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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«In questi giorni pericolosi c’è una 
strada giusta e una sbagliata per 
dimostrare di essere forti. C’è il potere 



della forza e la forza dei nostri ideali, a niente avvolgerci nella bandiera e 
Questo Paese dovrà essere un modello chiudere gli occhi sul mondo», 
a cui guardare con amicizia. Non serve John F. Kerry, Boston, 30 luglio 


La Convention democratica 

Con John Kerry 
arriva la speranza 



Kerry saluta militarmente la Convention MARSILLI e MARCIO PAG. 8 G 9 


La Vera Forza dell’America 


John Kerry 


C oncittadini americani, que¬ 
sta è l’elezione più importan¬ 
te del nostro tempo. La posta in 
gioco è alta. Siamo una nazione in 
guerra, una guerra globale contro il 
terrorismo, contro un nemico diver¬ 
so da tutti quelli che abbiamo cono¬ 


sciuto in passato. E qui in patria i 
livelli salariali sono in caduta, il co¬ 
sto dell’assistenza sanitaria aumen¬ 
ta e il nostro grande ceto medio si 
va riducendo. 

SEGUE A PAGINA 8 



Un Messaggio, una Promessa 


Piero Fassino 


oro dividono l’America. 
Noi la vogliamo unire». È 
questo il cuore del messaggio che 
John Kerry ha rivolto agli ameri¬ 
cani del Fleet Center di Boston 
dove di fronte a oltre ventimila 


attivisti entusiasti, i delegati della 
convenzione democratica lo han¬ 
no candidato a presidente degli 
Stati Uniti. 

SEGUE A PAGINA 8 



Lega, ostruzionismo di governo 


Incredibile, Bossi ha telefonato: i leghisti riaprono improvvisamente lo scontro con gli alleati 
Il ricatto è: devolution subito oppure lasciamo affondare l’Alitalia. Il Paese assiste allibito 


Marcella Ciarnelli 

ROMA Altro che «maggioranza coesa» 
e verifica chiusa. L’illusione del pre¬ 
mier «felice» si è infianta ieri alla Came¬ 
ra, in una giornata convulsa di ostruzio¬ 
nismo e tensioni. Protagonista la Lega 
che, dopo una telefonata di Bossi, ha 
riaperto lo scontro; vuole la devolution 
subito, attacca Casini e gli alleati. E mi¬ 
naccia di far saltare il decreto Alitalia. 

A PAGINA 3 

Pensioni 

Il primo attacco 
di Maroni è 
ai dipendenti pubblici 

MASOCCOAPAGINA2 


Riforme 

IFas'h 
DI Re 

Berlusconi 

Nicola Tranfaglia 

N on c'è dubbio sul fatto 
che in Italia esista un tabù 
(per fortuna non ancora invinci¬ 
bile) sui problemi della riforma 
costituzionale, così come sono 
stati affrontati finora dalla Casa 
delle Libertà. 

L’ultima dimostrazione di questa 
curiosa situazione è stata fornita 
dagli interventi di Cassese e di 
Sartori sul “Corriere della Sera”. 

SEGUE A PAGINA 27 




Cap Anamur, espulsioni bori legge 

Il Tribunale di Roma accoglie il ricorso di 14 immigrati. Ma solo uno è rimasto in Italia 


Roberto Monteforte 


ROMA Un colpo alla linea xenofoba del 
governo. Potevano restare in Italia i 14 
extracomunitari della Cap Anamur per 
i quali gli avvocati Simona Sinopoli e 
Fabio Paglioni avevano fatto ricorso 
contro il provvedimento di espulsione. 

Lo ha stabilito il tribunale civile di 
Roma, che ha accolto il ricorso dei lega- 
fi e di fatto dato torto al ministro del¬ 
l’Interno e al governo. Una decisione 
importante. 


SEGUE A PAGINA 11 
TORRISI APAGINA11 


Bando 

No a Sanremo: 
«Violenze morali da 
Cattaneo e Del Noce» 

BATTISTI A PAGINA 21 


Baghdad, diario di morte 



Un iracheno piange una delle vittime dell’attentato di venerdì a Baqouba FISK A PAGINA 27 


Fecondazione 

La Parabola 
DELLE Cinque 

Ragazze 

Furio Colombo 

Q uesti sono i giorni in cui si 
compie l’ultimo sforzo per fer¬ 
mare la legge sulla procreazio¬ 
ne assistita, ovvero sulla procreazione 
punita e proibita in questo medioevo 
italiano. 

Vi sono due proposte di referen¬ 
dum, uno per l’abrogazione della leg¬ 
ge, presentato dai Radicali. Uno dei Ds 
che chiede l’abrogazione dei quattro ar¬ 
ticoli peggiori (perché, al tempo stesso, 
disumani e illogici). Speriamo che en¬ 
trambi raccolgano abbastanza firme e a 
pagina 11 indichiamo a chi lo desidera 
come si firma e dove. 

Ma è giusto essere chiari. Dico vo¬ 
lentieri che sono in favore deU’abolizio- 
ne immediata e completa della legge 
(proposta dei Radicali) perché sono 
convinto che una cattiva legge non è 
meglio del Far West. 11 Far West, se 
mai, c’è adesso, con la fuga degli ab¬ 
bienti verso i quattro angoli del mondo 
libero, inclusa la cattolicissima e libera¬ 
lissima Spagna, con l’umiliazione delle 
donne non abbienti che in Italia devo¬ 
no sottoporsi a una legge che esprime 
dileggio e disprezzo per il desiderio di 
avere un figlio quando è necessario 
l’aiuto della medicina. Un fatto raziona¬ 
le, normale, umano, possibile come le 
trasfusioni, i vaccini, le protesi, la sosti¬ 
tuzione dell’anca, il prelievo del midol¬ 
lo da A per salvare B, insomma tutti gli 
interventi della cultura sulla natura per 
rendere un po’ migliore fisicamente la 
vita, in questo caso tecnicamente sem¬ 
plice e clinicamente possibile. Ora qua¬ 
si tutto è vietato, forzando la donna 
che desidera essere mamma e non può 
per malattia, a percorrere un passaggio 
stretto, pieno di umiliazioni e disagi, 
una specie di gogna. 

Sappiamo tutti che molte religioni 
impongono ai loro credenti dei vincoli 
anche durissimi. La Chiesa detta «Chri¬ 
stian Science» negli Stati Uniti e i Testi¬ 
moni di Geova in Italia - due gruppi 
religiosi che hanno e che meritano il 
massimo rispetto - non accettano la 
pratica della trasfusione di sangue, si 
oppongono a una operazione di appen¬ 
dicite per i bambini. 

SEGUE A PAGINA 26 


Il tempo 
del cambiamento è ora 


"li 






Una selezione 
degli articoli 
di Tom Benetollo 

a cura di 

Antonella Marrone 



in edicola con l’Unità 

a 4,00 euro in più 


il manifesto 

miinifcstolibrì 


Liberazione 


m 


L ’aaaressione a Lucia A nnunziata 

Veneziani, la Talpa Rai 


Vittorio Emiliani 

U na storia limacciosa, questa mon¬ 
tata da Marcello Veneziani, uno 
dei pochi intellettuali “di destra”. Egli è 
consigliere di amministrazione di una 
grande azienda, la Rai, che da novanta 
giorni non ha un suo legittimo presiden¬ 
te. Non era mai accaduto nella pur lunga 
storia della radiotelevisione di Stato. Né 
pare alle viste la reintegrazione del consi¬ 
gliere mancante dopo le dimissioni di Lu¬ 
cia Annunziata. Tanto meno si intravede 
un nuovo presidente regolarmente eletto. 
Si va avanti così, come piace al pre¬ 
mier-padrone. V’è di più ; l’attuale CdA a 
4 è stato “sfiduciato” e invitato a fare i 
bagagli dalla maggioranza della Commis¬ 
sione parlamentare di Vigilanza su propo¬ 
sta dell’Udc. Ma resta incollato lì. 

SEGUE A PAGINA 7 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Frottole 

G rande professionismo del Tgl, ma certamente non si tratta di 
quello che comunemente si intende per professione giornalistica. 
Prendiamo la cronaca politica di questi giorni, che dovrebbe informare 
gli spettatori su quello che il governo ha combinato con le sue verifiche 
manovrate, ovvero manovre non verificate. Invece il Tgl sorvola su tutti 
gli effetti perversi delle scelte del governo, destinate a pesare gravemente 
sulle condizioni di vita degli italiani. Usa una sorta di latinorum economi¬ 
co, senza mostrare tabelle o schemi, ma preoccupandosi soltanto di dare 
subito dopo la parola a qualche esangue venditore di frottole come 
Schifani o Bondi. E, a questo punto, anziché rendere conto della stangata 
che viene inflitta alle famiglie, ecco che i due pallidi plagiari della maggio¬ 
ranza si mettono a snocciolare slogan contro l’opposizione. Non un 
giornalista che faccia loro domande, che fi obblighi a entrare nel merito, a 
giustificare le bastonate che stanno dando ai lavoratori. Anzi, vedrete che 
tra poco l’unica domanda che gli inviati del Tgl faranno ai membri della 
banda bassotto, sarà questa; «Come possiamo ringraziarvi per averci 
aumentato le tasse al benefico scopo di diminuirle a voi stessi?». 


Notte italiana 


Milano, 12 dicembre 1969: 
piazza Fontana. E poi, di seguito: 
piazza della Loggia, lltalicus, 
la stazione di Bologna, l'attentato 
della galleria sulla linea ferroviaria 
Firenze-Bologna. È la «strategia 
della tensione», il disegno neofascista 
di seminare il panico per favorire 
il colpo di Stato. A oggi molte indagini 
restano irrisolte. Tragicamente. 
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Felicia Masocco 


ROMA II ministro Maroni è molto soddisfatto, 
nel tracciare il bilancio dell’attività, ieri in una 
conferenza stampa, si è guardato bene dal porre 
l’accento sui gravi effetti della riforma delle pen¬ 
sioni. Con abilità mediatica ha messo in eviden¬ 
za gli aspetti più accettabili come gli incentivi 
(pari al 32,7% dei contributi) per chi rinuncia 
ad uscire dal lavo¬ 


LA CONTRORIFORMA di Maroni 

Il ministro del Welfare provoea 
i sindaeati: inveee di seioperare venite 
a settembre al tavolo per eoneordare 
i deereti attuativi, è un vantaggio per voi 


Parte l’attaeeo «ai privilegi» dei 
lavoratori dello Stato, il ministro leghista 
'vuole «armonizzare» i trattamenti 

1 naturalmente tagliando i diritti aequisiti 


ro che, promette 
il ministro, parti¬ 
ranno già ad otto¬ 
bre per coloro che 
a giugno hanno 
maturato i requisi¬ 
ti per l’anzianità. 
E addirittura li 
avranno anche i 
professionisti, 
«giornalisti, balle¬ 
rini e tersicorei 


Pensioni, attacco ai dipendenti pubblici 

Maroni proclama: da ottobre incentivi in basta paga a chi non si ritira 


ci sta al Nord, così come la maggioranza dei 
percettori di pensioni pubbliche». Quello che 
poi Maroni tace è che le «disarmonie» riguarda¬ 
no una minoranza di dipendenti, perlopiù mili¬ 
tari e alti dirigenti dello Stato e che la sperequa¬ 
zione nasce da una norma transitoria della rifor¬ 
ma Dini che sarebbe stata oggetto della verifica 
del 2005 se il governo non l’avesse cancellata. 

A parte l’ennesimo attacco agli stataU, più 
politico che tecnico, il governo rischia la collisio¬ 
ne col sindacato 
anche per tutta la 
partita della previ¬ 
denza integrativa. 
Parlando ai gioma- 
Hsti il ministro del 
Lavoro ha ribadi¬ 
to che tra i fondi 
contrattuali (gesti¬ 
ti da sindacati e 
imprese) i fondi 
aperti e le polizze 
assicurative indivi- 





Totale fondi di nuovo istituzione 


Distribuzione degli iscritti 
per area geografica j 


Un altro punto di tensione 
è quello del Tfr 
ehe il governo vorrebbe 
«indirizzare» verso 
le eompagnie 
di assieurazione 


duali c’è la parità 
assoluta. Il lavora¬ 
tore potrà sceghe- 
re in quali di essi 
versare il proprio 
Tfr attraverso il 
meccanismo del si¬ 
lenzio-assenso. 
«Dato cento la 
massa complessi¬ 
va del Tfr matu¬ 
rando - sono le 
previsioni del Wel- 
fare - almeno il 
70% potrà conflui¬ 
re nei fondi pen¬ 
sione: un flusso an¬ 
nuo di 6-8 miliar¬ 
di». E mentre i 
grandi gruppi assi¬ 
curativi attendo¬ 


no con impazien¬ 
za, i sindacati affi¬ 
lano le armi. «Ci 
batteremo perché 
questo non avven¬ 
ga - annuncia Mo¬ 
rena Piccinini del¬ 
la segreteria Cgil -: 
i fondi negoziali 
hanno più regole, 
trasparenza e go- 
vernance dei fon¬ 
di aperti i quali, 
proprio per la mi¬ 
nor severità, ver¬ 
rebbero avvantag¬ 
giati». Lo sostengo¬ 
no i sindacati e an¬ 
che le imprese. E la contrarietà è netta anche 
sull’ipotesi avanzata da Maroni della creazione 
di fondi istituiti dalle regioni. «Ho l’impressio¬ 
ne che il ministro voglia intorbidire le acque 
ancora di più - è il commento della sindacalista 
-. Credo che la proposta di questi fondi sia da 
corredo al disegno della contrattazione regiona¬ 
le. Lo rispediamo al mittente». Non verrà invece 
istituito - giura il ministro - alcun fondo Inps 
per il Tfr. Quanto alla sua dichiarazione secon¬ 
do cui sarebbe stato «accolto» il 90% delle richie¬ 
ste dei sindacati. Piccinini è netta: «Mente, ha 
snobbato tutte le nostre proposte». 

Anche la Cgil, come Cisl e UH andrà a discu¬ 
tere i decreti attuativi, «dimostreremo che la 
delega non solo non è condivisibile, ma è anche 
inappHcabile. Ma nessuno può chiedere che que¬ 
sta sia la fine della mobilitazione». Poche illusio¬ 
ni, dunque, sul «dialogo» di Maroni: «La sua 
intenzione l’ha già esplicitata, vorrà inserire 
quello che non ha ancora inserito. A cominciare 
dal sistema di calcolo per i dipendenti pubbli¬ 
ci». 


Fondi pensione di nuovo istituzióne 

■ Fondi pensione.negoziali^ * 

■ Fondi pensione aperti 


Fondi pensione preesistenti - im 
TOTALE FONDI PENSIONE '^'■! 
Polizze pensionistiche individuali 


1.027.941 

353.634 


1 . 381:575 


680.791 

2 . 062.366 

’ 483.393 


compresi». Maro¬ 
ni ha quindi invita¬ 
to il sindacato a 
«non scioperare 
ma a dialogare», 
salvo poi buttare lì 
un paio di altri ele¬ 
menti che invece 
rischiano di ina¬ 
sprire lo scontro. 

A cominciare dal¬ 
l’attacco ai dipen¬ 
denti pubblici. È 
un vecchio vizio 
dell’esponente del¬ 
la Lega puntare il 
dito contro quelli 
che definisce «pri¬ 
vilegi» di chi lavo¬ 
ra nel «pubblico». 

E da come la rac¬ 
conta, lo stesso si¬ 
stema di calcolo 
della pensione an¬ 
drebbe annovera¬ 
to tra le odiose di¬ 
sparità da cancella¬ 
re. A fare giustizia 
penserà un Testo 
unico. «A parità di 
contributi, parità 
di prestazioni», 
questo il principio 
ispiratore dell’«ar- 
monizzazione» 
dei sistemi: «Ci so¬ 
no alcuni dipen¬ 
denti pubblici - ha 
spiegato - la cui 

pensione viene calcolata suU’80% della retribu¬ 
zione media degli ultimi dieci anni, altri sul 
100%: una norma ingiusta». 

«Quel che è ingiusto è che i dipendenti 
della pubblica amministrazione non abbiano an¬ 
cora la previdenza integrativa - è la repHca del 
leader della Fp-Cgil Carlo Podda -. Sono passati 
9 anni dalla riforma Dini e del cosiddetto secon¬ 
do pilastro neanche l’ombra». Il 50% degli iscrit¬ 
ti all’Inpdap è nel sistema contributivo e senza 
la previdenza complementare avrà una pensio¬ 
ne pari al 60% della retribuzione. Una realtà che 
il ministro del Lavoro non può non conoscere, 
«ma preferisce additare al Paese i dipendenti 
pubblici in quanto detentori di non ben definiti 
privilegi - accusa Podda -. Facciamo fatica a 
strappare i contratti, le retribuzioni sono falci¬ 
diate daU’inflazione, non c’è la previdenza inte¬ 
grativa e il ministro attacca sui “privilegi”. Maro¬ 
ni agisce ancora sulla caricatura del ministeriale 
romano o meridionale, eppure dovrebbe sapere 
- anche seguendo lo stupido discorso elettorali¬ 
stico - che la maggioranza dei dipendenti pubbli- 


Quello che è ingiusto 
- dice Podda della Cgil - 
è che i dipendenti della 
pubblica amministrazione 
non abbiano il secondo 


pilastro 


Il ministro 
leghista 
del Welfare 
Roberto 
Maroni 


retroscena 


Un Dpef così «vicino» a Fazio 


Bianca Di Giovanni ta. 


L e banche escono dal mirino del ministro 
del Tesoro. E subito nei Palazzi del potere 
si respira aria di appeasement con Banca 
dTtalia. Nel Dpef appena varato alla riforma del 
risparmio non sono dedicate più di due righe e 
mezza. Tre parole a pagina 41 (<da tutela del 
risparmio») e un po’ di più a pagina 43. «Una 
grande attenzione , centrata sulla trasparenza, 
sulla protezione delle minoranze e dei creditori, è 
fondamentale per la tutela dei risparmiatori, 
scossi nella fiducia da due gravi scandali». Stop, 
nulla di più. Niente di paragonabile con le ma¬ 
gnifiche sorti e progressive dedicate alla riforma 
fiscale. 0 per la «rivisitazione» (si fa per dire) 
degli incentivi alle imprese. Come se quei due 
«gravi scandali» fossero un dettaglio passeggero 
della storia del Paese. In ogni caso Domenico 
Siniscalco dice quanto basta. Cioè che si farà una 
riforma (avrebbe potuto anche ignorarla), e che 
si farà nel segno della trasparenza e della prote¬ 
zione delle minoranze e dei creditori. Nessun 
accenno ad Authority di controllo e a mandati a 
termine. La pace con Antonio Fazio è (ri)scoppia- 


Stavoltaperò non sia¬ 
mo al miracolo pronostica¬ 
to nel 2001, qualche gior¬ 
no dopo la vittoria del cen¬ 
tro-destra. Oggi Fazio pro¬ 
cede cauto (e vittorioso), 
anche se il governo cerca 
in tutti i modi di tirarlo 
per la giacca.Pare che gio¬ 
vedì sera l’esecutivo abbia 
fatto di tutto per far trape¬ 
lare dalla riunione del Ci- 
pe l’apprezzamento espres¬ 
so da Fazio sui numeri 
portati da Siniscalco («Ci¬ 
fre realistiche, andiamo Antonio Fazio 
nella direzione giusta»). 

Lo stesso premier lo ha ricordato in conferenza 
stampa, tanto per essere sicuro che proprio tutti i 
mass media lo registrassero. La seconda apertu¬ 
ra, da parte di Silvio berlusconi, in poche settima¬ 
ne: all’assemblea dell’Ahi gli aveva espresso ap¬ 
prezzamento per il suo spirito costruttivo. LI go¬ 
vernatore, dal canto suo, Taltroieri non ha fatto 
nulla per evitare che il suo ok a Siniscalco trape¬ 


lasse. Insamma, si è assisti¬ 
to a uno scambio di corte¬ 
sie, dall’esito comunque 
ancora incerto. 

Il governatore non di¬ 
mentica infatti che quel 
«miracolo» del 2001 fu co¬ 
stretto a smentirlo in pub¬ 
blico solo un paio di mesi 
dopo averlo annunciato. 
«Mi sono clamorosamen¬ 
te sbagliato», disse il 18 set¬ 
tembre dello stesso anno, 
una settimana dopo l’at¬ 
tentato alle due torri. Da 
allora in poi con il gover¬ 
no è stato il gelo. Anzi, 
qualcosa di più. Prima la 
guerra di posizione con le Fondazioni bancarie, 
vittime di un vero e proprio assalto all’arma 
bianca da parte di Giulio Tremanti, poi il corpo 
a corpo sulle banche, sempre con Tremonti. In¬ 
samma, una battaglia continua. Tutta giocata a 
colpi di scena (memorabile lo scambio di lettere 
tra Tesoro e Bankitalia portato in parlamento 
dall’allora ministro), moniti e richiami. Fino al 


duello finale sulla riforma del risparmio, con 
una audizione-fiume del governatore molto più 
simile a un processo pubblico che a un semplice 
confronto di idee. Ma anche da quelle forche 
caudine il numero uno di Via Nazionale è uscito 
indenne. Anzi, vincente. Per ora ha vinto tutte le 
partite che ha giocato. Quella per preservare la 
banca centrale italiana pur in presenza della 
Bce, e quella giocata in risposta all’attacco perso¬ 
nale sferrato da Tremonti. Resta aperto soltanto 
un capitolo che potrebbe ancora infastidirlo: quel¬ 
lo sulla composizione societaria di Bankitalia. 
Ma l’argomento non è all’ordine del giorno. 

Sarebbe tuttavia sbagliato leggere le ultime 
mosse del governatore solo come strategie difensi¬ 
ve del suo ruolo e della sua poltrona. Dietro al 
gelo, dietro alle prese di distanza c’era anche la 
profonda preoccupazione per lo stato dei conti 
pubblici. Che il bilancio dello Stato andasse ver¬ 
so una pericolosa deriva Fazio lo sapeva meglio 
di altri. E non lo nascondeva, come faceva Tre¬ 
monti e come Berlusconi vorrebbe continuare a 
fare. Quello che è piaciuto a Fazio nel Dpef è 
stato il realismo - doloroso - dei saldi. L’apertura 
è condizionata: la partita vera si giocherà a set¬ 
tembre. 


A Firenze il presidente dell’Anei Domeniei e il sindaeo di Bologna eontestano il deereto taglia spese e il Dpef: eosì si ueeidono le nostre eittà 



non si 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Nulla di nuovo sotto il cielo, H cli¬ 
ma freddo fra i comuni italiani e il governo, 
dopo il varo del decreto taglia spese e le 
anticipazioni del documento di programma¬ 
zione economico e finanziaria illustrato alle 
autonomie locali giovedì scorso, resta intat¬ 
to nella sua solidità. Due dei maggiori prota¬ 
gonisti della contesa in corso, il presidente 
Anci e sindaco di Firenze Leonardo Domeni¬ 
ci e il suo collega di Bologna Sergio Coffera¬ 
ti, sono ritornati a commentare la situazio¬ 
ne catastrofica dei conti dei comuni, stran¬ 
golati dalle restrizioni decise dal governo, 
sia per contenere il disavanzo pubblico e sia 
per “accontentare” i partner europei, che 
chiedono a Palazzo Chigi di rispettare i para¬ 
metri di Maastricht. 

Domenici e Cofferati, capofila del malu¬ 
more bipartisan della gran parte dei sindaci, 
si sono visti per la seconda volta in una 
settimana alla Festa dell’Unità di Firenze, in 
corso alla Fortezza da Basso. Prima una fru¬ 
gale cena a base di affettati toscani, ospiti 


dello stand ristorante gestito dai volontari 
diessini, e poi via al dibattito sul palco cen¬ 
trale della Festa, di fronte ad alcune centina¬ 
ia di persone. 

«Non si sono fatti molti passi avanti, ci 
aspettavamo di più, vedremo che cosa acca¬ 
drà nei prossimi giorni. Certo è che la no¬ 
stra delusione resta intatta». A parlare è Leo¬ 
nardo Domenici che ricorda subito come 
non sia stato possibile intavolare nessuna 
forma di dialogo e di confronto con questo 
governo, avendo messo di fronte al fatto 
compiuto i comuni. A dare maggiore forza 
alla preoccupazione del sindaco di Firenze 
ci ha pensato l’ex leader della Cgil, e ora 
primo cittadino di Bologna, Sergio Coffera¬ 
ti: «Ci propongono un patto anti-declino? I 
patti presuppongono una trattativa, in que¬ 
sto caso non l’abbiamo mai vista. Ribadia¬ 
mo la nostra contrarietà al decreto taglia 
spese e all’anticipazione del Dpef, perché 
mette le nostre città nella condizione di non 
poter vivere». 

La battaglia dei comuni, dunque, va 
avanti con tutta la sua forza. È di ieri l’antici¬ 
pazione della notizia che vedrà i comuni 


firmano patti con questo governo 



■Nif-- 


Quaderni daH'America Latina|4 


Castro amico del popolo? 
Castro dittatore spietato? 

Rispondono le voci dell'Avana e 
dintorni in due esclusivi volumi 
di Maurizio Chierici: 
ìFidel? e 45 anni dopo. 


? A.,45 anni dopo 

A CURA DI MAURIZIO CHIERICI 

il secondo volume in edicola con l’Unità 
a 5,00 euro in più 

ANCORA IN EDICOLA IL PRIMO VOLUME A 5 EURO IN PIÙ 


fare ricorso alla Corte costituzionale contro 
la manovra correttiva del governo, che im¬ 
pone alle amministrazioni di decurtare del 
10% le spese correnti. «È un fatto storico» 
commenta il presidente dell’Anci Toscana, 
Gianfranco Simoncini. Infatti è la prima vol¬ 
ta che i comuni, su proposta del Consiglio 
delle autonomie locali, sollevano la questio¬ 
ne di legittimità costituzionale su una mano¬ 
vra economica del governo. Il 5 agosto pros¬ 
simo si riunirà in sessione straordinaria il 
Consiglio delle autonomie per chiedere alla 
Giunta regionale della Toscana di impugna¬ 
re direttamente, di fronte alla Consulta, il 
decreto del governo. 

Confermando la mobilitazione dei co¬ 
muni i sindaci sperimentano per la prima 
volta in Italia tutte le opportunità offerte 
dalla legge firmata dal ministro La Loggia e 
chiedono alla Regione di sollevare la legitti¬ 
mità costituzionale di un provvedimento. 

Nel frattempo la Provincia di Firenze sta 
valutando l’opportunità o meno di pratica¬ 
re una disubbidienza civile per i tagli alla 
spesa. Anche il sindaco Leonardo Domeni¬ 
ci, insieme a Sergio Cofferati, si dichiara 


d’accordo con questa protesta: «Confermia¬ 
mo la nostra mobilitazione contro la cosid¬ 
detta manovrina e in generale contro l’impo¬ 
stazione non chiara del Dpef e soprattutto 
per la sua vaghezza dei contenuti». 

Era stato lo stesso Domenici, subito do¬ 
po aver preso parte al confronto di giovedì 
con il governo, a proporre ai sindacati una 
piattaforma comune sui temi della fiscalità 
locale, dello sviluppo e della redistribuzione 
delle risorse. «Al tavolo di confronto bilate¬ 
rale con il governo, aperto forse già da ago¬ 
sto, presenteremo le nostre proposte per la 
finanziaria 2005 - ha ricordato anche ieri 
Domenici -. Proporremo l’esclusione degli 
investimenti dal patto di stabilità, l’adozio¬ 
ne di strumenti fiscali più vicini alle esigen¬ 
ze dei cittadini, come i contributi di scopo». 
Soprattutto i sindaci chiederanno che «gli 
effetti della manovrina appena varata non 
entrino nella finanziaria». 

I sindaci torneranno sicuramente alla ca¬ 
rica per chiedere al governo una maggiore 
autonomia finanziaria locale, come previsto 
dalla riforma federalista mai applicata su 
questo punto. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La maggioranza coesa a tal pun¬ 
to da rendere «feUce» U premier non 
esiste. L’illusione che Berlusconi ha an¬ 
cora una volta tentato di vendere, an¬ 
cora solo poche ore fa, è finita in un 
caldo pomeriggio di fine luglio quan¬ 
do la proposta di mediazione del presi¬ 
dente della Came¬ 


SCONTRO nel governo 

Il luglio nero per la maggioranza 
si chiude cosi come era iniziato 
Con la valigia in mano premier e ministri costretti 
a stare in aula fino alla prossima settimana 


I leghisti sulle riforme temono posticipi a gennaio 

II decreto per la compagnia di kndiera scade il 24 agosto 

Se salta, saltano migliaia di posti di lavoro 

Cè: «Siamo stanchi di essere presi in giro» 


ra per portare a 
compimento en¬ 
tro un tempo cer¬ 
to il programma 
dei lavori, com¬ 
preso il dibattito 
sul federalismo, 
si è andata a scon¬ 
trare contro il no 
della Lega e non è 
stata sostenuta da¬ 
gli altri esponenti 
del Polo. «Sono 
degli irresponsabili», ha detto Casini 
abbandonando d’impeto la seconda 
riunione dei capigruppo durata poco 
più di cinque minuti ed i cui toni acce¬ 
si hanno superato le pesanti porte di 
Montecitorio. Le urla dei partecipanti 
si sono sentite anche in corridoio do¬ 
po che il leghista Cè aveva mandato 
all’aria il tentativo di trovare una via 
d’uscita. «Sono in disaccordo sulla ne¬ 
cessità di dilatare i tempi» ha detto il 
leghista ed ha tagliato di netto tutti i 
fili di una difficile tela tessuta nei gior¬ 
ni e nelle ore precedenti dal Presidente 
con il ministro Giovanardi ma anche 
con il ministro CalderoH. 

Che fosse una giornata difficile lo 
si era capito fin dal mattino. Che la 
coalizione di governo fosse lì, lì per 
spaccarsi è diventato evidente con il 
passare delle ore. Pier Ferdinando Casi¬ 
ni durante la cerimonia del ventaglio 
aveva avvertito che sulle riforme lui 
non avrebbe «strozzato il dibattito». 
Un messaggio che non è piaciuto ai 
leghisti consapevoli che se avessero fat¬ 
to passare indenne il dibattito sul de¬ 
creto Alitalia non avrebbero avuto più 
nessuna carta in mano da giocarsi per 
ottenere l’approvazione del federali¬ 
smo nei tempi stabiliti da loro. Utili a 
loro. 

È così partito l’ostruzionismo de¬ 
gli uomini di Bossi contro il governo 
di cui fanno parte, con Giancarlo Gior- 
getti che almeno tre volte ha parlato 
con il capo che ormai sembra proprio 
in via di ripresa. Il calendario è ancora 


La Lega tiene in ostaggio la Camera 

Guerrìglia nella maggioranza. Ipadani, conto il governo, fanno ostuzionìsmo sul decreto Alitalia 


lungo. Dopo quello sulla compagnia 
di bandiera c’è il decreto sull’etichetta¬ 
tura agroalimentare e poi il dibattito 
sul Dpef con le conseguenti audizioni. 


Solo alla fine si arriverà al federalismo. 
Le ferie incombono. Il rischio di un 
Parlamento deserto terrorizza i leghisti 
che sono tra quelli disponibili a calpe¬ 


stare tutte le regole e chiudere entro 
domenica sera. «Se questi vanno via da 
Roma poi non tornano». L’ipotesi al¬ 
ternativa è quella di una sospensione 


dopo il voto sull’Alitalia per riprende¬ 
re la prossima settimana. «Ma quelli 
chi li riporta a Roma?» 

A flash ecco lo scorrere degli avve¬ 


nimenti. Il presidente Casini davanti 
all’atteggiamento dei leghisti convoca 
una conferenza dei capigruppo. Alle 
16. Slitta alle 16,30. Dopo due ore di 



discussione, nulla di fatto. Il presiden¬ 
te non avanza nessuna proposta. Si riu¬ 
niscono i gruppi. Appuntamento a tra 
un’ora. Alle 19,30 il presidente della 
Camera ha di nuovo tutti i capigruppo 
attorno al tavolo. La proposta che 
avanza è la seguente; «Discutiamo i 
due decreti ancora pendenti in aula e il 
Dpef entro domenica sera e comincia¬ 
mo la discussione generale sul federali¬ 
smo da lunedi». 
Poi, concedendo 
l’anticipo di una 
settimana sulla ri¬ 
presa dei lavori, 
ha proposto di di¬ 
scutere il provve¬ 
dimento di legge 
costituzionale sul¬ 
le riforme dal 13 
al 20 settembre 
per trenta ora, 
per poi occupare 
le successive tre 
settimane, altre cento ore alla «discus¬ 
sione degli emendamenti ed al voto 
degli articoli». Troppo tempo per i le¬ 
ghisti mentre gli altri esponenti del Po¬ 
lo fanno i pesci in barile e non prendo¬ 
no una posizione chiara. D’altra parte 
il premier ieri non ha trovato di me¬ 
glio che occuparsi dei problemi del par¬ 
tito oltre che di ricevere per un’ora l’ex 
presidente Cossiga. 

Troppo tempo e, quindi, ostruzio¬ 
nismo. Bisogna fare in fretta. Non biso¬ 
gna rischiare di arrivare alla sessione di 
bilancio e, quindi, vedersi portare a 
gennaio la discussione. «Il braccio di 
ferro tra le componenti della maggio¬ 
ranza è evidente, le divisioni e i contra¬ 
sti di questa maggioranza stanno para¬ 
lizzando ormai l'attività e la funzionali¬ 
tà stessa della Camera dei Deputati e 
penalizzano ulteriormente le opportu¬ 
nità di sviluppo del Paese» dice Lucia¬ 
no Violante, capogruppo dei Ds. Ma 
questo sembra l’ultimo dei pensieri di 
una coaHzione che nei fatti non lo è 
più. È tarda sera quando la discussione 
viene sospesa e viene aggiornata ad og¬ 
gi per il voto sull’Alitalia. 

Il Polo intanto sta cerca di ricucire 
con Casini. I capigruppo gli hanno in¬ 
viato una lettera con cui chiedono 
un’ulteriore contrazione dei tempi del 
dibattito rispetto alla proposta del Pre¬ 
sidente. La Lega non vuole correre ri¬ 
schi. Ma la lettera il capogruppo del- 
rudc. Volontà, non l’ha voluta firma¬ 
re. Si riapre un altro fronte. La guerri¬ 
glia continua. 


I banchi dei deputati ieghisti aiia Camera 


Casini: non serve ruomo della Provvidenza 

Il presidente della Camera alla Destra: «Occorre un radicamento reale». Riforme: «Non strozzerò il dibattito» 


ROMA Niente «disegni neocentri¬ 
sti» né - per carità - ribaltoni, ma 
la questione dell’identità del cen¬ 
trodestra posta da Marco Pollini è 
ineludibile: «Il bipolarismo deve 
radicarsi davvero». Pierferdinan- 
do Casini coglie l’occasione del¬ 
l’annuale cerimonia del ventaglio 
con la stampa parlamentare per 
smentire pubblicamente dissensi 
con il segretario del «suo» partito. 

E coglie l’occasione del docu¬ 
mento anti-Bondi e Cicchitto, fir¬ 
mato da una pattuglia di forzisti, 
per allargare il discorso ben oltre il 
«caso Udc»; «Il problema - sottoli¬ 
nea il presidente della Camera - si 
è posto anche dentro Forza Italia. 
Il centrodestra ha un leader cari¬ 
smatico, Berlusconi, ma ha anche 
un radicamento politico, culturale 
e istituzionale che renda que¬ 
st’area punto di riferimento anche 
per il domani o vive di un effetto 
della Provvidenza che potrebbe 
esaurirsi?». Domanda ovviamente 
retorica: «Bisogna passare da un 
bipolarismo determinato dalle per¬ 
sone a un radicamento reale della 
politica». 

Casini futuro leader del centro- 
destra? Casini futuro presidente di 


uno dei due rami del Parlamento 
in caso di vittoria del centrosini¬ 
stra alle prossime elezioni? La (at¬ 
tuale) terza carica dello Stato rOan- 
cia la proposta avanzata da Roma¬ 
no Prodi di tornare ai vecchi tem¬ 
pi quando la presidenza di una 
Camera spettava alla maggioranza 
e una all’opposizione. In termini 
però «istituzionali»; «La presiden¬ 
za della Camera venga scelta con 
un quorum di due terzi. Un conto 
è affidarsi al buon cuore della mag¬ 
gioranza. Un conto è che questo 
metodo sia vincolato con delle re¬ 
gole. Il valore sarebbe estrema- 
mente diverso». 

Sintonie bolognesi? Un patto 
Prodi-Casini in chiave anti-berlu- 
sconiana? Una ripicca per lo shop- 

Niente disegni 
neocentristi 
né ribaltoni 
Ma sul centrodestra 
Follini ha 
ragione 


ping del premier dentro le mura 
centriste? Non confessate casinia- 
ne aspirazioni quirinalizie? Fanta¬ 
politica pre-estiva? 


sondaggio 


Chissà: sta di fatto che se il 
Parlamento che verrà raggiunges¬ 
se un accordo trasversale sui presi¬ 
denti dei due rami, si troverebbe 


poco dopo ad eleggere in seduta 
comune il nuovo capo dello Stato. 
Ed è presumibile che qualche 
scambio di idee al riguardo prima 


ce Labbia avuto. Alla domanda sul¬ 
le conseguenze dell’applicazione 
del «metodo Prodi» al Quirinale, 
Casini sorvola: «Non ci ho pensa¬ 
to. Ci penserò...». Si inserisce il 
ministro Giovanardi - in prima fi¬ 
la accanto a Luciano Violante - 
con una battuta: «Certo che ci han¬ 
no pensato. Faranno tre anni e 
mezzo per uno». Si vedrà a tempo 
debito. 

Il resto dell’intervento è equili¬ 
brismo ad altissimo livello. La spi¬ 
nosa questione delle riforme costi¬ 
tuzionali, che la CdL è (quasi) riu¬ 
scita a incardinare prima della pau¬ 
sa estiva nonostante a settembre 
approderà in aula un testo diver¬ 
so? Casini garantisce: «Non stroz¬ 
zerò il dibattito» che avrà «un tem¬ 
po adeguato nell’ambito del con¬ 
tingentamento». Calderoli perciò 
incassa i tempi contingentati; l’Uli¬ 
vo porta a casa il doppio dei tempi 
del Senato, visto che i deputati so¬ 
no il doppio dei senatori (Palazzo 
Madama ha impiegato 18 ore e 
mezza per il dibattito, 84 ore e 
mezza per gli articoli: Montecito¬ 
rio mette in cantiere 206 ore, ma i 
tempi saranno fissati). Ma è logico 
il contingentamento dei tempi su 


una riforma che investe una parte 
della Costituzione? «È una regola, 
nè logica nè illogica, va applicata 
al meglio». 

Poi Casini affornta, legandole, 
le questioni dell’ostruzionismo 
dell’opposizione e del ricorso al 
voto di fiducia da parte del gover¬ 
no: «Non sono avvenuti in termi¬ 
ni esasperati rispetto al passato. 
Ma non bisogna abbassare la guar¬ 
dia perché di solito questi fenome¬ 
ni si radicalizzano negli ultimi 
tempi della legislatura». Insomma 
da qui al 2006, ammesso che ci si 
arrivi, il «bipolarismo mite» che 
già non esiste potrebbe perdere an¬ 
che i suoi più pallidi connotati. 

Il rapporto Parlamento-gover¬ 
no? «Correttissimo, salvo l’anno¬ 
so fatto del question time». Un 
tributo al buon Giovanardi, che 
per l’assenza di Berlusconi e di tut¬ 
ti gH altri ministri alle interrogazio¬ 
ni in aula si trova ogni settimana a 
rivestire i panni dell’interno gover¬ 
no. Infine la politica: «È fatta di 
compromessi. Solo una concezio¬ 
ne sciocca ritiene che siano sem¬ 
pre sbagliati». Auguri, buone va¬ 
canze, buffet freddo. 

f. fan. 


Il presidente della Camera 
piace come leader dela nuova De 

V oglia di centro. Un sondaggio Apcom-Ipsos sve¬ 
la i particolari di questa nostalgia da Balena 
bianca che sembra coinvolgere 4 italiani su 10. 
Addirittura il 13 per cento riterrebbe molto opportu¬ 
na la rinascita di una nuova grande De. E il suo 
ipotetico leader, secondo il sondaggio, sarebbe Pierfer- 
dinando Casini scelto dal 26%, avanti a Prodi (22%) e 
soprattutto a Berlusconi e Follini fermi all’l 1%. 

In particolare Casini leader di una nuova De piace 
al 28% di elettori del centrodestra (avanti a Berlusco¬ 
ni con il 23% e molto avanti a Follini con il 15%) e al 
30% di elettori del centrosinistra. Anche se nelle file 
dell’opposizione (centrosinistra più Rifondazione) 
Prodi in questa ipotesi guadagnerebbe il primo posto 


raggiungendo quota 37%. 

Innanzitutto però occorre sgombrare il campo. Il 
47% degli intervistati (un campione di 959 italiani di 
ogni età, sesso e grado di istruzione) non vuole più 
sentire parlare di De, per il 21% sarebbe poco oppor¬ 
tuno ricostruirla, e un 26% considera per nulla conve¬ 
niente risuscitarla. 

I più attratti risultano i cattolici praticanti e colo¬ 
ro che risiedono nelle regioni meridionali e nelle iso¬ 
le, soprattutto se elettori di centrodestra, in particola¬ 
re donne e casalinghe. I meno nostalgici sono laurea¬ 
ti, imprenditori e professionisti, dirigenti e residenti 
nel Nord-Ovest, soprattutto uomini. 

Comunque, la voglia di centro è maggiore fra gH 
elettori del centrodestra (48%) che fra queUi del cen¬ 
trosinistra (40%). 

Infine, fra i partiti di oggi quale rappresenta me¬ 
glio la vecchia De? In testa LUde di Marco Pollini 
(23%), seguita a ruota dalla Margherita, considerata il 
naturale proseguimento deU’esperienza centrista 
(22%), mentre Fi è al 16% e l’Udeur di MasteUa si 
ferma al 5%. 



Il giorno dopo la rivolta dei deputati azzurri, parte il processo ai firmatari della lettera. Il j’accuse: «Torniamo a essere il partito delle regole, del merito e dell’impegno» 

Forza Italia, la fronda si organizza. E Berlusconi vuole vendetta 


Federica Fantozzi 


ROMA Volano ceffoni metaforici ma do¬ 
lorosi, in via dell’Umiltà. Il «contributo 
di idee» sulla gestione del partito desti¬ 
nato a Silvio Berlusconi e firmato da 
una settantina di parlamentari azzurri 
ha scatenato un putiferio. Il presidente, 
che pure nella riunione del gruppo 
martedì scorso aveva sollecitato propo¬ 
ste scritte, non ha apprezzato l’eco me- 
diatica dell’iniziativa. Ed è furioso al¬ 
l’idea di essere considerato «un dittato¬ 
re». 

Ieri pomeriggio nella sede di Fi il 
coordinamento nazionale ha «processa¬ 
to» il presunto colpevole: il deputato 


scajoliano Gregorio Fontana, responsa¬ 
bile del tesseramento e sospettato di 
aver promosso la raccolta di firme. San¬ 
dro Bendi lo accusa esplicitamente di 
remare contro: «Non ho mai cacciato 
nessuno, ma è una questione di coeren¬ 
za». Fontana non ci sta: esce dalla riu¬ 
nione, forse va a Palazzo Grazioli. Fa¬ 
brizio Cicchitto allarga il tiro: nel miri¬ 
no c’è Pierferdinando Casini, che a 
Montecitorio ha insistito pubblicamen¬ 
te su quel documento per dimostrare 
che ad agitare le acque nella CdL non 
sono i centristi. Il sospetto è di una 
vendetta: Berlusconi ha fatto shopping 
tra i suoi, lui restituisce la cortesia spac¬ 
candogli il partito. «È una mossa di 
Casini - è il ragionamento - Ha fatto da 


sponda ai potenziali transfughi». 

Di un gruppo di «dissidenti» capi¬ 
tanati da Claudio Scajola e pronti al 
trasloco armi e bagagli neU’Udc si voci¬ 
fera da mesi. Il ministro di Imperia, ex 
coordinatore emarginato dal quadrila¬ 
tero Bondi-Cicchitto-Lupi-Verdini, fa 
sapere di condividere per filo e per se¬ 
gno la lettera: «Il partito non può esse¬ 
re una torre d’avorio». Ed è un fatto 
che molti nomi in calce - oltre Gabriel¬ 
la Cariucci e Michele Saponara - sono 
uomini suoi: i sottosegretari aUa Difesa 
Salvatore Cicu e all’Economia Maria 
Teresa Armosino, i deputati Enrico 
Nan, Andrea Orsini, Roberto Tortoli, 
lannone. C’è anche U coordinatore del¬ 
la Lombardia Paolo Romani, che de¬ 



Gabriella Cariucci 


nuncia l’ostilità congiunta di Formigo¬ 
ni, Albertini e Ombretta CoUi: «È un 
clan. Vogliono farmi fuori». Mentre 
Berlusconi ha dovuto prendere carta e 
penna di persona per imporre il fedelis¬ 
simo Francesco Giro come capogrup¬ 
po azzurro aha Regione Lazio contro le 
barricate del vice di Storace Giorgio 
Simeoni, capo degli scajoliani locali. 

Tutto comincia martedì sera. In 
trentacinque esprimono apertamente a 
Berlusconi la loro preoccupazione: U 
partito è «mancato», il futuro incerto. 
Lui li rassicura che durante le vacanze 
in Sardegna lavorerà con Bendi e Cic¬ 
chitto per resuscitarlo. Loro non si ras¬ 
serenano: se continua così - è il timore 
- si perdono le regionali nel 2005 e le 


politiche nel 2006. Parte allora il docu¬ 
mento: Fi deve diventare «un partito 
organizzato e non evanescente, autenti¬ 
camente collegiale... non dedito a divi¬ 
sioni ed esclusioni» da cui derivano 
«candidature sbagliate». Un j’accuse 
durissimo: Fi torni «il partito delle rego¬ 
le» dove valgano «merito, impegno, ri¬ 
sultati» e non «le amicizie... quel cor- 
rentismo deteriore che potrebbe emer¬ 
gere nelle lacerazioni che, sotto un’uni¬ 
tà di facciata, corrodono Fi nella gran 
parte delle realtà locali». Servono coor¬ 
dinatori regionali «legittimati non dal¬ 
l’appartenenza a una fazione ma da 
congressi veri e aperti che si celebrano 
ovunque e non solo dove è convenien¬ 
te per alcuni». 


Un’«autocritica» senza precedenti. 
Che oltre aU’ira del capo pare aver pro¬ 
dotto risultati. Allo studio due propo¬ 
ste: l’incompatibilità fra incarichi nel 
partito e di governo (vedi MartuscieUo, 
Roamni, Micciché) e la temporaneità 
degli incarichi dirigenziah (proprio co¬ 
me i magistrati: una nemesi). Cicchitto 
sta lavorando a un «manifesto per la 
ripartenza» che prevede l’aUargamento 
dell’ufficio politico e un consiglio na¬ 
zionale «a fine percorso». Intanto però 
fra i peones è scattato lo scaricabarile: 
«Ho firmato ma credevo fosse il verba¬ 
le deUa riunione...», «Ho firmato ma 
mi hanno detto che lo avrebbero fatto 
anche tutti gli altri...», «Ho firmato ma 
sono pentito». 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Irrealistico. Da rottamare. 
Il tasso di inflazione programmata 
fissato nel dpef - 1,6 per cento nel 
2005,1,5 nel 2006 - non verrà preso 
a riferimento dal sindacato per il 
rinnovo dei contratti. Dopo l’affer¬ 
mazione ad effetto del numero uno 
della Uil, Ange- 


1 

LA BATTAGLIA dei sindacati 

Mentre il Pubblieo impiego 
è aneora senza eontratto, il governo 
vorrebbe eondizionare tutta 
la prossima tornata di trattative 


Le eonfederazioni sono determinate 
a non tenere in aleun eonto il tasso 
d’inflazione programmata. In autunno 
si profila una forte protesta soeiale 


letti, è la Cgil a 
scendere in cam¬ 
po chiamandosi 
fuori dal rispet¬ 
to delle indica¬ 
zioni del gover¬ 
no. Dai me¬ 
talmeccanici ai 
chimici, passan¬ 
do per gli ali¬ 
mentaristi giu¬ 
sto per restare 
all’industria - in 

tutto oltre due mihoni e mezzo di 
lavoratori - le rivendicazioni che il 
sindacato si appresta a definire in 
vista dei prossimi rinnovi, di quel- 
ri,5-l,6 non terranno alcun conto. 

Lo afferma il segretario confede¬ 
rale della Cgil, Carla Cantone. Sen¬ 
za mezzi termini. «Le piattaforme 
che verranno presentate per il bien¬ 
nio economico non potranno pren¬ 
dere a riferimento le cifre indicate 
dal governo» - spiega. Poi aggiunge: 
«Il senso di responsabilità non può 
essere sempre e solo chiesto ai lavo¬ 
ratori». Che negli ultimi giorni, pri¬ 
ma di questo vero e proprio attacco 
ai contratti, si erano visti piovere 
addosso la Controriforma delle pen¬ 
sioni e i rinnovati propositi del mi¬ 
nistro Maroni di rivedere l’articolo 
18. 

Il prossimo, insomma, sul fron¬ 
te del lavoro sarà un autunno caldo 
che rischia di diventare caldissimo. 
E in effetti quell’1,6 suona un po’ 
come una provocazione per chi è 
già alle prese con rinnovi contrat¬ 
tuali che vengono spesso ritardati 
di anni. E con buste paga, e rendite 
pensionistiche, che perdono potere 
d’acquisto mese dopo mese. Soprat¬ 
tutto quando «l’inflazione reale», 
misurata dall’Istat e contestata dai 
consumatori, non sembra riuscire a 
schiodarsi dal 2,3-2,4 per cento. E 
quando non passa settimana che il 
petrolio non inanelli un nuovo re¬ 
cord con tutte le conseguenze del 
caso sui prezzi. 

In discussione, tra l’altro, non 
ci sono soltanto i rinnovi di me- 


«I contratti? Scordatevi l’l,6%» 

Si aprono i fronti caldi dei rinnovi: metalmeccanici, chimici, trasporto pubblico 



di Mario Monti ai Premier 


* «NeN’incontro del 4 luglio ci convincemmo en¬ 
trambi dell’opportunità che io continuassi nel 
mio impegno di commissario europeo. Un ita¬ 
liano che in questi anni certo non si è fatto 
molti amici a Parigi e Berlino perchè ha appli¬ 
cato le regole a Francia e Ger¬ 
mania come a tutti gli altri pote¬ 
va rappresentare un’opportuni¬ 
tà che mi sembra fosse stata 
ben percepita dal presidente 
Barroso e dagli osservatori eu¬ 
ropei. Per questo, pur avendo 
declinato in passato molti altri 
incarichi pubblici, mi è molto 
dispiaciuto non poter continua¬ 
re quest’opera». 

* «A me spiace rilevare che in un 

K aio di occasioni il governo non 
a difeso al meglio l’interesse 
nazionale sia in occasione del 
Consiglio dei ministri del no¬ 
vembre 2003 che, sotto presidenza italiana, 
salvò Francia e Germania non in linea col Patto 
di stabilità, sia quando, nel luglio 2001, aiutò i 



tedeschi ad affondare la direttiva sulle Offerte 
pubbliche di acquisto sulle società quotate in 
Borsa». 

* «Tedeschi e francesi oggi rappresentano un fre¬ 
no all’integrazione». 


* «All’Italia non conviene favori¬ 
re i potenti, Germania e Fran¬ 
cia non ricambieranno». 

* «Tagliare le tasse? Prima le li¬ 
beralizzazioni» 

* «Serve un nuovo Patto di stabili¬ 
tà collegato all’agenda di Lisbo¬ 
na» 

* Va detto (a Bankitalia ndr) che 
le scalate ostili tra istituti di cre¬ 
dito non sono un’eresia». 

Dichiarazioni di Mario Monti 
al Corriere della Sera 
30107/2004 




LE LINEE GUIDA 

I NUMERI 


Manovra da 24 miliardi di euro; 

rapporto deficit/pii al 2,7% nel 2005, 
al 2,2% nel 2006, all'1,7% nel 2007 e all'1,2% 
nel 2008, Inflazione programmata per l'anno prossimo _ 

all'1,6%. Nel 2005 Pii al 2,1%, nel 2006 al 2,2%, nel 2007 al 2,3% 

IRP EF FONDO PER INCENTIVI 


D»F 




Si va verso tre aliquote: 
una del 23 per cento, una 
del 33 e l'altra del 39 per "i redditi 
alti". No tax area a 7.500 euro 
per pensionati e lavoratori dipendenti. 
Il taglio delle aliquote Irpef inoltre 
terra' conto della "situazione familiare" 
e della tutela dei piu' deboli. 

CASA PER LE GIOVANI 
COPPIE 

Misure di sostegno 
per l'acquisto della prima casa 
attraverso sconti sui mutui per 
l'acquisto deN'abitazione principale. 

IRAP PER LA TECNOLOGIA 

^ Gli sconti per l'Irap 
principalmente rivolti alle 


imprese piu' attive sul fronte 
dell'Innovazione tecnologica 
attaraverso l'esclusione dal calcolo 
del costo del personale addetto 
alla ricerca e allo sviluppo. 



RISPARMIO 



Tutela dei risparmiatori "scossi 



nella fiducia da gravi scandali": 

L/ 


la riforma sara' varata entro l'anno 


ALLE IMPRESE \ 

Fondo rotativo per II sostegno 
degli investimenti delle aziende 
e revisione "graduale" della legge 
488: concederà' finanziamenti 
agevolati rimborsabili con piani 
pluriennali rivolti ad innovazione 
e Mezzogiorno. 

LOTTA AL CARO-VITA 

Il tasso di inflazione 
programmata e' fissato airi ,6 
per cento nel 2005 attraverso 
un attento monitoraggio dei prezzi, 
il "contenimento dei prezzi 
amministrati e delle tariffe". 


m 


RIFORMA PUBLIC 
UTILITIES E PROFESSIONI 

Liberalizzazione 


e privatizzazione delle publio 
Utilities e riforma delle professioni 
"in tempi rapidi". 


PRIVATIZZAZIONI 


Nel 2005-2008, privatizzazioni, 
cessioni di crediti 

P&G Infograph 


«L’economia italiana si è fermata» 

Bankitalia: anche il ricco e moderno Nord Ovest ha perso terreno rispetto alle aree avanzate d’Europa 


erano visti rinnovare un contratto 
nel frattempo già scaduto. E ci sono 
i dipendenti pubblici. 

Proprio questo promette di esse¬ 
re l’altro fronte particolarmente cal¬ 
do. Ieri Cgil, Cisl e Uil - all’indoma¬ 
ni deU’incontro al ministero della 
Funzione pubblica - sono tornate a 
bocciare la previsione del governo 
sull’inflazione 2005-2006 giudican¬ 
dola «irrealisti¬ 
ca». Non solo. I 
tre segretari con¬ 
federali che se¬ 
guono il settore 
- Gianpaolo Pat¬ 
ta, Antonino 
Sorgi e Antonio 
FocciUo - han¬ 
no ribadito il 
giudizio critico 
su tutta l’impo¬ 
stazione della 
manovra. Che 
colpisce la pubblica amministrazio¬ 
ne nel suo complesso,oltre a violare 
«in modo palese» il sistema contrat¬ 
tuale. Anche per ciò che riguarda il 
passato. Non è stata fatta nessuna 
previsione, infatti, nemmeno delle 
risorse necessarie a finanziare lo sco¬ 
stamento tra inflazione programma¬ 
ta ed inflazione reale relativa al bien¬ 
nio 2002-2003. Mentre il contesta- 
tissimo «1,6 per cento» - sostengo¬ 
no i tre sindacalisti - si trasformerà 
«in una inaccettabile perdita del po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzioni». 
Anche perché non è prevista alcuna 
politica di contenimento dei prezzi 
e delle tariffe. 

Intanto, in questo quadro, da 
parte del governo si sbandiera co¬ 
me un successo il fatto che, forse, si 
concluderà la tornata contrattuale 
2002-2003. Con quasi tre anni di 
ritardo. Mentre per il 2004-2005, 
ad otto mesi dalla scadenza, si è an¬ 
cora ai tavoli tecnici. E alle offerte 
«indecenti». 

Cgil, Cisl e Uil - e relative orga¬ 
nizzazioni di categoria - non sono 
sole nella loro protesta. Oltre alle 
rappresentanze di base Rdb), anche 
rUgl, il sindacato vicino ad An, è 
sul piede di guerra. «Pur non volen¬ 
do innestare nessuna dinamica di 
rincorsa tra i prezzi e i salari - affer¬ 
ma il numero due dell’organizzazio¬ 
ne, Renata Polverini - abbiamo il 
dovere di avvisare il governo e le 
associazioni datoriali dell’impossibi¬ 
lità di prendere a parametro ri,6 
per cento per i Irinnovo dei contrat¬ 
ti». 


talmeccanici (un milione e 710mila, 
dipendenti da industria, cooperati¬ 
ve e piccole imprese), chimici ed 
energia (oltre 400mila) e alimentari¬ 
sti (più di 300mila). Ci sono i lavo¬ 
ratori del trasporto pubblico locale, 
che la vigilia dello scorso Natale si 


I dipendenti 
deir industria, già 
eolpiti dalla riforma 
delle pensioni, non 
possono aeeettare 
altri eolpi 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Quando è crollato il Nord-Ovest tutta l’Ita¬ 
lia si è ritrovata ultima in classifica. È uno dei dati 
che emerge dalla «Sintesi delle note suU’andamen- 
to dell’economia delle regioni italiane nel 2003» 
presentata ieri in Banca d’Italia dal direttore del 
Servizio studi dell’Istituto Giancarlo Morcaldo. 
Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta, fino a ieri il fiore 
all’occhieUo del sistema produttivo, hanno subito 
una battuta d’arresto negli ultimi anni, avvicinan¬ 
dosi alle altre aree del Paese, ma perdendo colpi 
rispetto al resto d’Europa. In sostanza, si assiste ad 
una generale omogeneizzazione della Penisola in 
fatto di innovazione ed alta tecnologia, con il Mez¬ 
zogiorno che recupera terreno e il Centro che si 
candida a fare da traino alle altre aree. Ma tutto il 
Paese rischia di appiattirsi sui livelli più bassi. Tan¬ 
to che il divario con il Continente resta fortissimo. 


Insomma, il comun denominatore della penisola 
sembra una generale perdita di competitività con 
un arretramento della produttività più accentuato 
proprio nel Nord Ovest, l'unica area geografica 
dove nel 2003 il Pii è diminuito (-0,3%). L’area, 
che resta la prima in Italia quanto a spesa in ricer¬ 
ca e sviluppo, brevetti totali e brevetti high-tech, 
ha accumulato un ritardo rispetto alle zone più 
avanzate d’Europa che supera r80%, mentre per¬ 
de il 60% rispetto ai «migliori» in innovazione. 

Gli ultimi numeri di Banca d’Italia arrivano 
proprio nel giorno in cui il governo parla di svilup¬ 
po mentre prepara tagli pesantissimi. Nessun ac¬ 
cenno, da parte di Morcaldo, sulle indicazioni del 
Dpef. Soltanto un richiamo: il rigore. Qualunque 
sgravio fiscale per essere efficace dovrà essere co¬ 
perto. «Come banca centrale non possiamo che 
pensarla così». Quanto all’eventualità che l’Ue pos¬ 
sa rivedere le regole sul Patto di stabilità, è assai 
probabile - fanno capire a Palazzo Koch - che se 


cambia qualcosa andrà a svantaggio dell’Italia, e 
non in suo vantaggio. Proprio come lascia trapela¬ 
re Mario Monti neU’intervista di ieri sul Corsera. 

L’appiattimento al ribasso è evidente innanzi¬ 
tutto nella struttura industriale, con imprese più 
piccole un po’ dappertutto, nel calo generalizzato 
delle esportazioni, con picchi al Centro e al Nord 
Est, e nella flessione della produttività del lavoro, 
in caduta per la prima volta nel biennio 
2002-2003. «Nel 2003 - si legge nella sintesi di 
Bankitalia - l'economia italiana ha ristagnato. Nel 
complesso del Paese il prodotto è cresciuto dello 
0,3%, meno del già modesto incremento dell'an¬ 
no precedente (0,4%)». Ma il dato «sostanzialmen¬ 
te neutro - spiegano a Via Nazionale - sottende un 
andamento difforme nelle varie aree geografiche». 
La crescita è infatti risultata pari allo 0,7% al Cen¬ 
tro e allo 0,4% nel Mezzogiorno e nel Nord Est. In 
netta controtendenza, infine, il Nord Ovest che 
perde posizioni rispetto alle altre zone italiane. La 


crisi dei settori tradizionali (tessile e abbigliamen¬ 
to, cuoio e calzature) e a basso contenuto tecnolo¬ 
gico, ha provocato nel 2003 il crollo delle esporta¬ 
zioni di Centro e Nord Est, diminuite rispettiva¬ 
mente del 6,5% e del 5,5%. La flessione - dice il 
rapporto - è dovuta alla perdita di quote di merca¬ 
to internazionale di «esposti alla crescente concor¬ 
renza dei paesi di più recente industrializzazione». 

Tra il 2002 e il 2003 le regioni meridionali 
sono passate da un calo dello 0,7% a un -1-0,5%. Il 
bilancio del biennio rimane però negativo e non 
solo al Sud. «Nel periodo 1996-2001 il ritmo di 
crescita del valore aggiunto per unità di lavoro è 
diminuito in tutte le aree territoriali rispetto al 
quinquennio precedente. Nel biennio 2002-03 - 
scrive Bankitalia - la dinamica della produttività è 
stata negativa; il peggioramento è risultato più 
marcato nel Nord Qvest (-0,6% nel 2002; -1% nel 
2003), meno intenso nel Mezzogiorno e nel Nord 
est. 


Così nel pubblico impiego resta 
lo stato di mobilitazione, mentre 
per Tindustria, se a Palazzo Chigi 
non ci saranno ripensamenti, è solo 
questione di tempo. Sul fronte sin¬ 
dacale la ripresa di settembre si an¬ 
nuncia incandescente. 


Cantone (Cgil): 
il senso di 
responsabilità non 
può essere ehiesto 
sempre e solo ai 
lavoratori 



11 leader di Confesercenti: il Dpef toglie risorse a chi produce 

Venturi: consumi deboli 
con le famiglie più povere 


MILANO «Il Dpef? È preoccupa molto 
perché in sostanza drena risorse all’eco¬ 
nomia reale, quella che produce». Il 
presidente della Confesercenti, Marco 
venturi, condivide l’allarme diffuso in¬ 
nescato dai contenuti del Documento 
di programmazione economica e fi¬ 
nanziaria varato dal governo. AlFinter¬ 
no del quale, i 
piccole e medi 
imprenditori del 
terziario colgo¬ 
no-nella vaghez¬ 
za generale - mol¬ 
te lacune, soprat¬ 
tutto per quanto 
riguarda la gran¬ 
de domanda di 
sviluppo che pro¬ 
viene, oltre che 
dall’intero siste¬ 
ma paese, in par¬ 
ticolare da alcu¬ 
ni settori e da al¬ 
cune aree geogra¬ 
fiche. 

Venturi, dunque anche Confe¬ 
sercenti ha accolto con preoccu¬ 
pazione il Dpef? 

«Certo, il primo pensiero di fronte 
a quel documento riguarda le difficoltà 
che incontreranno, oltre ai cittadini, an¬ 
che le piccole e medie imprese per la 
pesantezza di questa manovra, la secon¬ 



da pere recupero di risorse dopo quella 
del governo Amato del 1993. E poi II 
Dpef lascia aperti molti dubbi: si parla 
di 24 miliardi, di cui 17 strutturali, più 
altri 6 e mezzo per coprire la manovra 
fiscale. Ma presumibilmente si tratterà 
di interventi una tantum, altrimenti mi 
chiedo dove vadano a prendere quei 
soldi. Ma in questo caso saremmo di 
fronte a 13,5 miliardi di euro rastrellati 
per via una tantum, davvero preoccu¬ 
pante...». 

Eppure il presidente del consi¬ 
glio, invitava ancora ieri tutti 
quanti a essere più ottimisti... 

«D’accordo, ma anche rottimismo 
va supportato con qualcosa di concre¬ 
to, non può essere solo di maniera. 
Dopo tre anni ci troviamo in queste 
condizioni proprio perché non sono 
state fatte le scelte giuste. E anche quan¬ 
do si tratta di far quadrare i conti, un 
governo deve tenere presente il fatto 
che le persone e le imprese devono pur 
continuare a sopravvivere». 

Voi cosa avreste voluto trovare 
all’interno del Dpef? 

«Non chiediamo al governo quello 
che in fin dei conti chiedono tutti, sia i 
cittadini che gli operatori economici: 
che nelle scelte economiche si sottoli¬ 
nei nei fatti la volontà di fare una politi¬ 
ca di sviluppo, che guardi seriamente 
alle esigenze di ricerca e innovazione. 


che sono i motori della competitività, a 
quelle del Mezzogiorno, dove c’è un 
grave deficit di dotazione infrastruttu¬ 
rale, ancora molto al di sotto della me¬ 
dia italiana ed europea: insomma, nel 
sud ancora non ci sono certezze per le 
risorse idriche, per lo smaltimento dei 
rifiuti, per gli aeroporti. E questa, tra 
l’altro, è una voce decisiva per una ri¬ 
sorsa che l’Italia continua a trascurare: 
il turismo. Io mi sarei aspettato un in¬ 
tervento per la riduzione dell’Iva in 
questo settore, almeno ai livelli di Fran¬ 
cia e Spagna che infatti ci sopravanza¬ 
no in questo campo dove invece po¬ 
tremmo primeggiare senza difficoltà». 

Però alcune detassazioni sono 

nei piano del governo... 

«Ma il discorso è lo stesso: va bene 
intervenire suU’Irap, vanno bene gli 
sgravi suU'innovazione tecnologica, ma 
l'attenzione deve essere puntata anche 
e, secondo me, soprattutto sule piccole 
imprese, perché bene o male continua¬ 
no a essere motore dell’occupazione in 
questo paese. Invece vedo segnali pre¬ 
occupanti, come per esempio l’idea di 
un accordo del governo con la grande 
distribuzione per contenere i pressi... 
Ma non si rendono conto che non sia¬ 
mo noi i colpevoli di tutto questo? E 
poi noi per primi chiediamo liberalizza¬ 
zioni vere, in settori che sono le vere 
fonti dell’incremento dei prezzi, ma al 
tempo stesso riteniamo assolutamente 
necessario intervenire con sgravi fiscali 
in favore delle famiglie a reddito me¬ 
dio-basso, dobbiamo aiutare chi non 
ha capacità di risparmio, altrimenti 
non c’è speranza di rimettere in moto i 
consumi. In una parola, ripeto, chiedia¬ 
mo semplicemente che si creino in que¬ 
sto paese le condizioni per lo sviluppo, 
e che non si pensi di scaricarne i costi 
su una sola categoria». 

gP-r- 


Il presidente dell’Emilia Romagna: per ora solo parole, una cornice vuota 

Errani: una politica senza 
rispetto per i cittadini 


Giampiero Rossi 


MILANO «Lo hanno presentato come 
una “cornice”... ma a me sembra una 
cornice fin troppo vuota, perché a par¬ 
te i numeri inquietanti non offre alcu¬ 
na indicazione concreta. E noi ammi¬ 
nistratori locali, 
intanto, non ab¬ 
biamo alcuna 
certezza su temi 
cruciali come la 
sanità, il wrelfare 
e le politiche per 
lo sviluppo. Ma 
desso dovremo 
lavorare insieme 
alle forze sociali 
per portare pro¬ 
poste al tavolo 
della finanziaria. 
E lì il governo 
dovrà ascoltarci 
sul serio, non co¬ 
me hanno fatto 
adesso». Dire che Vasco Errani, presi¬ 
dente della regione Emilia Romagna, 
è insoddisfatto del Dpef partorito dal 
governo del dopo-Tremonti è davve¬ 
ro un eufemismo. Come tanti altri am¬ 
ministratori locali, anche lui ha chiaro 
in mente il lungo elenco di voci decisi¬ 
ve alle quali il documento Berlusco- 



ni-Siniscalco non offre risposte, oppu¬ 
re semplicemente ignora. 

Errani, che cosa pensa di questo 
Dpef? 

«Penso che ci pone di fronte a pro¬ 
blemi di grande importanza. Tanto 
per cominciare ci ha permesso di sco¬ 
prire con assoluta certezza che, dopo 
che anche di fronte alla manovra cor¬ 
rettiva presentata aU’Ecofin continua¬ 
vano a dire che i conti erano a posto, le 
cose stanno assai diversamente e ades¬ 
so sono saltati fuori altri 17 miliardi di 
euro di interventi una tantum. Insom- 
ma, credo proprio che siamo di fronte 
a un altro miracolo impossibile». 

Ma per voi amministratori loca¬ 
li quali sono le incognite più pe¬ 
santi della politica economica 
del governo? 

«Tante, troppe. Perché il governo 
non ci ha fornito alcuna risposta su 
questioni fondamentali». 

Per esempio? 

«Per esempio, nessuno ci ha spie¬ 
gato come sia possibile fare una rifor¬ 
ma fiscale senza affrontare seriamente, 
una volta per tutte, il tema del federali¬ 
smo fiscale. Poi c’è un problema gravis¬ 
simo che riguarda la sanità: insieme 
alle regioni il governo ha stabilito quali 
siano i livelli essenziali di assistenza, 
però adesso abbiamo fatto una verifica 
dalla quale risulta un mancato finanzia¬ 


mento per 5 miliardi di euro. E anche 
su questo il governo non ci ha risposto 
affatto. Infine abbiamo un problema 
non da poco che riguarda le politiche 
per l’innovazione che alcune regioni, 
come l’Emilia Romagna, hanno avvia¬ 
to per dare sostegno alle imprese: an¬ 
che per questo aspetto non riusciamo 
ancora a capire se ci sono i fondi o 
no». 

Insomma, da sola “l’operazione 
verità” non basta? 

«Ma tanto è una mezza operazio¬ 
ne verità, perché dal Dpef non si capi¬ 
sce ancora se esiste o meno il sostegno 
a quelle voci che compongono il siste¬ 
ma di coesione del paese, mi pare che 
sia una “cornice” fin troppo vaga, pro¬ 
prio non si capisce in che direzione si 
intende andare, per di più partendo da 
cifre molto preoccupanti». 

Ma, francamente, cosa sì aspet¬ 
tava dì diverso? 

«Ma insomma, noi rappresentia¬ 
mo istituzioni, abbiamo diritto a cono¬ 
scere fatti non a sentirci dire solo paro¬ 
le, e invece non siamo mai stati messi 
nelle condizioni di verificare nulla. Ci 
chiedono di condividere il quadro in 
cui operare? Ma come si fa a condivide¬ 
re qualcosa di cui non si conosce nean¬ 
che la direzione?». 

E adesso cosa pensa sì debba fa¬ 
re? 

«Qra tutto è rinviato alla legge fi¬ 
nanziaria e questa volta i nodi saranno 
ineludibili. Io credo che regioni, pro¬ 
vince e comuni debbano aprire un con¬ 
fronto con le forze sociali e insieme 
portare al tavolo della finanziaria una 
serie di proposte concrete sulle priori¬ 
tà per tenere insieme il sistema-paese, 
dalla sanità al welfare e dallo sviluppo 
alle politiche per il Mezzogiorno. E su 
quelle basi il governo dovrà necessaria¬ 
mente porsi da interlocutore». 
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Riviera Adriatica deirEmilia Romagna C’é di più. 
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Estate in Riviera: 

bagni di mare e di felicità 

Bella bellissima la Riviera d'estate: il mare di giorno, 
le spiagge animate, il piacere d'incontrarsi, di stare 
in compagnia. Bella bellissima la Riviera di sera: 

10 shopping in centro, le vetrine illuminate, la sosta 
nei bar, le passeggiate. Ma c'è di più : 

c'è la gioia deH'amicizia, l'armonia dell'intesa, 

11 calore speciale della nostra ospitalità. 



Per informazioni, prenotazioni 
e richiedere la 

'Guida vacanze 2004' 

www.adrìacoast.com 

> cali center 199 11 77 88 

> home@adriacoast.com 

> televideo Rai pag. 676 / 677 

> fax 0547 675 192 
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terra con l'anima 
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l’Unità 



sabato 31 luglio 2004 



Roberto Rezzo 


NEW YORK L'Italia come gli Stati Uniti. 
Questo ha detto Piero Fassino, segretario 
dei Ds, arrivato da Boston dopo la Con¬ 
vention democratica per incontrare la co¬ 
munità italiana a New York. "Qui i repu- 
blicani hanno diviso l'America, proprio 
come è accaduto con il governo delle de¬ 
stre in Italia. I 


IL CONFRONTO a sinistra 


Il segretario dei Ds ehiude eon una 
eonferenza stampa il suo viaggio amerieano 
«C’è una destra ehe ha diviso gli 
Stati Uniti al suo interno e dagli alleati» 


«Anche noi dobbiamo ricostruire 
ciò che Berlusconi ha fatto a pezzi» 
Un Fahrenheit 9/11 in chiave italiana? 
«Il materiale non manca davvero...» 


«Facciamo come Keny, dimostriamo I essere migliori)) 

: Fassino a New York: «Anche in Italia per vincere la sinistra deve puntare sulla credibilità» 


democratici, co¬ 
me il nostro cen¬ 
trosinistra, vo¬ 
gliono unire la 
nazione". Ma in 
America, come 
in Italia, «biso¬ 
gna convincere 
gli elettori che 
esiste un’alterna¬ 
tiva migliore» 

In tema di para¬ 
goni, mai pensa¬ 
to di chiedere a Nanni Moretti di fare un 
documentario come quello di Michael 
Moore su Berlusconi? "In Italia ci sono 
molti registi che potrebber fare un film 
sul genere di Fahrenheit 9/11 - replica 
Fassino all'Unità - il materiale certo non 
manca". 

Sulla quattro giorni di Boston: "Ho 
trovato il discorso di John Kerry alla Con¬ 
vention molto forte, molto convincente, 
con molti punti in comune con la situa¬ 
zione politica italiana, con la linea dei 
Democratici di sinistra. Non ho dubbi 
sulla necessità di intensificare le relazioni, 
in un contesto globale caratterizzato dall' 
interdipendenza di tutte le nazioni". Ave¬ 
va già partecipato alla Convention del '92, 
quella diede la nomination a Clinton. 
"Era doveroso essere a Boston quest'an¬ 
no. In generale le elezioni Usa sono im¬ 
portanti per tutto il mondo ma oggi - 
dopo quattro anni di amministrazione 
Bush, la guerra in Iraq e tutto quello che 
ne segue - lo sono ancora di più. Questo è 
quello che pensa l'intera comunità inter¬ 
nazionale". 

Fassino ha ricordato la sua esperienza 
di sottosegretario agli Esteri con delega 
per gli italiani nel mondo. “Gli italiani 
all'estero sono una risorsa ancora non va¬ 
lorizzata abbastanza. Il voto diretto per i 
cittadini italiani all'estero sarebbe sicura¬ 
mente un modo per intensificare le rela¬ 
zioni”. 

"L'Italia sta attraversando una fase di 
passaggio. Lo testimonia anche la parteci¬ 
pazione a questo incontro con voi, in nu¬ 
mero ben oltre superiore al previsto, in 
un week-end di fine luglio. Gli italiani nel 
mondo percepiscono che il nostro Paese 


«Forza, Italia», La nuova campagna pubblicitaria dei Ds 


ROMA Un surfista che solca le onde in perfetto equilibrio suUa 
tavola rossa, rossi anche i pantaloncini. E, sullo sfondo, il blu 
del mare, sotto l'immagine, tipicamente estiva- e non a caso, 
visto il calendario e la temperatura- spicca la frase «Forza, 
Italia». Ma attenti a non sbagliare mittente: poco più sotto 
compaiono il simbolo dei Ds e di Uniti nell'ulivo, e se qualcu¬ 


no avesse ancora qualche dubbio, a fianco, appare una scritta 
inequivocabile, sull'altrettanto inequivocabile sfondo rosso: 
«Con i Ds il paese ritrova le sue energie». 

Una svista? 0 un furto di frasi e slogan? Niente di tutto 
ciò. È la campagna pubblicitaria estiva dei democratici di 
sinistra, che per il mese di agosto hanno scelto di puntare 


sull'ironia e il gioco. Ma, soprattutto, su una «sicurezza e una 
fiducia in noi stessi ritrovata» dopo il positivo esito delle urne 
a metà giugno. Una sicurezza che porta la Quercia a non 
temere possibili e facili ironie da parte dei «berluscones», 
spiega il responsabile comunicazione dei ds, Gianni Cuperlo 
(tra gli ideatori della campagna pubblicitaria). 


sta attraversando un momento cruciale. 
Le ultime elezioni hanno segnato un 
drammatico calo di consenso per Berlu¬ 
sconi e una netta affermazione del centro- 
sinistra. Basti dire che 70 Province su 103 
sono adesso governate dal centrosinistra. 
Non era mai accaduto che una coalizione 
di governo avesse una responsabilità poli¬ 
tico-amministrativa così grande". 

"Lo spostamento si è verificato anche 
alle europee, an¬ 
che se le cifre da 
un punto di vi¬ 
sta strettamente 
aritmetico po¬ 
trebbero porta¬ 
re a una valuta¬ 
zione più pru¬ 
dente. 

"Questo vo¬ 
to non è stato 
una sorpresa. Il 
risultato de 
2004 era stato 
anticipato con lo sfondamento del centro- 
sinistra nelle roccaforti della destra nel 
2002 e nel 2003. Il mutamento dei rappor¬ 
ti di forza è figlio di una crisi strutturale e 
profonda del centrodestra. Il voto può es¬ 
sere interpretato in molti modi, e non 
tutti sono razionali, perché alla fine la gen¬ 
te vota anche in modo irrazionale. Ma c'è 
una chiave di lettura. Berlusconi vinse le 
elezioni con un messaggio semplice e se¬ 
ducente: con me avrete più occasioni e 
più opportunità. È normale che un Paese 
possa dire: "Perché no, proviamo". "A di¬ 
stanza di tre anni nessuno ha visto più 
opportunità, sono solo aumentate le pre¬ 
occupazioni e le incertezze. Si possono 
fare mille sofisticate analisi ma questo è il 
senso della crisi di Forza Italia della crisi 
di Berlusconi. Il presidente del Consiglio 
alle ultime elezioni non è stato il primo 
degli eletti in 3 collegi su cinque. Tre ani 
fa era risultato U primo dappertutto". 

"Si è aperta una fase nuova nella politi¬ 
ca del Paese - conclude Fassino - U centro- 
sinistra ha la responsabilità di formulare 
una proposta alternativa". Sulle prospet- 
tve con Rifondazone comunista, Fassino 
mette in chiaro che "gli elettori non accet¬ 
terebbero che ci si presenti divisi". Berti¬ 
notti come Rutelli sanno benissimo che 
senza un accordo la nostra credibilità an¬ 
drebbe in pezzi. La destra italiana ha lace¬ 
rato il Paese. Lo dico non perché una cosa 
del genere l'abbia detta ieri nel suo discor¬ 
so Kerry riferendosi ai repubblicani. Lo 
ripeto da tempo. Noi vogliamo rimettere 
in piedi l'Italia che Berlusconi ha fatto a 
pezzi". Subito dopo un incontro con il 
senatore democratico Charles Shumer e 
ua visita a Ground Zero. 


Marcenaro: pronto alla sfida piemontese 

Candidato dai Ds per le regionali, prova di responsabilità verso gli alleati e gli elettori 


Oreste Pivetta 


TORINO Le elezioni regionali cado¬ 
no tra un anno e Pietro Marcenaro 
è già un candidato alla sfida contro 
il centrodestra, contro Enzo Ghigo. 
Candidato dai Ds due settimane fa, 
ovviamente una proposta («propo¬ 
sta forte» è stato ripetutamente sot¬ 
tolineato) in attesa di verifica da par¬ 
te di una coalizione di centrosini¬ 
stra che si immagina la più ampia e 
solidale possibile, «mettendo da par¬ 
te - come predica Marcenaro - un 
pezzo della propria sovranità per 
giungere a decisioni comuni, deci¬ 
dendo con calma, ma anche mode¬ 
ratamente in fretta in modo da non 
disperdere la carica di entusiasmo 
derivante dal risultato delle ammini¬ 
strative, perchè la coalizione c'è già 
ed è quella che ha vinto a giugno: 
bisogna lavorare per costruire un 
programma comune». 

Il quadro di giugno: una sconfit¬ 
ta netta del centrodestra, che aveva 
messo in campo i suoi uomini più 
in vista, uno stuolo di assessori, 
mentre il centrosinistra ha conqui¬ 


stato cinque province su sette e oggi 
governa cinque province e sei capo- 
luoghi su otto. 

Una candidatura suggerita e 
non ancora accolta. Non temi 
sorprese? 

«È stata l’indicazione di una for¬ 
za politica, reduce da un successo 
elettorale, in ragione della responsa¬ 
bilità e della chiarezza. I nostri allea¬ 
ti facciano la loro parte. Tutti insie¬ 
me si faccia in modo di non compli¬ 
care le cose. Comunque, in questa 
battaglia ci sarò, da primo, da secon¬ 
do o da trentesimo. Anche se capi¬ 
tassero di mezzo le elezioni politi¬ 
che anticipate... Questa per il Pie¬ 
monte è la mia battaglia. Governerò 
se vinceremo, così mi impegno a 
rappresentare l'opposizione in caso 


di sconfitta. Lo dico perchè sono 
convinto che un po' di responsabili¬ 
tà personale non sia una risorsa inu¬ 
tile per una politica migliore». 

Ripetere e migliorare la prova 
delle anuninistrative: un'altra 
volta sarà l'unità a garantire 
concretezza alle speranze... 

«Unità vuol dire tante cose an¬ 
che diverse. Unità vuol dire coalizio¬ 
ne più ampia, dal centro moderato 
alla sinistra radicale. Unità vuol dire 
un progetto, un programma comu¬ 
ne, condizioni vere queste di credibi¬ 
lità e di affidabilità». 

Dici sinistra radicale per rife¬ 
rirti solo alla “questione” Ri¬ 
fondazione? 

«La nostra “questione” è il rap¬ 
porto con Rifondazione, ma anche 


con la sinistra più radicale. Questio¬ 
ne che non si risolve tatticamente 
sostenendo, come taluni, che i loro 
voti servono e quindi tanto vale 
prenderli. Che cosa vuoi costruire 
su una base di questo genere... Cre¬ 
do invece che un partito di sinistra 
come i Ds debba saper dire una pa¬ 
rola nuova a una sinistra impegnata 
sui temi della globalizzazione e dell' 
ambiente, accettando il rischio di 
un confronto politico e culturale as¬ 
sai difficile. Altrimenti le intese si 
scrivono sulla sabbia». 

Ma può aiutare questo cammi¬ 
no l'idea di Prodi di una lista 
unitaria? 

«La lista unitaria è soprattutto la 
ricerca nel centrosinistra di un sog¬ 
getto politico che per coesione inter¬ 


na e per forza elettorale, senza intac¬ 
care le diverse identità, sia in grado 
di garantire la solidità e la stabilità 
della casa comune e sia allo stesso 
modo riferimento per i tantissimi 
cittadini che si riconoscono nel cen¬ 
trosinistra, ma non nei singoli parti¬ 
ti. Penso a un soggetto aperto a tutte 
le forze che siano disposte a dotarsi 
insieme di un sistema elementare di 
regole democratiche. Solo questo e 
nessun esame pregiudiziale del tasso 
di riformismo presente nel sangue 
di ciascuno. Bisogna provarci anche 
nelle regioni, nelle province...». 

Non basterebbe comunque, 
senza discutere dì una autenti¬ 
ca riforma della politica, che 
ristabilisca un legame corret¬ 
to da una parte con gli obietti¬ 


vi, dall'altra con i cittadini. 
Da dove cominciare? 

«Da cose semplici, a partire da 
un rigoroso ristabilimento del prin¬ 
cipio costituzionale dell'imparziali¬ 
tà dell'amministrazione. È un bipo¬ 
larismo deforme quello nel quale al 
cittadino che chiede una risposta vie¬ 
ne rivolta, o è sottintesa, la doman¬ 
da: con chi stai, per chi voti». 

Sono anche questi i guasti del 
berlusconìsmo... 

«Uno dei problemi più impor¬ 
tanti che il dopo Berlusconi porta 
con sè è proprio quello della qualità 
della democrazia. Tra il populismo, 
che è una malattia cattiva e contagio¬ 
sa, e rfllusione tecnocratica del rifor¬ 
mismo dall'alto, che fu un limite del¬ 
la nostra stessa esperienza di gover¬ 


no, è aperto un campo di sperimen¬ 
tazione per il centrosinistra, che do¬ 
vrebbe scegliere di stare vicino alle 
difficoltà dei cittadini, di parlare in¬ 
sieme di diritti e di doveri, di pro¬ 
nunciare credibilmente la parola re¬ 
sponsabilità. Vorrei usare l'espres¬ 
sione “democrazia partecipata e de¬ 
cidente”, cioè qualcosa che preten¬ 
de autorevolezza morale perchè si 
possa parlare insieme di diritti e di 
doveri e quindi di responsabilità, di 
fronte alla politica d'oggi così infe¬ 
stata dalla demagogia». 

Vediamo di tornare in Pie¬ 
monte: come se lo immagina 
un eventuale candidato al suo 
governo? 

«Amo il Piemonte che c'è, ma in 
una regione che conosce una trasfor¬ 
mazione tanto profonda una buona 
politica può essere una risorsa mol¬ 
to importante. Lo sviluppo e la com¬ 
petitività, ad esempio, non dipendo¬ 
no dalle singole aziende, ma dal si¬ 
stema territoriale. E il sistema terri¬ 
toriale dipende anche dalle scelte, 
dalla regia che una politica può ga¬ 
rantire, insieme con risorse finanzia¬ 
rie, le tecnologie, la ricerca...». 


Nei luoghi santi in attesa della ripresa autunnale. La più nutrita tra le delegazioni di parlamentari è quella di Forza Italia. Assente l’Udc a eccezione del ministro 

Giovanardi a Gerusalemme fa da guida ai berluscones 


Federica Fantozzi 


ROMA Da Gubbio a Betlemme: cinquanta 
parlamentari forzisti in visita nei Luoghi 
Santi, capo-pellegrino il ministro centrista 
Giovanardi con famiglia al seguito, organiz¬ 
zazione a cura del tandem vescovile Rino 
Fisichella-Liborio Andreatta. Nel tentativo 
di ritrovare pace e serenità per affrontare al 
meglio devolution e Finanziaria. 

Settembre è il mese del ritorno sugli 
scranni di Montecitorio, delle feste di parti¬ 
to e quest’anno anche dei pellegrinaggi. 
Un’ottantina fra deputati e senatori, quasi 
tutti della maggioranza, partiranno per la 
Terra Santa: cinque giorni di preghiera e 
conventi fra Betlemme e Gerusalemme, evi¬ 
tando rischiosi incontri con le autorità politi¬ 
che locali. 

L’invito è arrivato per lettera a tutti i 
parlamentari. L’organizzazione è una ga¬ 
ranzia. Monsignor Fisichella - vescovo ausi¬ 
liare del settore Sud di Roma, politicamente 
vicino al centrodestra, considerato in quota 
Udc e grande amico di Giovanardi - è lo 
stesso che dice messa per onorevoli e senatori 
la mattina alle 8,30 nella cappella di San 


Gregorio a vicolo Valdina. La logistica è 
affidata all’Opera Romana Pellegrinaggi 
che fa capo a monsignor Liborio Andreatta: 
una superpotenza nel settore del turismo 
religioso in Italia e all’estero, che lavora in 
regime quasi monopolistico alle dirette di¬ 
pendenze del Vicariato di Roma. Nel porta¬ 
foglio dell’Orp - a prezzi assai contenuti - ci 
sono i santuari di Lourdes, Fatima e Chesto- 
cowa. San Giovanni Rotondo, Loreto, Assi¬ 
si, ma anche più rilassanti viaggi termali. Si 
parte il 13 settembre, subito dopo il semina¬ 
rio azzurro di Gubbio (9-11) e si torna il 18. 
Prezzo intorno ai 650 euro a testa. La lista 
dei partecipanti si sta definendo in questi 
giorni. 

La delegazione più nutrita proviene dal¬ 
le file di Forza Italia. Ci sarà una nutrita 
pattuglia di fedelissimi berlusconiani: l’ex 
democristiano Angelo Sanza; il ciellino 
Maurizio Lupi, trait d’union fra il partito e 
la Compagnia delle Opere, nonché capo¬ 
gruppo in commissione Ambiente; il respon¬ 
sabile Comunicazione Antonio Palmieri, an¬ 
che lui formigoniano; il responsabile propa¬ 
ganda Lucio Malan, ex leghista oggi vicepre¬ 
sidente dei senatori azzurri. In forse France¬ 
sco Giro, responsabile dei rapporti con il 


mondo cattolico, in ascesa nella nomenkla- 
tura del partito dopo le regionali. Incerto 
anche Sandro Bondi: ci terrebbe, ma come 
noto non intrattiene buoni rapporti con gli 
aerei. 

Quasi del tutto assente invece l’Udc, ad 
eccezione di Giovanardi e di un deputato 
non identificato. Non ci saranno Casini, Fol- 
lini. Volontà né gli altri. E forse non è un 
male, viste le ultime evoluzioni nella CdL: 
«patetiche» visite da via Due Macelli a Pa¬ 
lazzo Grazioli, interviste mute e telefoni ro¬ 
venti. 

A meditare con gli alleati azzurri i cen¬ 
tristi lasceranno solo Giovanardi che con 
loro è in ottimi rapporti. Come del resto con 
monsignor Fisichella, che più volte ha pero¬ 
rato la causa del ministro presso l’opinione 
pubblica cattolica. Ma oltre a organizzare 
«missioni» in Terra Santa, il vescovo è stato 
uno dei grandi elettori di Francesco Storace 
alla Regione Lazio. Un mesetto prima delle 
elezioni del 2000, al termine di una riunio¬ 
ne istruì i suoi parroci che proprio non si 
poteva appoggiare Badaloni. L’esplicito so¬ 
stegno della Chiesa si rivelò decisivo: Storace 
vinse di qualche punto percentuale, a Roma 
per un pugno di voti. 


Diffamazione, primo passo per la riforma 

ROMA «Al termine di un esame approfondito che si è 
protratto per più di due anni - dichiara Pecorella - la 
commissione Giustizia ha finalmente approvato la 
riforma del reato di diffamazione elaborando un testo 
che riesce a contemperare l'imprescindibile esigenza 
di non punire con il carcere la manifestazione del 
pensiero, con quella di garantire valori come V onore 
e la dignità». Anche il deputato dei Ds Giuseppe 
Giulietti esprime soddisfazione per il via libera a 
questo provvedimento, ma spiega che si tratta di un 
testo che è urgente «non solo per il caso di Lino 
lannuzzh. Il testo appena licenziato dalla 
commissione Giustizia prevede una norma che è stata 
ribattezzata «emendamento Iannuzzi«. Si tratta dell' 
applicazione della norma transitoria, che prevede che 
nel caso in cui ci sia stata una sentenza passata in 
giudicato, non ancora eseguita o in corso di 
esecuzione, la condanna possa essere trasformato da 
pena detentiva in sanzione pecuniaria. In questo 
modo il giornalista senatore di Forza Italia Lino 
lannuzzi potrebbe così evitare il carcere, visto che è 
già stato condannato per diffamazione con sentenza 
passata in giudicato. 
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Per chiarire la propria posizio¬ 
ne, interviene anche U presidente del¬ 
la Vigilanza che lunedì incontrerà 
Annunziata. Claudio Petruccioli, ti¬ 
rato in causa dal consigliere in quota 
An, conferma di non essere al cor¬ 
rente di alcun «contratto segreto» e 
ribadisce il «deficit di integrità» del¬ 
l’attuale CdA in una lettera inviata 
allo stesso Veneziani. «Il banale 
buon senso ob- 
bhga a riconosce¬ 
re che se un orga¬ 
nismo è integro 
con 5 membri, 
quando ce ne so¬ 
no solo 4, inte¬ 
gro non è». 

Segue bagar¬ 
re. An presenta 
un’interrogazio¬ 
ne a Gasparri in 
cui chiede «veri¬ 
tà e giustizia». 
Michele Bonatesta, sempre di Allean¬ 
za Nazionale, parla di «scandalo e 
fatto gravissimo», e pretende che l’uf¬ 
ficio legale della Rai impugni il con¬ 
tratto a difesa degli interessi del¬ 
l’azienda. Davide Caparmi della Le¬ 
ga tuona: «Ora che c’è la fusione le 
magagne e gli intrallazzi saltano fuo¬ 
ri. Sono schifato da questa situazio¬ 
ne. Bisogna fare chiarezza sulle re¬ 
sponsabilità di chi ha consentito un 
accordo tanto scellerato». Giorgio 
Lainati di Forza ItaKa rincara la do¬ 
se: «E così scopriamo che Annunzia¬ 
ta potrebbe essersi garantita un trat¬ 
tamento economico privilegiato e 
sproporzionato per un’azienda paga¬ 
ta per metà con i soldi degli abbona¬ 
ti». Trattamento che, secondo Vene¬ 
ziani, si aggirerebbe sul miliardo e 
350 milioni di vecchie lire. Cifra con¬ 
siderevole che Annunziata smenti¬ 
sce. «Non è affatto così. Cattaneo 
dica pubblicamente quanto dovrei 
percepire». Il condizionale è d’obbli- 
go visto che - a quasi tre mesi dalle 
dimissioni - la giornalista non ha an¬ 
cora ricevuto un centesimo da viale 
Mazzini. 

«Inaudita aggressione sferrata 
da uno degli abusivi del CdA - com¬ 
menta Giuseppe Giulietti dei Ds - e 
che rappresenta l’ennesimo tentati¬ 
vo di aggredire chiunque non abbia 
intenzione di iscriversi al servizio 
d’ordine mediatico di Silvio Berlu¬ 
sconi. Annunziata è stata colpita per¬ 
ché le vicende di queste settimane 
confermano che aveva detto il vero 
su questioni strategiche delicatissi¬ 
me come la presenza della Rai nelle 
reti digitali». Infine, Luigi Zanda e 
Paolo Gentiioni della Margherita in¬ 
vitano la Vigilanza a chiarire «la stru- 
mentalità delle accuse di Veneziani 
che dopo aver contribuito al falli¬ 
mento del vertice Rai di garanzia, si 
dedica ora alla diffamazione». 


Daniela Amenta 


1 


Accusa: 


monti (ministro 
all’epoca dei fat¬ 
ti) a riconoscere 
alla ex presiden¬ 
te di garanzia un 
indennizzo pari 
a dieci mensilità 
di stipendio. Mo¬ 
tivo? Le dimissio¬ 
ni di Annunziata 
sono state consi¬ 
derate «giuridica¬ 
mente fondate» da¬ 
gli avvocati del dica¬ 
stero. Dunque, la 
presidente ha avuto 
ragione a lasciare 
l’azienda, e per que¬ 
sto le è stato ricono¬ 
sciuto il pagamento 
dell’intero contrat¬ 
to. Un contratto del¬ 
la durata di due an¬ 
ni, interrotto dieci 
mesi prima della 
scadenza fissata da 
Annunziata per de¬ 
nunciare «le condi¬ 
zioni di illegittimi¬ 
tà» del consiglio. 

Nessun «paracadu¬ 
te» ad hoc, nessuna 
mossa «vergogno¬ 
sa». «E’ stato l’avvo¬ 
cato del ministero a 
certificare, sulla ba¬ 
se dei documenti e 
dei verbali del consi¬ 
glio di amministra¬ 
zione, la correttezza 
formale e sostanzia¬ 
le del mio operato e 
dato ampia giustifi¬ 
cazione alle mie di¬ 
missioni - spiega la 
giornalista -. Chie¬ 
do al direttore Cat¬ 
taneo e a Rai Hol¬ 
ding di rendere no¬ 
te le cifre e il testo 
del mio contratto e di poterne ri¬ 
spondere in commissione vigilanza. 
Per quanto riguarda Veneziani, ri¬ 
sponderà di quanto ha scritto in tri¬ 
bunale». 

Nell’articolo che appare su Libe¬ 
ro, il consigliere riferisce di un accor¬ 
do segreto, stipulato all'insaputa an¬ 
che degli altri membri del CdA che 
avrebbe consentito al presidente di 


Veneziam vuole ì soldi daU’Annunziata 


se n e andata e prende uno stipendio. Lei repliea: do querelo. I legali del Tesoro dissero ehe mi spettava» 

Rai 


L’ex presidente della Rai Lucia Annunziata 


dimettersi percependo l'indennità di 
carica per l'intero mandato se messa 
in minoranza su delibere di consi¬ 
glio o qualora in disaccordo con il 
direttore generale. «Non conosco ca¬ 
si di democrazia rimborsata in cui 
chi sceghe di essere minoranza deb¬ 
ba essere risarcito economicamen¬ 
te», commenta Veneziani che si ap¬ 
plica nell’arte del calembour, e defi¬ 


nisce Annunziata «una presidente 
con garanzia». 

Tutto questo, guarda caso, avvie¬ 
ne aU’indomani dell’accelerazione di 
Rai Holding per la fusione con Rai 
Spa e in prossimità del Cda di marte¬ 
dì che dovrà dare Favvio al processo 
di privatizzazione della tv pubblica. 
E oltre aU’Annunziata viene chiama¬ 
to in causa Piero Gnudi, presidente 


del ramo Iri dell’azienda. Curioso 
sincronismo. La fusione dovrebbe 
chiudere definitivamente la parente¬ 
si di un consiglio esautorato dalla 
maggioranza assoluta della commis¬ 
sione di Vigilanza ma che ammini¬ 
stra come se nulla fosse. Prova ne sia 
Rai Futura, canale di sperimentazio¬ 
ne digitale ideato proprio daU’indi- 
gnato Veneziani. 


Non poteva mancare un infinito notiziario sull’ "esodo". Possiamo 
già anticipare che dopo Ferragosto avremo il "controesodo". Vede¬ 
re i "vacanzieri" all’assalto di aerei, treni e traghetti provoca l’irrelfe- 
nabile desiderio di restarsene a casa. Francesco Giorgine sembrava 
preoccupato per le code su strade e autostrade: inutile preoccupa¬ 
zione, è stata una serata normalissima. Laura Cason ripeteva: "Scor¬ 
revole". A chi non freme per l’esodo, rimane l’avvocato Taormina e 
il suo giallo per l’estate. Da un anno andava dicendo che avrebbe 
fatto il nome del "vero" assassino di Cogne. Dopo la sentenza che 
ha inflitto 30 anni alla sua assistita, si era dato anche un ultimatum 
per farne il nome: il 30 luglio. Il giorno fatidico è arrivato, il nome 
no. A Cogne hanno affisso i manifesti: Taormina vai in vacanza 
anche tu. 


La scelta del Tg2 è per "FaUarme terrorismo" in Italia. I servizi 
segreti dicono che "colpire l’Italia sarebbe un ottimo veicolo pro¬ 
mozionale". Per piacere, no. Abbiamo già i nostri guai: se davvero 
ci fanno del male, Berlusconi mette il coprifuoco. La notizia della 
fine della naja è vecchia, ma la "copertina" di Claudio Valeri la 
ringiovanisce: classe ’86, si cambia. Finalmente non subiremo più i 
racconti di caserma, le memorie del Car, la visite in fila e in 
mutande con piccolo tocco ai testicoli. Ha ragione Valeri: si può 
essere uomini di mondo senza aver fatto il militare né a Cuneo né 
altrove. 


Proprio non si capisce la tranquillità del Tg3 e la delicatezza delle 
opposizioni di fronte alle promesse di Casini: contingenterò i tem¬ 
pi, ma non soffocherò il dibattito sulla "devolution". Sì, proprio 
non si capisce: se la nostra è ancora una Repubblica parlamentare 
(nonostante Berlusconi), il minimo che si possa pretendere da 
Casini è il dibattito, la discussione. E, trattandosi di norme costitu¬ 
zionali, la discussione dovrebbe essere ampia e approfondita, altro 
che tempi contingentati. Comunque, chi si contenta gode. Lunga 
pagina del Tg3 sull’atto d’accusa che Mario Monti ha lanciato a 
Berlusconi: il governo non ha difeso gli interessi italiani, il semestre 
berlusconiano si ricorderà per il dilettantismo furbetto. Monti si 
congeda al veleno, sentiremo la mancanza di "SuperMario". Di 
questi tempi, i migliori aspettano sulla riva del fiume. 


RAI bufera permanente 


ROMA «Il miliardario patto segreto 
tra Rai e Annunziata» denunciato 
con strillata enfasi dal consigliere 
Marcello Veneziani su “Libero”, è in 
realtà frutto di un’analisi legale da 
parte del ministero del Tesoro, azio¬ 
nista di maggioranza di Rai Hol¬ 
ding. Sono stati i 
tecnici di Tre- 


II consigliere in quota An serive 
un artieolo per attaeeare 
la ex presidente. «C’era un aeeordo segreto 
Si poteva dimettere e avere Tindennità di eariea» 


La secca smentita: «E stato l’avvocato 
del ministero a certificare la correttezza 
formale del mio operato. Chiedo a Cattaneo 
di rendere pubblico il mio contratto» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Tony Blair si è messo “nella 
merda” accettando l’invito fattogli 
da Silvio Berlusconi di passare due 
o tre giorni a Villa Certosa, la resi- 
denza-bunker del magnate lungo la 
costa sarda. Tale è la reazione nega¬ 
tiva che questa vacanza del premier, 
il 16 e 17 agosto, suscita nei media 
inglesi che il Guardian ieri ha dedi¬ 
cato alla notizia un editoriale intito¬ 
lato “0 costo della costa”. La costa è 
naturalmente quella Smeralda. 

Il costo è quello che Blair dovrà 
pagare per una decisione ritenuta 
talmente sbagliata, anzi così disgu¬ 
stosa e nauseante, da giustificare 
l’uso di un’immagine escrementale. 
L’espressione “nella merda”, con ri¬ 
ferimento alla decisione di visitare 
Berlusconi nella sua villa è scritta in 
italiano, in corsivo, come per sotto- 
lineare che per capirne appieno il 
significato ci vuole per forza il sapo¬ 
re dell’idioma locale. Shit non è suf¬ 
ficiente. 

“La decisione di Blair di portare 
la sua famiglia (la moglie Cherie e i 
quattro figli) per alcuni giorni nella 
villa in stile smersh di Berlusconi, si 


«Blair da Berlusconi? Si è messo nella m...» 

Durissimo editoriale del Guardian per la visita annunciata nella villa in Sardegna. Tutta la stampa è contraria 


legge nell’editoriale, otterrà due ef¬ 
fetti simultanei: costituirà un affron¬ 
to al partito laburista e causerà irri¬ 
tazione tra i leader europei, pochi 
dei quali hanno parole gentili verso 
Berlusconi”. Lo “stile smersh” vie¬ 
ne usato anche da gioiellieri - nes¬ 
sun riferimento ai regali dei Rolex - 
ma qui ovviamente allude ai famige¬ 
rati ambienti-trappola frequentati 
dai sinistri figuri nemici di James 
Bond. Sia sul Times che sul Guar¬ 
dian Villa Certosa viene descritta co¬ 
me una sorta di ritiro demenziale 
con “duemila cateus selezionati per¬ 
sonalmente dal proprietario”, un te¬ 
atro all’aperto “in stile greco”, nu¬ 
merose piscine, una riserva di cac¬ 
cia con cinghiali veri, un accesso dal 
mare con ascensore incastonato tra 
le rocce e un cantautore. Chissà che 
non ci sia anche qualche stalliere. 


la montagna e il topolino 


«La montagna ha partorito un topolino»: s’intitola così un editoria¬ 
le dedicato ieri da “The Economist” alfltalia di Berlusconi di cui 
pubbhchiamo alcuni stralci. 

«Dopo complessi intrighi politici si riesce ad approvare fatico¬ 
samente la riforma delle pensioni. Quando un primo ministro in 
difficoltà ricorre a tutti i trucchi del repertorio per attraversare il 
guado di pericolosi cambiamenti, è possibile che ne scaturisca qual¬ 
che progresso; ciò vale a Roma come a Parigi. Ma in Italia la lotta è 
più dura e i risultati più scarsi...Per far approvare questa misura 
Berlusconi ha dovuto fare ricorso ad una serie di manovre che 
avrebbero fatto impallidire un cortigiano bizantino e ad un voto di 
fiducia che avrebbe potuto affossare il suo governo. Come al solito i 
suoi problemi non avevano tanto a che fare con una opposizione 
divisa quanto con i partiti della sua coalizione spaccata... 

Berlusconi ha riconosciuto ancora una volta l’accresciuto peso 
dell’UDC designando il suo presidente. Rocco Buttiglione, per la 
carica di Commissario della UE al posto dello stimatissimo Mario 
Monti.. La nomina ha aperto la strada ad un compromesso. Ha 


contribuito ad allargare una spaccatura in seno all’UDC tra i fedeli 
di Berlusconi come lo stesso Bottiglione e gli ammutinati guidati da 
Pollini che in seguito ha accettato di riaprire ad agosto il tavolo delle 
trattative sulla riforma costituzionale. Questa temporanea ritirata 
ha incoraggiato la Lega 
a lasciar cadere l’altra 
pistola puntata aUa 
tempia di Berlusconi 
avente per oggetto la ri¬ 
forma del sistema pen¬ 
sionistico. Ciò non di 
meno un accordo è sta¬ 
to raggiunto solo in se¬ 
guito ad un telefonata 
del primo mmistro al leader della Lega, Umberto Bossi, che giace in 
un letto di ospedale in Svizzera dopo essere stato colpito da una 
attacco cardiaco. Di questo passo potrebbe non essere l’ultimo 
politico a subire un attacco di cuore. 


The 

Economist 


Secondo il Times è stato Berlu¬ 
sconi a “spifferare impulsivamente” 
la notizia della visita di Blair rom¬ 
pendo un patto di segretezza diplo¬ 
matica. Downing Street non spiffe¬ 
ra, per ottimi motivi. I movimenti 
del premier di solito vengono tenu¬ 
ti rigorosamente segreti fino a un 
giorno o due prima degli sposta¬ 
menti e le vacanze in paticolare so¬ 
no top secret. Così vogliono anche i 
servizi segreti. Ma Berlusconi è uno 
che sa come valutare diversamente 
questi particolari. L’importante è di 
far sapere che “il suo amico Tony” 
andrà a rendergli visita, come già 
fece Putin. Il Times scrive: “La rive¬ 
lazione (della visita) esporrà Blair 
all’accusa che accetta ospitalità da 
un leader di destra e magnate dei 
media che cerca di proteggere la sua 
immagine pubblicizzando il fatto 


che da del tu a leader mondiali, pre¬ 
sentando inoltre questi ultimi come 
degfi ammiratori del suo stile di vi¬ 
ta”. 

Secondo il Guardian “Blair non 
avrebbe potuto scegliere una desti¬ 
nazione più atta a provocare reazio¬ 
ni negative, né un’amicizia politica 
più calcolata ad assottigliare ancora 
di più gli attivisti di partito che ades¬ 
so avranno una ragione in più per 
mettere in questione la loro allean¬ 
za al Labour”. 

La visita creerà dei problemi an¬ 
che tra i deputati laburisti e i sinda¬ 
cati che quasi rabbrividiscono da¬ 
vanti al rapporto d’amicizia tra Bla¬ 
ir e Berlusconi. L’ex presidente del¬ 
la federazione sindacale John 
Monks definì “maledettamente stu¬ 
pida” la decisione di Blair di allearsi 
al premier italiano suUa liberalizza¬ 
zione del mercato del lavoro. Rife¬ 
rendosi ad una delle gaffe del pre¬ 
mier italiano il parlamentare laburi¬ 
sta lan Davidson ebbe a dire: “E’ 
preoccupante vedere un primo mi¬ 
nistro laburista abbinato ad un neo¬ 
fascista italiano. Credevo che avessi¬ 
mo investito un bel po’ di tempo 
nel tentativo di margrnalizzare la de¬ 
stra”. 


segue dalla prima 


Veneziam 
la talpa Rai 

E allora che ti fa il consigliere 
Veneziani, modello di corret¬ 
tezza? Non in una sede istituziona¬ 
le - il Consiglio Rai, quello di Rai 
Holding, la Commissione di Vigi¬ 
lanza, ecc. - bensì in apertura del 
quotidiano sul quale scrive (già se¬ 
gnalatosi, assieme al giornale della 
famiglia Berlusconi, per aver caval¬ 
cato le mandrie di “bufale” di Te- 
lekom Serbia), denuncia, dice lui, 
lo “scandalo” di una presidente di- 
missionaria (Annunziata) che 
avrebbe blindato con Rai Holding 
il proprio contratto. In tal modo 
essa avrebbe ottenuto la garanzia 


del pagamento dei 10 mesi che 
mancavano alla fine del mandato 
biennale e, in più, una pingue li¬ 
quidazione. 

Lucia Annunziata smentisce su¬ 
bito, categoricamente, quest’ulti- 
ma circostanza e ridimensiona le 
cifre esposte dal distinto Venezia¬ 
ni. Comunque taglia corto chie¬ 
dendo di venire ascoltata lunedì 
dalla Commissione di Vigilanza 
per dire come stanno le cose e co¬ 
me il Tesoro stesso - proprietario 
dell’azienda tramite Rai Holding - 



abbia riconosciuto che le sue di¬ 
missioni da presidente erano pie¬ 
namente motivate dal comporta¬ 
mento tenuto dagli altri membri 
del CdA : essa infatti era stata po¬ 
sta costantemente in minoranza 
su temi essenziali ; da ultimo ave¬ 
va appreso di una serie di impor¬ 
tanti nomine da votare appena tre 
ore prima del Consiglio. A quel 
punto aveva preferito andarsene. 

Era il 4 maggio scorso. In quel 
frangente U consigliere meno alli¬ 
neato al governo, il professor Gior¬ 
gio Rumi, aveva assicurato che si 
sarebbe dimesso lui pure dopo le 
elezioni europee. Chi l'ha visto? 

Il professor Veneziani si era in¬ 
vece lasciato andare a questo stori¬ 
co pronunciamento : «Ieri avevo 
dichiarato la mia disponibilità a 
dimettermi se me lo avessero chie¬ 


sto le autorità istituzionali. Sicco¬ 
me l’unico segnale arrivato oggi è 
l'invito a restare giunto da Tre- 
monti, ne prendo atto e vado avan¬ 
ti. ..» 

I presidenti delle Camere, per 
legge, non potevano chiederglielo. 
La Commissione di Vigilanza sì, e 
gjiel’ha domandato. Nel frattem¬ 
po lo stesso Giulio Tremonti ha 
dovuto lasciare il superMinistero. 
Ma Veneziani lì, fermo, impassibi¬ 
le, a vegliare sui destini della Rai 
retta (impropriamente) dal consi¬ 



gliere anziano Francesco Albero- 
ni, egli pure pensoso delle difficili 
sorti aziendali (che a lui invero 
paiono rosee). 

Di più : sempre dalle colonne 
del giornale di Feltri, il consigliere 
Veneziani ha chiesto aggressiva¬ 
mente al presidente della Vigilan¬ 
za, Claudio Petruccioli, se lui sa¬ 
pesse di questo contratto 
“segreto” Annunziata-Rai Hol¬ 
ding. Si è beccato un no sonoro e 
la reiterata richiesta : ma perché 
rimanete lì se non siete stati reinte¬ 
grati nel numero di cinque, come 
esige lo Statuto Rai, tanto più che 
la Commissione di Vigilanza, il 14 
luglio, vi ha tolto la fiducia? Quali 
atti formali state compiendo in 
quella formazione ridotta (e senza 
un vero presidente) ? 

In effetti, nel biennio 1994-96, 


presidente Letizia Moratti, il consi¬ 
gliere Alfio Marchini si dimise e 
venne reintegrato con Giuseppe 
Morello. Quando, il 24 aprile 
1996, la Moratti ritenne di lasciare 
la poltrona di presidente (ma non 
quella di consigliere), nello stesso 
giorno Morello venne eletto presi¬ 
dente. Analogamente successe il 
16 febbraio 2002 con Roberto Zac¬ 
caria, subito sostituito.. Anche in 
questo c'era uno stile Rai che ora 
sembra essersi dissolto. C’era 
l’idea di operare per un grande 



pubblico e per un non meno gran¬ 
de compito. Nello stesso giorno 
Pippo Bando se ne va sbattendo la 
porta: questa Rai “imbarbarita” 
non è più la sua. L’on.Giuhetti par¬ 
la di “meandri” e di “cantine” del¬ 
la Rai odierna. Da lì nasce la limac¬ 
ciosa vicenda sollevata probabil¬ 
mente per coprire l’impotenza di 
questo CdA monco, il fallimento 
registrato sul digitale terrestre e su 
altro dal gruppo dirigente di una 
Rai berlusconizzata. Viale Mazzi¬ 
ni ha urgente bisogno di piani edi¬ 
toriali e industriali innovativi, di 
un rilancio pohtico-culturale vigo¬ 
roso che la riporti al servizio pub¬ 
blico sottraendola alla penosa 
omologazione alle Tv commercia¬ 
li. Non di questo fango. 

Vittorio Emiliani 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 31 luglio 2004 


Segue dalla prima 

La gente lavora durante il fine setti¬ 
mana; fa due lavori, tre lavori e ciò 
nonostante non riesce a tirare avan¬ 
ti. 

)f X- X- 

Possiamo fare di meglio e ci riuscire¬ 
mo. Siamo ottimisti. Per noi questo 
è il paese del futuro. Siamo gente 
d’azione. E non dimentichiamo 
quanto abbiamo fatto negli anni 
’90. Abbiamo pareg¬ 
giato il bilancio. Ab¬ 
biamo azzerato il 
debito. Abbiamo 
creato 23 milioni di 
nuovi posti di lavo¬ 
ro. Abbiamo sot¬ 
tratto alla povertà 
milioni di persone 
e abbiamo innalza¬ 
to il livello di vita 
del ceto medio. 

Dobbiamo soltanto 
credere in noi stessi 
- e possiamo farlo 
di nuovo. 


1 

LA CONVENTION dei democratici 

«Questa è l’elezione più importante 1 
del nostro tempo, la posta in gioeo è alta 
Come presidente farò domande seomode i 
e ehiederò prove eerte» 1 


«Non entreremo mai in guerra solo perché 
vogliamo, ma perché dobbiamo. L’America 
tomi a essere il faro del mondo, il futuro 
non appartiene alla paura ma alla libertà» 


«L’America 
tornerà ad avere 


X- )f X- 


Stasera(giovedì se¬ 
ra, ndr) quindi nel¬ 
la città in cui ebbe 
inizio la libertà del¬ 
l’America, a pochi 
isolati da dove i figli e le figlie delle 
libertà fecero nascere la nostra nazio¬ 
ne -qui, in nome di una rinascita 
della libertà - in nome della classe 
media che merita un presidente che 
la difenda e di quanti lottano per 
entrare a far parte del ceto medio e 
meritano un giusto aiuto - per le 
donne e gli uomini coraggiosi in di¬ 
visa che rischiano la vita ogni gior¬ 
no, per le famiglie che pregano per 
il loro ritorno, per tutti coloro che 
credono che i tempi migliori sono 
quelli che ci aspettano e per tutti voi 
- con grande fede nel popolo ameri¬ 
cano accetto la candidatura per la 
presidenza degli Stati Uniti. 


speranza» 


X- X- X- X- X- 


X- X- X- X- X- 


Da giovane ho difeso questo Paese e 
lo difenderò da presidente. Vedia¬ 
mo di essere chiari: non esiterò mai 
ad usare la forza quando sarà neces¬ 
sario. Qualunque attacco avrà una 
risposta rapida e sicura. Non darò 
mai ad alcuna nazione o istituzione 
internazionale il potere di veto sulla 
nostra sicurezza nazionale. E costrui¬ 
rò una America mihtarmente più 
forte. 


X- X- X- X- X- 


In questi giorni pericolosi c’è un mo¬ 
do giusto e un modo sbagliato per 
essere forti. Forza è qualcosa di più 
di semplice parole dure. Dopo de¬ 
cenni di esperienza nel campo della 
sicurezza nazionale conosco fin do¬ 
ve può arrivare il nostro potere e 
conosco il potere dei nostri ideali. 
Dobbiamo fare in modo che l’Ame¬ 
rica torni ad essere il faro del mon¬ 
do. Ci debbono guardare con ammi¬ 
razione e non solo temere. 
Dobbiamo guidare uno sforzo glo¬ 
bale contro la proliferazione nuclea¬ 
re per fare in modo che le armi più 

«Per quattro anni 
abbiamo sentito 
parlare di valori, ma 
se non ei sono azioni 
si ridueono a sempHei 
slogan» 


pericolose del mondo siano fuori 
della portata delle mani più pericolo¬ 
se del mondo. 

Abbiamo bisogno di un esercito for¬ 
te e dobbiamo porci alla testa di for¬ 
ti alleanze. E poi, con fiducia e deter¬ 


minazione, potremo dire ai terrori¬ 
sti: perderete e noi vinceremo. Il fu¬ 
turo non appartiene alla paura; ap¬ 
partiene alla libertà. 


X- X- X- X- X- 


E il fronte di questa battaglia non è 


In qualità di presidente farò doman¬ 
de scomode e chiederò prove certe. 
Prowederò immediatamente alla ri¬ 
forma dei servizi segreti di modo 
che la politica sia guidata dai fatti e 
che i fatti non siano mai distorti 
dalla politica. E in qualità di presi¬ 
dente restituirò a questa nazione la 
sua lunga tradizione: gli Stati Uniti 
d’America non entrano mai in guer¬ 
ra perché vogliamo, ma solo perché 
dobbiamo. 


duecento in corteo 


99 


Pacifisti contro Kerry 
«Via le tmppe dall’Iraq» 


BOSTON Si è conclusa con l'intervento delle forze dell'ordine e l'arre¬ 
sto di tre dimostranti una marcia pacifista che ha attraversato il 
centro di Boston mentre John Forbes Kerry si apprestava a pronun¬ 
ciare il discorso di chiusura della convention democratica. Duecento 
persone hanno sfilato in corteo per la città del Massachusetts fino al 
«Fleet Center» reclamando a gran voce l'immediato ritiro della trup¬ 
pe americane dall'Iraq. 

Bersaglio della protesta non solo il presidente uscente, il repubbli¬ 
cano George W. Bush, ma lo stesso Kerry, che da tempo ha messo in 
chiaro di non avere alcuna intenzione di abbandonare lo scenario 
iracheno, nemmeno sotto il profilo strettamente militare, nell'ipote¬ 
si in cui fosse eletto. Il candidato democratico è stato criticato per 
aver a suo tempo appoggiato l'intervento contro Saddam. Ma anche 
tra gli scontenti molti hanno ammesso che alla fine voteranno co¬ 
munque per lo sfidante, piuttosto che per Bush. «Sarebbe una follia 
non farlo». 


Segue dalla prima 





«È un messaggio che parla prima di 
tutto al mondo, a quella comunità 
internazionale che ha guardato con 
crescente fastidio e ostilità all’arro¬ 
ganza con cui Bush ha gestito la 
crisi irachena. «Loro vogliono anda¬ 
re soli. Noi non vorremo mai essere 
soli. Loro hanno voluto una guerra 
fondata sulla menzogna, noi non 
vogliamo guerre e non useremo 
mai una forza che non sia fondata 
sulla verità. Loro hanno scelto le 
armi. Noi alle armi vogliamo ricor¬ 
rere solo quando si sia fatto tutto il 
possibile per evitarlo». 

Parole chiare che vogliono pre¬ 
sentare al mondo un’America che si 
lascia alle spalle la boria unilaterale 
del far da soli per fondare, invece, la 
propria leadership sulla capacità di 
tessere alleanze, fare coalizione, uni¬ 
re il mondo. 

Una nettezza di giudizio che 
non contraddice la piena consape¬ 
volezza di quanto FU settembre 
rappresenti una svolta drammatica 
per la vita dell’America e del mon¬ 
do intero. «Ho combattuto ieri per 
difendere questo paese - ha ricorda¬ 
to Kerry, eroe di guerra in Vietnam 
e poi, scosso da quella tragedia, lea¬ 
der del movimento pacifista - e non 


Un messaggio, una promessa 


lascerò che oggi la sicurezza degli 
Stati Uniti e dei suoi figli sia messa 
in pericolo dal fanatismo e dal¬ 
l’odio». 

Ma questa determinazione si ac¬ 
compagna a una minore consapevo¬ 
lezza che - come ha ricordato il ge¬ 
nerale Clark, uno che la guerra l’ha 
fatta - «non c’è leadership senza 
consenso e i generali non possono 
sostituire il Congresso e la politica». 

Ma non meno significativo è il 
messaggio di unità lanciato alla so¬ 
cietà americana. A una destra che 
con la sua politica ha prodotto due 
Americhe, Kerry ed Edwards pro¬ 
pongono valori e politiche di coesio¬ 
ne sociale, di redistribuzione, di 
equità, di solidarietà. 

Al capitalismo compassionevo¬ 
le praticato in questi anni da Bush, 
Kerry contrappone una vera politi¬ 
ca di welfare che consenta a tutti di 
fruire di quella certezza di reddito, 


Piero Fassino 

di lavoro, di cura, di studio, che 
oggi sono preclusi a una parte cre¬ 
scente della società americana. 

Ed è consapevole Kerry che non 
basta far leva sul necessario spirito 
individuale, ma servono politiche 
pubbliche forti che chi governa ha 
la responsabilità, non solo politica, 
anche morale, di mettere a disposi¬ 
zione dei cittadini. «Nessuno dovrà 
essere solo». 

C’è in queste parole impegnati¬ 
ve la consapevolezza di quanto «la 
solitudine sia la povertà delle socie¬ 
tà ricche» come ebbe a dire madre 
Teresa di Calcutta. 

Nella solitudine si riproducono 
marginalità, discriminazioni, ingiu¬ 
stizie e frustrazioni. 

E se si vuole liberare la società 
dalla angoscia della precarietà e del¬ 
l’incertezza allora serve una politica 
capace di assumersi responsabilità e 
di compiere atti e scelte che consen¬ 


tano a «ognuno di esprimere le po¬ 
tenzialità che gli ha dato Dio». 

E se Edwards aveva chiuso il 
suo discorso dicendo «Hope is on 
thè wap>, la speranza è il cammino, 
Kerry rende più forte quella speran¬ 
za dicendo «help is on thè way», il 
sostegno e l’aiuto sono il cammino, 
e ogni americano potrà scommette¬ 
re con fiducia su di sé perché saprà 
di non essere solo. «America can do 
better», l’America può essere miglio¬ 
re e i democratici si candidano a 
questo. Non è solo un programma 
politico, è anche un messaggio etico 
e morale forte che rilancia i valori 
della migliore e più alta tradizione 
democratica americana. L’America 
di Lincoln, di Wilson, di Roosevelt, 
dei Kennedy, di Clinton. 

Quella fiducia nel progresso che 
porta Kerry a rivendicare di «essere 
cresciuto con l’ambizione di cam¬ 
biare il mondo» invocando che 


«l’odio e il bigottismo - su cui fa 
leva Bush con le campagne antiabor¬ 
tiste e antistaminali - non blocchi¬ 
no mai la speranza di futuro». 

Insomma, i democratici in cam¬ 
po forti dei propri valori, delle pro¬ 
prie ragioni, della propria storia. 
Per restituire alle donne e agli uomi¬ 
ni di quel grande paese «l’orgoglio 
di essere Americano». 

Basterà tutto questo a convince¬ 
re la maggioranza di americani che 
Kerry dà più certezze di Bush? Baste¬ 
rà a conquistare voti in quella pro¬ 
vincia americana - daU’Ohio al Ten¬ 
nessee, dal Wisconsin aU’Oregon, 
dalla Virginia alla Florida - dei cui 
umori, dalle cui ansie e paure dipen¬ 
derà il voto di novembre? I prossi¬ 
mi mesi ce lo diranno. 

Per ora un punto è chiaro: una 
sfida elettorale che un anno fa sem¬ 
brava risolta in partenza, oggi è del 
tutto aperta. 

E quel Bush che sulle ali della 
guerra sembrava vincente, può inve¬ 
ce essere sconfitto da un candidato 
John Kerry che agli americani lan¬ 
cia un messaggio di fiducia e speran¬ 
za perché - come ha detto con emo¬ 
zione lo stesso Kerry chiudendo il 
suo discorso alla convention - «il 
sole sta nascendo e i giorni migliori 
devono ancora venire». 


lontano; è proprio qui sulle nostre 
coste, nei nostri aeroporti e poten¬ 
zialmente in ogni paese o città. Oggi 
la sicurezza nazionale inizia con la 
sicurezza sul nostro territorio. La 
Commissione che indaga sugli atten¬ 
tati dell’11 settembre ci ha indicato 
una strada da seguire con l’appog¬ 
gio dei Democratici, dei Repubblica¬ 
ni e delle fami¬ 
glie delle vitti¬ 
me. In qualità di 
presidente non 
mi sottrarrò al 
mio dovere e 
non parlerò in 
modo evasivo. 
Darò immedia¬ 
tamente attua¬ 
zione alle racco¬ 
mandazioni del¬ 
la Commissio¬ 
ne. Non possia¬ 
mo consentire 
che il 95% delle 
navi che traspor¬ 
tano container 
entrino nei no¬ 
stri porti senza 
essere ispeziona¬ 
te. Non dobbia¬ 
mo lasciare i no¬ 
stri impianti nu¬ 
cleari e chimici 
senza adeguata 
protezione. E 
non dobbiamo 
aprire caserme 
dei pompieri a 
Baghdad e chiu¬ 
derle negli Stati 
Uniti d’Ameri¬ 
ca. 

X- X- X- X- X- 

Miei concittadi¬ 
ni, eleggere signi¬ 
fica fare delle 
scelte. E le scelte 
hanno a che ve¬ 
dere con i valo¬ 
ri. Alla fin fine 
non sono sola¬ 
mente le politi¬ 
che e i program¬ 
mi che contano; 
il presidente che 
siede a quella 
scrivania deve es¬ 
sere guidato dai 
principi. Per 
quattro anni ab¬ 
biamo sentito 
parlare molto di 
valori. Ma i valo¬ 
ri quando sono 
solo parole e 
non azioni si ri¬ 
ducono a sempli¬ 
ci slogan. I valo¬ 
ri non sono sola¬ 
mente parole. 
Sono i valori 
che orientano la nostra vita. I valori 
ci indicano le cause da difendere e le 
persone per cui battersi. Ed è ora 
che quanti parlano dei valori della 
famiglia comincino a dare un valore 
alle famiglie. 

X- X- X- X- X- 

Abbiamo a cuore posti di lavoro che 
vi garantiscano un reddito superio¬ 
re e non inferiore a quello di prima. 
Abbiamo a cuore posti di lavoro che 
vi permettano di pagare le bollette, 
di provvedere ai vostri figli e di mi¬ 
gliorare la qualità della vostra vita. 
Abbiamo a cuore una America nella 
quale il ceto medio non venga 
schiacciato, ma possa migliorare la 
propria condizione. 

John Kerry 

(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto) 


«Non dimentichiamo 
quanto abbiamo fatto 
negli anni ’90 
dobbiamo credere in 
noi stessi e possjarno 
rifarlo» 
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Risoluzione del Consiglio di sicurezza: il governo di Khartoum ha 30 giorni per disarmare le milizie janjaweed o subirà «misure punitive». I ribelli dovranno tornare al tavolo delle trattative 

L’Onu: «Sanzioni se il Sudan non fermerà le violenze nel Darfiii» 


NEW YORK II Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha approvato la risoluzio¬ 
ne in cui chiede al governo del Sudan di 
disarmare la milizia araba che sta met¬ 
tendo a ferro e fuoco il Darfur, rispettan¬ 
do gli impegni presi il 3 luglio scorso 
con il segretario deU’Onu Kofi Annan. Il 
governo di Khartoum rischia «ulteriori 
misure» se entro 30 giorni non interver¬ 
rà in modo deciso per mettere fine alle 
violenze contro la popolazione della re¬ 
gione, vessata dalla milizie filogovernati¬ 
ve janjaweed e ridotta allo stremo. La 
risoluzione è stata approvata con 13 voti 
a favore e due astensioni, quella di Paki¬ 
stan e Cina. 

Per superare l'opposizione di diversi 
Paesi, Russia in particolare, gli Stati Uni¬ 


ti hanno accettato di togliere dal testo la 
parola «sanzioni» e sostituirla con un 
riferimento all'articolo 41 della Carta 
Onu in cui si parla - più genericamente - 
di «misure punitive». L'ambasciatore 
americano John Danforth ha riconosciu¬ 
to che è stata necessaria una mediazione: 
«La bozza iniziale comprendeva la paro¬ 
la sanzioni, ma è apparsa chiara l'obiezio¬ 
ne di alcuni membri che preferivano il 
“linguaggio Onu” per dire esattamente 
la stessa cosa». L'articolo 41 in effetti cita 
«misure non implicanti l’uso della for¬ 
za» ed elenca provvedimenti di carattere 
economico, diplomatico, nel campo dei 
trasporti e delle comunicazioni, in tutto 
equivalenti a sanzioni. Il presidente Chi- 
rac, data la grave situazione nella regio¬ 


ne, ieri ha comunque disposto la mobili¬ 
tazione di uomini e mezzi posizionati in 
Ciad. 

Il Consiglio di sicurezza, oltre a stabi¬ 
lire un termine di 30 giorni per dare 
applicazioni agli impegni già presi da 
Khartoum a difesa della popolazione, ha 
imposto un embargo immediato alla 
vendita di armi a tutti i gruppi presenti 
nel Darfur, con l'esclusione però delle 
forze di sicurezza sudanesi che pure so¬ 
no accusate di proteggere le milizie ara¬ 
be janjaweed responsabili dei massacri. 

L’ambasciatore americano ha dura¬ 
mente criticato il governo sudanese, ac¬ 
cusandolo di aver «commesso l’impensa¬ 
bile incoraggiando un attacco armato 
contro la sua stessa popolazione». Gli 


Stati Uniti hanno insistito sulla necessità 
di fissare un termine per non dare alibi a 
Khartoum: malgrado gli impegni sotto- 
scritti 0 3 luglio scorso, secondo Washin¬ 
gton, i massacri sono continuati e ci sa¬ 
rebbero stati altri 11.000 morti nella re¬ 
gione. «È il momento di far scattare il 
cronometro», ha detto Danforth. 

La rivolta nel Darfur divampata nel 
febbraio del 2003 è stata duramente re¬ 
pressa dal governo sudanese che sostie¬ 
ne le milizie arabe contro i movimenti 
dei ribelli, Jem e Als. Dall’inizio del con¬ 
flitto 1,2 milioni di persone sono state 
costrette ad abbandonare i propri villag¬ 
gi, 200.000 hanno trovato rifugio nel vi¬ 
cino Ciad, gli altri vivono in campi cir¬ 
condati dalle milizie janjaweed che impe¬ 


discono la consegna di aiuti. Le organiz¬ 
zazioni umanitarie stimano le vittime in 
50.000 e temono una nuova ondata di 
profughi. 

Khartoum si era impegnata nelle 
scorse settimane a fermare le violenze e 
a consentire l’affiusso di aiuti, di cibo e 
medicinali soprattutto, indispensabili 
per evitare una catastrofe umanitaria. 
Malgrado le assicurazioni del governo 
sudanese che sostiene che la situazione 
si sta normalizzando, non sembra che le 
condizioni della popolazione civile sia¬ 
no migliorate. 

Il Congresso americano ha definito 
quello che sta accadendo in Sudan come 
un genocidio, un termine che la Casa 
Bianca ha preferito sfumare e che impli¬ 


cherebbe l’intervento militare delle Na¬ 
zioni Unite. 

Il governo sudanese ha dichiarato 
che combatterà come nemica una even¬ 
tuale forza internazionale e ha accusato 
Stati Uniti e Gran Bretagna di voler ripe¬ 
tere un copione già sperimentato a Ba¬ 
ghdad, drammatizzando la situazione 
nel Darfur per creare l’occasione per in¬ 
tervenire. Khartoum ha anche accusato 
la comunità internazionale di ostacolare 
una soluzione negoziale con i ribelli, che 
oggi si sentirebbero incoraggiati a posi¬ 
zioni oltranziste nella speranza di una 
missione internazionale. 

La risoluzione adottata ieri all’Onu 
chiede comunque ai gruppi ribelli di ri¬ 
tornare al tavolo della trattativa. 
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DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


BOSTON Non ha l'eloquio incredibil¬ 
mente fluido e trascinante di John 
Edwards, che porta con sé la caden¬ 
za quasi «rap» del North Carolina 
per spargere energia e ottimismo e 
che nei prossimi mesi potrebbe esse¬ 
re la carta in più per vincere la cor¬ 
sa. Non ha il to¬ 
no ispirato, che 
a tanti ricorda 
Martin Luther 
King, di Barack 
Obama, l'ameri¬ 
cano figlio di un 
keniota che mer¬ 
coledì aveva esal¬ 
tato la platea e 
nei giorni se¬ 
guenti per tutta 
Boston rilascia¬ 
va autografi fir¬ 
mando libri e magliette, colpito da 
improvvisa e galvanizzata popolari¬ 
tà. Non ha la scioltezza elegante e 
l'occhio perennemente ammiccan¬ 
te di Bill Clinton, né ovviamente 
quel podio naturale costituito da ot¬ 
to anni di presidenza che ti sistema 
comunque a venti centimetri da ter¬ 
ra. Non ha il portato storico ed evo¬ 
cativo, sempre commovente alme¬ 
no ai nostri occhi, e al contempo 
marmorizzato e vivissimo, di un 
Ted Kennedy. Per dire che John 
Kerry non sarà un grande oratore, 
con quello sguardo serio che a tratti 
sembra cupo e quel sorriso che pare 
trovare difficoltà a distendersi per 
bene, ma giovedì sera ha avuto l'in- 
commensurabile merito di non vo¬ 
ler sembrare altro che sé stesso. Fin 
dall'esordio davanti alla platea in de¬ 
lirio: «Sono John Kerry, e mi presen¬ 
to in servizio», accompagnando 
queste parole con un mezzo sorriso 
e un secco saluto militare. 

Racconta David Nyhan, già edi¬ 
torialista del «Boston Globe», che 
una volta, nel corso di una campa¬ 
gna elettorale più difficile delle al¬ 
tre, Ted Kennedy gh confidò: «Agli 
elettori del Massachusetts piace ve¬ 
derti sudare». Qualcosa di simile si 
dice di John Kerry. Che pare dia il 
meglio di sé quand'è messo alle 
strette, quando la storia si avvia all' 
epilogo, quando il nemico è dietro 
l'angolo. E allora suda anche lui. O 
meglio: finalmente si vede che suda. 
I commilitoni del Vietnam raccon¬ 
tano che quand'erano di pattuglia 
sul Mekong il comandante Kerry 
appariva disteso e amichevole, e che 
ogni tanto ci si divertiva pure, ascol¬ 
tando i RoUing Stones tra zanzare e 
vietcong. Ma era quando le cose si 
facevano difficili che Kerry diventa¬ 
va una macchina di comando e deci¬ 
sioni rapide: quelle giuste, assicura¬ 
no i sopravvissuti, oltretutto grati 
di esserlo. Chi l'ha visto all'opera 

C’è la cognizione 
del dolore nel duo 
Kerry-Edwards, ehe 
tra gli attuali inquilini 
della Casa Bianea 
latita 


punti di vantaggio, che poi si sfari¬ 
narono in tre mesi come sabbia nel¬ 
le mani. 

Ma quel «mi presento in servi¬ 
zio» di John Kerry, come una reclu¬ 
ta davanti al suo graduato, è destina¬ 
to a restare negli annali delle Con¬ 
vention. Come il celebre e fortuna¬ 
to «non pensare a quel che il tuo 
paese può fare per te, pensa a quel 
che puoi fare tu 
per il tuo paese» 
di John Kenne¬ 
dy. O come il 
meno fortunato 
«sia io che Rea- 
gan intendiamo 
aumentare le 
tasse. Solo che 
io lo dico, lui 
no», che fu di 
Walter Monda¬ 
le. Nella conci¬ 
sione deU'ameri- 
can-english sta una filosofia di vita 
e di governo. L'esercizio di John 
Kerry non era dei più facili. Aveva 
due interlocutori davanti. Una sala 
con quattromila delegati al calor 
bianco - la base del suo partito, i 
messaggeri che da qui a novembre 
daranno anima e corpo alla campa¬ 
gna elettorale - pronti ad andare in 
estasi per qualsiasi affondo contro 
George W. Bush. E l'America intera 
all'ora del massimo ascolto. Ha pri¬ 
vilegiato la seconda, raccontando sé 
stesso. E di sé stesso ha privilegiato 
le doti di comando che possiede, 
riconosciute da tutti quelli che lo 
conoscono. Il primo messaggio è 
stato: la leadership militare la gesti¬ 
sco molto meglio io di Bush, perché 
so di cosa parlo. Il secondo è stato: 
non vi chiederò mai di combattere 
una guerra senza sapere prima co¬ 
me vincere la pace. E comunque 
questo paese non va in guerra per¬ 
ché lo vuole, ma perché vi è obbliga¬ 
to. Il terzo è stato: mai più da soli. 
Dopo, solo dopo, è venuto il pro¬ 
gramma sul Welfare, i servizi, l'eco¬ 
nomia, la cui compatibilità finanzia¬ 
ria è tutta da verificare e che il Wall 
Street Journal ieri già cominciava a 
chiosare. Ma è soprattutto nella pri¬ 
ma parte del suo discorso che Kerry 
ha voluto iscrivere i valori ai quali si 
ispira, avvolgendoli tutti - com'è do¬ 
vere di ogni candidato americano - 
nella bandiera a stelle e strisce. La 
battaglia campale comincia, e Kerry 
ci è parso bene armato. 

Ieri mattina Boston aveva ripre¬ 
so il suo aspetto naturale. Sul «wa- 
terfront» si faceva jogging e sul ma¬ 
re si andava a vela. Boston è una 
propaggine orientale, la più euro¬ 
pea delle città americane. Da qui a 
San Francisco c'è una sterminata 
terra di mezzo, i cui umori elettora¬ 
li sono tutti da verificare e coltivare. 

Un biografo dice che 
il Vietnam l’ha molto 
segnato, diventando 
un pezzo di vita 
materia organica come 
la politica 


LA CONVENTION dei democratici 


11 primo messaggio è stato: la leadership 
militare la gestiseo meglio di Bush. 11 seeondo: 
non vi ehiederò mai di eombattere una guerra 
senza sapere prima come vincere la pace 



Sull’unilateralismo: non saremo mai più 
da soli. Poi agli oltre 4mila delegati 
ha elencato il programma 
sul welfare, i servizi, l’economia 


«Sono John Keny e mi presento in servizio» 

A Boston il candidato democratico ha raccontato agli americani se stesso 


nel corso delle quattro legislature 
passate da senatore racconta dello 
stesso schema: al dunque, che si trat¬ 
ti di un'elezione o di una legge da 
far passare, John Kerry s'indurisce e 
va, con determinazione insospetta¬ 
bile. 

E pazienza se non è capace di 
inanellare rapinose melodie da pre¬ 
dicatore come il suo vice Edwards o 
il giovane Obama. Quel che conta è 
che sia «in servizio». È il suo stile, e 
l'altra sera l'ha presentato non solo 
ai delegati di Boston, ma a tutta 
l'America. Perché per vincere le pre¬ 
sidenziali non basta essere «in servi¬ 


zio». Bisogna anche che tutti lo sap¬ 
piano. Non basta possedere le virtù 
del «civil servant». Bisogna mostra¬ 
re di averle. Non basta essere rispet¬ 
tati. Bisogna essere amati. 

Non vorremmo avventurarci in 
facili psicologismi, ma l'impressio¬ 
ne che comunica questa coppia di 
democratici non è solo di forza poli¬ 
tica e di complementarietà di stili. 
Paragonati a George Bush e Dick 
Cheney, John Kerry e anche l'appa- 
rentemente gioviale Edwards dan¬ 
no l'impressione di aver quel che si 
dice la cognizione del dolore. In- 
somma la nozione della dimensio¬ 


ne drammatica della vita e della po¬ 
litica, che tra gli inquilini attuali del¬ 
la Casa Bianca pare latitare clamoro¬ 
samente, inducendo il sospetto che 
la guerra, per loro, sia più un «war- 
game» che lacrime e sangue. Un bio¬ 
grafo di Kerry dice che il Vietnam 
l'ha segnato più di quanto sembri. 
Che ancora adesso nella libreria di 
casa sua c'è un intero settore dedica¬ 
to al Vietnam. Che ci sono molte 
fotografie dei compagni d'armi, in 
particolare di quelli scomparsi. Che 
ci sono carte geografiche della regio¬ 
ne, che Kerry conosce a memoria. Il 
Vietnam fa parte di lui, con tutto il 


suo portato di tragedie personali e 
nazionali. Ma non è più un'ossessio¬ 
ne cristallizzata. Il tempo l'ha tra¬ 
sformato in un pezzo di vita, mate¬ 
ria organica come la politica. 

John Edwards invece non vanta 
un passato militare. Ma la vita ha 
piantato anche a lui un chiodo nel 
cuore, togliendoli un figlio appena 
sedicenne in un incidente. Non si 
direbbe, con quella faccia da attore 
di soap opera, quel sorriso sempre 
pronto, quel parlare scoppiettante. 
Ma anche Edwards, di suo avvocato 
milionario fattosi dal nulla (l'incar¬ 
nazione dell'american dream: figlio 


di un operaio tessile e di un'impiega- 
ta delle poste, che si è portato ambe¬ 
due alla Convention), ha conosciu¬ 
to momenti duri, anzi durissimi. 
Forse è per questo che ci sono sem¬ 
brati - nell'abissale differenza di sti¬ 
le - come legati da una sotterranea 
complicità. Come e se questo noc¬ 
ciolo duro possa declinarsi in cam¬ 
pagna elettorale, è tutto da vedere. 
Ma siamo pronti a scommettere 
che ingaggeranno un bel combatti¬ 
mento. Anche se gli osservatori am¬ 
moniscono: ricordatevi di Michael 
Dukakis. Fece una Convention 
trionfale dalla quale uscì con 17 







I delegati della Convention democratica a Boston in piedi ad applaudire il discorso conclusivo di Kerry 


Chiusa la Convention, parte la sfida con Bush 

In pullman Kerry ed Edwards attraverseranno 21 Stati U duo democratico in vantaggio nei sondaggi Bush: ciò che conta è il risultato 


Bruno Marcio 


BOSTON 11 soldato Kerry vuole cambia¬ 
re l'America. Ieri è partito da Boston 
in autobus con il suo vice John Edwar¬ 
ds, per un viaggio di 600 chilometri in 
21 dei 50 stati. Cerca in una nazione 
profondamente divisa la manciata di 
voti che ancora gli manca per diventa¬ 
re presidente. «Riporterò la sincerità e 
la credibilità alla Casa Bianca», ha pro¬ 
messo accettando la candidatura del 
partito democratico, davanti a 40 mila 
persone che lo applaudivano e a milio¬ 
ni di telespettatori. 

Anche il presidente George Bush 
è tornato in pista, dopo una settimana 
di vacanza nel ranch in Texas. Ha cer¬ 
cato di deridere l'entusiasmo dell'av¬ 
versario con uno slogan che potrebbe 
ritorcersi contro di lui: «Quello che 
conta è il risultato». Ieri, parlando da 
Springfield, ha chiesto «altri quattro 
anni per rendere il Paese più sicuro e 
rafforzare l’economia». Senza mai cita¬ 
re Kerry, ma definendolo «suo rivale» 
Bush ha poi detto: «Loro -i democrati¬ 
ci, ndr- vogliono aumentare le tasse, 
noi no. Loro pensano che l’anima del- 
FAmerica è Hollywood, noi no. Loro 
non hanno una chiara visione su co¬ 
me vincere la guerra al terrorismo, noi 
sì». 

Ancora non si può prevedere chi 
vincerà il duello per la Casa Bianca, 


ma Kerry è all'attacco e Bush si difen¬ 
de come può. Un ultimo sondaggio 
attribuisce al ticket democratico Ker¬ 
ry-Edwards il 48% dei voti, ben cin¬ 
que punti di vantaggio sul duo repub¬ 
blicano Bush-Cheney, fermo al 43%. 
Agli americani delusi il candidato de¬ 
mocratico ha rivolto un messaggio di 
speranza. «Help is on thè way - ha 
promesso - corro in vostro aiuto, pos¬ 
siamo fare meglio». 

Mentre Kerry parlava il traffico 
nelle città americane si è fermato. Una 
parte della nazione ha perso la fiducia 
in Bush, ma ancora non vede nel suo 
sfidante una alternativa convincente. 
11 candidato democratico sapeva che 
da un discorso di 55 minuti poteva 
dipendere la sua sorte. Si è rivolto al 
pubblico con il saluto militare. «Sono 
John Kerry - ha detto - e mi presento 
in servizio». Ha nominato il presiden¬ 
te una volta sola, ma non ha lasciato 
dubbi sulla severità con cui lo giudica. 
Quattro anni fa, George Bush aveva 
promesso di riportare alla Casa Bian¬ 
ca «onore e dignità» dopo gli scandali 
sessuali di Bill Clinton. La promessa 
di Kerry, «sincerità e credibilità», suo¬ 
na come una condanna senza appello 
di un presidente che ha trascinato 
l'America in guerra con false informa¬ 
zioni. 

«Possiamo cambiare il mondo - 
ha detto Kerry - ma soltanto se sare¬ 
mo fedeli ai nostri ideali, e questa fe¬ 


deltà comincia con il dire la verità al 
popolo americano. Questa è la mia 
prima promessa. Sarò un comandante 
in capo che non vi ingannerà mai per 
portarvi in guerra. Avrò un vicepresi¬ 
dente che non si incontrerà in segreto 
con gli inquinatori per riscrivere le leg¬ 
gi sull'ambiente. Avrò un ministro del¬ 


la difesa che ascolterà il consiglio di 
militari. Nominerò un ministro della 
giustizia che rispetterà la costituzio¬ 
ne». 

George Bush si vanta di essere un 
presidente risoluto, un uomo d'azione 
in grado di difendere il paese dal terro¬ 
rismo meglio di un intellettuale pacifi¬ 


sta e dubbioso come Kerry. Lo sfidan¬ 
te è insorto contro questa impostazio¬ 
ne. «Dire che in Iraq ci sono armi di 
sterminio - ha accusato - non significa 
che ci siano davvero. Dire che possia¬ 
mo combattere una guerra con poca 
spesa non significa che si possa fare. E 
proclamare che una missione è com¬ 


piuta certamente non è come averla 
compiuta davvero». 

«Essere forti - ha aggiunto - non 
significa soltanto usare parole grosse. 
Ho difeso questo paese in guerra quan¬ 
do ero giovane e lo difenderò come 
presidente. Nessuno si inganni: non 
esiterò mai a usare la forza quando 
sarà necessario. Ogni attacco contro 
gli Stati Uniti avrà una risposta rapida 
e sicura». 

Il partito democratico non ha una 
soluzione immediata per l'Iraq. Kerry 
può soltanto promettere di impegnar¬ 
si per ricostituire le alleanze interna¬ 
zionali messe in crisi dalle scelte unila¬ 
terali di Bush. Ma ha assicurato una 
completa riforma dei servizi segreti 
che hanno fornito false giustificazioni 
per la guerra, in modo che «le scelte 
politiche siano ispirate dai fatti, e i 
fatti non siano mai distorti per ragioni 
politiche». 

Sarà questo il primo tema di con¬ 
fronto della campagna elettorale. Ge¬ 
orge Bush, incalzato dalla commissio¬ 
ne d'inchiesta suU'll settembre, ha 
promesso di rispondere la prossima 
settimana alle richieste più urgenti: la 
nomina del nuovo direttore della Cia 
e forse di uno «zar della sicurezza» dal 
quale dipenderebbero le 15 agenzie di 
spionaggio che oggi lavorano in con¬ 
correnza fra loro. Enormi interessi 
economici e politici sono in gioco, il 
presidente è sotto pressione e cerca 


disperatamente di prendere tempo, il 
congresso è in vacanza e non sembra 
disposto a impegnarsi prima delle ele¬ 
zioni. Ma Kerry non dà tregua: procla¬ 
ma che se sarà eletto metterà subito 
mano alla riforma, e rende difficile 
per il governo giustificare gli indugi. 

Sotto Famministrazione Bush so¬ 
no aumentati il numero dei senza tet¬ 
to, la disoccupazione, il debito pubbli¬ 
co, i costi della sanità. Kerry ha pro¬ 
messo di revocare i tagli alle tasse per 
il due per cento della popolazione più 
ricco per migliorare le condizioni di 
vita degli altri. Ha preso impegni facili 
da mantenere, come il finanziamento 
della ricerca sulle cellule staminali, e 
altri per i quali nessun governo ameri¬ 
cano ha mai trovato i soldi, come la 
creazione di un sistema sanitario per 
tutti. Per vincere, deve dimostrare che 
la sua visione è realistica. Ha tre mesi 
di tempo e può spendere 75 milioni di 
dollari, il contributo federale per i can¬ 
didati alla presidenza. Bush ritirerà 
questo contributo soltanto a settem¬ 
bre, e può contare su almeno altri 30 
milioni di dollari con i quali inonda il 
paese di spot negativi. Alla fine del 
discorso, Kerry gli ha rivolto un appel¬ 
lo che suona come una sfida: «Nelle 
prossime settimane, dimostriamoci ot¬ 
timisti, non soltanto rivali. Costruia¬ 
mo l'unità nella famiglia americana, 
non soltanto risentimento e divisio¬ 
ne». 


ministro della Sicurezza Usa 


Pochi soldi, troppo stress 
Tom Ridge pronto a lasciare 

NEW YOBK Tom Ridge, segretario per la Sicurezza nazio¬ 
nale, ha fatto sapere ad amici e collaboratori di voler 
lasciare Fincarico a novembre, indipendentemente dall' 
esito delle presidenziali. Secondo le indiscrezioni deU'As- 
sociated Press, sarebbe distrutto per il troppo lavoro e con 
due figli che stanno per andare all'università ha bisogno 
di guadagnare più soldi per pagare la retta. 

La sua assistente, Susan Neely, ha assicurato che non 
è stata ancora presa nessuna decisione fmale: «11 segreta¬ 
rio Ridge è concentrato completamente nello svolgimen¬ 
to del lavoro che il presidente gli ha assegnato». Cita la 
Convention repubblicana alla fine di agosto a New York 
e quindi le elezioni come le prossime importanti scaden¬ 
ze. All'inizio del mese, mentre schierava un apparato di 


sicurezza eccezionale per la Convention democratica di 
Boston, aveva dichiarato che tutto procedeva per il me¬ 
glio. «Personalmente non mi posso lamentare. Quando il 
presidente sarà rieletto, vedremo il da farsi. Gli parlerò 
per capire cosa si aspetta da me». 

Il dipartimento per la Sicurezza nazionale fu creato 
da George W. Bush dopo gli attacchi dell'11 settembre. 
Ridge lasciò l'incarico di governatore della Pennsylvania 
per assumere il nuovo incarico ministeriale, con la com¬ 
petenza di sovrintendere a ben 22 agenzie governative. 
Troppe secondo molti osservatori, e lo stesso Ridge 
avrebbe più volte comunicato ai suoi confidenti un pro¬ 
fondo senso di frustrazione riguardo al far funzionare 
una burocrazia di tali mostruose dimensioni. È quindi 
accaduto che la Commissione d'inchiesta suU'll settem¬ 
bre abbia raccomandato nel suo rapporto finale la crea¬ 
zione di una struttura di coordinamento per i vari servizi 
d'inteUigence che attualmente dipendono da Cia, Ehi e 
Pentagono, con un super responsabile unico dello spio¬ 
naggio. Tale carica sottrarrebbe le competenze centrali al 
dipartimento della Sicurezza nazionale, scavalcando di 
fatto Ridge. ro.re. 
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Una palla di fuoco gigantesca e poi 
una nube di fumo, «come un fungo 
atomico» che lievita lentamente fino 
a oscurare il sole. Parlano di «scene 
apocalittiche» i testimoni della cata¬ 
strofe avvenuta ieri in Belgio per 
l’esplosione di un gasdotto sotterra¬ 
neo ad alta pressione. Il bilancio è 
gravissimo, almeno 15 i morti, cento- 
venti i feriti, in gran parte ustionati, 
moltissimi in gravi condizioni. Tre 
persone risultano disperse 

L’incidente è accaduto nella zo¬ 
na industriale di Ghislenghien, nei 
pressi di Ath, una quarantina di chi¬ 
lometri a sud-ovest di Bruxelles. 
L’esplosione sembra dovuta ad una 
fuga di gas in una conduttura collega¬ 
ta ad una fabbrica in costruzione, la 
Diamond Board che avrebbe dovuto 
essere inaugurata domani. Alle 8 e 
trenta del mattino era stata segnalata 
una falla, la deflagrazione si verifica 
mentre è in corso l’intervento delle 
squadre di emergenza: molte delle 
vittime sono operai, vigili del fuoco e 
agenti di polizia, erano almeno 200 
le persone al lavoro nella zona. 

GK effetti dell’esplosione sono de¬ 
vastanti. Le vittime vengono scara¬ 
ventate a centinaia di metri di distan¬ 
za, una pioggia di detriti è dissemina- 


I corpi scaraventati nel raggio di 500 metri, devastate due fabbriehe. Centoventi feriti, in gran parte ustionati, 3 dispersi. «Sembrava l’Apoealisse» 

Esplode un gasdotto in Belgio, 15 morti 


ta su un raggio di sei chilometri. I 
vigili del fuoco trovano cadaveri nei 
campi e in un vicino parcheggio, i 
corpi carbonizzati fuori dalle auto. 
Tutta l’area colpita si presenta come 
un deserto incenerito, «una zona di 
guerra». Due impianti industriali so¬ 
no rasi al suolo. «Era veramente 
l’apocalisse - è il racconto Christien 
Mfllien, giornalista del Courrier de 
l’Escaut, che ha raggiunto la zona del¬ 
l’incidente un quarto d’ora dopo l’in¬ 
cidente. «Il calore era infernale, per 
noi è stata una piccola fine del mon¬ 
do. La fabbrica di diamanti ancora in 
costruzione era completamente di¬ 
strutta: era fusa. Attorno al luogo del¬ 
l’esplosione c’era un cratere largo di¬ 
verse decine di metri. Le auto a 500 
metri di distanza erano fuse. Una 
fiamma immensa continuava a bru¬ 
ciare». 

Un filmato amatoriale mandato 
in onda dalla tv belga mostra lingue 


Tre bombe umane in Uzbekistan, nel mirino le ambasciate d’Israele e Stati Uniti 


Tre attentatori suicidi esplosi quasi simultaneamente 
hanno seminato ieri il terrore nella repubblica ex 
sovietica dell'Uzbekistan, retrovia della guerra in 
Afghanistan. Prese di mira le ambasciate di Usa e 
Israele a Tashkent e la sede della procura generale 
uzbeka. Il bilancio ufficiale riferisce di due morti e 
nove feriti, quasi tutti in gravi condizioni, oltre ai tre 
terroristi suicidi che diversi testimoni hanno affermato 
di aver visto indossare cinture esplosive. Le azioni sono 
state rivendicate dal Movimento islamico uzbeko 
(Imu), un gruppo radicale impegnato anche sul fronte 
afghano, coinvolto in precedenti attacchi e che le 
autorità locali ritengono legato a doppio filo con Al 
Qaeda. 

Le tre esplosioni sono avvenute in rapida successione. 
Le conseguenze più gravi si sono avute dinanzi alla 
sede diplomatica dello Stato d’Israele, dove sono morti 
due addetti alla sicurezza, entrambi uzbeki, compresa 
una guardia personale dell'ambasciatore. 


«I terroristi avrebbero voluto farsi esplodere all'interno 
degli edifici - ha spiegato all'agenzia russa Interfax il 
ministro dell'interno uzbeko, Zakrirdzhon Almatov - 
solo le misure di sicurezza non glielo hanno 
consentito». Almatov ha negato che Tashkent sia stata 
blindata, ma rastrellamenti ad ampio raggio sono in 
corso. Il presidente Islam Karimov - padre padrone 
dell'Uzbekistan postsovietico e delle sue risorse di gas e 
petrolio fin dall'indipendenza del '92, dopo essersi 
riciclato dal ruolo di gerarca comunista - è intanto 
rientrato precipitosamente da una 
vacanza in Crimea. 

Le autorità uzbeke mettono in relazione il triplice 
attentato con il processo in corso proprio a Tashkent 
contro 15 persone accusate d'aver partecipato 
all'ondata di attentati e sparatorie avvenuti nel Paese 
(nella regione della capitale e in quella dell'antica 
Bukharà) tra il 28 marzo e il primo aprile scorsi: 
episodi segnati da almeno 47 morti. 


di fuoco altissime e nuvole nere di 
fumo. Il boato ha fatto tremare i ve¬ 
tri della case nella vicina Ath. «Tutti 
erano in preda al panico», racconta¬ 
no i testimoni. I cittadini hanno tem¬ 
pestato di telefonate i centralini 
d’emergenza. «Sembrava che fosse ca¬ 
duto un aereo». 

Scatta immediatamente il piano 
per le grandi catastrofi. Il ministro 
della difesa e quello deU’interno rag¬ 
giungono la zona colpita. Viene fer¬ 
mata la vicina autostrada Bruxel- 
les-Lilla- Calais e gli abitanti della 
zona sono invitati a restare nelle loro 
case, per motivi di prudenza. L’esplo¬ 
sione avrebbe provocato la fuoriusci¬ 
ta di cloro e idrogeno, rendendo più 
complicato il lavoro dei soccorritori, 
ma il ministero della sanità assicura 
che l’enorme nube di fumo che sovra¬ 
sta Ath non è tossica. 

L’ospedale locale non basta per 
far fronte aU’enormità della tragedia. 


I feriti ricevono le prime cure nella 
scuola, dove viene allestito un primo 
centro di soccorso. Dalla Trancia arri¬ 
vano squadre d’emergenza, un ospe¬ 
dale da campo, ambulanze. Bruxelles 
è in contatto con i paesi vicini, la 
priorità è trovare assistenza in centri 
specializzati per i molti ustionati, di 
cui 24 gravissimi. Anche la Germa¬ 
nia offre il suo aiuto. 

Il re Alberto II interrompe le va¬ 
canze, anche il primo ministro Guy 
Verhofstadt ieri è ripartito in tutta 
fretta dalla Toscana, dove si trovava 
per un periodo di riposo, per riunire 
un gabinetto d’emergenza. «Da quel¬ 
lo che sappiamo è un incidente - di¬ 
chiara il premier in serata - l’inchie¬ 
sta stabilirà perché è stato così gra¬ 
ve». 

Fluxys, l’operatore che trasporta 
il gas naturale in Belgio, conferma la 
causa dell’esplosione. «C’è stata una 
fuga lungo la conduttura tra il porto 
di Zeebrugge e la frontiera francese», 
ha detto un portavoce. Il flusso di gas 
è stato interrotto e deviato su altri 
canah per evitare interruzioni al ser¬ 
vizio, tanto in Belgio che in Trancia. 

Giovanni Paolo II ha inviato un 
messaggio di cordoglio. 

ma.m. 


Powell a Baghdad, si combatte a Falluja 

Il segretario di Stato accusa Teheran. Accordo alla Nato per la formazione delle forze irachene 


Toni Fontana 


Dito puntato su Teheran. Al di là 
delle frasi di circostanza («vincere¬ 
mo la sfida») che non contengono 
nulla di nuovo, Tinaspettata visita 
a Baghdad di Colin Powell, mini¬ 
stro degli Esteri ed ex comandante 
delle forze Usa nella prima guerra 
del Golfo, ha messo in luce il fatto 
che le «interferenze» degli ayatol¬ 
lah iraniani sono diventate una del¬ 
le principali preoccupazioni del¬ 
l’amministrazione Bush. Neppure 
questa è una novità, ma se si consi¬ 
dera che queste accuse sono state 
pronunciate nella «zona verde», la 
cittadella super-protetta della capi¬ 
tale irachena, il discorso di Powell 
acquista un peso diverso. «Noi - 
ha detto il capo della diplomazia 
Usa - consideriamo in senso sfavo¬ 
revole tutte le azioni condotte dal¬ 
l’Iran per avere influenza in Iraq». 
PoweO ha aggiunto di sperare che 
a Teheran prevalga la consapevo¬ 
lezza che è meglio avviare «relazio¬ 
ni stabili» con Baghdad, ma non 
ha nascosto «Tinquietudine» degli 
Stati Uniti per «le azioni intrapre¬ 
se dall’Iran nel sud del paese». 
Mentre Powell parlava nel corso di 
una conferenza stampa la guerri¬ 
glia si è fatta viva a Baghdad con 
quattro colpi di mortaio che non 
hanno provocato vittime. 

Con il suo intervento il segreta¬ 
rio di Stato ha così rafforzato gli 
argomenti che da alcuni giorni so¬ 
no diventati il cavallo di battaglia 
dei nuovi dirigenti iracheni. Lune¬ 
dì il Washington Post ha pubblica¬ 
to un’intervista con il ministro del¬ 
la Difesa iracheno Hazim al Sha- 
laan secondo il quale Teheran «in¬ 
terferisce» negli affari iracheni e 
«sostiene il terrorismo». Per que- 



Pakìstan 

Premier designato sfugge 
a un attentato: sette vittime 

ISLAMABAD Ieri il ministro delle Finanze pachistano e primo ministro desi¬ 
gnato, Shaukat Aziz, è sfuggito a un attentato suicida che ha ucciso sette 
persone e ne ha ferite trenta. Dopo avere tenuto un discorso a Fatehjung, 
nella provincia centrale del Punjab, in vista delle elezioni suppletive del 
prossimo 18 agosto, Aziz si stava apprestando a salire a bordo della sua auto, 
quando un’altra automobile guidata da un kamikaze l’ha tamponata, esplo¬ 
dendo all’istante. Nella deflagrazione sono rimasti uccisi, oltre aU’attentatore 
a bordo deU’autobomba, anche l’autista del premier designato, diversi poli¬ 
ziotti e alcuni passanti. Aziz, 55 anni, si è invece salvato miracolosamente. «Il 
mio morale è alto ed è rafforzata la determinazione a servire il mio popolo e 
l’Islam» ha detto parlando alla tv nazionale. 

Il leader politico ha definito «tragico» l’attentato, dicendosi «profonda¬ 
mente rattristato per il fatto che alcune persone abbiano perso la vita e che 
altre siano rimaste ferite». «Queste azioni codarde non ci fermeranno dal 
continuare la lotta al terrore, sono azioni contrarie agli insegnamenti del¬ 
l’Islam» ha dichiarato da parte sua, il presidente pachistano Pervez Mushar- 
raf Mushahid Hussein Syed, segretario generale della Lega musulmana 
pachistana (Pml), il partito al governo del Paese, ha accusato dell’attentato 
gli estremisti islamici: «le persone coinvolte nell’attacco sono le stesse che 
tentarono di uccidere Musharraf lo scorso dicembre». Dal 29 giugno il 
Pakistan ha un premier ad interim, Shujaat Hussain. Per divenire premier, 
Aziz dovrà essere eletto dall’assemblea federale pachistana. 


sto l’Iraq è, per il nuovo governo, 
«il primo nemico». È evidente che 
sia Powell che i capi iracheni pun¬ 
tano il dito non contro il presiden¬ 
te riformatore Khatami, ma con¬ 
tro il clero conservatore e la Guida 
spirituale, Ali Khamenei che ispira¬ 
no le gesta del capo ribelle Moqta- 
da al Sadr. 

Il leader ribelle, ufficialmente 
ricercato dagli Usa, ha pronuncia¬ 
to ieri un durissimo sermone in 


una moschea di Kufa, vicino a 
Najaf attaccando sia Powell che il 
nuovo governo. Al Sadr ha infatti 
«consigliato» tutti i paesi che vo¬ 
gliono aiutare l’Iraq di non inviare 
soldati» ed in particolare ha messo 
in guardia «arabi e musulmani». 
L’avvertimento del mullah ribelle 
è diretto prima di tutto all’Arabia 
Saudita che, nei giorni scorsi, ha 
ospitato il premier iracheno Al- 
lawi ed il segretario di Stato 


Powell. In quell’occasione i diri¬ 
genti sauditi hanno avanzato la 
proposta di mettere in campo in 
Iraq una forza militare composta 
da soldati arabi e musulmani. Per 
ora solo il Pakistan ha preso sul 
serio l’invito dei sauditi, pur non 
avendo ancora deciso di mandare 
soldati in Iraq. Ieri, incontrando 
PoweU, anche il presidente irache¬ 
no Al Yawar, ha gettato acqua sul 
fuoco dicendo che «la cosa più im¬ 
portante è che questa forza non 
venga da paesi vicini all’Iraq». Se 
ne parlerà dunque chissà quando. 
Un primo segnale positivo per il 
nuovo governo di Baghdad è inve¬ 
ce giunto dalla Nato i cui membri 
hanno trovato a Bruxelles un ac¬ 
cordo per inviare una missione 
che lancerà un programma di for¬ 
mazione delle forze della sicurezza 
irachene. A Baghdad verrà costitui¬ 
to, è stato detto ieri a Bruxelles, un 
primo comando Nato anche se le 
divergenze tra Parigi e Washin¬ 
gton non sono state superate. 

In Iraq intanto la violenza non 
si placa. La notte scorsa è ripresa la 
battaglia nel triangolo sunnita. Ae¬ 
rei e reparti americani hanno sfer¬ 
rato un nuovo attacco contro le 
milizie asserragliate a Falluja. Nel¬ 
la battaglia sono morti almeno 13 
guerriglieri. Sul fronte degli ostag¬ 
gi Tunica novità è rappresentata 
dal nuovo ultimatum (fino a do¬ 
menica) lanciato dai sequestratori 
dei sette camionisti. I rapitori sem¬ 
brano aver accettato la mediazio¬ 
ne avviata dallo sceicco Hisham 
al-Dulaymi che si è attivato anche 
su richiesta della ditta kuwaitiana 
per la quale lavorano i rapiti che 
potrebbe pagare un riscatto. Or¬ 
mai sono più di venti (neppure il 
loro numero è certo) gli ostaggi 
nelle mani dei terroristi. 


Ferito l’ex ministro palestinese dell’informazione Nabil Amr. Aveva denuneiato in un dossier la eorruzione nei vertiei dell’Anp 

Quattro colpi per far tacere il dissenso 


Umberto De Giovannangeli 


L’hanno gambizzato, in perfetto stile mafioso-ter¬ 
roristico. L'hanno atteso sotto casa, a RamaUah, 
per «impartire una lezione» ad un politico scomo¬ 
do, a un intellettuale coraggioso che aveva osato 
mettere in discussione il potere assoluto del rais e 
dei suoi cortigiani. Pochi minuti prima, il nemico 
da abbattere aveva parlato alla televisione denun¬ 
ciando la corruzione che imperversa neU'Anp e 
sollecitando Yasser Arafat ad attuare le riforme 
promesse. L'hanno accerchiato, picchiato e alla 
fine, come freddi killer, gli hanno sparato quattro 
colpi di arma da fuoco alla gamba destra. L'hanno 
gambizzato per farlo tacere. Perché ciò servisse da 
monito ai giornalisti palestinesi che avevano cerca¬ 
to di fare il proprio mestiere raccontando la rab¬ 
bia e la protesta popolare della gente di Gaza. 
«Prima ti dicono che non è un bene per la causa 
palestinese che si parli degli scontri interni; se non 
capisci 0 fai finta di non capire, che potrebbe 
essere pericoloso per te o per la tua famigha. E se 
non basta ancora, ti dicono che farai la fine di 
quel "traditore" di RamaUah», racconta, con la 
garanzia deU'anonimato, un giornalista palestine¬ 
se che ha scritto del caos e deUa protesta nella 
Striscia. 

L'agguato al «traditore di RamaUah» è stato 
rivendicato dalle Brigate dei martiri di Al Aqsa, U 


gruppo di fuoco legato ad Al Fatah, U movimento 
guidato da Yasser Arafat. NabU Amr, 57 anni, 
cinque figli, una vita nel movimento di liberazio¬ 
ne palestinese, ex ministro deU'informazione nel 
governo del riformatore Abu Mazen. La sua «col¬ 
pa» è queUa di non aver chiuso gli occhi di fronte 
aUe ruberie e ai soprusi che come un tumore in 
metastasi hanno corroso U corpo politico dell' 
Anp. Due anni fa, Amr aveva sorpreso e scatenato 
polemiche pubblicando una lettera aperta a Yas¬ 
ser Arafat neUa quale accusava U presidente deU' 
Anp di aver perso un'occasione storica rifiutando 
l'offerta di accordo di pace al vertice di Camp 
David del luglio 2000: «Uno sbaglio che U popolo 
palestinese - ha denunciato Amr - sta pagando a 
caro prezzo». Poche settimane dopo, uomini col 
volto coperto esplodevano raffiche di mitra con¬ 
tro la sua abitazione, nel quartiere Tirah di Ramal- 
lah, senza peraltro ferirlo. Fonti vicine ad Amr 
avevano attribuito U sinistro avvertimento a uomi¬ 
ni di Arafat. 

NabU Amr non ha aUe sue dipendenze mUizia- 
ni armati ben retribuiti, né gode della protezione 
degli irriducibUi deU'Intifada. Non possiede conti 
all'estero milionari. Non esibisce viUe principe¬ 
sche a ridosso della miseria dei campi profughi. 
Non è nel libro paga di qualche rais arabo. Non 
ha U monopolio della distribuzione deUa benzina 
come Jibril Rajub, consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale di Arafat, o quello del cemento, come 


l'uomo forte di Gaza, l'ambizioso Mohamed Dah- 
lan. Amr non è coinvolto nello «scandalo del ce¬ 
mento» che anzi ha contribuito a far esplodere. 
L'ex ministro, assieme ad altri membri riformato¬ 
ri del Consiglio legislativo palestinese (Cip, il par¬ 
lamento dei Territori), aveva infatti raccolto pro¬ 
ve documentali contro esponenti di spicco deU' 
establishment di RamaUah che hanno venduto 
migliaia di tonnellate di cemento agli israeliani 
per la costruzione del «Muro» in Cisgiordania: 5 
mUioni di doUari di ricavo, 5 compagnie palestine¬ 
si coinvolte, due ministri implicati. Uno sporco 
affare che ha lambito lo stesso premier Abu Ala e 
nel quale sarebbe coinvolto Mohammed Rashid, 
il «gran tesoriere» di Arafat. Per questo Nabil 
Amr è temuto dai «signori della guerra», e dei 
traffici Uleciti, che si contendono potere e denaro 
all'ombra di Yasser Arafat. È temuto perché chie¬ 
de pulizia e lotta alla corruzione, interpretando 
l'insoddisfazione, la rabbia e le aspettative deUa 
società palestinese. 

Nabil Amr aveva messo a punto un dossier 
sulla corruzione negli apparati di sicurezza che 
dovrebbe essere discusso prossimamente dal Cip. 
«In quel dossier - rivela a l'Unità una fonte vicina 
all'ex ministro - vi sono fatti e nomi che possono 
far tremare i vertici dell'Anp». Forse per questo è 
stato gambizzato. «Non è la prima volta che cerca¬ 
no di farmi tacere, ma tutti devono sapere che 
continuerò a dire quel che penso», afferma Amr 


dal suo letto d’ospedale. Continuerà a dire che i 
palestinesi hanno bisogno di trasparenza, collegia¬ 
lità, efficienza, onestà nella gestione dei denari 
pubblici e degli apparati di sicurezza. A ripetere, 
come sostenne in una recente intervista a l'Unità, 
che «un primo ministro nella pienezza dei suoi 
poteri non può delegare ad altre istanze una mate¬ 
ria delicatissima come è quella della sicurezza. Su 
questo punto non può esistere un dualismo di 
poteri». Non smetterà di battersi per la smilitariz¬ 
zazione deU'Intifada, per il disarmo deUe milizie 
palestinesi, perché, ha più volte sottolineato, «so¬ 
no certo che la pratica terroristica infanga e osta¬ 
cola la causa palestinese». 

Dopo l'agguato, martedì scorso, Amr è stato 
prima ricoverato in un ospedale di Amman e 
successivamente trasferito in Germania. La situa¬ 
zione è apparsa subito grave. I proiettili utilizzati 
nell'agguato erano di tipo deformante. AUa fine, 
l'amputazione parziale deUa gamba è stata inevita¬ 
bile. Ma Nabil Amr non rinuncerà per questo aUa 
sua battaglia democratica. È il messaggio che, at¬ 
traverso un suo stretto coUaboratore, affida a 
l'Unità: «Appena ne avrò le forze, tornerò a Ra¬ 
maUah. E a quanti condividono le mie idee, dico 
che dobbiamo continuare a lottare per le riforme 
e per l'autodeterminazione nazionale. Le due cose 
marciano insieme, perché non abbiamo combat¬ 
tuto l'occupazione israeliana per veder nascere 
uno Stato di polizia». E di corrotti. 


Ultim'ora 

Nablus, rapiti tre occidentali 
C’è anche un americano 


niABLUS Tre civili occidentali, probabilmente un americano, un 
tedesco, un finlandese, sono stati sequestrati ieri neUa tarda sera¬ 
ta da palestinesi armati a Nablus nel nord della Cisgiordania. 
Sono state fonti della sicurezza palestinese a dare la notizia circa 
un’ora dopo il fatto, quando in Italia era ormai passata la mezza¬ 
notte. 

Sull’identità dei tre sequestrati, le notizie sono state per diver¬ 
so tempo controverse. All’inizio le fonti palestinesi avevano affer¬ 
mato che si trattava appunto di un finlandese, un americano e un 
tedesco. Ma mezz’ora più tardi Tinformazione è stata corretta: si 
tratterebbe - hanno affermato le fonti palestinesi - di un cittadino 
americano e di due britannici, a quanto pare, un inglese e un 
irlandese. Informazione succesivamente e nuovamente corretta. 

Secondo le prime informazioni stavano cenando in un risto¬ 
rante del quartiere di Rafidah a Nablus quando un gruppo di 
otto uomini armati ha fatto irruzione nel locale e li ha sequestra¬ 
ti, portandoli verso una destinazione sconosciuta. 

Un responsabile delle Brigate dei martiri di Al Aqsa, gruppo 
armato del movimento Fatah del dirigente palestinese Yasser 
Arafat, ha subito condannato l’episodio, che non è il primo, 
dicendo di opporsi a questo tipo di azioni che «arrecano danno 
alla causa palestinese». 

Già nelle scorse settimane erano stati sequestrati, sia pure 
soltanto per poche ore, dei cittadini occidentali. Erano intervenu¬ 
ti i vertici palestinesi per farli liberare, e molto forte era stata la 
condanna per questo tipo di operazioni. 
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Segue dalla prima 

Soprattutto per Fatawu Lasisi, Funi- 
co del gruppo ancora in Italia che 
ora viene autorizzato «a permanere 
nel territorio dello Stato fino alla 
definizione del giudizio di merito». 
Oggi sarà libero. Una decisione ma¬ 
turata in serata. Nel pomeriggio 
l’orientamento del Viminale sem¬ 
brava essere an¬ 
cora chiuso: nes¬ 
sun permesso di 
soggiorno per 
Lasisi. Non sarà 
espulso, ma ne¬ 
anche liberato. 

Resterà a Ponte 
Galeria. Era 
quanto, infor¬ 
malmente, era 
stato comunica¬ 
to agli avvocati. 

Poi, invece, la co¬ 
municazione tanto attesa: al giova¬ 
ne africano verrà concesso «un per¬ 
messo di soggiorno per motivi di 
giustizia». Da oggi sarà libero sino 
alla conclusione della sua richiesta 
di asilo. Soddisfatti gli avvocati che 
erano pronti a chiamare in causa la 
Procura di Roma. Finalmente un 
punto fermo in una vicenda intrica¬ 
tissima. Basti pensare che solo ieri, 
dopo il pronunciamento del magi¬ 
strato, i difensori hanno potuto rin¬ 
tracciare il loro assistito che sembra¬ 
va scomparso nel nulla. Dopo reti¬ 
cenze e difficoltà di ogni tipo hanno 
avuto la conferma che Lasisi non 
era stato espulso, che non era più al 
Ctp di via Gorelli a Milano. Infine 
la notizia: è a Ponte Galeria. Lo han¬ 
no potuto incontrare. «È in buona 
salute. Finalmente ha sorriso» han¬ 
no sottolineato soddisfatti. E hanno 
ragione per esserlo. Il tribunale civi¬ 
le ha accolto il loro ricorso d'urgen¬ 
za per chiedere un permesso di sog¬ 
giorno temporaneo in attesa del 
pronunciamento del giudice sul ri¬ 
conoscimento dello status di rifugia¬ 
ti e suU'asOo politico. Era stato depo¬ 
sitato dai legali il 20 luglio scorso, 
riguardava tutti i 14 trattenuti a 
Ponte Galeria. Il Viminale li ha già 
rimpatriato tutti, tranne che Fa¬ 
tawu Lasisi. 

Incubo Darfur Nella «pronuncia» 
del tribunale viene richiamata la 
sua storia personale. Un dato im¬ 
portante. Lasisi afferma di essere na¬ 
to nella regione del Darfur, in Su¬ 
dan, il 6 marzo 1980. Il suo villaggio 
è stato attaccato e bruciato dai guer¬ 
riglieri che hanno anche ucciso i 
genitori, costringendolo all'emigra¬ 
zione. Se le affermazioni di Lasisi 
sulla sua provenienza dal Darfur fos¬ 
sero vere, rileva il tribunale, «esse 
supporterebbero sufficientemente 
il 'fumus' della domanda di asilo», 
essendo notoria Fattuale situazione 
di guerra in cui versa il Darfur. Sul 
riconoscimento dello status di rifu¬ 
giato, viene sottolineato che esso ri¬ 
chiede «l'ulteriore presupposto del 
“fondato timore di esser perseguita¬ 
to” ai sensi della Convenzione di 
Ginevra, allo stato del tutto carente 
di elementi di prova». E poi si sotto- 
linea «Foggettiva difficoltà per il ri¬ 
corrente di procurarsi la documen¬ 
tazione attestante la sua effettiva 
identità e nazionalità» e le «gravi 
lacune nella gestione delle domen- 
de d’asUo» riscontrate dal direttore 
dell'ufficio per l'Europa dell'Alto 
commissariato Onu per i rifugiati, 
che «13 dei 14 ricorrenti sono stati 
espulsi nonostante abbiano propo¬ 
sto ricorso anche dinanzi alla Corte 
europea dei diritti dell'uomo, chie¬ 
dendo la sospensione dei provvedi¬ 
menti di respingimento verso i Pae¬ 
si d'origine». 


1 

IMMIGRAZIONE della vergogna 

Il Tribunale di Roma: dovevano restare 
tutti nel nostro Paese fino a una deeisione 
di merito sulle riehieste d’asilo. Il Viminale 
inveee li ha sbattuti fuori senza eomplimenti 


Il pronuneiamento: eoneedere il permesso 
di soggiorno. Ne potrà godere solo Lasisi 

Un altro eolpo al governo dopo quello della 

Corte europea per i diritti umani e dell’Onu 


«Cap», i giudici mettono fiiorilegge il governo 

Accolto il ricorso contro l’espulsione di 14 naufraghi. Lasisi, l’unico rimasto in Italia, oggi toma libero 



20 giug^no: la «Cap Anamur» prende a 
bordo 37 immigrati africani naufraghi 
nel Canale di Sicilia 

12 luglio: Nonostante il rifiuto del go¬ 
verno italiano di accoglierli, la nave uma¬ 
nitaria tedesca attracca a Porto Empedo¬ 
cle. I naufraghi vengono portati nel Cpt 
di Caltanissetta. La questura di Agrigen¬ 


to emette per loro il provvedimento 
d’espulsione, che viene poi bloccato dal¬ 
la richiesta d’asilo, concessa però a uno 
solo 


17 luglio: 14 dei 36 ragazzi africani ven¬ 
gono portati nel Cpt di Ponte Galeria 
(Rm), dove viene loro notificato il dinie¬ 
go dello status di rifugiati 


21 luglio: 5 naufraghi vengono espulsi 
e mandati in Nigeria, tutti gli altri, com¬ 
presi quelli che vengono da Caltanisset¬ 
ta, rimangono a Fiumicino 


22 luglio: in 25 vengono spediti in Gha¬ 
na, 6 si ribellano e vengono riportati nel 
Cpt di Ponte Galeria 


23 luglio: l’Alto Commissariato Onu 
per i rifugiati critica il governo italiano 
per l’intera gestione della vicenda «Cap 
Anamur» 

26 luglio: in 5 vengono trasferiti ad Ac¬ 
cra, in Ghana. Solo Fatawu Lasisi resta 
in Italia, tenuto nel Cpt di Milano, a via 
Coralli 



m 




I profughi quand’erano a bordo della nave umanitaria Cap Anamur 

Giuliano Pisapia, avvocato e deputato di Rifondazione: «Il ministro ha messo in perieolo la vita degli extraeomunitari espulsi» 

«Adesso Pisanu paghi i danni ai profughi» 


Mimmo Torrisi 


ROMA «I profughi della “Cap Anamur” potrebbero chie¬ 
dere i danni a Pisanu». Non ci gira intorno Giuliano 
Pisapia, deputato di Rifondazione comunista e avvoca¬ 
to, anche se precisa che «il problema è politico e non 
saranno certo le cause giudiziarie a risolverlo, ma una 
legge sul diritto d'asilo in sintonia con la Costituzione». 
Ma dopo l'ordinanza del Tribunale di Roma, per chi ha 
deciso l'espulsione potrebbero anche esserci responsabi¬ 
lità giudiziarie. 

Ritiene che con l'espulsione collettiva dei 36 
profughi i rappresentanti del governo abbia¬ 
no commesso un reato penale? 

«Sicuramente in questa circostanza ci sono due 
dei tre elementi costitutivi necessari del reato: l'in¬ 
tenzionalità e il danno ingiusto, manca invece l'rn- 


giusto profitto, ecco perchè non si può parlare esatta¬ 
mente di reato. Credo, invece, che ci possano essere 
gli estremi per la responsabilità civile, che fa scattare 
il risarcimento dei danni. Chi ha deciso l'espulsione, 
infatti, si è messo in condizione di porre in pericolo 
la vita, la libertà e l'incolumità di alcuni extracomu¬ 
nitari senza avere la certezza che nel loro Paese non 
fossero perseguitati. In un caso del genere, il risarci¬ 
mento potrebbe essere molto ingente. Se nel futuro, 
però, si ripetessero provvedimenti di questo tipo 
non escluderei anche la responsabilità penale». 

Perché? 

«L'ordinanza del Tribunale di Roma ha confer¬ 
mato quello che giuristi, costituzionalisti e associa¬ 
zioni di volontariato hanno detto fin dal primo mo¬ 
mento: l'espulsione dei profughi della “Cap Ana¬ 
mur” era ed è illegittima. Questa decisione, però, 
rappresenta anche un precedente e in un eventuale 


caso analogo, in futuro, non vi potrebbe essere la 
presunzione di non consapevolezza di compiere un 
illecito. Insomma, la buona fede che in questo caso 
potrebbe essere presunta, dopo l'ordinanza del tribu¬ 
nale di Roma non può più essere sostenuta». 

L'espulsione è stata decisa sulla base della 
valutazione della commissione centrale per 
i rifugiati. Non basta? 

«No, assolutamente. Il problema è che ancora 
una volta, erroneamente, si dimentica che in Italia 
manca una legge sul diritto di asilo e le Sezioni unite 
della Cassazione hanno ripetutamente dichiarato 
che a decidere dev'essere il giudice ordinario. Quan¬ 
do ci sarà la legge vedremo, fino ad allora chi fa 
richiesta di asilo ha il diritto di rimanere in Italia in 
attesa della decisione del giudice ordinario. In que¬ 
sto caso ci si è basati sulla legge Bossi-Fini senza 
considerare che il diritto di asilo è un diritto costitu¬ 


zionale». 

Proprio per le espulsioni senza controllo di 
un giudice la Bossi-Fini è stata dichiarata 
incostituzionale... 

«La sentenza della Corte costituzionale dice 
espressamente che non ci può essere un'espulsione 
senza un provvedimento ciell'autorità giudiziaria e 
che, tutt'al più, si possono trattenere gli immigrati 
in quegli ignobUi posti chiamati Cpt. In questo caso 
si è fatta un'espulsione senza una la convalida dell' 
autorità giudiziaria che è l'unica che può decidere 
sulla limitazione della libertà personale. E per espel¬ 
lere una persona bisogna costringerlo, con la forza, a 
salire su un aereo cosa che la Consulta ha già detto 
rappresentare una limitazione della libertà persona¬ 
le. Ribadisco, serve giudice al di sopra delle parti 
non la commissione che valuta status di rifugiato 
politico, che è invece un organo ministeriale». 


Quali diritti Per queste ragioni, 
che suonano tutte come una sonora 
critica alla linea scelta dal governo, 
il giudice ritiene «opportuno» con¬ 
sentire a Lasisi di rimanere in Italia 
«al fine di scongiurare che l'eventua¬ 
le riconoscimento del diritto venga 
di fatto posto nel nulla dalla già av¬ 
venuta espulsione del richiedente 
asilo». Una decisione sulla quale pe¬ 
sa anche «l'ordi¬ 
ne di respingi¬ 
mento» emesso 
dal questore di 
Agrigento. Solo 
per circostanze 
fortuite Fatawu 
Lasisi non è sta¬ 
to «trasportato» 
in Ghana. Quan¬ 
do a Fiumicino, 
già sull’aereo, 
ha capito di esse¬ 
re destinato ad 
Accra, in Ghana, lui dichiaratosi 
«sudanese», insieme a cinque suoi 
compagni, ha resistito. È stato ri¬ 
mandato a terra. Gli altri dopo po¬ 
co, sono stati imbarcati con il pri¬ 
mo volo per il Ghana. Solo Lasisi 
resta a terra. Sono stati tutti identifi¬ 
cati come «ghanesi». Ghanesi per 
forza Ma come è avvenuto il ricono¬ 
scimento? Un colloquio durato po¬ 
chi minuti con un funzionario del¬ 
l’ambasciata del Ghana. Nessun ver¬ 
bale e nessuna comunicazione agli 
interessati. Nel fascicolo dei naufra¬ 
ghi della «Cap Anamur» ritenuti 
con sicurezza «ghanesi» dal Vimina¬ 
le vi è soltanto un foglio di viaggio 
dell’ambasciata del paese africano 
di solo andata per Accra. Questo è 
quanto risulta agli avvocati. La mac¬ 
chia La decisione del tribunale di 
Roma ha scosso il mondo politico. 
«Smentisce le tesi del ministro Pisa¬ 
nu - commenta il deputato dei Ds 
Antonio Soda - per il quale nel no¬ 
stro ordinamento chi domanda l'asi¬ 
lo può essere espulso con provvedi¬ 
mento dell'autorità amministrati¬ 
va». Soda sottolinea anche un altro 
punto: «In uno stato di diritto è 
l'autorità giudiziaria che accerta 
l'esistenza o la negazione di un dirit¬ 
to». Si tratta di «una vicenda ignobi¬ 
le e sconcertante» afferma il verde 
Mauro Bulgarelli. «Il tribunale - 
spiega - ha stabilito che essi poteva¬ 
no rimanere in territorio italiano 
fino alla definizione del giudizio di 
merito. Ma nel frattempo sono stati 
rimpatriati, tranne Fatawu Lasisi. 
Alla pioggia di accuse delle maggio¬ 
ri istituzioni internazionali sulla ver¬ 
gognosa gestione tenuta dal nostro 
Governo nella vicenda della Cap 
Anamur - continua Bulgarelli - si 
aggiunge ora il pronunciamento 
del Tribunale di Roma, che sancisce 
inequivocabilmente Fillegalità di 
tutta l'operazione». Il parlamentare 
verde chiede «siano appurate tutte 
le responsabilità, anche dei singoli 
funzionari, che hanno portato all'il¬ 
legittima estradizione dei migran¬ 
ti». Il collega di partito. Paolo Cen¬ 
to chiede a Pisanu non solo di riferi¬ 
re in Parlamento e di presentare 
«formalmente e pubblicamente le 
scuse ai profughi della Cap Anamur 
espulsi illegittimamente dall'Italia 
così come ha stabilito il tribunale di 
Roma», ma lo invita al «coraggio di 
rassegnare le dimissioni». «Pisanu 
ha agito contro la legge violando 
palesemente l'obbligo di non espul¬ 
sione dei richiedenti asilo» com¬ 
menta Giusto Catania, europarla¬ 
mentare di Rifondazione Comuni¬ 
sta. «Il governo chieda scusa una 
delle pagine più nere della nostra 
democrazia rappresentata dalla vi¬ 
cenda Cap Anamur». 

Roberto Monteforte 


Oggi il via alla campagna contro la legge medievale che umilia le donne e intralcia la scienza: abrogazione per singoli punti oppure integrale (come vogliono i Radicali) 

Referendum fecondazione: dove, come e perché si deve firmare 


Wanda Marra 


ROMA «Sostieni i referendum! Per aiutare a far nascere i bambini, 
per combattere le malattie ereditarie, per far progredire la medici¬ 
na sviluppando nuove cure, per difendere le libertà conquistate»: 
con queste parole d’ordine inizia oggi e domani la campagna 
referendaria unitaria per cancellare la legge 40 sulla fecondazione 
assistita. Parte, infatti, anche la raccolta di firme sui 4 quesiti mirati 
abrogativi delle parti più crudeli della legge, mentre contmua quel¬ 
la del quesito di abrogazione secca dei Radicali. Una lotta contro il 
tempo per raccogliere le firme necessarie (SOOmila per ogni quesi¬ 
to) entro settembre. I nuovi moduli contengono i 5 referendum in 
modo che ciascuno possa decidere quale firmare. 

n quesito unico «Fecondazione assistita e libertà di ricerca 
scientifica»: promosso da Radicali Italiani e dall'Associazione Luca 
Coscioni vuole abrogare integralmente la legge. 

I quattro quesiti mirati Sono 3 i quesiti promossi da un 
comitato referendario composto e sostenuto da un vasto schiera¬ 
mento trasversale di associazioni, esponenti di partiti (dei Ds, del 
Pdci, degli stessi Radicali, dei Verdi, della Margherita, ma anche di 
Fi, dei Repubblicani di La Malfa e del nuovo Psi), da donne e 
uomini della società civile. «Per consentire nuove cure per malattie 
come l'Alzheimer, il Parkinson, le sclerosi, il diabete, le cardiopa¬ 
tie, i tumori» si concentra sulla cancellazione di parti degli articoli 
12, 13 e 14, in modo da rendere possibile sperimentare sugli 
embrioni e crioconservarli. «Per la tutela della salute della donna» 
abroga una serie di restrizioni che complessivamente diminuisco- 
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La compagna 

MARIA POGGI 

ci ha lasciato. 

Lo annunciano le figlie Loredana 
con Piero; Tiziana con Lamberto; le 
nipoti Silvia con Riccardo e Laura e 
pronipoti tutti. 

Milano, 29 luglio 2004 



Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 


no le probabilità di successo deUe tecniche di riproduzione assisti¬ 
ta, in modo da permettere di creare un numero di embrioni 
superiore a tre, il loro congelamento, la diagnosi pre-impianto. 
CanceUa, inoltre, l’obbligo di trasferire un embrione, anche se 
malato. «Per la fecondazione eterologa» intervenendo sugli articoli 
4,9 e 12 tende a ripristinare la possibilità di ricorrere aUa donazio¬ 
ne di gameti, in modo da risolvere i casi di sterilità più gravi e di 
prevenire la trasmissione di malattie ereditarie. Il quesito «per 
l'autodeterminazione e la tutela della salute della donna», invece, è 
promosso dal «Comitato referendum per l'autodeterminazione e 
la tutela della salute donna», un fronte plurale, di cui fanno parte 
soprattutto donne dei Ds e deUa Cgil, ma anche uomini e personali¬ 
tà. Contiene l'abrogazione totale deU'articolo 1 e vuole affermare 
diritti deUe persone già nate non possono essere considerati equiva¬ 
lenti a quelli dell'embrione. 

Dove firmare Ogni giorno vengono organizzati tavoli in tutta 
Italia, ma è possibile sicuramente firmare in 8100 segreterie comu¬ 
nali. Da oggi, ai tavoli dei Radicali si aggiungono quelli organizzati 
dal comitato trasversale: i moduli unici sono pronti, ma la maggior 
parte deve essere ancora distribuita e vidimata. In questo week-end 
per cominciare si troveranno sicuramente in Toscana e in Emilia, e 
m altre località sparse nel paese. Stasera, in occasione del concerto 
di Simon 8( Garfunkel al Colosseo, ci saranno 8 mongolfiere che 
mdicheranno altrettante postazioni dove firmare. Per coordinarsi 
con i comitati: comitato.referendum@tiscali.it - tei. 06 80692607. 
Chi volesse invece contribuire può fare un versamento tramite 
bonifico sul conto corrente n. 9064 (Banca: BNL; ABI 1005; CAB 
3373) intestato al tesoriere. Senatore Lanfranco Turci. 




























































l’Unità 


Italia 


sabato 31 luglio 2004 


Bestie di Satana, «mai visti omicidi così efferati» 


MILANO «Nella mia camera non ho 
mai incontrato crimini così efferati», 
Antonio Pizzi, procuratore della Re¬ 
pubblica di Busto Arsizio, così parla 
degli omicidi compiuti dalle Bestie di 
Satana su cui sta conducendo le inda¬ 
gini insieme al pm Tiziano Masini. 
Tre le vittime sicure: Fabio ToUis e 
Chiara Marino, sei anni e mezzo fa, 
nel gennaio scorso Mariangela Pezzot- 
ta. Ma si indaga su tante altre morti 
sospette. Pizzi racconta: «Francamen¬ 
te non ho visto mai scene così orribili 
come quella che mi si è presentata 
quando abbiamo scavato la fossa nel 
bosco di Somma Lombardo e abbia¬ 
mo trovato i poveri resti di Fabio e 
Chiara». Secondo il procuratore si è 
trattato di un «crimine terribile e si 
potrebbe quasi dire - senza giustifica¬ 
zione: è difficile credere alla pista sata¬ 
nica, al rito sacrificale, e non si riesce 
comunque a intravedere la logica die¬ 
tro questo assassinio bestiale». Ma 
quella di cui facevano parte Andrea 
Volpe, ormai entrato nei ranghi dei 
pentiti, Nicola Sapone, Mario Maccio- 


ne, Pietro Guerriero, Paolo Leoni, 
Eros Monterosso e Marco ZampoUo, 
tutti arrestati, era una setta satanica: a 
casa di alcuni di loro c'erano oggetti 
riconducibili sicuramente a riti satani¬ 
ci. Inoltre alcuni dei giovani finiti in 
carcere hanno descritto come veniva¬ 
no compiuti i riti e contro chi, quali 
oggetti venivano utilizzati. 

Volpe, nella sua ultima confessio¬ 
ne, ha raccontato come Sapone si è 
avventò su Chiara («Ricordo i colpi 
del coltello che affondavano nella car¬ 
ne e la ragazza che gridava “no, no, 
perché”») e ha parlato di riti propizia¬ 
tori. 

Quanto alle morti, agli omicidi e 
ai sospetti omicidi che si sono susse¬ 
guiti negli anni per il procuratore «so¬ 
no legati da un filo rosso»: «Volpe e 
Sapone li troviamo sulla scena dell' 
assassinio di Fabio e Chiara, li ritrovia¬ 
mo la notte in cui Andrea Boutade 
muore nell'incidente stradale». E due 
erano vicini a un altro morto, Andrea 
BaUarin. E ancora, si incontrano nel 
delitto di Mariangela Pezzotta». 


Relazione del Cesis, il nostro Paese seonta il totale appoggio di Berluseoni a Bush e diventa obiettivo «pagante» per restremismc 

Terrorismo, gli 007: Italia a rischio attacclii chimici 


Gianni Cipriani 


ROMA Se qualcuno aveva ancora dei 
dubbi, purtroppo non c’è da stare alle¬ 
gri: l’Italia è più che mai a rischio 
terrorismo. O meglio, per utilizzare le 
stesse parole degli analisti di inteUigen- 
ce, è diventata un «obiettivo pagante 
per il radicalismo islamico». Uno sce¬ 
nario poco rassicurante, che è descrit¬ 
to nella relazione semestrale dei servi¬ 
zi segreti presentata ieri in Parlamen¬ 
to. Il terrorismo islamico, avvertono i 
nostri 007 «è un nemico in costante 
crescita», alla ricerca di nuovi sistemi 
per procurare il maggior danno possi¬ 
bile ed ampliare l'effetto del terrore, 
non escluso l’utilizzo di armi chimi- 
che-batteriologiche o radiologiche. 

Purtroppo, a differenza del passa¬ 
to (quando talora non mancavano 
esagerazioni) il livello di rischio indivi¬ 
duato nella relazione del Cesis è con¬ 


creto ed è anche attuale. Del resto, 
l’Italia è nemico da colpire, anche per 
le politiche di totale appoggio alla po¬ 
litica di Bush, alla guerra in Iraq ed 
alla sua occupazione militare forte¬ 
mente volute dal governo Berlusconi. 
Una politica che ha gradualmente tra¬ 
sformato l’immagine degli italiani da 
«brava gente» dispensatrice di aiuti 
umanitari, in complici degh america¬ 
ni, come si è visto con le tragedie di 
Nassiriya, il rapimento dei quattro ita¬ 
liani e, anche, le minacce che sono 
arrivate al nostro paese. Anche per 
questo quelli italiani, dicono i servizi 
segreti, sono divenuti «target prima¬ 
ri», ma anche obiettivi «di opportuni¬ 
tà», «da colpire ove possibile ed in 
quanto 'spendibili' sul piano propa¬ 
gandistico». Tra gli elementi a soste¬ 
gno di questa tesi ci sono di Osama 
Bin Laden (che devono essere pur¬ 
troppo presi sul serio) ma anche quel¬ 
li diffusi da Al Muqrin aU'indomani 


dell'uccisione in Arabia Saudita del 
cuoco Antonio Amato. 

Questo, nonostante alcune delle 
cosiddette minacce provenienti da in¬ 
ternet, in realtà non siano state altro 
che «bufale». Come il falso testo di 
rivendicazione dell’uccisione dei tre 
italiani, da qualcuno interpretato co¬ 
me il fatto che la morte di Stefio, 
Agliana e Cupertrno fosse già stata 
decisa. Ad ogni modo, il rischio di un 
attacco per l'Itaha, secondo i servizi di 
informazione e sicurezza, non arriva 
solo dall’azione di commando esteri, 
ma anche dalle cellule presenti nel Pa¬ 
ese. Dice la relazione che si tratta di: 
«Articolazioni jihadiste, raccordate in 
modo puntiforme a sigle dell'estremi¬ 
smo, ma operanti al di fuori di movi¬ 
menti strutturati e da cui derivano 
significativi pericoli». Ed in effetti, da 
recenti operazioni di polizia, «sono 
emerse connessioni di elementi pre¬ 
senti nei nostri confini con personag¬ 


gi all'estero di 'calibro operativo'. Em¬ 
blematico il caso dell'egiziano, arresta¬ 
to in giugno a Milano, sospettato di 
coinvolgimento negli attentati di Ma¬ 
drid». Infatti tra le cellule italiane e 
quelle spagnole c’erano molti punti di 
contatto. Soprattutto attraverso le 
componenti «marocchine» presenti 
in Spagna e riunite al «Gruppo com¬ 
battente marocchino». L'mtelligence 
ha anche sottolineato come in Italia ci 
sia la presenza di «una comunità mu¬ 
sulmana nella sua essenza moderata e 
la cui integrazione nella nostra società 
resta un fattore di arricchimento reci¬ 
proco». Air interno di questo ambien¬ 
te, però, «non mancano centri propul¬ 
sori dell'attivismo militante che po¬ 
trebbero catalizzare in danno del no¬ 
stro territorio la disponibilità ad ab¬ 
bracciare un'opzione jihadista, finora 
istradata verso i teatri di crisi». 

Per quanto riguarda il rischio di 
attacchi chimici, infine, Fintelligence 


ha detto di aver avviato un monitorag¬ 
gio mirato dal quale risulta che, «fer¬ 
me restando le difficoltà legate al repe¬ 
rimento e alla manipolazione, resta la 
preoccupazione per il possibile svilup¬ 
po di biotossine». In questo tipo di 
monitoraggio, che ha lo scopo di co¬ 
gliere per tempo indicatori di rischio, 
è impegnato direttamente il Comita¬ 
to esecutivo per i Servizi di Informa¬ 
zione e di Sicurezza (Cesis). Una situa¬ 
zione poco allegra. Tra l’altro, pro¬ 
prio nelle ultime settimane (quando 
la relazione del Cesis era già in fase di 
elaborazione) altri segnali non molto 
rassicuranti sono stati percepiti dalle 
«antenne» dislocate all’estero. Segnali 
simili a qualcosa di già percepito - ma 
non attentamente valutato - prima 
dell’attacco dell’11 marzo a Madrid. 
La vigilanza è alta. Ma purtroppo l’Ita- 
lia è considerato un «ghiotto bocco¬ 
ne» per i teorici del terrorismo islami¬ 
co: un obiettivo di serie A. 


Mano, rogo nello stabilimento chimico 


La Ecoltecnica smaltisce rifiuti industriali, nessun ferito. Polemiche sulla pericolosità dellìmpianto 


Giuseppe Caruso 


MILANO Poteva essere un’emergenza am¬ 
bientale, ma l’intervento dei vigili del fuo¬ 
co ha evitato problemi ai cittadini della 
zona nord di Milano. Il peggio si è sfiora¬ 
to ieri mattina intorno alle 6:30, quando 
uno spaventoso incendio è scoppiato, per 
cause ancora da accertare, nella ditta Ecol¬ 
tecnica Itahana di Baranzate, alle porte 
del capoluogo lombardo. A preoccupare i 
primi tra le forze dell’ordine ed i vigili del 
fuoco accorsi sul posto, era Fincolumità 
degli automobilisti che transitavano sulla 
vicina Milano-Laghi a causa dei fumi spri¬ 
gionati dal vasto incendio. Il pericolo mag¬ 
giore era però rappresentato dalla possibi¬ 
lità che le fiamme raggiungessero serbatoi 
contenenti diluenti e che questi potessero 
esplodere e liberare eventuali sostanze no¬ 
cive. Così la Polizia Stradale decideva di 
chiudere immediatamente un tratto di au¬ 
tostrada A/8, all'altezza della barriera di 
Milano-Nord. Sul posto intanto erano in¬ 
tervenuti più di 30 mezzi dei Vigili del 
Fuoco e al lavoro per lo spegnimento del 
rogo si impegnavano oltre 130 pompieri, 
mentre iniziava a lavorare anche la squa¬ 
dra del nucleo chimico batteriologico. 
Inoltre il 118 per precauzione inviava il 
mezzo per le maxi emergenze in grado di 
poter approntare in caso di necessità un 
ospedale da campo con 10 posti letto, ol¬ 
tre all'unità mobile di primo intervento 
attrezzato per la respirazione assistita. Lo 
stato d’emergenza, nonostante le fiamme 
fossero state già domate, rimaneva fino 
alle 11 del mattino, quando il Dipartimen¬ 
to Provinciale dell'Arpa di Milano annun¬ 
ciava: «Non sono state trovate tracce di 
inquinanti nei fiumi e nelle polveri ricadu¬ 
te in seguito all’incendio, che ha avuto 
origine dagli scarti di vernice, ma non 
erano scarti pericolosi». 

Ditta a rischio L'assessore all'Am¬ 
biente, Pietro Prisciandaro, del Comune 
di Bollate, il centro più abitato in prossi¬ 
mità dell’azienda in cui era scoppiato l’in¬ 
cendio, spiegava polemicamente che «il 
nostro comune è stato l’unico in questi 
anni a sollevare il problema della ditta 
Ecoltecnica e della sua pericolosità. Ma 
tutti, dal comune di Milano all’Arpa, ci 
hanno risposto che non esistevano rischi. 
Non abbiamo immediatamente evacuato 
la popolazione perché l'Arpa non l’ha rite¬ 
nuto opportuno ed abbiamo preferito 
ascoltare quanto ci dicevano in questo ca¬ 
so». Prisciandaro spiegava poi che «gli 


il maxiesodo: in 15 milioni sulle strade 



ROMA Tutti in macchina verso le località vacanziere: è l’imma- giornata di ieri caratterizzata da code e incidenti. È iniziato il 
gine che offre il nostro Paese in questo week-end. Due vitti- grande esodo di fine mese, che sta portando in vacanza 15 
me e 20 cFfilometri di fila sulla Al sono il triste record della milioni di italiani e 8 milioni di veicoli sulle strade. 


commissione bicamerale 


Dossier ecomafie: l’Italia 
è sommersa dai rifiuti 

ROMA Straordinarie inefficienze nazionali, comuni del Sud boc¬ 
ciati sul fronte raccolta differenziata, imprenditori senza scru- 
poh, scorie industriali lasciate libere di scorrazzare in tutta la 
penisola. Questa la fotografia poco esaltante dell'Italia dei rifiu¬ 
ti dove «sono alte le responsabihtà delle amministrazioni comu¬ 
nali in fatto di organizzazione della raccolta a monte», dove le 
«organizzazioni criminali dominano la scena del traffico illeci¬ 
to dei delle scorie industriali con la complicità dei colletti 
bianchi e della normativa carente e con il favore di imprendito¬ 
ri disposti a tutto in nome del profitto e del risparmio». A 


fornire il quadro, il bilancio dell'attività fin qui svolta dalla 
Commissione Bicamerale d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle 
attività illecite ad esso connesse presentata ieri dal presidente 
Paolo Russo (Forza Itaha) da due membri della Commissione, 
il senatore Tommaso Sodano (Gruppo Misto) e il deputato 
Egidio Banfi (Margherita). Nella classifica regionale redatta 
dalla Commissione, le maglie nere vanno a Campania («ancora 
lontana dal ritorno della normalità»), Lazio, pochi impianti e 
insufficienti, male la raccolta differenziata; Puglia, ancora trop¬ 
pe discariche; Sardegna, scoraggianti i dati sulla raccolta diffe¬ 
renziata e allarme ambientale nelle aree dei poli industriali; 
Sicilia, ombra nera della criminalità organizzata. Bene Tosca¬ 
na, quadro di insieme sostanzialmente positivo; Calabria, reati 
in calo. Promosse con riserve Friuli Venezia Giulia, incombe 
l'emergenza ambientale di alcune realtà industriali, e Liguria, 
poco brillante in raccolta differenziata ma esempio virtuoso in 
tema di bonifiche con FAcna di Cengio. La pattumiera Itaha,a 
wisa la commissione, se non si interviene rischia di esplodere. 


scarti di vernice erano stoccati e pronti 
per essere trasportati in Germania per lo 
smaltimento». Intanto si veniva a sapere 
che la ditta Ecoltecnica Italiana di Baran¬ 
zate di BoUate era finita neU'inchiesta dei 
carabinieri tutela ambiente a dicembre. 
L'operazione «Eldorado», coordinata dal 
pm di Milano Savio Napoleone, aveva sco¬ 
perto che i rifiuti campani dopo alcune 
soste in varie parti d'Italia e cambi di de¬ 
nominazione finivano in Puglia. Con 
l'operazione erano state arrestate 22 perso¬ 
ne: tra queste il direttore commerciale del¬ 
la Ecoltecnica Italiana e il figlio del titola¬ 
re della ditta. 

Strani traffici Due gli episodi conte¬ 
stati al direttore commerciale: in accordo 
con un imprenditore bolognese, un auto¬ 
trasportatore e il titolare di un centro di 
stoccaggio a Varese facevano in modo di 
cambiare la denominazione dei rifiuti ur¬ 
bani che non venivano scaricati in centri 
di stoccaggio specifici e dopo vari passag¬ 
gi da Bologna e Varese finivano in Puglia. 
Il figlio del titolare della ditta invece utiliz¬ 
zava gli impianti per declassificare i rifiuti 
pericolosi per cui l'azienda ha l'autorizza¬ 
zione. Il camion di rifiuti arrivavano, ma 
non venivano stoccati nè lavorati. Riparti¬ 
vano con la bolla di accompagnamento 
cambiata e finivano in un sito a Como 
che invece non aveva alcuna autorizzazio¬ 
ne per stoccare i rifiuti pericolosi. 

Andrea Poggio, Presidente di Legam- 
biente Lombardia, nel commentare l'in¬ 
cendio di Baranzate che coinvolge la Ecol¬ 
tecnica Italiana, ha ricordato come « sa¬ 
rebbe opportuno rendere difficile la vita a 
chi si rende responsabile di questi disastri, 
dolosi o colposi che siano. Servono più 
controlli preventivi, quei controlli che fi¬ 
no ad ora sono stati fatti poco e male. La 
Ecoltecnica Italiana oltre ad essere impli¬ 
cata nelle indagini deUa operazione 
“Eldorado” con due arresti per organizza¬ 
zione di traffico illecito di rifiuti, è tra 
l'altro una delle società che ha vinto l'ap¬ 
palto milionario per la spedizione dei ri¬ 
fiuti Amsa in Germania». «Dei controlli» 
ha continuato Poggio «dovrebbe occupar¬ 
sene la Provincia. Speriamo proprio che 
la nuova giunta faccia meglio di quanto 
ha fatto Cocchiaro, l'Assessore dell'Am¬ 
biente deUa passata giunta, il quale ha sem¬ 
pre ignorato l'intera faccenda: non solo 
non ha mai fatto i controlli, ma ha anche 
fermato le nuove concessioni per impian¬ 
ti di trattamento dei rifiuti speciali, di fat¬ 
to favorendo la migrazione verso l'iUegali- 
tà di una larga fetta del settore». 


Arrestati 4 nomadi 

Compra neonata 
per ottenere libertà 

Trentamila euro. È il prezzo pagato da una nomade 
della ex Jugoslavia di 21 anni detenuta nel carcere 
milanese di San Vittore per comprare una bambina di 
pochi mesi da una connazionale minorenne. In questo 
modo la donna, detenuta per traffico internazionale di 
stupefacenti era riuscita a farsi trasferire nel reparto 
nido del carcere, in vista di una richiesta di arresti 
domiciliari. Quattro persone arrestate. 


Blitz tra i Cor 

Tre in manette 
per attentati a Pisa 

Tre arresti e dieci perquisizioni stamani neh' ambito 
dell' inchiesta sulle Cor, le cellule di offensiva 
rivoluzionaria che dal luglio scorso hanno rivendicato 
una ventina di attentati prevalentemente contro 
esponenti e sedi di An. Gli arrestati sono tre giovani 
militanti e frequentatori del «Silvestre», il circolo di 
area anarchica a cui farebbero capo molti degli 
appartenenti alle Cor. 


Concessi i domiciliari 

Toma a casa il killer 
di don Puglisi 

Esce dal carcere Salvatore Grigoli, ex killer del gruppo 
di fuoco della famiglia maliosa di Brancaccio, poi 
pentito, assassino del parroco palermitano don Pino 
PugKsi, ucciso dalla mafia nel 91. La buona condotta 
tenuta durante gh ultimi anni di detenzione ha 
convinto i giudici del tribunale di sorveglianza di 
Roma a concedergli gli arresti domiciliari. 


L’ABBRACCIO DI COFFERATI 

Sofri, compleanno 
in carcere 

Compleanno in carcere per Adriano Sofri ieri a Pisa, 
senza festa ma con un abbraccio collettivo: quello che 
gli hanno portato, tra gli altri, Sergio Cofferati, Franco 
Corleone, Ermete Realacci e Paola Turci. Continua nel 
giorno del suo 62/mo compleanno: un'occasione da 
parte di alcuni dei suoi amici per rilanciare la richiesta 
di grazia. 


L’avvocato consegna alla Finanza la denuncia della Franzoni: «Il nome del killer? Non lo faccio. Le prove? Servono altre analisi... ». E rimanda tutto a venerdì 

Taormina presenta Timpronta: «È delBassassino? Boh, chissà... » 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


AOSTA E1 'assassino? Venerdì prossimo. Un'al¬ 
tra settimana di attesa. Diavolo di un Taormi¬ 
na: deposita finalmente la denuncia nei con¬ 
fronti dell'ipotetico killer alternativo di Co¬ 
gne, e contemporaneamente rilancia. Alle pro¬ 
ve già raccolte, e giudicate «definitive» un 
anno fa, un mese fa, un giorno fa, nelle ulti¬ 
missime ore se ne sarebbe aggiunta un'altra, 
definitivamente definitiva: l'impronta digitale 
dell'omicida, trovata in casa Franzoni. C'è so¬ 
lo un ostacolo: che sia dell'uomo sospettato 
dalla difesa non è affatto sicuro. Ci vuole un' 
analisi ulteriore... A venerdì, insomma. Il 
«giorno della verità» si apre con un paio d'ore 
di colloquio tra l'avvocato, Annamaria Fran¬ 


zoni e Stefano Lorenzi nella loro nuova casa 
di Ripoli: per mettere a punto gli ultimi detta¬ 
gli del gran passo. Taormina esce a mezzogior¬ 
no, la busta in mano: una trentina tra pagine 
e allegati, probabilmente fotografie. È la de¬ 
nuncia, firmata dalla cliente appena condan¬ 
nata a 30 anni e dal marito. «Per la signora 
adesso inizia un percorso al cui termine potrà 
finalmente sapere chi ha ucciso suo figlio», 
dice Taormina. E dall'Emilia torna a Roma, 
dove lo aspettano al comando della polizia 
tributaria. Qui consegna il plico, sigillato - 
nessuno lo potrà leggere finché non sarà a 
destinazione - ed indirizzato al procuratore 
generale di Torino, Giancarlo Caselli. Il dado 
è tratto. C'è, nella doppia scelta, un sapore 
forte di sfida e sfiducia. Anche se la consegna 
di una denuncia è un atto puramente tecnico. 


lui ha scelto la Guardia di Finanza perché «è 
super partes», spiega: «Non mi sembrava op¬ 
portuno andare dai Carabinieri, né dalla Poli¬ 
zia». E ha indirizzato Fatto alla procura gene¬ 
rale perché «mi auguro che l'eccezionaiità di 
questa inchiesta consigli a Caselli di andare 
avanti, ed ai magistrati di Aosta di rendersi 
conto che è arrivato il momento di farsi da 
parte». Naturalmente Taormina sa che non 
finirà cosi, ma è sempre bene lanciare messag¬ 
gi bellicosi. Caselli, il pg, è in vacanza, torna la 
prossima settimana. Al rientro, ha fatto sape¬ 
re, esaminerà «seriamente» il dossier, poi «de¬ 
ciderò il da farsi». Cioè, salvo sorprese impre¬ 
vedibili, passerà tutto alla sede naturale, la 
procura di Aosta. Cosa c'è nelle carte? Qwio: 
il risultato dei pedinamenti e delle investiga¬ 
zioni private sull'«assassino» - un uomo ap¬ 


partenente alla associazione dei sospettati di 
Cogne, da tempo passati al pettine fisso e 
scagionati - che avrebbero individuato alcuni 
suoi ignoti vizietti ma, a quanto si sa, nessun 
vero motivo per massacrare il piccolo Samue¬ 
le. In più, gh esiti di una ispezione in extre¬ 
mis, l'altra sera, dei periti della difesa neUa 
casa più ispezionata del mondo. Questa volta 
avrebbero individuato, spruzzando il solito 
«Luminol», alcune macchioline nel garage di 
villa Lorenzi - daUe quali, dice Taormina, si 
potrebbero dedurre «i percorsi» del Idller - e 
la misteriosa impronta digitale inedita. Di 
quest'ultima, si può immaginare che verrà 
confrontata dallo staff di Taormina con quel¬ 
la del sospettato - sempre che gli investigatori 
privati della difesa abbiano avuto modo di 
procurarsi le sue impronte digitali nel corso 


dei pedinamenti. Ma anche le macchioline 
restano nel limbo: «Bisognerà accertare se so¬ 
no di sangue», dice Taormina, «noi siamo 
ricercatori di parte, è l'autorità giudiziaria che 
deve confermare se ciò che abbiamo indivi¬ 
duato può essere utile ad una ricostruzione 
alternativa». E poi, sangue di chi. Perché di 
tracce svelate dal Luminol, in questa inchie¬ 
sta, ce n'è un'infinità, camera dell'omicidio a 
parte. La difesa, in precedenza, ne ha «scoper¬ 
te» a bizzeffe - quasi sempre già individuate e 
scartate dal Ris - su mobili, porte, rocce ester¬ 
ne. Ne ha tratto provvisorie deduzioni, dai 
percorsi di ipotetici assassini ai riti satanici. 
Nessuna finora ha retto. Nel garage in partico¬ 
lare, e in parecchi altri luoghi, sono già state 
trovate due anni fa tracce di sangue di gatto: 
di Pippo, cioè, il micio di casa, frequentemen¬ 


te reduce malconcio da scorribande notturne. 
Pippo era sparito proprio il giorno deU'omici- 
dio, era tornato dopo 7 mesi: «L'unico testi¬ 
mone», lo avevano definito i nonni. Vabbè. 
Un'altra settimana di analisi, in un laborato¬ 
rio di Ginevra. Sette giorni di passione per 
tutti, e soprattutto per il «sospetto». Chi sia 
non è esattamente un mistero. Ma ieri Taor¬ 
mina, dopo le scoperte allusioni delle settima¬ 
ne scorse, ha accuratamente evitato di fare 
nomi: «Io sono garantista. Nei confronti di 
tutti». Incombe anche il rischio di una contro¬ 
denuncia per calunnia, pena fino ad 8 anni. A 
Ripoli Stefano Lorenzi giura, sorridente: 
«Non ci fa paura». E Annamaria Franzoni, a 
passeggio con le amiche, altrettanto sorriden¬ 
te: «Quello che ha detto mio marito lo penso 
anch'io». 
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Argentina, 15 milioni di poveri per colpa del Fmi 



BUENOS AIRES «Gli errori del Fondo monetario interna¬ 
zionale ci sono costati oltre 15 milioni di poveri». Ad 
affermarlo è il presidente deU’Argentina, Nestor Kirch- 
ner. «Per i tecnici del Fondo è molto facile parlare dell'Ar- 
gentina dalla tranquillità dei loro uffici», ha aggiunto 
polemico riferendosi alla relazione diffusa giovedì dall’or¬ 
ganismo sui motivi che hanno provocato il default nel 
paese. E in cui hanno ammesso solo in parte le loro colpe. 

Il rapporto del Fmi è stato criticato ieri dalla maggior 
parte degli analisti ed è stato appoggiato solo da alcuni 
esponenti ultraliberisti. Tanto che il ministro dell'econo¬ 
mia, Roberto Lavagna, ha avvertito di «non avere nessuna 
fretta di arrivare ad un accordo con il Fondo monetario». 
E ad aggiunto: «Gli errori deU'organismo vengono deline¬ 
ati in documenti dieci anni dopo che sono accaduti, men¬ 


tre per noi costano subito povertà e disoccupazione». In 
pratica, Kirchner e Lavagna hanno subito ribattuto alle 
avvertenze fatte dal portavoce deU'Fmi, Thomas Dawson 
secondo il quale il board dell'organismo non approverà la 
terza verifica dell'accordo con l'Argentina entro l'S ago¬ 
sto, perchè Buenos Aires non ha adempiuto alcune rifor¬ 
me strutturali ma, soprattutto, non vuole modificare l'of¬ 
ferta per il concambio dei bond in default, che prevede un 
taglio di circa il 75%. 

Nell'ambito di questo duro braccio di ferro, al di là 
dell'inserzione a pagamento in cui 148 personalità mon¬ 
diali - tra le quali Massimo D'Alema, Fausto Bertinotti e 
Rita Levi Montalcini - appoggiano l'offerta di Buenos 
Aires, ieri, il governo spagnolo ha assicurato che appogge- 
rà fArgentina nel board deU'Fmi. 



Benzina, il prezzo non è giusto 

Scontro consumatori-Istat sul rincaro. Nuovo record del petrolio 


Roberto Rossi 


MILANO Più cara per il ministero 
delle Attività produttive, ma non 
per ristat. Il prezzo della benzina 
torna a dividere. Da una parte l’Inte¬ 
sa dei consumatori, dall’altra il no¬ 
stro istituto nazionale di statistica. 

La polemica suUa crescita del 
carburante, che c’è ma non si vede 
o, peggio, non viene segnalata, ha 
preso vita ieri, dopo la diffusione 
dei dati Istat. Che cosa indicavano? 
Che a luglio il prezzo deUa verde è 
cresciuto su base tendenziale, ma è 
diminuito su base congiunturale. 
Tradotto in soldoni significa che ri¬ 
spetto al luglio 2003 il costo del car¬ 
burante è salito del 10,3%, ma se 
paragonato al mese scorso «c’è stata 
una diminuzione deUo 0,2%». Non 
solo. Secondo Tlstat tutto U capito¬ 
lo dei trasporti ha registrato a luglio 
un raUentamento tendenziale rispet¬ 
to a giugno. Dal tasso di inflazione 
del 3,9% registrato il mese scorso si 
è infatti passati ad un tasso a luglio 
del 3,5%, dovuto in parte proprio al 
calo congiunturale della componen¬ 
te carburanti. 

La ricostruzione deU’Istat non 
ha convinto le associazioni dei con¬ 
sumatori. I dati sull’andamento dei 
prezzi della benzina nel mese di lu¬ 
glio, ha fatto sapere l’Intesa, sono 
«falsi e funzionali al governo»: il 
prezzo della verde è salito infatti del¬ 
lo 0,8% rispetto a giugno contro un 
variazione negativa dello 0,2 rileva¬ 
ta dall’Istituto di statistica. Per le 
quattro associazioni (Adoc, Adu- 
sbef, Codacons e Federconsumato- 
ri) le benzine hanno registrato, ri¬ 
spetto a giugno 2004, «consistenti 
aumenti che hanno portato a 1,2 
euro e più al litro». 

I consumatori hanno addotto 
come prova la divergenza dei dati 
forniti dal ministero delle Attività 
produttive, contenuti nel bollettino 
del 28 giugno scorso, con quelli del- 
Tlstat. In base alle cifre ministeriali 
«la media settimanale dei prezzi rile¬ 
vati era 1,143,5 per la benzina e 
0,933,9 per il gasolio da autotrazio¬ 
ne. I dati relativi a fine luglio, (setti¬ 
mana del 26 luglio 2004) forniti dal 
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I maggiori Incrementi 
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Prod. petroliferi raffinati +14,8 
Metalli e prod.in metallo +12,8 
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industria 


I costi alla produzione 
tornano ai massimi 


MILANO A giugno i prezzi alla produzione dei pro¬ 
dotti industriali hanno registrato un aumento con¬ 
giunturale dello 0,2% e un incremento tendenziale 
del 3,2%. È il dato tendenziale più alto daU’aprUe 
2001. L'indice calcolato al netto dei prodotti petroli¬ 
feri e dell'energia elettrica, gas e acqua, registra inve¬ 
ce una variazione congiunturale dello 0,3% mentre 
quella tendenziale è pari a più 3%. Lo segnala 
l'Istat, rilevando che la variazione media deU'indice 
generale negli ultimi 12 mesi rispetto a quella dei 12 
mesi precedenti è risultata pari a più 1,3%. Nei 
primi sei mesi del 2004 i prezzi alla produzione 
segnano un incremento del! 1,5% rispetto ai primi 
6 mesi del 2003. 

In termini congiunturali, i prezzi dei beni di 
consumo hanno registrato un aumento dello 0,1 


per cento, quelli dei beni strumentali un aumento 
dello 0,3 per cento, i prezzi dei beni intermedi un 
aumento dello 0,4 per cento e quelli dell'energia 
una diminuzione dello 0,3 per cento. Rispetto al 
giugno 2003, le variazioni sono state pari a più 1,1 
per cento per i beni di consumo (più 1,4 per cento 
per i beni di consumo durevoli e più 1,1 per cento 
per i beni di consumo non durevoli), a più 2,0 per 
cento per i beni strumentali, a più 5,2 per cento per 
i beni intermedi e a più 3,8 per cento per l'energia. 

Gli aumenti congiunturali più significativi sono 
stati registrati nei settori dei prodotti delle miniere 
e delle cave, degli articoli in gomma e materie plasti¬ 
che e dei metalli e prodotti in metallo (per tutti e tre 
i settori più 0,7 per cento), dei prodotti della lavora¬ 
zione di minerali non metalliferi e dei mezzi di 
trasporto (per entrambi più 0,6 per cento). Varia¬ 
zioni congiunturali in diminuzione hanno interes¬ 
sato invece i settori dei prodotti petroliferi raffinati 
(meno 0,9 per cento) e degli altri manufatti (com¬ 
presi i mobili) (meno 0,3 per cento, dovuto princi¬ 
palmente alla diminuzione dei prezzi delle materie 
prime secondarie, che risultano dall'attività di rici¬ 
claggio). 


ministero collocano il prezzo della 
verde a 1,151,6 euro per litro (più 
0,8%), e quello del gasolio a 938,7 
(più 0,5%)». Alla luce di questa con¬ 
statazione, l’Intesa ha rilevato come 
«o al ministero delle Attività produt¬ 
tive vengono forniti dati non veritie¬ 
ri, o l’Istat continua a dare numeri 
in libertà forse per far piacere al 
principe di turno che ha bisogno di 
una inflazione in calo». 

In attesa di stabilire la verità, 
ieri il petrolio ha di nuovo battuto 
record. Il brent, il greggio di riferi¬ 
mento europeo, a Londra è salito ai 
massimi da oltre 14 anni, cioè dai 
primi tempi della guerra del Golfo. 
A New York, invece, la varietà wti 
(Western Texas Intermediate) ha 
aperto la seduta con un nuovo re¬ 
cord assoluto, con il future di set¬ 
tembre (i contratti con consegna 
per quel mese) a 43,35 dollari al 
barile. 

La nuova fiammata dell’oro ne¬ 
ro potrebbe portare a nuovi e più 
consistenti rincari della benzina fi¬ 
no a 0,010-0,015 euro al litro. Il 
potenziale rialzo per il momento è 
solo un’ipotesi sulla carta, ma a tan¬ 
to ammonta l’aumento della mate¬ 
ria prima sui mercati internazionali 
neU’ultimo mese che non è ancora 
stato trasferito al consumo. Alla fi¬ 
ne di giugno per una tonnellata di 
verde sul mercato di riferimento eu¬ 
ropeo (il Platt’s) erano necessari 
378 dollari a tonnellata. Vale a dire 
0,235 euro al litro contro i 425 dolla¬ 
ri a tonnellata che si traducono in 
0,267 euro al litro registrati ieri. 
L’aumento della solo materia prima 
ammonta così a 0,032 euro al litro: 
di questi solo una minima parte è 
stata trasferita al consumo con i 
prezzi che (considerando anche 
l’impatto deU’iva) sono passati da 
1,153 euro al litro agli attuali 1,165, 
lasciando così aperta potenzialmen¬ 
te la strada a nuovi ritocchi se la 
tendenza al rialzo non dovesse in¬ 
vertire tendenza. 

Una strada già praticata ieri dai 
due marchi Eni. Agip e Ip hanno 
alzato, rispettivamente, di 0,002 eu¬ 
ro e di 0,001 euro al litro tutti i 
carburanti portando la verde a quo¬ 
ta 1,166 euro. 


Dopo il più 4,5% di inizio anno 

Frena il pii degli Stati Uniti 
nel secondo trimestre 
è cresciuto del 3 per cento 

Marco Tedeschi 


MILANO Doccia fredda sui mercati internazionali, peraltro sempre 
più restii a scommettere su una forte ripartenza dell’economia a 
livello globale. Il pU americano nel secondo trimestre è cresciuto 
“solo” del 3% contro il 3-4,5% (dato rivisto al rialzo) del primo 
trimestre. Si tratta della prima stima ed è molto inferiore alle previ¬ 
sioni degli analisti che si attendevano un rialzo del 3,7%. Il tasso di 
crescita dell'economia a stelle e strisce evidenzia quindi un rallenta¬ 
mento che secondo molti economisti sarebbe dovuto soprattutto 
all'aumento dei prezzi energetici che hanno frenato i consumi. 
Quest'ultima voce, infatti, segna uno stop registrando nel secondo 
trimestre un rialzo di appena 11%, che rappresenta il minor incre¬ 
mento dal 2001 quando l'economia era in recessione. Nel primo 
trimestre invece i consumi, che rappresentano il 70% della ricchezza 
nazionale Usa, hanno segnato una crescita del 4,1%. 

In lieve flessione anche la spesa governativa che sale del 2,3% 
contro il 3-2,5% del primo trimestre. Quanto alla dinamica deU'infla- 
zione, il deflatore del PU è salito al 3,2%, U livello più alto dal primo 
trimestre 2001 segnalando un’accelerazione rispetto al 3-2,7% del 
primo trimestre. Tuttavia, se si escludono le componenti alimentare 

ed energetica, findice inflattivo se¬ 
gna un modesto incremento 
dell'1,8% dal 3-2,1% precedente. 

«Non ho letto nei dettagli U 
documento del Dipartimento del 
Commercio - ha spiegato il premio 
Nobel per l'economia, Robert So- 
low - ma non era pensabUe che il 
ritmo tenuto daU'economia ameri¬ 
cana negli scorsi mesi potesse dura¬ 
re. Una crescita pari al 4% o supe¬ 
riore non poteva essere sostenuta nel lungo periodo». Malgrado la 
sensazione di una possibile frenata, anche il docente del Mit di 
Boston - come la maggior parte degli analisti statunitensi - non si 
attendeva un calo di questa entità che definisce, comunque, la 
fotografia corretta per l'attuale momento storico. «Nelle scorse setti¬ 
mane abbiamo avuto molti segnali» dice pensando agli ultimi dati 
macroeconomici e al Beige Book deUa Fed. 

«La frenata era attesa - ha proseguito Solow - tuttavia il raUenta¬ 
mento è stato più forte di quanto ci sarebbe aspettato ed è un 
problema che toccherà direttamente le tasche degli americani. Per¬ 
ché ciò che ha sostenuto l'economia sino ad ora sono state i consu¬ 
mi delle famiglie. Le spese compiute di trimestre in trimestre hanno 
permesso all'economia di muoversi. Per fare questo, però, le fami¬ 
glie hanno liquidato assett, venduto case, chiesto prestiti e ampliato 
i debiti: date simUi premesse è probabUe che la crescita del pii nel 
lungo termine non sia superiore al 3%». E Solow non manca di 
individuare un responsabUe per U rallentamento del pU e lo stato 
attuale dell'economia a stelle e strisce: FAmministrazione Bush. «Il 
dato di oggi - ha spiegato - non può non toccare la politica della 
Casa Bianca. Con una buona politica economica e finanziaria una 
espansione a lungo termine sul 4% sarebbe stata possibile, invece 
ciò non è successo. Molte cose che si potevano fare non sono state 
fatte». 


Sotto accusa 
la politica economica 
della Casa Bianea 
eon gli sgravi fiseali 
a benefieio dei rieehi 


Nedo Canetti 


ROMA A due anni daU'inizio dell'iter parla¬ 
mentare, la Camera ha ieri approvato defi¬ 
nitivamente, nel testo votato dal Senato, il 
ddl di riordino del settore energetico. Un 
testo profondamente diverso da quello 
presentato, a suo tempo, dal governo. Lun¬ 
go questo accidentato percorso, l'articola¬ 
to ha perso via via pezzi consistenti, trasfe¬ 
riti, sotto rincalzare degli eventi, soprattut¬ 
to dopo il clamoroso blackout del 28 set¬ 
tembre dello scorso anno, in altri provve¬ 
dimenti, come i decreti «sblocca-centrali» 
e stranded cost (blocco dei costi). Molto 
era la voglia dei deputati di modificarlo 
ulteriormente ; emendamenti, in questo 
senso, erano stati presentati in commissio¬ 
ne, anche dalla maggioranza. E' però, infi¬ 
ne, prevalsa la volontà del governo di blin¬ 
dare il testo, per impedire un nuovo ritor¬ 
no a Palazzo Madama. Comunque, è stato 
lo stesso ministro Antonio Marzano ad 
annunciare che il testo dovrà subire ulte¬ 
riori modifiche, per il recepimento di due 


Dopo due anni la Camera ha approvato la delega che dovrebbe favorire il riordino del settore, ma il pro’wedimento è già sgonfio 


Energia, passa il piano Marzano: non evita i black out 


direttive europee. Il ddl è stato approvato 
con 254 voti della maggioranza e solo 10 
contrari. L'opposizione ha, infatti, abban¬ 
donato l'aula per protesta per i troppi pia¬ 
nisti che votavano anche per gli assenti. 
L'auspicio di Marzano, che si è dichiarato 
molto soddisfatto dell'approvazione, è 
quello di «avere entro il prossimo anno 
almeno 6 mila megawatt disponibili in 
più», «A quel punto -assicura- saremo in 
condizioni di sicurezza nell' approvvigio¬ 
namento energetico«. Scongiurare nuovi 
blackout era l'obiettivo dichiarato della 
presentazione del ddl, con norme per favo¬ 
rire investimenti nel settore energetico, re¬ 
alizzando soprattutto centrali e reti, in 
tempi brevi. Altri punti chiave del provve¬ 
dimento, i rapporti (irrisolti) e relative 



Il ministro deiie Attività produttive, Antonio Marzano 


competenze con le regioni e gli enti locali 
sulla politica energetica e la definizione 
del rapporto tra governo e Autorità per 
l'energia elettrica. Inizialmente era anche 
previsto un sito per i rifiuti radioattivi, 
misura depennata dopo la rivolta di Scan- 
zano Ionico. Tutte le buone intenzioni, 
secondo i gruppi d'opposizione, si sono 
perse per strada. Secondo Fon. Erminio 
Quartani «nel corso dei passaggi parla¬ 
mentari, il governo si è andato allontanan¬ 
do dall'obiettivo volto a definire una com¬ 
piuta politica energetica, da innovare in 
un quadro certo di regole per la liberalizza¬ 
zione». «Altro che certezza di dare urgente¬ 
mente -ha esclamato- un'immediata rispo¬ 
sta: abbiamo di fronte un provvedimento 
che introduce solo disordine nel mercato 


energetico,che farà pagare di più l'energia 
ai cittadini e che certamente non metterà 
l'Italia al riparo dai blackout». «Una rifor¬ 
ma non solo sgonfia -ha chiosato- come 
l'ha definita II Sole 24 ore, ma capace di 
sgonfiare i migliori propositi degli impren¬ 
ditori». «Marzano non ha alcun motivo 
d'orgoglio -incalza il sen. Franco Chiusoli, 
capogruppo ds in commissione Industria 
- doveva essere una legge-quadro e si è 
trasformata in un'odissea parlamentare 
per colpa della maggioranza con, alla fine, 
un testo che somiglia ad un vestito d'Arlec¬ 
chino, peno di toppe che coprono i bu¬ 
chi». «Manca -ha aggiunto- un piano rea¬ 
le di sostegno per le fonti rinnovabili e 
non ci sono regole certe per il coinvolgi¬ 
mento delle realtà locali, delle regioni, dei 
comuni e delle province, unico modo per 
realizzare davvero un piano energetico na¬ 
zionale». «Colmo dei colmi -per Chiusoli- 
è una legge che contiene una delega am¬ 
plissima al governo per risolvere la norma¬ 
tiva in materia: Marzano canta vittoria 
per una legge che gli ordina di fare altre 
leggi, canta per una scatola vuota». 
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Presentato ieri il piano di aequisizione dell’azienda di Noale. Integrazione delle due ease e salvaguardia dei marehi storiei tra i punti qualifieanti 

Aprilia, Ducati promette utili in tre-quattro anni 


MILANO Un aumento di capitale da 40 
miliom, l’integrazione delle due case, il 
mantenimento degli impianti di produzio¬ 
ne e il ritorno all’utile in 3-4 anni. Nella 
partita che la vede contrapporsi alla Piag¬ 
gio di Roberto Colaninno per l’acquisizio¬ 
ne di Aprilia, Ducati esce allo scoperto. 
L’azienda motoristica di Bologna ha pre¬ 
sentato ieri il suo piano di rilancio del 
gruppo di Noale. 

Un piano che ha ricevuto il benestare 
dei sindacati ma che deve ancora ottenere 
il via libera dalle banche creditrici che de¬ 
tengono la maggioranza del capitale della 
società. Un piano che, tra l’altro, prevede 
anche la tutela del credito degli obbligazio¬ 
nisti di Aprilia con forme e metodi che 
emergeranno «dalla negoziazione» con 
l’assemblea dei portatori di bond. 

A presentare le misure per il rilancio 
di Aprilia è stato Famministratore delega¬ 
to di Ducati, Federico Minoli, nel corso di 
un incontro al quale hanno partecipato 
l’amministratore delegato di Aprilia, Fran¬ 


co Cattaneo, le Rsu dell’azienda, e i segre¬ 
tari provinciali di Fim-Cisl e Fiom-CgU. 

Tra i punti principali del piano, ci 
sarebbe l’integrazione tra Ducati e Aprilia 
con il mantenimento dei siti produttivi di 
Noale e Scorzè (Venezia) per la produzio¬ 
ne Aprilia, e MandeUo del Latro (Lecco) 
per la moto Guzzi con una strategia di 
marketing tesa e valorizzare marchi e terri¬ 
torio. Minoli avrebbe anche aggiunto che 
l’azienda potrà tornare all’utile nel corso 
di 3 0 4 anni. Secondo Famministratore 
di Ducati, Guzzi e Aprilia potrebbero rag¬ 
giungere una produzione di 130 mila mo¬ 
to per il 2005, 140 mila per il 2006, e 190 
mila per il 2007. Minoli non ha comun¬ 
que nascosto che saranno necessarie ridu¬ 
zioni dei costi e razionahzzazioni delle fila¬ 
li. A tal scopo, per il primo anno, sarà 
istituito un gruppo di lavoro, con il coin¬ 
volgimento delle parti sociali. 

Più complessa la questione finanzia¬ 
ria, considerato anche il bond Aprilia da 
100 milioni in scadenza nel maggio 2005. 



Una linea di produzione della Ducati 


Secondo quanto riferito dai sindacati, la 
Ducati sarebbe pronta da subito ad una 
iniezione di capitale fresco di circa 10 mi¬ 
lioni di euro, per poi, in una seconda fase, 
mettere insieme gli istituti di credito per 
valutare i criteri di acquisto dell'azienda 
di Noale. 

Secondo Giorgio Molin, segretario 
della Fiom-Cgil di Venezia, quello di Du¬ 
cati «è un progetto che interviene anche 
con un piano di investimenti importanti. 
Ovviamente questo piano ha bisogno an¬ 
che di una soluzione del problema finan¬ 
ziario. Le banche devono consentire un 
rilancio industriale vero». Adesso la palla 
passa al cda di Aprilia che si riunirà oggi 
per esaminare la proposta Ducati nel gior¬ 
no che scade l’esclusiva per le trattative 
concessa alla casa bolognese. La Piaggio di 
Roberto Colaninno è alla finestra. Secon¬ 
do indiscrezioni. Piaggio avrebbe messo 
messo sul piatto 50 milioni di euro pun¬ 
tando a convertire in capitale i 100 milio¬ 
ni di crediti bancari del gruppo. 


Berlusconi compra anche le radio 

Mondadori rileva One-O-One, già sequestrata dalla Procura, per 42 milioni 


Roberto Rossi 


MILANO Alla fine Mondadori l’ha 
spuntata. Per 42 milioni di euro il 
gruppo editoriale di Segrate, con¬ 
trollato da Fininvest, ha acquistato 
Radio 101 e il complesso aziendale 
facente capo alle società Radio Mi¬ 
lano International e General Broa¬ 
dcasting Radio. 

L’azienda guidata da Maurizio 
Costa e da Marina Berlusconi era 
sulle tracce dell’emittente milane¬ 
se, che possiede una concessione 
nazionale, da tempo. Nei primi 
giorni di luglio era venuta allo sco¬ 
perto confermando di aver formu¬ 
lato una proposta. La richiesta era 
stata presentata nelle mani dell’av¬ 
vocato milanese Carlo Catenaccio, 
custode giudiziario nominato dal 
Tribunale di Milano. Questo per¬ 
ché Radio 101 era stata sequestrata 
dalla procura milanese nell’ambito 
di un’inchiesta che aveva portato 
agli arresti domiciliari uno dei due 
proprietari Angelo Borra e la com¬ 
mercialista Carmen Goccini. L’ac¬ 
cusa era di peculato, falso in atti 
pubblici e riciclaggio. Radio 101, la 
prima vera radio privata italiana, 
nata il 10 marzo 1975 come Radio 
Milano International, era stata fi¬ 
nanziata per anni con soldi (quasi 
35 milioni) sottratti, in un decen¬ 
nio di falsificazioni di atti giudizia¬ 
ri, al Tribunale Fallimentare di Mi¬ 
lano. 

L’offerta, si legge neUa nota 
Mondadori, «è stata accettata dal 
custode giudiziale e dai legali rap¬ 
presentanti delle società interessa¬ 
te, previa autorizzazione dei pub- 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


blici ministeri». La conclusione del¬ 
l’operazione dovrebbe essere fissa¬ 
ta per la fine dell’anno. In questo 
periodo di tempo Mondadori darà 
corso «alle attività di verifica che 
rappresentano condizioni specifi¬ 
che dell’operazione». In particola¬ 
re il gruppo «attenderà l’otteni¬ 
mento di tutte le necessarie autoriz¬ 
zazioni da parte di organi giudizia¬ 


ri e autorità competenti, efièttuerà 
una due diligence tecnica, legale, 
amministrativo-contabile e fiscale 
che dovrà avere esito positivo, ed 
infine dovrà raggiungere accordi 
transattivi definitivi con tutte le 
procedure fallimentari che vanta¬ 
no posizioni di credito nei confron¬ 
ti delle società attualmente titolari 
dei complessi aziendali». 


Non è la prima volta che Mon¬ 
dadori tenta un’avventura radiofo¬ 
nica. Nel 2001 era quasi arrivata 
all’acquisto di radio Italia Network 
e Cnr dal gruppo Sole 24 Ore. Un 
tentativo fallito sul nascere perché, 
dopo una lettera d’intenti che pre¬ 
ludeva all’accordo vero e proprio, 
la proprietà del primo quotidiano 
economico itahano preferì rivolger¬ 
si alla Rcs. 

L’ingresso nel mondo radiofo¬ 
nico non ha scaldato, però, più di 
tanto i cuori della Borsa. Il titolo 
Mondadori è salito solo dello 
0,08%, restando praticamente im¬ 
mobile. Eppure il mercato radiofo¬ 
nico fa gola a molti, la pubblicità è 
in continua crescita (-1-34% nel pri¬ 
mo trimestre 2004), i ricavi del 
2003 sono cresciuti del 20% rispet¬ 
to all’anno precedente, mentre gli 
ascoltatori sono circa 34 milioni. 

Allora la generale freddezza sul 
titolo si può spiegare con il fatto 
che molti analisti considerano mol¬ 
to difficile far crescere una radio 
privata in un mercato già ben forni¬ 
to e competitivo. Radio 101, secon¬ 
do i dati Audiradio, ha circa 1 mi¬ 
lione di ascoltatori. L’idea in Mon¬ 
dadori è di arrivare a 2,5 milioni e 
scalare la classifica delle emittenti 
più seguite che vede, tra le radio 
private. Radio Deejay, del gruppo 
Espresso, in prima posizione con 
5,5 milioni di fan. 

Comunque, con questa opera¬ 
zione Mondadori diventa un vero 
e proprio gruppo multimediale, 
mentre Fininvest aggiunge l’unico 
grande mezzo di comunicazione 
che non aveva. Quando si dice la 
voce del padrone. 


Pontedera, la Cgil espelle 
11 iscritti «ribelli» della Fiora 

MILANO Di elezione in elezione (da quelle per la Rsu al 
congresso), alla Piaggio di Pontedera è maturato un 
scontro intestino alla Fiom Cgil, che ora è culminato con 
l’espulsione, decisa dalla commissione di garanzia della 
Cgil Toscana, di 11 iscritti al sindacato. La vicenda è 
un’intricata contesa politica, avvelenata da volantini e 
ricorsi in tribunale nei quali una parte ipotizzava 
addirittura brogli elettorali e altre scorrettezze. E questa 
escalation ha quindi condotto alla drastica decisione della 
Cgil della Toscana di punire con l’espulsione gli 11 
“ribelli”. Ieri, però, la stessa Fiom ha espresso «forti 
perplessità sulle decisioni assunte dal comitato di garanzia 
della Cgil Toscana». La Segreteria nazionale delle tute blu 
Cgil «prende atto con preoccupazione della decisione» e 
spiega che «non è nostra intenzione interferire sull'operato 
e sulle decisioni degli organismi preposti, a cui 
confermiamo la nostra fiducia. Ciò che vogliamo ribadire, 
a fronte di una decisione che ha pochi precedenti, è che 
l'espressione del pluralismo e della democrazia interna, 
nelle forme contemplate dalle norme regolamentari, non è 
in discussione nella vita della nostra organizzazione. 

L'espulsione - prosegue la nota della Fiom - rappresenta la 
sanzione disciplinare estrema, giustificabile in presenza di 
atti estremamente gravi. Non a caso le norme statutarie 
prevedono una gradualità nelle sanzioni disciplinari». 


Riorganizzazione 

Wind, alta adesione 
allo sciopero 

Piena riuscita e adesione pressoché totale dei 
lavoratori Wind allo sciopero del gruppo indetto 
per rispondere al piano di riorganizzazione 
presentato dall’azienda per il settore Rete. Lo 
comunica una nota firmata Sic, Fistel e Uilcom. 
La fortissima adesione - secondo il sindacato - 
testimonia il giudizio negativo dei lavoratori sul 
processo di accentramento su Milano e Roma 
deciso dall’azienda che porta a lasciare Ivrea, 
Mestre e Napoli con il conseguente trasferimento 
di circa duecento lavoratori. 


Milano 

Crescono le aziende 
calano gli occupati 

Secondo il 14/o rapporto della Camera di 
Commercio sulla produttività cittadina, a Milano 
il numero degli occupati, nell’ultimo anno, è 
diminuito dello 0,5 per cento (a fronte di un 
incremento delFl per cento in Italia), mentre è 
aumentato dell’1,2 per cento il numero delle 
imprese - attualmente 326.437 - presenti sul 
territorio. In calo anche il tasso di disoccupazione, 
sceso dal 4,6 al 4,5 per cento. 


Piazza Affari 

Finmatica sospesa 
fino al 3 agosto 

Il titolo Finmatica rimarrà sospeso dalle 
contrattazioni a Piazza Affari fino all’esito del 
consiglio dei amministrazione convocato per il 
prossimo 3 agosto. Giovedì la riunione del 
consiglio di amministrazione della società era 
stato rinviato dopo che dalle banche creditrici non 
era giunta alcuna risposta sulla propria proposta 
di piano di ristrutturazione. 


Atipici 

Confronto Firn e Uilm 
con Federmeccanica 

Si è avviato giovedì il confronto tra Firn, Uilm e la 
Federmeccanica sui contratti atipici previsto dal 
contratto nazionale del 7 maggio 2003. Con 
quell'intesa, le parti avevano convenuto di 
ridefinire per via contrattuale la materia, anche 
alla luce delle novità introdotte dal nuovo quadro 
legislativo (legge 30 e relative norme di 
attuazione) relativa a tempo determinato, appalti, 
part-time e lavoro somministrato. 

Il confronto, cui non partecipa la Fiom in quanto 
non firmataria del contratto nazionale di lavoro 
della categoria, è stato aggiornato al 16 settembre. 


Sono 178 i lavoratori colpiti dal provvedimento (congelato fino al 5 agosto): giovedì avevano occupato la fabbrica 

Sulmona, Finmek licenzia tutti gli operai 


SULMONA Licenziamenti annun¬ 
ciati e per ora “congelati”. Alla Fin¬ 
mek di Sulmona il peggio è arriva¬ 
to ma si guarda ad un incontro tra 
l’azienda e i rappresentanti degli 
enti locali, nella speranza di una 
schiarita, nella speranza cioè che 
l’attività produttiva nella azienda 
italiana di telecomunicazioni pos¬ 
sa riprendere al più presto.. 

Giuseppe MancineHi, il re¬ 
sponsabile dello stabilimento di 
Sulmona della Finmek, ieri matti¬ 
na aveva comunicato ai sindacati 
che da lunedì prossimo tutti i 178 
operai dello stabilimento sarebbe¬ 
ro stati licenziati. Il provvedimen¬ 
to, secondo il dirigente aziendale, 
sarebbe strettamente collegato alla 
vertenza della Qliit in atto ad Avez- 
zano. Infatti arrivano proprio dal¬ 
lo stabilimento marsicano le pia¬ 
stre elettroniche che vengono suc¬ 
cessivamente lavorate dal sito pro¬ 
duttivo peligno. L’altro ieri gli ope¬ 
rai avevano sospeso l'occupazione 
dello stabilimento - attuato per 
bloccare lo spostamento di mac¬ 
chinari in Spagna - dopo le assicu¬ 
razioni del responsabile Centro- 
sud del Gruppo Finmek, Patechi, 
che in una lettera dava garanzie 
sulle eventuali decisioni che sareb¬ 
bero state adottate tutte in collabo- 


razione con le organizzazioni sin¬ 
dacali. «Bloccheremo l'azienda - 
avevano annunciato i sindacati - e 
nel frattempo avvieremo delle veri¬ 
fiche per capire se l'azienda può 
adottare un simile provvedimen¬ 
to». A blocchi interrotti, la notizia 
dei licenziamenti, che ha visto im¬ 


mediatamente la reazione dell'am¬ 
ministrazione provinciale del¬ 
l’Aquila. L'assessore alle Politiche 
del lavoro, Ermanno Giorgi, che 
era a Roma in un incontro gover¬ 
nativo proprio a proposito della 
vertenza Finmek Solution, ha im¬ 
mediatamente convocato le parti 


Fiat, la nuova 500 sarà pronta nel 2007 


MILANO Lapo Elkann, nipote 
dell’avvocato Agnelli e responsabile del 
marketing operativo di Fiat Auto, ne è 
convinto: entro il 2007 sarà pronta per 
il mercato la nuova 500 della Fiat 
Si chiama “Trepiùno” e sostituirà nei 
desideri dei giovani la Smart e la 
Mini. 

È quanto Lapo rivela in un 'intervista 
a Class che uscirà sul prossimo 
numero di agosto e di cui è stata 
fornita un’ anticipazione. «Lavoriamo 
perché diventi protagonista del 
mercato, come lo è stata la 500 a suo 
tempo, quando rappresentava la 
storia e il Dna di un certo periodo 
dell'Italia - spiega Lapo nell'intervista 
- la 500 è il simbolo della Fiat 
Non è solo una mia percezione 


personale, è condivisa da molti: è 
come la Vespa per la Piaggio». 

Il responsabile del marketing 
operativo di Fiat Auto, si dice 
convinto che «l'arte, la moda e il 
design sono il punto di partenza per 
rilanciare una nuova comunicazione». 
Anche per questo Lapo è convinto del 
successo di una vera e propria linea di 
produzione di felpe e borse legata alla 
Trepiùno: «Per ogni modello 
pensiamo a una serie limitata di 
500 pezzi, per richiamare appunto la 
500». La 500 - ricorda poi 
nell'intervista - è la protagonista di 
una mostra fotografica di Maurizio 
Galimberti promossa da Elkann a 
Castel dell'Ovo a Napoli, che si 
chiudeva ieri. 


per il prossimo lunedì e ha chiesto 
all'azienda di ritirare le lettere di 
licenziamento, stigmatizzando 
l'iniziativa come una procedura 
non legittima. «Siamo venuti a co¬ 
noscenza del provvedimento du¬ 
rante la riunione romana- ha affer¬ 
mato l'assessore- Cioè mentre si 
stava discutendo.La proprietà Fin¬ 
mek ha giustificato i licenziamenti 
attribuendoli alla situazione che si 
è venuta creare in seguito alla man¬ 
cata restituzione da parte della Oli- 
it di Avezzano di alcune lavorazio¬ 
ni, che avrebbero dovuto consenti¬ 
re la ripresa della produzione del 
sito di Sulmona». «Ho chiesto im¬ 
mediatamente all'azienda di ritira¬ 
re i licenziamenti - ha proseguito 
l'assessore - non possiamo tollera¬ 
re simili iniziative nè consentire 
una guerra tra i poveri, che dan¬ 
neggia ulteriormente una situazio¬ 
ne già abbastanza grave». 

Prima replica della società, nel 
corso di un incontro con il sinda¬ 
co di Sulmona: sospensione dei li¬ 
cenziamenti fino al 5 agosto e in 
questo lasso di tempo si cercherà 
una soluzione con lo stabilimento 
della Qliit di Avezzano per consen¬ 
tire la ripresa della produzione a 
Sulmona, una ripresa che possa 
scongiurare le misure minacciate. 


LUGLIO/AGOSTO 2004 


Le scienze deiruomo 


a cura 

di Andrea Ranieri, 

Dipartimento 
Sapere, formazione, 
cultura dei Democratici 
di Sinistra 


Hanno collaborato: 

Andrea Ranieri, Emanuele Barbieri, 
Giorgia Franchi, Dario Missaglia, 
Enrico Panini, Mariangela Bastico, 
Paolo Benesperi, Andrea Ranieri, 
Piera Capitelli, Alba Sasso, 
Domenico Chiesa, Gianni Oliva, 
Vittorio Campione, Angela Nova , 
Emiliano Citarella, Luca Borzani, 
/Marco Rossi Daria, Anna Serafini, 
Giunio Luzzatto, Marcella Binchi, 
Osvaldo Roman, Giorgio Macciotta, 
Cesare Damiano, Tiziano Treu, 

Enzo Corra, /Mauro Marino, 

Gianni Principe, Fiorella Farinelli 


La scuola che verrà 

L’autonomia prima di tutto 



Editoriale II Pont 


Euro 6,50 


Dal 2 Agosto nelle edicole di: 

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, 
Milano, Modena, Napoli, Palermo, 
Perugia, Pesaro, Pisa, Roma, Savona, 
Siena, Terni, Torino, Trieste 












































sabato 31 luglio 2004 


economia e lavoro 


runità 



1 CAMBI 1 

1 euro 

1,2039 dollari 

+0,001 

1 euro 

134,1900 yen 

-0,810 

1 euro 

0,6625 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5414 fra. svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4357 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,6930 cor. ceca 

-0,052 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,4200 cor. norvegese 

-0,036 

1 euro 

9,2357 cor. svedese 

+0,008 

1 euro 

1,7165 dol. australiano 

-0,012 

1 euro 

1,5921 dol. canadese 

-0,011 

1 euro 1,8917 dol. neozelandese 

-0,014 

1 euro 

248,3000 fior, ungherese 

+0,950 

1 euro 

0,5798 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

239,9800 tallero sloveno 

+0,000 

1 euro 

4,3916 zloty poi. 

+0,003 


BOT 

Bgf a 3 mesi 

99,77 

1,68 

Bgf a 6 mesi 

99,08 

1,81 

Bgf a 12 mesi 

97,89 

1,99 


Borsa 

La Borsa di Milano archi¬ 
via la giornata in rialzo do¬ 
po aver condotto l'intera 
seduta in positivo. Il guada¬ 
gno di Piazza Affari si è 
confermato dopo l'avvio 
prudente di Wall Street, su 
cui hanno inciso alcuni da¬ 
ti macroeconomici ameri¬ 
cani in controtendenza. Il 
Mihtel finale segna un in¬ 
cremento dello 0,48%, a 
quota 20.645 punti; il Nu- 
mtel chiude a +0,67% e 
1.196 punti. In risalto, tra i 
titoli del Mih30 (+0,54%), 
gli energetici sulla scia dell' 
avicinamento ai livelli re¬ 
cord del prezzo del greg¬ 
gio: Eni +1,75% e Saipem 
+1,59%. Il Fih settembre 
ha chiuso a quota 27.619 
punti; gli scambi sono am¬ 
montati a 2,10 mUiardi di 
euro. 


Rapporto Eurispes: ultimo quadrimestre negativo per le principali piazze intemazionali. Milano non arretra, ma preoccupa il calo delle contrattazioni 


Nel 2004 caia Wall Street, ristagna Piazza Affari 


MILANO Negli ultimi quattro mesi le principali 
Borse mondiali presentano flessioni generalizzate: 
si “salva” solo Milano, attorno alla parità, ma della 
performance di Piazza Affari preoccupa il calo dei 
volumi soprattutto nellultimo mese. È quanto 
emerge dal rapporto quadrimestrale sull'andamen¬ 
to delle Borse diffuso ieri dall'Eurispes. A fronte di 
un clima orientato al ribasso sui principali listini, 
con il Nasdaq che cede il 7% e Francoforte il 6%, 
Milano lascia sul terreno lo 0,87% per il Mib30 e 
riesce a mettere a segno un rialzo (+0,08%) sul 
Mibtel. I due indici, come detto, segnano tuttavia 
il passo sui volumi, che risultano in calo del 5% a 
luglio. Un trend, sottolinea Eurispes, che confer¬ 
ma l'eccesso di prudenza della Borsa italiana, confi¬ 
nata in una situazione di stallo tendente al ribasso. 

11 discorso, prosegue Eurispes, è diverso a livel¬ 
lo settoriale, almeno nell'ultimo anno. «Il soddisfa¬ 
cente incremento nei dodici mesi deU'indice gene¬ 
rale (+9,4%) - recita il rapporto - si scinde in un 
apprezzabile aumento dei titoli finanziari, sia pure 
inferiore a quello registrato a marzo, e nel buon 



risultato dei titoli delle aziende di servizi, ma con¬ 
ferma, soprattutto, la ripresa degli industriali, che 
proseguono nel loro andamento positivo per il 
secondo quadrimestre, dopo essere rimasti al palo 
nei periodi precedenti». Industriali sugli scudi, 
dunque, ed il dato è confermato dall'andamento 
degli ultimi quattro mesi, periodo in cui registra¬ 
no un rialzo del 3,4%, contro il +1,9% dei finanzia¬ 
ri ed il -0,5% dei servizi. 

Ma è la staticità della Borsa che preoccupa 
maggiormente, sia in quantità che in valore: «Nell' 
ultimo quadrimestre (aprile-luglio 2004), dopo 
un calo di circa il 10% del quadrimestre preceden¬ 
te (dicembre 2003-marzo 2004), vi è stata un'ulte¬ 
riore contrazione del volume (-30%) e del valore 
(-15,4%) degli scambi operati in media giornal¬ 
mente». La flessione è ancora più forte osservando 
il valore delle capitalizzazioni della Borsa milane¬ 
se, scese in quattro anni del 43,6%. Eurispes segna¬ 
la tuttavia che quest'anno, per la prima volta dal 
2000 la capitalizzazione della Borsa ha registrato 
Un agente della Borsa di Milano un incremento annuo del 5%. 


Datacontat (Hdc) scampa al fallimento 

MILANO Possono tirare il fiato i quasi 400 operatori di cali 
center di Datacontat, che vedono scongiurata l'ipotesi di 
fallimento insieme alla capogruppo Hdc. Il salvataggio è 
stato reso possibile dal via libera concesso ieri dal 
Tribunale di Milano all'acquisizione da parte della 
famiglia Tosto del 51% della società prima controllata dal 
gruppo Hdc ora in fallimento. 

L'operazione di salvataggio prevede l'acquisizione del 
pacchetto di maggioranza di Datacontat da parte del 
fondatore e presidente Angelo Tosto, che deteneva già il 
49% del pacchetto azionario. Datacontat opera a Muterà, 
Bari, Lecce e a Milano e ha chiuso il 2003 con un fatturato 
di 8 milioni di euro, gestendo, attraverso 640 postazioni e 
700 linee telefoniche dedicate, 6 milioni di telefonate 
all'anno. Un salvataggio analogo si era verificato nei 
giorni scorsi per la società di pubbliche relazioni Metafora, 
anch'essa coinvolta nel fallimento del gruppo Hdc. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

tiigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1556 

0,80 

0,80 

0,05 

-31,39 

208 

0,73 

1,31 


41,79 

ACEA 

13531 

6,99 

6,99 

0,03 

35,53 

145 

5,16 

7,07 

0,1900 

1488,20 

ACEGAS-APS 

11807 

6,10 

6,08 

0,31 

17,00 

35 

5,11 

6,68 

0,3800 

334,42 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 


1,29 

6 

0,25 

0,27 

0,0207 

100,50 

ACQNICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


6,67 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

38435 

19,85 

19,85 

-0,30 

5,58 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

161,83 

ACSM 

3828 

1,98 

1,95 

■0,91 

20,26 

13 

1,63 

2,11 

0,0600 

74,13 

ACTELIOS 

12224 

6,31 

6,37 

■0,53 

-5,22 

0 

6,13 

7,09 


128,79 

ADF 

18548 

9,58 

9,59 

-0,65 

-14,59 

2 

8,93 

11,93 

0,0400 

86,54 

AEDES 

7213 

3,73 

3,70 

■1,25 

11,79 

248 

3,10 

3,90 

0,1100 

372,26 

AEM 

2786 

1,44 

1,44 


-4,00 

1086 

1,41 

1,60 

0,0500 

2590,27 

AEMTO W08 

712 

0,37 

0,36 

-3,45 

47,18 

200 

0,24 

0,38 



AEM TORINO 

3350 

1,73 

1,72 

-0,69 

34,00 

176 

1,28 

1,76 

0,0360 

799,37 

ALERION 

922 

0,48 

0,48 

0,70 

-13,12 

46 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,53 

ALITALIA 

435 

0,22 

0,23 

2,20 

-15,13 

2912 

0,21 

0,27 

0,0413 

871,16 

ALLEANZA 

17262 

8,91 

8,90 

-0,44 

1,46 

3264 

8,74 

9,80 

0,2800 

7545,14 

AMGA 

2490 

1,29 

1,29 

-0,31 

27,58 

66 

1,00 

1,31 

0,0200 

447,56 

AMPLIFON 

55474 

28,65 

28,60 

-0,35 

23,07 

8 

21,64 

31,32 

0,1800 

565,69 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4173 

2,15 

2,16 

-0,51 

23,28 

250 

1,75 

2,19 

0,0877 

1585,16 

ASTALDI 

5722 

2,96 

2,98 

1,85 

15,25 

98 

2,50 

3,17 

0,0650 

290,85 

AUTO TOMI 

30246 

15,62 

15,71 

2,57 

34,93 

451 

10,74 

15,62 

0,3500 

1374,65 

AUTOGRILL 

23849 

12,32 

12,35 

0,32 

8,41 

719 

10,68 

12,48 

0,0413 

3133,44 

AUTOSTRADE 

31534 

16,29 

16,22 

-0,34 

16,60 

1420 

13,47 

16,71 

0,3100 

9310,89 

AZIMUT 

7071 

3,65 

3,67 

0,96 


447 

3,44 

3,70 


526,95 

B ANTONVENETA 

32460 

16,76 

16,79 

0,42 

13,22 

537 

14,13 

16,93 

0,6000 

4832,45 

B BILBAO 

22054 

11,39 

11,39 


4,22 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

36400,75 

B CARIGE 

5815 

3,00 

3,01 

0,17 

7,06 

457 

2,81 

3,30 

0,0723 

2882,57 

BCARIGER 

6268 

3,24 

3,27 


-1,40 

0 

3,12 

3,62 

0,0923 

496,65 

B DESIO-BR 

8620 

4,45 

4,46 

1,45 

30,98 

58 

3,40 

4,93 

0,0750 

520,88 

BDESIO-BRR 

8264 

4,27 

4,28 

-0,47 

63,03 

8 

2,60 

4,64 

0,0900 

56,35 

B FIDEURAM 

8272 

4,27 

4,26 

0,95 

-10,08 

5496 

4,20 

5,32 

0,1600 

4187,80 

B FINNAT 

940 

0,49 

0,48 

-2,79 

2,32 

1123 

0,43 

0,49 

0,0060 

176,25 

B INTERM W04 

15 

0,01 

0,01 


-90,63 

309 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10953 

5,66 

5,63 

-0,88 

-0,55 

7 

5,15 

5,82 

0,1500 

855,92 

B INTESA 

5975 

3,09 

3,08 

-0,45 

-1,28 

25025 

2,67 

3,21 

0,0490 

18255,87 

B INTESA R 

4556 

2,35 

2,36 

-0,21 

3,81 

1387 

2,01 

2,46 

0,0600 

2194,15 

BLOMBAR W04 

19 

0,01 

0,01 

17,65 

■53,17 

1026 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19370 

10,00 

10,01 

0,47 

-0,80 

61 

9,65 

10,76 

0,3000 

3175,48 

B PROFILO 

3354 

1,73 

1,74 

0,12 

-11,77 

55 

1,69 

2,14 

0,0563 

213,25 

B SANTANDER 

15289 

7,90 

7,90 


-16,48 

0 

7,86 

9,68 

0,0704 

37651,31 

BSARDEGNAR 

23923 

12,36 

12,32 

-0,24 

-10,63 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,54 

BANCA IFIS 

16954 

8,76 

8,87 

2,30 

■14,51 

1 

8,69 

10,24 

0,1000 

187,82 

BASICNET 

827 

0,43 

0,43 

-2,06 

-26,26 

49 

0,40 

0,59 

0,0930 

26,06 

BASTOGI 

257 

0,13 

0,13 


-15,17 

391 

0,13 

0,16 


89,56 

BAYER 

42888 

22,15 

22,27 

2,34 

-6,26 

36 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLt 

1115 

0,58 

0,57 

-0,69 

4,44 

32 

0,50 

0,64 

0,0258 

115,14 

BENETTON 

17364 

8,97 

8,96 

0,13 

-1,20 

182 

8,35 

10,28 

0,3800 

1628,22 

BENI STABILI 

1232 

0,64 

0,64 

1,40 

22,53 

5951 

0,52 

0,66 

0,0180 

1083,05 

BIESSE 

4438 

2,29 

2,29 

0,44 

3,76 

3 

1,83 

2,38 

0,0900 

62,78 

BIPIELLEINV 

11811 

6,10 

6,10 

1,67 

9,33 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1553,59 

BNL 

3747 

1,94 

1,94 

1,14 

0,47 

17089 

1,65 

2,22 

0,0801 

4291,75 

BNLRNC 

3110 

1,61 

1,61 

0,56 

-5,64 

23 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,26 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 


-1,89 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,60 

BON FERRARESI 

29505 

15,24 

15,27 

1,74 

16,14 

8 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,71 

BPL-RTBNW 

2358 

1,22 

1,32 


27,87 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10940 

5,65 

5,70 

0,05 

-7,26 

75 

5,65 

6,27 

0,1300 

394,60 

BRIOSCHI 

474 

0,24 

0,24 

-2,37 

-4,75 

717 

0,23 

0,28 

0,0038 

117,91 

BRIOSCHI W 

35 

0,02 

0,02 

-1,62 

-35,13 

740 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15719 

8,12 

8,16 

0,63 

9,63 

554 

6,39 

8,43 

0,1100 

2407,45 

BURANIF.G. 

14489 

7,48 

7,50 

0,27 

-4,17 

12 

7,33 

8,01 

0,0890 

209,52 

BUZZI UNIC R 

12917 

6,67 

6,66 

0,09 

14,06 

32 

5,64 

7,11 

0,2940 

269,68 

BUZZI UNICEM 

19794 

10,22 

10,28 

0,96 

12,42 

223 

8,65 

11,06 

0,2700 

1340,68 

CLATTE TO 

7548 

3,90 

3,90 

0,15 

10,46 

16 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,98 

CALTAG EDIT 

12361 

6,38 

6,40 

-0,31 

-5,87 

9 

6,16 

6,79 

0,2000 

798,00 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,20 


-3,45 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,69 

CALTAGIRONE 

9770 

5,05 

5,10 


-2,40 

0 

4,82 

5,32 

0,0500 

546,43 

CAMFIN 

3540 

1,83 

1,84 


-6,83 

9 

1,79 

2,08 

0,0400 

373,97 

CAMFIN W06 

311 

0,16 

0,16 

-0,25 

-26,04 

57 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

77877 

40,22 

40,20 

-0,94 

4,74 

19 

35,53 

41,19 

0,8800 

1167,99 

CAPITALIA 

4858 

2,51 

2,52 

0,68 

5,46 

10493 

1,96 

2,63 

0,0200 

5537,62 

CARRARO 

5909 

3,05 

3,06 

0,92 

23,91 

47 

2,46 

3,12 

0,1100 

128,18 

CATTOLICA AS 

62251 

32,15 

32,18 

0,88 

8,07 

17 

29,75 

35,16 

1,0200 

1523,63 

CEMBRE 

5003 

2,58 

2,58 

0,19 

1,45 

4 

2,24 

2,61 

0,0730 

43,93 

CEMENTIR 

5336 

2,76 

2,75 

0,92 

8,29 

148 

2,42 

2,89 

0,0600 

438,53 

CENTENAR ZIN 

1007 

0,52 

0,52 


-35,00 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,41 

CIR 

3152 

1,63 

1,63 

0,18 

9,04 

999 

1,44 

1,74 

0,0460 

1255,34 

CLASS EDITORI 

3361 

1,74 

1,73 

-0,80 

-25,11 

54 

1,71 

2,46 

0,0220 

160,23 

COFIDE 

1188 

0,61 

0,61 

-0,39 

7,12 

261 

0,52 

0,64 

0,0110 

441,38 

CR ARTIGIANO 

5888 

3,04 

3,05 

0,43 

-5,03 

24 

3,00 

3,23 

0,1093 

402,99 

CR BERGAMASCO 

34460 

17,80 

17,90 

0,39 

3,27 

0 

16,77 

18,24 

0,0500 

1098,55 

CR FIRENZE 

2926 

1,51 

1,51 

1,28 

6,86 

426 

1,40 

1,54 

0,0520 

1714,41 

CRVALTELLINESE 

16197 

8,37 

8,34 

-0,25 

■1,55 

210 

7,81 

8,94 

0,4000 

552,18 

CREDEM 

13140 

6,79 

6,80 

0,87 

16,90 

222 

5,50 

6,84 

0,2000 

1861,93 

CREMONINI 

2945 

1,52 

1,53 

0,92 

2,13 

58 

1,18 

1,63 

0,1370 

215,71 

CRESPI 

1265 

0,65 

0,64 

0,14 

-1,60 

92 

0,60 

0,68 

0,0350 

39,21 

CSP 

2682 

1,39 

1,38 

1,25 

6,21 

5 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,93 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7280 

3,76 

3,76 

-1,83 

13,49 

10 

2,62 

3,89 

0,0300 

153,71 

DANIELI RNC 

4237 

2,19 

2,19 


20,35 

58 

1,60 

2,20 

0,0516 

88,45 

DE FERRARI 

12392 

6,40 

6,40 


3,23 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

143,21 

DE FERRARI R 

7338 

3,79 

3,79 

1,07 

4,99 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,09 

DE'LONGHI 

6597 

3,41 

3,43 

-0,98 

2,81 

59 

2,60 

3,65 

0,0600 

509,35 

DMT 

35387 

18,28 

18,36 

1,09 


6 

18,00 

20,42 


205,27 

DUCATI 

2132 

1,10 

1,10 

-1,61 

-19,69 

656 

1,10 

1,41 


174,87 

EDISON 

2713 

1,40 

1,39 

-0,36 

-5,59 

3496 

1,32 

1,67 


5780,94 

EDISON R 

2467 

1,27 

1,27 

-0,55 

■3,92 

14 

1,24 

1,40 


140,89 

EDISON W07 

855 

0,44 

0,45 

0,52 

-23,09 

451 

0,42 

0,68 



EMAK 

7489 

3,87 

3,90 


20,80 

6 

3,16 

4,00 

0,1450 

106,96 

ENEL 

12650 

6,53 

6,56 

1,44 

20,07 

31338 

5,44 

6,91 

0,3600 

39832,39 

ENERTAD 

5520 

2,85 

2,81 

■2,53 

-26,64 

189 

2,64 

3,89 

0,0207 

178,53 

ENI 

32928 

17,01 

17,10 

1,75 

11,41 

24395 

14,71 

17,89 

0,7500 

68075,55 

EPLANETW04 

29 

0,02 

0,02 


-88,93 

170 

0,01 

0,14 



ERG 

12078 

6,24 

6,30 

3,13 

44,90 

837 

4,13 

6,24 

0,2000 

1009,20 

ERGO PREVIDE 

7457 

3,85 

3,85 

3,08 

-6,42 

173 

3,55 

5,16 

0,0860 

346,59 

ERICSSON 

62890 

32,48 

32,55 


66,86 

2 

19,29 

32,99 

0,0500 

836,04 

ESPRESSO 

8676 

4,48 

4,50 

0,13 

-9,11 

1442 

4,48 

5,14 

0,1100 

1936,46 

FIAT 

12597 

6,51 

6,54 

0,40 

6,13 

6126 

5,25 

6,95 

0,3100 

5207,52 

FIAT PRIV 

8173 

4,22 

4,22 

-0,59 

13,56 

41 

3,30 

4,47 

0,3100 

436,00 

FIAT RNC 

8367 

4,32 

4,33 

-0,55 

8,68 

25 

3,57 

4,71 

0,4650 

345,30 

FIAT W07 

257 

0,13 

0,14 

0,29 

-36,02 

71 

0,13 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali:. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18453 

9,53 

9,50 

•0,96 

4,75 

24 

8,70 

9,83 

0,2850 

317,83 


FIL POLLONE 

896 

0,46 

0,46 

•0,43 

•46,32 

1 

0,46 

0,86 

0,0500 

4,93 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1670 

0,86 

0,86 

1,29 

-49,10 

73 

0,76 

1,78 

0,0362 

43,18 


FINECOGROUP 

9306 

4,81 

4,82 

-0,41 

-25,15 

448 

4,27 

6,82 

0,0671 

1517,10 


FINMECCANICA 

1132 

0,58 

0,59 

1,44 

-7,02 

43826 

0,56 

0,73 

0,0100 

4931,10 


FOND-SAI 

34572 

17,86 

17,90 

0,27 

8,11 

419 

16,50 

19,67 

0,4000 

2298,47 


FOND-SAI R 

20989 

10,84 

10,84 

0,32 

20,54 

49 

8,99 

11,74 

0,4520 

453,27 


FOND-SAI R W 

705 

0,36 

0,38 


42,24 

0 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7135 

3,69 

3,67 

-1,08 

22,18 

5 

3,02 

3,85 



a 

GARETTI 

3685 

1,90 

1,90 

1,93 

4,05 

672 

1,75 

1,93 

0,0400 

60,90 


GARBOLI 

1857 

0,96 

0,97 

7,78 

12,82 

22 

0,80 

0,96 

0,1033 

25,89 


GEFRAN 

7571 

3,91 

3,90 

-1,19 

19,94 

10 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,30 


GEMINA 

1607 

0,83 

0,83 

0,13 

-0,01 

1511 

0,73 

0,88 

0,0200 

302,52 


GEMINA RNC 

1688 

0,87 

0,87 

-0,91 

-18,37 

7 

0,86 

1,16 

0,1100 

3,28 


GENERALI 

42656 

22,03 

21,97 

•0,36 

3,72 

4077 

20,66 

22,50 

0,3300 28110,27 


GEWISS 

7462 

3,85 

3,86 

•0,23 

7,89 

78 

3,49 

4,17 

0,0500 

462,48 


GIM 

1290 

0,67 

0,67 

1,25 

•58,83 

79 

0,62 

1,62 

0,0200 

39,62 


GIM RNC 

1220 

0,63 

0,63 

•2,48 

-35,38 

1 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,61 


GRANDI NAVI VEL 

4930 

2,55 

2,56 

1,39 

49,41 

297 

1,54 

2,69 

0,0200 

165,49 


GRANDI VIAGGI 

1638 

0,85 

0,84 

0,12 

20,19 

30 

0,67 

0,85 

0,0200 

38,07 


GRANITIFIANDRE 

12704 

6,56 

6,59 

0,44 

-4,83 

12 

6,37 

7,22 

0,1200 

241,86 


GRUPPO COIN 

5019 

2,59 

2,60 

0,31 

-10,47 

78 

2,14 

2,98 


343,88 

CI 

MERA 

3340 

1,73 

1,73 

•0,23 

38,78 

479 

1,24 

1,84 

0,0530 

1368,27 

n 

IFI PRIV 

16731 

8,64 

8,65 

0,52 

27,62 

154 

6,24 

8,98 

0,6300 

663,64 


IFIL 

5300 

2,74 

2,74 

0,48 

1,86 

603 

2,43 

3,08 

0,0620 

2840,49 


IFIL RNC 

4992 

2,58 

2,57 


7,02 

12 

2,33 

2,90 

0,1654 

96,37 


IM LOMBW05 

57 

0,03 

0,03 

•4,08 

47,47 

1286 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

298 

0,15 

0,15 

-1,22 

4,99 

318 

0,13 

0,19 


94,66 


IMA 

21675 

11,19 

11,20 

0,08 

6,89 

1 

9,74 

11,32 

0,4000 

404,10 


IMMSI 

2810 

1,45 

1,45 

0,91 

22,24 

438 

1,06 

1,56 

0,0300 

319,22 


IMPREGILO 

857 

0,44 

0,44 

0,16 

-14,35 

621 

0,39 

0,52 

0,0300 

319,58 


IMPREGILOR 

1024 

0,53 

0,53 

-1,31 

-10,98 

6 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,54 


INTEK 

1015 

0,52 

0,53 

0,98 

-18,36 

50 

0,52 

0,65 

0,0075 

95,80 


INTERPUMP 

8812 

4,55 

4,55 

0,42 

28,49 

204 

3,41 

4,55 

0,1200 

382,40 


IPI 

7102 

3,67 

3,67 

1,94 

-6,21 

0 

3,61 

4,22 

0,1890 

149,60 


IRCE 

5162 

2,67 

2,66 


7,07 

5 

2,38 

2,67 

0,0200 

74,99 


ISAGRO 

6547 

3,38 

3,38 

-1,37 

2,77 

302 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,10 


IT HOLDING 

3640 

1,88 

1,90 

0,11 

-15,70 

3 

1,71 

2,23 

0,0258 

462,24 


ITALCEMENTR 

13879 

7,17 

7,23 

1,52 

19,09 

192 

5,95 

7,17 

0,3500 

755,73 


ITALCEMENTI 

21194 

10,95 

10,93 

0,10 

10,26 

406 

9,57 

11,01 

0,3200 

1938,73 


ITALMOBIL 

75786 

39,14 

39,02 

•0,64 

6,74 

6 

34,15 

40,12 

1,0000 

868,23 


ITALMOBILR 

53364 

27,56 

27,50 

•0,25 

9,15 

18 

24,62 

29,06 

1,0780 

450,42 

n 

JOLLY HOTELS 

9962 

5,14 

5,15 

•0,19 

7,19 

4 

4,64 

5,80 

0,0500 

102,12 


JUVENTUS FC 

3032 

1,57 

1,57 

1,16 

-9,48 

26 

1,34 

1,81 

0,0120 

189,38 

a 

LA DORIA 

4295 

2,22 

2,22 

0,95 

2,21 

15 

2,15 

3,28 

0,0666 

68,76 


LA GAIANA 

3418 

1,76 

1,76 

•0,56 

20,89 

5 

1,40 

1,77 

0,0500 

31,69 


LAVORWASH 

3348 

1,73 

1,75 


-9,00 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,05 


LAZIO 

1394 

0,72 

0,72 


-78,76 

95 

0,61 

4,11 


48,59 


LINIFICIO 

5439 

2,81 

2,80 

-1,10 

67,50 

94 

1,56 

3,00 

0,1000 

77,66 


LOTTOMATICA 

40352 

20,84 

20,86 

•0,14 

21,26 

183 

17,19 

21,73 

2,0000 

1850,79 


LUXOTTICA 

27416 

14,16 

14,10 

-0,73 

2,08 

516 

12,44 

14,25 

0,2100 

6436,55 

liti 

MAFFEI 

3158 

1,63 

1,62 

0,87 

7,87 

53 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,93 


MARCOLIN 

2134 

1,10 

1,12 

0,09 

-2,48 

17 

0,89 

1,17 

0,0290 

50,01 


MARZOTTO 

21436 

11,07 

11,12 

0,34 

20,55 

68 

8,92 

11,07 

0,3200 

736,29 


MARZOTTO RIS 

19711 

10,18 

10,18 

-1,93 

12,11 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

33,99 


MARZOTTO RNC 

17080 

8,82 

9,00 

6,01 

32,19 

16 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,99 


MEDIASET 

17208 

8,89 

8,87 

•0,65 

■7,18 

5097 

8,46 

9,98 

0,2300 

10497,57 


MEDIOBANCA 

18761 

9,69 

9,72 

0,73 

12,02 

883 

8,65 

10,33 

0,1800 

7543,81 


MEDIOLANUM 

9894 

5,11 

5,09 

-1,32 

-19,72 

4361 

4,80 

6,53 

0,1100 

3708,17 


MELIORBANCA 

5621 

2,90 

2,89 

-0,41 

•28,43 

125 

2,88 

4,10 

0,1000 

273,79 


MERLONI 

28275 

14,60 

14,52 

•0,58 

-2,78 

251 

13,44 

15,02 

0,3610 

1592,26 


MERLONIRNC 

21529 

11,12 

11,15 

0,70 

-4,87 

3 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,83 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

26564 

13,72 

13,85 

1,92 

•20,89 

3 

12,23 

17,81 

0,4000 

57,21 


AlSOFTWARE 

3001 

1,55 

1,53 

-4,21 

-12,53 

751 

1,09 

1,85 


15,88 


ALGOL 

4229 

2,18 

2,16 

-2,30 

-49,01 

40 

1,81 

4,28 


7,65 


ART'E' 

26492 

13,68 

13,66 

0,06 

-48,47 

2 

13,66 

26,84 

0,4000 

48,98 


BB BIOTECH 

81885 

42,29 

42,50 

1,14 

4,47 

3 

40,10 

50,74 

2,5000 

1175,66 


BUONGIORNO V 

3170 

1,64 

1,66 

2,22 

-21,41 

206 

1,58 

2,10 


119,23 


CAD IT 

15146 

7,82 

7,82 

0,10 

-23,03 

1 

7,82 

10,54 

0,3000 

70,24 


CAIRO COMMUNiCAT 

53344 

27,55 

27,49 

•0,58 

-6,36 

9 

26,89 

30,69 

1,6000 

214,83 


CDB WEB TECH 

4688 

2,42 

2,40 

-1,28 

•20,39 

27 

2,40 

3,04 


244,04 


CDC 

17568 

9,07 

9,06 

-0,78 

■4,99 

3 

8,94 

10,56 

0,4900 

111,25 


CELLTHERAP 

8702 

4,49 

4,52 

1,32 

-40,67 

41 

4,18 

8,08 


226,79 


CHL 

785 

0,41 

0,41 

-1,07 

-46,93 

434 

0,40 

0,76 


15,48 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7646 

3,95 

3,96 

0,13 

-19,34 

5 

3,94 

5,05 


61,89 


DATA SERVICE 

21698 

11,21 

11,16 

-2,79 

•49,88 

21 

10,93 

22,36 

0,5200 

56,24 


DATALOGIC 

32555 

16,81 

16,93 

0,18 

14,42 

3 

13,54 

16,90 

0,1800 

200,26 


DATAMAT 

12319 

6,36 

6,39 

•0,28 

13,51 

100 

5,38 

6,40 


175,12 


DIGITAL BROS 

4941 

2,55 

2,55 

-1,85 

-32,13 

8 

2,54 

3,81 


34,38 


DMAIL GROUP 

5977 

3,09 

3,12 

1,47 

-5,22 

16 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,91 


E.BISCOM 

77954 

40,26 

40,33 

0,52 

-19,22 

275 

37,50 

53,62 


2268,59 


ELEN. 

30676 

15,84 

15,76 

•0,62 

4,66 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

73,21 


ENGINEERING 

40197 

20,76 

20,93 

2,50 

-1,94 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

259,50 


EPLANET 

678 

0,35 

0,35 

•0,20 

-31,35 

480 

0,35 

0,52 


143,25 


ESPRINET 

51756 

26,73 

26,69 

•0,60 

18,38 

4 

20,94 

27,29 

0,6100 

132,06 


EUPHON 

15368 

7,94 

7,90 

•0,33 

•20,32 

8 

7,74 

10,80 

0,6000 

37,78 


FIDIA 

7176 

3,71 

3,81 

1,33 

-37,00 

3 

3,43 

6,07 

0,1400 

17,42 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

60044 

31,01 

31,31 

•0,45 

-37,28 

1 

30,00 

50,75 

1,0000 

127,14 


INFERENTIA 

5555 

2,87 

2,88 

1,58 

-52,72 

1 

2,81 

6,31 


28,67 


ITWAY 

8198 

4,23 

4,24 

2,91 

1,93 

44 

3,50 

4,23 

0,0600 

18,70 


KAITECH 

2078 

1,07 

1,04 

•4,50 

39,43 

3067 

0,54 

1,80 


31,49 


MONDO TV 

57256 

29,57 

29,82 

1,08 

-12,07 

7 

27,71 

33,86 

0,3500 

130,23 


NTS-NETWORK 

22277 

11,51 

11,43 

-3,34 

22,94 

2 

7,90 

13,37 


165,80 


POLIGRAFSF 

73017 

37,71 

37,68 

-0,37 

-27,77 

0 

37,56 

54,85 

0,3615 

33,94 


PRIMA INDUSTRIE 

12528 

6,47 

6,46 

•0,55 

-6,77 

4 

5,96 

6,94 


29,76 


REPLY 

20253 

10,46 

10,42 

1,06 

21,15 

6 

8,37 

10,49 

0,1200 

85,38 


TAS 

29112 

15,04 

15,11 

2,05 

-31,81 

2 

14,57 

22,46 

1,7500 

26,64 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

5733 

2,96 

2,97 

0,10 

-47,36 

4917 

2,88 

5,97 


1107,17 


TXT 

35699 

18,44 

18,45 

0,14 

-30,45 

0 

18,44 

26,74 


46,73 


VICURON PHARMA 

16083 

8,31 

8,46 

3,40 

-45,08 

29 

7,92 

19,66 


447,39 


m 


B 


m 


B 


B 


El 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4529 

2,34 

2,36 


24,68 

28 

1,86 

2,55 

0,1000 

403,02 

MILASS W05 

103 

0,05 

0,05 


-55,05 

11 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6142 

3,17 

3,20 

1,78 

4,24 

374 

2,93 

3,32 

0,2000 

1357,77 

MILANO ASSR 

5900 

3,05 

3,05 


7,71 

28 

2,83 

3,27 

0,2200 

93,66 

MIRATO 

11862 

6,13 

6,09 

0,07 

-4,00 

24 

5,38 

6,44 

0,2200 

105,37 

MITTEL 

7178 

3,71 

3,71 

-1,85 

3,55 

29 

3,54 

4,05 

0,1000 

144,57 

MONDADORI 

14998 

7,75 

7,74 

0,08 

9,53 

595 

7,07 

8,19 

0,3000 

2009,54 

MONRIF 

1193 

0,62 

0,62 

1,53 

-20,19 

40 

0,61 

0,82 

0,0200 

92,43 

MONTE PASCHI 

4804 

2,48 

2,48 

0,40 

-1,51 

3073 

2,32 

2,71 

0,0546 

6074,71 

MONTEFIBRE 

425 

0,22 

0,22 

-0,05 

-44,80 

90 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,51 

MONTEFIBRER 

473 

0,24 

0,25 

4,26 

-53,56 

22 

0,22 

0,53 

0,0500 

6,35 

NAV MONTANARI 

3588 

1,85 

1,88 

2,07 

16,47 

152 

1,56 

1,92 

0,0700 

227,66 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

3935 

2,03 

2,06 

1,63 

-14,98 

82 

2,00 

2,42 

0,0400 

44,70 

OLCESE 

226 

0,12 

0,12 

■2,35 

-26,90 

33 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,63 

OLIDATA 

1837 

0,95 

0,95 

-0,84 

-29,55 

14 

0,95 

1,37 

0,0440 

32,26 

P ETR-LAZIO 

34024 

17,57 

17,55 

0,28 

-1,06 

22 

17,12 

18,52 

0,2200 

451,42 

P INTRA 

21847 

11,28 

11,34 

0,34 

-12,79 

42 

11,27 

13,41 

0,2000 

535,23 

PLODI 

15583 

8,05 

8,05 

0,50 

-8,28 

406 

7,22 

8,78 

0,2000 

2374,50 

P MILANO 

9890 

5,11 

5,11 

0,02 

-1,31 

1614 

4,66 

5,57 

0,1200 

1971,66 

P SPOLETO 

13244 

6,84 

6,84 

0,29 

-0,87 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,00 

P UNITE 

26235 

13,55 

13,56 


■6,53 

605 

12,99 

14,84 

0,6700 

4564,24 

P VER-NOV 

26757 

13,82 

13,86 

1,11 

2,59 

960 

12,56 

14,54 

0,4000 

5116,90 

PAGNOSSIN 

1183 

0,61 

0,61 

0,56 

-61,67 

43 

0,60 

1,62 

0,0250 

12,22 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

365 

0,19 

0,19 


-8,99 

0 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,13 

PERMASTEELISA 

27011 

13,95 

13,99 

-0,02 

1,85 

21 

11,84 

14,25 

0,3000 

385,02 

PININFARINA 

42675 

22,04 

22,20 

-0,05 

-8,32 

2 

21,64 

24,59 

0,3400 

205,35 

PIREL&C W06 

166 

0,09 

0,09 

-0,47 

-20,32 

234 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

55397 

28,61 

28,62 

-0,14 

12,59 

135 

25,41 

31,05 

1,4100 

1165,18 

PIRELLI&CO 

1586 

0,82 

0,82 

0,86 

-0,67 

9389 

0,73 

0,89 

0,0310 

2724,86 

PIRELLI&CO R 

1502 

0,78 

0,78 

0,26 

3,68 

72 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,52 

POL EDITORIALE 

3044 

1,57 

1,59 

0,96 

1,03 

25 

1,46 

1,68 

0,0200 

207,50 

PREMAFIN 

2008 

1,04 

1,04 

-0,19 

15,58 

28 

0,90 

1,08 

0,1033 

322,50 

PREMAFIN W05 

222 

0,11 

0,12 


4,94 

0 

0,10 

0,26 



PREMUDA 

1856 

0,96 

0,97 

3,28 

40,65 

86 

0,68 

1,01 

0,0800 

107,08 

PROCOMAC 

6293 

3,25 

3,34 

4,44 


6 

3,10 

3,39 


69,56 

R DEMEDICI 

1216 

0,63 

0,62 

-1,09 

-17,33 

504 

0,61 

0,78 

0,0165 

169,08 

R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

28969 

14,96 

14,98 

0,09 

10,21 

1284 

13,57 

15,67 

0,6000 10037,14 

RAS RNC 

28393 

14,66 

14,63 

■1,67 

6,88 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,65 

RATTI 

881 

0,46 

0,46 


-17,06 

1 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,20 

RCS MEDGR R 

4542 

2,35 

2,37 

0,77 

20,51 

190 

1,95 

2,49 

0,1900 

68,85 

RCS MEDIAGR 

6641 

3,43 

3,40 

-1,45 

23,38 

1204 

2,61 

3,65 

0,0700 

2513,06 

RECORDATI 

31768 

16,41 

16,45 

0,83 

6,16 

195 

13,83 

16,41 

0,3750 

826,26 

RETI BANCARIE 

77296 

39,92 

39,91 

-0,15 

15,11 

7 

34,22 

48,50 

3,0000 

1941,04 

RICCHETTI 

2246 

1,16 

1,16 

0,61 

-17,78 

1 

1,15 

1,44 

0,0050 

62,12 

RICHGINORI 

1024 

0,53 

0,53 

1,42 

-22,02 

10 

0,50 

0,70 

0,0530 

48,03 

RISANAMENTO 

2854 

1,47 

1,48 

■0,07 

0,82 

35 

1,31 

1,51 

0,0280 

404,37 

ROLAND EUROPE 

2343 

1,21 

1,21 

2,46 

■16,26 

1 

1,04 

1,45 

0,0300 

26,62 

RONCADIN 

937 

0,48 

0,48 


6,33 

497 

0,38 

0,50 

0,0413 

63,05 

RONCADIN W07 

384 

0,20 

0,20 

1,38 

-25,53 

14 

0,20 

0,27 



SABAF 

31435 

16,23 

16,33 

0,31 

17,78 

2 

13,65 

16,67 

0,4000 

184,00 

SADI 

2784 

1,44 

1,44 

1,13 

-9,33 

3 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,81 

SAECO 

6943 

3,59 

3,59 

0,28 

-0,53 

15 

3,49 

3,65 

0,0750 

717,20 

SAESGETTR 

17967 

9,28 

9,51 

3,56 

56,87 

217 

5,23 

9,28 

0,1500 

89,31 

SAESGETTERS 

29116 

15,04 

15,55 

6,17 

51,51 

134 

9,21 

15,04 

0,1500 

208,64 

SAIPEM 

15206 

7,85 

7,91 

1,59 

20,02 

2436 

6,16 

8,28 

0,1480 

3461,24 

SAIPEM RIS 

15510 

8,01 

8,01 

-0,87 

14,76 

1 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,66 

SCHIAPPARELLI 

265 

0,14 

0,14 

4,22 

-18,16 

1722 

0,13 

0,19 

0,0155 

29,39 

SEAT PG 

636 

0,33 

0,33 

-0,55 

-16,97 

21138 

0,32 

0,43 

0,4337 

2665,04 

SEAT PG R 

583 

0,30 

0,30 

■1,31 

-18,10 

95 

0,30 

0,41 

0,4337 

40,96 

SIAS 

18238 

9,42 

9,45 

2,18 

30,02 

1257 

6,31 

9,42 

0,1300 

1200,92 

SIRTI 

3594 

1,86 

1,84 

■1,65 

9,50 

223 

1,68 

2,06 

0,5000 

411,73 

SMI METAL R 

656 

0,34 

0,34 

-0,29 

-9,89 

15 

0,29 

0,43 

0,0408 

19,38 

SMI METALLI 

637 

0,33 

0,33 

1,18 

-46,45 

488 

0,31 

0,63 

0,0080 

106,05 

SMURFITSISA 

3975 

2,05 

2,09 

2,96 

4,21 

64 

1,89 

2,09 

0,0100 

126,46 

SNAI 

7360 

3,80 

3,80 

-1,48 

1,96 

184 

2,77 

4,17 

0,0387 

208,84 

SNAM GAS 

6899 

3,56 

3,57 

0,34 

5,29 

5041 

3,38 

3,77 

0,2000 

6965,66 

SNIA 

428 

0,22 

0,22 

-1,21 

-47,74 

1000 

0,22 

0,43 

0,0487 

52,12 

SOCOTHERM 

11436 

5,91 

5,85 

■0,34 

22,58 

52 

4,37 

6,15 

0,0750 

223,10 

SOGEFI 

6587 

3,40 

3,42 

1,01 

25,12 

31 

2,49 

3,44 

0,1450 

376,70 

SOL 

7462 

3,85 

3,82 

■1,06 

7,20 

20 

3,21 

3,85 

0,0610 

349,56 

SOPAF 

302 

0,16 

0,15 

-4,50 

-39,05 

312 

0,15 

0,26 

0,0620 

17,52 

SOPAFRNC 

372 

0,19 

0,19 

-0,52 

-21,78 

35 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,39 

SORIN 

4661 

2,41 

2,38 

-0,87 

-21,77 

3378 

1,93 

3,14 


852,25 

SPAOLO IMI 

18302 

9,45 

9,50 

0,35 

-9,25 

3987 

9,06 

11,05 

0,3900 13694,36 

STEFANEL 

3390 

1,75 

1,78 

2,30 

-1,63 

8 

1,64 

1,98 

0,0300 

94,64 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

29815 

15,40 

15,50 

0,71 

-29,43 

14809 

15,12 

23,62 

0,1200 13931,69 

TARGETTI 

6792 

3,51 

3,50 


10,21 

38 

3,03 

3,56 

0,0900 

62,09 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4775 

2,47 

2,46 

-0,12 

2,62 

47106 

2,39 

2,70 

0,1041 

25420,28 

TELECOM ITR 

3443 

1,78 

1,78 

-0,28 

8,81 

22780 

1,63 

1,97 

0,1151 

10305,15 

TELECOM ME 

590 

0,30 

0,32 

6,24 

-24,15 

4777 

0,29 

0,42 


937,62 

TELECOM ME R 

484 

0,25 

0,25 

2,04 

-25,15 

19 

0,25 

0,34 


12,90 

TENARIS 

5658 

2,92 

2,94 

0,27 

11,31 

66 

2,42 

2,97 

0,1140 

3448,80 

TERNA 

3431 

1,77 

1,78 

0,23 


2944 

1,74 

1,81 


3544,00 

TIM 

8558 

4,42 

4,42 

0,23 

1,66 

37845 

4,34 

4,79 

0,2567 37278,30 

TIM RNC 

8463 

4,37 

4,39 

0,90 

1,89 

111 

4,29 

4,75 

0,2687 

577,27 

TOD’S 

57856 

29,88 

29,58 

-1,60 

-13,27 

102 

25,94 

34,45 

0,3500 

903,87 

TREVI FINANZ 

1946 

1,00 

1,00 

0,10 

-5,90 

13 

0,79 

1,10 

0,0150 

64,32 

TREVISAN COM 

7153 

3,69 

3,71 

2,15 

29,25 

35 

2,86 

3,80 

0,0700 

100,80 

UNICREDIT 

7677 

3,96 

3,98 

0,48 

-8,51 

30776 

3,81 

4,42 

0,1710 24958,21 

UNICREDITR 

7745 

4,00 

4,00 

0,28 

-5,48 

1 

3,82 

4,28 

0,1860 

86,83 

UNIPOL 

5884 

3,04 

3,04 

0,40 

-8,96 

304 

2,99 

3,65 

0,1250 

1755,48 

UNIPOLP 

3729 

1,93 

1,93 

0,21 

2,61 

569 

1,87 

2,13 

0,1302 

643,39 

UNIPOL PW05 

280 

0,14 

0,14 

1,33 

-0,82 

457 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

170 

0,09 

0,09 

3,87 

-34,28 

650 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2200 

1,14 

1,15 

0,79 

-42,68 

10 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,92 

VEMER SIBER 

1231 

0,64 

0,63 

-0,92 

-26,88 

5 

0,63 

0,89 

0,0516 

41,39 

VIANINIINDUS 

4912 

2,54 

2,50 

-0,20 

5,40 

1 

2,09 

2,60 

0,0300 

76,38 

VIANINI LAVORI 

10460 

5,40 

5,40 

2,88 

2,50 

168 

4,66 

5,40 

0,1000 

236,59 

VITTORIA ASS 

10400 

5,37 

5,35 

■0,34 

8,97 

5 

4,93 

5,60 

0,1300 

161,13 

VOLKSWAGEN 

65233 

33,69 

33,65 

-0,65 

-24,58 

11 

32,14 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26808 

13,85 

13,78 

0,17 

10,76 

6 

12,40 

14,13 

0,6600 

346,13 

ZUCCHI 

7240 

3,74 

3,66 

-2,14 

-8,80 

5 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,14 

ZUCCHI RNC 

7397 

3,82 

3,82 


-4,50 

0 

3,57 

4,21 

0,2800 

13,09 













































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 31 luglio 2004 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,710 

107,330 

BTP FB 96/06 

110,060 

109,820 

BTP MZ 01/06 

103,560 

103,390 

BTP ST 03/08 

101,330 

101,210 

CCT LG 01/08 

101,240 

101,200 

BTPAG 02/17 

106,830 

106,230 

BTP FB 97/07 

109,180 

108,920 

BTP MZ 01/07 

103,880 

103,770 

BTP ST 03/08 

100,370 

100,160 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,840 

BTP AG 03/13 

99,860 

99,470 

BTP GE 03/08 

100,930 

100,750 

BTP MZ 02/05 

101,070 

101,060 

BTPST14ind 

100,080 

99,780 

CCT LG 98/05 

100,510 

100,500 
















BTPAG 03/34 

99,540 

98,890 

BTP GE 04/07 

99,690 

99,570 

BTP NV 01/11 

94,360 

94,480 

BTP ST 95/05 

108,390 

108,270 

CCT LG E2/09 

100,840 

100,820 







BTP NV 93/23 

152,760 

152,100 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,610 

CCT MG 04/11 

100,830 

100,820 

BTPAG 04/14 

99,010 

98,610 

BTP GE 95/05 

102,620 

102,640 







BTP NV 96/06 

110,260 

110,370 

CCTAG 02/09 

100,840 

100,840 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,160 

BTPAP 04/09 

97,610 

97,350 

BTP GN 04/07 

99,960 

99,820 

BTP NV 96/26 

131,540 

130,890 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,350 

BTPAP 95/05 

105,110 

105,110 

BTP LG 00/05 

102,200 

102,180 

BTP NV 97/07 

108,750 

108,530 

CCTAP 02/09 

100,740 

100,730 

CCT OT 02/09 

100,740 

100,730 

BTP DC 00/05 

103,680 

103,620 

BTP LG 02/05 

101,570 

101,550 

BTP NV 97/27 

121,400 

120,890 

CCT DC 03/10 

100,820 

100,820 

CCT OT 98/05 

100,210 

100,210 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 96/06 

111,000 

110,710 


BTP NV 98/29 

103,790 

103,150 

CCT DC 99/06 

100,470 

100,460 

CCTST01/08 

100,740 

100,730 

BTP FB 01/12 

105,920 

105,620 

BTP LG 97/07 

110,240 

110,100 




BTP NV 99/09 

102,770 

102,460 

CCT FB 03/10 

100,850 

100,840 

CCT ST 97/04 

100,020 

100,010 

BTP FB 02/13 

103,890 

103,500 

BTP MG 02/05 

101,750 

101,730 




BTP NV 99/10 

109,110 

108,710 

CCT GE 96/06 

101,300 

101,090 

CTZ AG 03/05 

97,530 

97,480 

BTP FB 02/33 

111,240 

110,560 

BTP MG 03/06 

100,190 

100,100 

BTP OT 01/04 

100,310 

100,330 

CCT GE 97/07 

101,340 

101,250 

CTZ AP 03/05 

98,410 

98,390 

BTP FB 03/06 

100,350 

100,260 

BTP MG 98/08 

105,910 

105,720 

BTP OT 02/07 

105,670 

105,450 

CCTGE2 96/06 

100,800 

100,840 

CTZ AP 04/06 

95,610 

95,510 

BTP FB 03/19 

95,620 

95,130 

BTP MG 98/09 

104,080 

103,810 

BTP ST 02/05 

101,250 

101,210 

CCTGN 03/10 

100,820 

100,820 

CTZ DC 03/04 

99,150 

99,140 

BTP FB 04/20 

97,590 

97,040 

BTP MG 99/31 

114,750 

114,240 

BTP ST 03/06 

100,010 

99,910 

CCT LG 00/07 

101,190 

101,080 

CTZ LG 04/06 

94,730 

94,630 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,330 

97,180 

CAPITALIA/09SUB 

100,970 

100,876 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100,580 

MEDIOB 97417 IND 

100,600 

100,700 

BINTESA/06 EURI 

91,43D 

98,610 

CAPITALIA06 261 ZC 

06,740 

80,606 

INTBCI02/07 MIX 

98,029 

97,610 

MEDIOB 96418IT 

100,040 

100,030 

BINTESA/D 8 BASK 

93,920 

93,850 

CENTROB/05TV 

99,660 

99,820 

INTERE/13 351 CAL 

99,540 

99,480 

MEDI0CRC/13TF 

101,710 

101,540 

BINTESA/08 GOAL 

95,270 

95,180 

CENTR0B/14RF 

109,990 

100,110 

MED CENT/04EQL 

109,800 

109,750 

MED10CRDS8ZD 

25,650 

25,200 

BINTESA/08IT03 

100,730 

100,430 

CENTR0B/18RFC 

87,150 

86,850 

MED CENT/04 TLC 

109,230 

108,450 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,670 

101,290 

B SELLA TV DC06 

100,020 

100,210 

CENTR0B/18ZC 

49,940 

48,940 

MED CENT/05 DJEU 

106,310 

106,340 

MPASDHi;0543TF 

102,920 

102,700 

BOA CARICE/14133 

101,160 

101,790 

CENTR0B/19SDITSE 

85,150 

85,010 

MED CENT/09 CDNS 

101,170 

101,170 

MPASCHI/0816A5% 

104,480 

104,310 

BOA CARICE/14134 

100,790 

102,570 

CENTROB 96/06 ZC 

93,360 

93,210 

MED LOM/0518 

105,890 

105,870 

MPASCHI99/09 2 

101,690 

101,540 

BCACARIME 07 MR 

96,250 

96,250 

COMIT/09 

104,610 

104,550 

MED L0M/18RFC75 

65,420 

86,510 

MPASCHI99/143SD 

93,630 

93,256 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,730 

100,710 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,630 

99,710 

MED L0M/191SD 

65,590 

85,510 

PCOMIND/07 MC 

96,860 

96.950 

BCA SELLA TV NV04 

99.850 

100.030 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,450 

99,290 

MED L0M/193RFC 

60,120 

79,870 

PLODI PRESTSUB 

98,970 

98.950 

BEI/06 STICKY FL 

100.220 

100.210 

COMIT 98/28 ZC 

25,460 

25,520 

MEDID/05DLUG02 

109,059 

108,910 

PLODI/07 MIX2 

96,300 

96.330 

BEI 96/16 ZC 

57,940 

57,590 

CREDEM/05DC GN02 

105,780 

105,770 

MEDIO/05 D SET02 

111,690 

111,690 

P0BBD5 BLEASIND 

96,560 

96,400 

BEI 96/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,960 

98,800 

CREDEM/08 CONCER 

98,380 

98,170 

MEDID/06 CBCDUP 

114.640 

114,190 

POPBG CV/12TV 

101,520 

101,420 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,960 

97,980 

CREDI0P/14FE CMS 

105,770 

105,830 

MEDIO/06TRIOPZ 

101,400 

101,360 

POPCOMIND/0642 

103,300 

103,300 

BEI 99/29 FIXED 

80.730 

60.600 

CREDIOP/19STDW3 

76,250 

75.000 

MEDID/06 WC BASK 

100,750 

106,630 

i 

1 

s 

97,570 

97,320 

BERS/24SDLIFE 

74,850 

74.500 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL010 

89,400 

89.470 

MEDID/07VPURO 

101,710 

101,570 

REP ELLENICA /19 TF 

100,500 

100,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,750 

93.250 

EFIBANCA/04WB 

112.490 

112,670 

MEDI0/13REND PR 

99.240 

99.090 

SPAOLO/05CONC 

97,390 

97.390 

BIRS 97/07 ZC 

92.660 

92.680 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

86,810 

86.980 

MEDID/14V REALE 

99.000 

98,860 

SPAOLO/05IBON11 

101,020 

101.030 

BNL/06BIS OICR 

95,480 

95,490 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,920 

99,890 

MEDIDB/05 CUM PREIND 

100,480 

100,510 

SPAOLO/13ST DOWN 

96,660 

96,910 

BNL/06DOPCEN5 

99,560 

98,990 

EFIBANCA 98/13 FIX REV1 

103,410 

102,910 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,450 

100,490 

SPAOLO/19SW EURO 

95,530 

95.340 

BNL/07VAL PURO 

100,130 

100,150 

FIAT STEP UP/11 

92,820 

92,640 

MEDIOB/06 IND 

98,070 

98,070 

SPAOLO/08SL25 

106,170 

106,980 

BNL/08 FLASH 

103,000 

102,430 

FINEC0/16REVFL 

101,730 

100,920 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,120 

86,060 

SPAOLO/08SL30 

104,820 

104,800 

CAPIT/06CMAG03 

104.000 

103,720 

lADB 98/18 CR 

81,760 

81.790 

MEDIOB 96/06 ZC 

94.930 

94,700 

UNICR/10IND 

93,690 

93,770 

CAPIT/08III BIM 

95,980 

95,950 

lADB 98/18 RFC 

92,150 

92,130 

MEDIOB 96/11 ZC 

73,020 

72,980 

UNICR/10S-U 

108,040 

108,000 


FONDI 


Descr. FomJn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

^ ■ 

■— 1 

0,436 

10.911 

ALBERTO PRIMO RE 

7.449 

7.388 

•0.852 

11.345 

ALBQINQ RE 

fi.132 

6.107 

•6.652 

5.270 

APULIA AZ.ITALIA 


10.857 

0.532 

11.050 

arcaazitalia 


~iS~ 


10.637 

aureo AZIONI ITALIA 

18,172 

18,006 

o!i65 

10.663 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.372 

22.169 

•0.196 

10.890 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.901 

6.838 

3.759 

23.320 


Ultimo Prec. Rend. Rer 


CAPITALO. ITALIA 


CARIPARMANEURAIND IT 


DUCATO GEO ITALIA 


DWSITALEQUITYRISK 
EFFE AZ. ITALIA 


EPTAMID CAP ITALIA 


EUROCONSULTAZ.ITAL 


EUROM.AZ. ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGEST ITALIA 


FINECQAM AZ ITALIA 


FINECQAMSCITALY 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 


GESTNORDAZ.ITALIA 


LEONARDOAZ. ITALIA 
LEONARDO SMALLCAPS 


NEXTAMP.AZ.ITALIA 


NEXTRAAZ.ITALIADIN 


NEXTRAAZ.PMI ITALIA 


OPTIMA AZIONARIO ITALIA 


OPTIMA SMALLCAPS IT. 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 


prim.tradingaz.it.. 


RAS CAPITAL L 


RAS CAPITALI 


RISPARMIO IT.CRESC. 


SANPAOLO AZIONI ITA 


SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 


SANPAOLO OPP.ITALIA 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 


UNICREDIT-AZCRES-B 


UNICREDIT-AZ.IT-A 


VEGAGESTAZ.ITALIA 


ZENIT AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


BPUPRUM.AZ.EURO 


CA-AMMIDAAZ.EURO 


FINECO EURO GROWTH 


FINECO EURO VALUE 


GENERALI EURO INNOVATION 


KAIROS PARTNERS S C 


LEONARDO EURO 


\1.AZIONIGROOTH 


SANPAOLOEURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


VEGAGESTAZ.AREAEUR 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AAA MASTER AZ EU 


ASTESE EURQAZIONI 


3 mesi Anno 


Descf. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


EUROM.AM.EQ.FUND 


4.564 4.541 -3.976 -2.165 


EPTA CARICE EQUITY 


F&F L.AZIONI AMERICA 


EPTA EXECUTIVE RED 


•2.720 3.3< 


3,775 3,763 -2,831 1,807 EPTAINTERNATIONAL 


3.677 -4,238 5.8! 


FINECQAM AZ.NORDA. 


10.519 10.495 -3.176 2.484 EUROCONSULTAZ.INT. 


9,574 -2,782 3,01 


10.240 10.210 -4.638 


EUROM. BLUE CHIPS 


FINECO USA GROWTH 


•1.147 13.312 EUROM. GROWTH E.F. 


10.848 10.804 -2,761 4.4( 


FINECO USA S/M CAP GROWTH 


6,013 -2.854 3.168 


F&F GESTIONE INTERN. 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


F&F TOP 50 


7.161 7.095 -0.028 13.271 


FIDEURAU AZIONE 


11.876 11.832 -2,142 


14.718 0.541 11.679 


GENERALI USA GROWTH 


18.799 18.613 0.267 10.452 


GEO US EQUITY 


4.917 0.873 11.91 


GESTIELLE AMERICA 


2,767 2,767 -5.51 


GESTNORDAZ.AM. 


12,645 12,623 -2,197 2,956 


INVESTITORI AMERICA 


17,075 17,031 -2,222 3,913 


4,577 4,541 0,948 14,913 


KAIROS US FUND 


3.676 3,667 -2,519 2,912 


16,161 15,993 


MC GEST FDF AME 


5.743 5,740 -0,104 12,8: 


5.294 5,286 -4,302 3,641 


5.038 4.986 0.000 0.000 


3.744 3,728 -1.9: 


11.221 11.116 -0.284 11.618 


12,936 12,816 0,341 10,915 


NEXTRAAZ,N.AM,DINAM, 


5.827 5,820 -2,297 3,702 


NEXTRAAZ,PMIN,AM, 


18,291 18,262 -1,91 


16,944 16,787 -0,259 9,876 


OPEN FUND AZ AMERICA 
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

PIXEL AMERICA 


2.887 2,887 -3,121 0,91 


PRIM.TRADINGAZ,N.AM 


4.225 4.207 

14.029 13.919 


2J2S 


RAS AMERICA FUND L 


21,615 21,415 -0,185 9,521 


RAS AMERICA FUND T 


13,605 13,584 -2,136 2,827 


20,785 20,592 0,338 12.333 


RASMULTIP.MULTAM. 


13,537 13,516 -2,225 


3.870 3.834 0.311 11.079 SAI AMERICA 


12.066 11.956 -0.380 9.185 


SANPAOLO AMERICA 


12.754 12.680 -3.925 


12.931 12.810 -0.378 11.31 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


3.981 3.949 1.092 12.712 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


12.557 12.439 -0.507 10.722 


VEGAGEST AZ. AMERICA 


48.076 47.537 -0.255 11.025 


17.372 -0.481 10.4; 


ZENIT S&P100 INDEX 


ALTO PACIFICO AZ. 


•2.552 


10.371 10.277 0.51 


ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 


0.000 12.130 
•8.277 18.399 



20.074 19.880 1.068 13.138 


AZIMUT PACIFICO 


3.261 -6.174 13.9: 


4.194 4.171 -3.186 0.0( 


8.366 8.295 1.789 15.969 BIPIELLEH.GIAPPONE 


•2,514 18,5: 


5,195 5,160 3,363 16.611 BIPIELLEH.ORIENTE 


11,877 11,750 -0.319 12.217 


3,341 3.330 -2.281 0.0( 


4,843 4,817 3,972 26,054 BPUPRUM.AZ.PACIF. 


5.371 5.418 -7,0: 


5.513 5.461 0.401 10.437 CAPITALO. PACIFICO 


5.026 .5.760 20.561 RAS MULTIPARTNER90 


11.453 11.419 -3.789 0.Q( 


21,990 21,788 0,461 13,111 


14.038 DUCATO GEO ASIA 


DUCATO GEO GIAPPONE 


21.162 0.362 11.264 EPTA SELEZ. PACIFIC 


15.827 15.710 0.247 10.709 F&F SELEQT PACIFICO 


8.672 8.741 -7.271 8.5; 


18.309 0.472 10.243 F&F TOP 50 ORIENTE 


6.666 -9.906 7.722 







ARMIOAZ.TOP100 

11.222 

11.183 

•2.154 

3821 

ARMIO IT BORSEI 

14021 

13.968 

•3.788 

3.591 

iLOBALE_ 

>AQI noi ORAI FQ RISK 

9.728 

9.691 



^AQLQ SOLUZIONE 7_ 

6 961 

6 923 

-2 247 

8 241 


26.526 26.265 0.174 11.262 FERDINANDO MAGELLANO 


3.173 -9,713 -1,2 


SANPAOLO STRAT,90 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


FINECQAM AZ.PACIFIC 


FINECO PACIFIC EQUITY 


4.176 4.211 -7,916 10,5! 


UNICREDIT-AZ,GLOB-A 


UNICREDIT-AZ,GLOB-B 


13,648 13,511 0,427 10.421 FQNDERSEL ORIENTE 


13.493 13.361 0,320 9,806 


3.964 -6,780 10.761 


ZENIT ET. & RICERCA 


0.418 


GENERALI PACIFICO 


4.683 -8,351 12,310 


16.382 16.234 (1.312 9.461 GEO JAPANESE EQUITY 

GESTIELLE GIAPPONE 


11,860 11.990 -10.457 


■1.135 10.153 GESTIELLE PACIFICO 


4.493 -8.045 13.291 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 


INVESTITORI FAR EAST 


12.522 
•0.019 10.140 


MC GEST. FDF ASIA 


4.257 4.290 -7.597 11.236 


6.173 6.176 -5,177 27,357 


NEXTRAAZ.GIAPPONE 


NEXTRAAZ.PACIFICODIN. 


3.843 -12,653 17,61 


OPEN FUND AZ PACIFIC 




4.784 

2.569 

16.214 

DUCATO SET ENERGIA 

5,812 

5,759 

4,289 

19,810 











NEXTRA AZENMATPRIME 





RAS ENERGYL 





R4SFNFRGYT 

iSZA 

5.820 

3.179 

0.000 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


ORIENTE 2000 


PRIM TRADING AZGIAP 


RAS FAR EAST FUND L 


RAS FAR EAST FUND T 


4.792 -6,656 12,654 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


10,725 10.617 -2,046 4,451 


SAI PACIFICO 


6.071 -7,692 12,104 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


SANPAOLO PACIFIC 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


INTRA AZIONARIO AREA EURO 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


7,134 1,043 18.5; 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


4.417 -7,541 14,417 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


AZ. BENI DI CONSUMO 


UNICREDIT-AZ PAC-B 


4.081 -6,844 8,81 


AUREO BENI CONSUMO 


AZIMUT CONSUMERS 


3.912 3.908 4.165 


13,371 13,180 -1,481 


VEGAGEST AZ. ASIA 


AZ. PAESI EMERGENTI 


4,936 -7,080 12,931 


DUCATO SET CONS.ALFA 


4.713 4.698 -0.317 


DUCATO SET CONS BETA 


5.389 5.373 -3.527 


F&FSELECT FASHION 


0.853 -4.933 


GESTIELLE W CONSUMER 


■0302 10728 



GESTNORD AZ .TMP L. 


4.234 4.243 -4.0; 


4.797 4.817 -5.81 


NEXTRAAZ BENI CONS 


3.517 3.501 -3.246 


3.935 3.944 -6.754 9.519 


4.101 4.107 -2,543 12,61 


RASCQNSUM.GQODSL 


RASCONSUM.GQODST 


5.729 5.753 -4.564 


5,061 5,003 -0,940 0,0( 


BPUPRUM.AZ.MERC.EM. 


4.979 4.987 -5.790 14,81 


4.742 4.755 -6,543 15,743 


DUCATO GEO AM.LAT. 


DUCATO GEO EUR.EST 


6.346 2,581 12,01 


DUCATO GEO PAESI El 


5.201 5.147 -4,235 17.0{ 


3.261 3.271 -5,5: 


M19 








EPTA MERCATI EMERG. 

6.708 

6735 

-6639 

12.305 


10.984 

10.947 




iim 

UT 



EUROM. EM.M.E.F. 

4919 

4933 

-5495 

11517 











F&FSELECTNUOVIMERC 

5.000 

5.002 

•8.475 

8.601 











FINFCOFMFRQ MARKFTS 

4.229 

4,246 

-6,727 

10,389 











GENERALI EMERGING MKT 

5.664 

5,686 

-6,704 

8,965 











GFSTIFI1 F FM MARKFT 

7.165 

7.196 

•4.936 

13.496 











OPSTNORD A7 P FM 

4.920 

4.944 

•6.853 

6012 











MCQFST FDFP FMFR 

5.631 

5646 

-8957 

11307 











NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.493 

7.474 

2.029 

18.861 






DUCATO GEO EUR.CR. 

5.048 


•2.661 

6.117 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.522 

7,428 

- 6,010 

21,127 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

§J65 

6.148 

•5.993 




ZETA MEDIUM CAP 


AAA MASTER AZAM 




5,082 5,071 -1,645 


RNI AZIONI INTFR 





RNI RIISSFIÌFGOROWT 





BNL BlISS FDF G VALUE 





RPIIPRIIM A7GI ORAII 





RPIIPRIIM PRTFGOPP 





BPVI AZ INTERNAZ 





BSI AZIONARIO INTER. 

4.404 

4.397 

•4.881 

4.163 


EPTA UTILITIES FUND 


GENERALI UTILITIES EUROPA 


NEXTRAAZ.UTILITIES 


C.S.AZ. INTERNAI 


ARCAAZAMERICA 


ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 


16,620 16,586 -3,986 3,204 


CA-AMMIDAAZ.INT. 


CAPGESFFGLOB.SECT. 


2.910 2.893 


SANPAOLO UTILITIES 


AZ. ALTRI SETTORI 


2.382 8.098 AUREO TECNOLOGIA 


3.867 6.320 AZIMUT MULTI-MEDIA 


AZIMUT GENERATION 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


PIXEL GLOBAL BRAND 


PIXEL REAL ESTATE 


4.676 4.642 -2.705 -2.073 


11.972 -4.991 3.230 


10.360 10.294 -4.972 3.126 


RAS ADVANCED SERV.L 

2^421 ' 

2.409 

.0J33 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2415 

iSr 

•0.821 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.547 

4.530 


3.553 

RAS MULTIMEDIA T 



•5.623 

0.000 

IINICREDIT-SERV-A 

11^350 

itiT 


3.398 

UNICREDIT-SERV-B 

11,143 

11,101 

-4,237 

2,938 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,578 

3.566 

•5.118 

3.440 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONE! 

ALTO MONETARIO 


NORDFONDO OBB.ALTOR 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&F RIS.DOLLARI S 


ARTIGIANCASSA B T 


ASTESE MONETARIO 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


1,423 GENERALI BQND DOLLARI 


AUREO MONETARIO 


BANCOPOSTA MONETARIO 


1.301 

ÌM 


GEO USA ST BQND 2 


GESTIELLE CASH DLR 


5.717 5.716 0.316 1.383 NEXTRACASHDQLLARQ 


13011 13 008 


1,379 NEXTRACASHDOLLARO-$ 


10.679 10.677 0.291 1.415 


3.417 -4.011 2.3( 


BNLOBBLEUROBT 


6.074 6.073 0.31 


OB DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


/iDFNnn 










Al 1 CAP 

5JS4 

5.747 

0.854 

14.195 


BPUPRUM.EUROB.T. 


6.516 6.514 0.3( 


BPVI BREVE TERMIN 
C.S.MON. ITALIA 


5.365 0.243 1.379 


5.549 5.549 0.235 1.0! 


DUCATO ETICO GL. 


9.248 9.246 0.271 1.237 BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 


GESTIELLE ETICO AZ. 


29.245 28.989 -0.979 8.291 


CARIPARMANEXTRAMON 


10.287 10.285 0.2! 


6.505 0.293 1.466 


1.540 CAPITALO. BOND-S 


ILMSERIES SP EOUIT 


.jm -6.212-ÌL266- ÌM DUCATO FIX DOLLARO 


6.734 6.744 -0.5; 


PIXEL INIZIATIVA 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


5,922 5,900 -3,472 3,477 


1 BIL. AZIONARI 


ARCA SSTELLE D 

3.739 3.734 -3.310 5.621 


ARCAMULTFIFONDOE 


4.169 4.165 -2.821 4.775 


AUREO FF DINAMICO 


3.497 3.482 -3.929 6.002 



5.120 5.116 -1.727 0.000 


5.173 5.150 -1.673 0.000 


5.477 5.471 -2.976 3.555 


DUCATO FIX EURO TV 

5.459 

5.458 

0.257 

1.111 






nWSFAMIGI lA 










DWS MONETARIO 

8.615 

8.612 

0.186 

0.890 






ppppOR FIIRORT 

5.616 


0.286 

1.299 

NFXTRA RONDOOI1 ARO 





FPSII ON 1 nw COSTCASH 

5.549 

5.548 

0.362 

1.500 

NFXTRA RONOnOI 1 ARO 9 





FPTACARIGFCASH 

5.678 

5.677 

0.265 

1.393 

NOROFONOOORR 0011 





FTICAVAI RFSPMON 

5.135 

5.134 

0.254 

1.563 

RASIIS RONOFIINOI 





FIIROCONSUI TOR F Rrr 

7.796 

7.795 

0.257 

1.220 

RASIIS RONOFIINOT 





FIIROM OONTOVIVO 

11.007 

11.005 

0.064 

0.954 

SANPAOIORONOS 001 





EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.509 

6.508 

0.277 

1.040 

l)NICREDIT-OB.AM-A 

5ifi6 

5.599 

•1.181 

•2.876 


4.205 4.187 -1.012 7.298 


F&F LAGEST MONETARIO 


7.543 7.542 0.226 1.4! 


7.415 7.413 0.230 1.173 


UNICREDIT-OB.AM-B 


6.453 6.452 0.342 1.510 


3.178 3.174 -3.021 5.8S 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


DUCATQ EQUITY 70 


4.844 FIDEURAMSECURITY 


DUCATO MIX 75 


3.852 3.851 -2.972 4.419 FINECQAM MONETARIO 


8,746 8,745 0,160 0,795 


DWS BIL 50-90 


NEXTRABONDCORP,DLR 


OB INTERNAZ. GOVERNATIVI 

TTl 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


3,427 3,414 -5.043 3.410 


F&F LAGEST PORT. 3 




3ì; 


FINECQAM PROF.DINA. 


4.423 4.4( 


•3,507 5,019 


:iQi 


2J95 


GEO EUROPA ST BQND 1 


14,792 14,790 0,251 1,4^ 


5,578 5,565 -3.092 20,319 


G.P.ALLSERV.COM.B 


3,973 3.961 -3.545 4,224 GEQ EUROPA ST BQND 2 


5.947 5.947 0,337 1.8! 


5 370 -1 071 


3.351 3.340 -2.218 4.981 


GENALLSERVCOMB 


3,771 3,764 -3,678 2,167 GEOEURQPAgTBQNDQ 


ARCAMULTFIFOND( 


5,107 5,110 -0.661 0,8: 


3,657 3.651 -4,567 0,6; 


GEO EUROPA ST BQND 4 


GEQ EUROPA ST BQND 5 


11,471 -3,732 5.870 


MULTIFONDQC.C30/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 


4,145 4,138 -3.018 2,879 


GEO EUROPA ST BQND 6 


6.005 0.317 2,0: 


5.143 5.138 -0.5; 


3,434 3,430 -4,345 6,151 


PIXEL MULTIFUND • AGGRESS. 


3,691 -3.272 5,722 GESTIELLE BT EURQ 


6.722 6.720 0,313 1.4^ 


RAS MULTIPARTNER70 


3,654 3.655 -4,371 2,756 


6.074 6.071 0,231 2,051 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 


3,897 3,894 -3.372 5.3i 


SANPAOLO STRAT.70 


18.243 18.162 -1.6 


VITAMINLONGT.PLUS 


5.741 5.732 -2,248 5.91 


INTRA OBB. EURO BT 


5,449 -3,122 4,217 


LEONARDO MONETARIO 


6.209 6.208 0.210 1.355 


5.154 5,152 0,311 1,6! 


C.S.OBBL. INTERNAZ. 


12,150 12,083 -3.983 6,458 


11,681 11,604 -4,356 3,025 


CAPITALO. GLOBALI 



17171 

17121 

•1.418 

4.313 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

NORDFONDO OB.EUROBT 

6.288 

7.950 

6288 

7.949 

0.223 

0227 

1110 

1.119 






OPTIMA REDDITO B.T. 

5.876 

5874 

0222 

1415 






PASSADORE MONETARIO 

6.299 

6.297 

0,287 

1,531 






PERSEO RENDITA_ 

6.301 

6300 

0207 

1286 






PIXEL EURQBOND_ 

8.040 

8.038 

0212 

1247 






RAS CASH L 

6.152 

6.151 

0.147 

0.886 






RAS CASH T 

6.137 

6.136 

0.082_MQO 






RAS MONETARIO 

14,017 

14,014 

0,200 

0,994 






RISPARMIO IT.CORR. 

12.185 

12.181 

0.239 

1.423 






SAIEUROMONETARIO 

15,258 

15,256 

0,164 

1,120 


CARICE QBBL. INTERNAZIONALE 


7,947 


CARIPARMA NEXTRA BQND 


DUCATO FIX GLOBALE 


DWS QBBL INTERN/ 


18.720 18.639 -0.900 6.394 


EUROM. INTER. BQND 


6,447 6.452 -1.165 -0,6: 


F&F LAGEST OBBLINT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


11.113 11.117 -0.8^ 


FINECO AM GLOBAL BD 


7,270 -0.778 -I.Qi 


FONDERSEL INTERN 


11.216 11.201 -1.726 4.911 


0 MONETARIO 


GENERALI BOND INTERNAZ. 


TEODORICO MONETARIO 


GESTIELLE BOND 


12,565 12.587 -0.891 -0,6! 


BNLBUSS.FDFCRESCIT 


UNIBAN MONETARIO 


GESTIELLE BT OCSE 


5.246 5.185 4.481 14.742 


UNICREDIT-MON-A 


GESTIELLE OBB INTER 


6.311 -0.615 •0.5( 


VEGAGEST CR C.MON.P. 


INTERMONEY 


13,414 13.428 -0.879 -0.01 


6.707 -0.736 0.0: 


VEGAGEST QBB.EUROBT 




5,155 5,096 4,352 15,765 


3.055 3.051 0.295 11.659 


BPUPRUM.PRTF.DIN. 


ZETA MONETARIO 


6.586 6.585 0.350 0.091 


LEONARDO BOND 


7,517 7,515 0,213 1,103 


MLMSERIESBND 


5.161 5.161 -0.81 


NEXTRA BONDINTER. 


CARIGE BILANCIATO EURO 


5.426 5.425 0.575 16.114 


6.131 


LggZ 

4M 

J3Ì25 

LM 

125a 

JM 

yi5 


DUCATO EOlllTY 5(1 

4.141 

4.141 

•2,289 

3.241 

DUCATO MIX 50 

4.332 

4.322 

•0.642 

2.673 

DWSBIL.3()-7() 

4,455 

4.441 

•2,260 

1,643 

EFFE UN. DINAMICA 

4.161 

4.156 

•2.962 

3.669 

EPSILONLONG RUN 

4.569 

4.539 

-0.932 

7.481 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.212 

4.209 

•2.815 

3591 

EPTACAPITAL 

13.164 

13.068 

•0.499 

5.718 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.347 

5.332 

•2.195 

4.664 

FIIROOONSIIITRII INTF 










FAFEIIRORISPARMIO 










FAF PROFESSIONALE 

48,793 

48,626 

•4,166 

1.739 

FIDEIIRAM PERFORMANCE 

10,762 

10,746 

•1,816 

3,401 

FINECQAM PROF.ATT. 

4.771 

4.759 

•2.613 

1.901 

FINECO EOIIILIBRIO EURO 

17.043 

16.892 

•1.303 

4.687 


FINECO GLOBAL BALANCED 


FONDERSEL 










GENALLSERVCOHC 

4.072 

4.066 

•3.209 

-0.391 

OFNFRAI1 RFND 





OFOGI OR RAI 1 





OFSTIFII FOI ARS 3 

io™ 

i™ 



OPSTNORORII FURO 





OPSTNORORII INT 





ORIFOCAPITAI 





IMI CAPITAI 





MCGFST FOFRII AN 





MFOIOI ANIIM FI ITF 60I 





MEDIOLANUM ELITE 608 

9936 

9926 

•2253 

1616 


1 OB EUROGOVEF 

TIViriL 

TERn 



AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.056 

■T^ 

WITM 



APULIA OBB.EIIROMT 

0g23 

00.] 3 

0.220 

1.382 

ARCA RR 

7.612 

7.605 


Iti 

ARTIGIANCASSA EIIROBBLIG. 



0^353 

1.583 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5 Ì 44 ” 

5239 

ifr 

1.896 

AUREO RENDITA 

17.421 

17.405 



AZIMUT FIXED RATE 



0399 

1.825 

AZIMUT REDDITO EURO 

.]3'g52 

^3‘g45 

0.294 


BANCOPOSTA OBB.EURO 

5785 

5780 

0.277 

mè 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

0302 

5060 


0,000 

BIMOBBLIG.EIIRO 

5090 

5090 

0^317 

1.823 

BIPIELLEF.CEDOLA 

0353 

6347 

0.395 

1.806 

BIPIELLEF.OBB.EIIRO 

.]3'30^ 

^3347 


1.822 

RIPIFMMF FIIROPF RNO 

6.100 

6095 

0'279 

1.870 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 


59 .] 9 

0.441 

Iti 

RUIlpSlIllHIimMll TF- 

5533 

5.577 

0.360 


BPVI OBBL. EURO 

5750 


0.366 

1.714 

BSI OBBLIG.EIIRO 

5448 

5.446 

~tg~ 

1.851 

G.S.OBBL. ITALIA 

7.709 



1.809 

CA-AMMIDAOBB.EURO 

msL 

16.120 

0.486 

1.927 


NEXTRA BONDTOPRATING 


NORDFONDO OBB.INT. 


OPTIMA OBBL EUROGLO 


11,364 11.374 -0.9; 


PRIM.BONDINT. 


5.921 5.916 Q.Q; 


RAS BOND FUN 


RAS BOND FUND T 


SAI QBBLIG. INTERN. 


SOFIDSIM BOND 


UNICREDIT-OB GLOB-A 


UNICREDIT-QB.GLQB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


10.502 10.509 -0.990 -0.4! 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BQND CORPORATE 


ARCACORPORATEBT 


5.936 5.931 0.287 2.081 


BIPIELLEH.CQR.BOND 


BPU PRUM.QBB.GL.CQRP 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


l/IULTIFONDO C. B50/50 


NEXTRA BIL INTER. 

8,301 

8,291 

-2.341 

3.465 

NFXTRA RII AN FURO 



•1 007 

4 643 

NEXTRAPORTFSMERALDO 

4.259 

4.257 

•2.092 

4.464 

OPFNFIINnRII INT 



•2 466 

1 792 

OPFN FUNDOFSTNORn 



•2 156 

1 526 

PIXFI Min TIFI INC-MOOFRATO 



•2 531 

2 065 






PRIM.BIL.EURO 

5.031 

4.999 

•1.314 

3.264 

RAS BIL GLOBALE T 

11111 

11095 

•2432 

0000 


RAS BIL EUROPA T 


23.282 23.150 -0.649 5.683 


23,186 23,056 -0,736 0,000 


RASMULTIPARTNER50 


11,146 11,130 -2,31 


4.365 4.364 -2.545 4.028 


3 481 3 473 


5.529 5.512 -0,825 


22,792 22,712 -1,158 5,353 


5.543 5.538 -1.6. 


19.197 19,100 -1,402 3.9( 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


13,148 13,112 -2,31 



HNPrOAM niRORR MT 





FiNpSuFiinÌTn- 

—ifsr 









GFNFRAII ROND FURO 





















8J09 

8703 

0450 

1635 


VITAMIN LONG TERM 


NEXTRA BONDEURO 


6.449 6.443 0.483 


ZETA GROWTH &INCOME 


3,742 3,713 -1,371 4,234 


NEXTRA BONDEURO MT 
NEXTRA LONG BOND E 


7.782 7.773 0.777 


5.761 5.740 2.073 15.706 


3.291 3.274 1.857 13.248 


4.818 2.695 20.015 


4.461 4.437 2.481 15.301 


1 BIL OBBLIGAZIONARI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

■ 1 

■ I 

•0.299 

1.379 

ARCA SSTELLE A 

4.940 

4.936 

•1.299 

2.362 

ARCA SSTELLE B 



•1.873 

3.379 

ARCAMULTFIFONDOB 

4775 

4770 

• 1,200 

2.227 

ARCAMULTFIFONDOC 

4'§32 

4'532 


3.070 

ARCATE 

14.461 

14.447 

•1.452 

2.140 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.586 


0,000 

0,000 

AUREO FF PONDERATO 


4Ì565 

•1.296 

1.804 

AZIMIITCCON 

5'072 


•0.841 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6755 

6.741 

•0.236 

3.398 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.103 

5.092 

•0.604 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTllN. 



■1,462 

2.316 

BIPIELLE PROFILO 2 

T319 

7.322 

•1.534 

0.315 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.691 


•1.138 

3.554 

BIPIEMME MIX 

4.968 

4^944 


4.326 


28.433 


.0270 

Zm 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

~4ti2~ 

A610 

.0732 

2.081 

BNL STRATEGIA 95 


-lÙiT 

0.000 

0.000 

BPUPRUM.BILE.R/C 

4^ 


0,060 

4.586 

BPUPRUM.PRTF.MOD. 

“tir 

ìw 

•0,998 

2,358 

niioaTOFniiiTV3n a367 i366 .1533 2023 

DUCATO MIX 25 

4733 

4700 

•0.685 

0.801 

DWS BIL 10-50 

5.093 

5.082 


1.012 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

~5ìr 


•2Ì178 

1.949 

EPTAMl)LTIFOND0 2CAP 

~i5r 

~i5r 


1.825 

EPTAMl)LTIF0ND0 3CAP 

1.117 

1417 

•1.975 

1.821 

F&FLAGEST PORT.1 


S.2fl4 

•1.139 

1.185 

FINECQAM PROF.MODER. 



-1,038 

2,242 

FINECO AM VALORE PR85_ 


-«r 


2.373 


NORDFONDQOB.EUROMT 


5,118 5.120 0,215 


NORDFONDO OBB.EUROPA 


14,798 14,788 0.2! 


OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 5.970 5.966 0,302 


PIXEL EUROREDDITO 


16.726 16.705 0.4( 


27,229 27,197 0.3! 


27,116 27,085 0,240 


SANPAOLO OB. EURO D. 


SANPAOLO OB. EURO LT 


11,556 11.544 0,417 


SANPAOLO OB. EURQ MT 


TEODORICO OB. EURO 

UNIBAN OBB. EURO 


UNICREDIT-O.M.EURO-A 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


7.018 7.010 0,31 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


VEGAGEST QBB.EURQLT 


6.018 6.013 0.417 


VEGAGEST QBBL.EURQ 


5.187 5.181 0.445 


5.526 5.521 0.436 


15.970 15.958 0.257 


6,805 6,800 0,236 


2.090 

L806 

L387 

L453 

LZ49 

L222 

L548 

jm 

L349 

Lzza 

M00 

L23Z 

LZ88 

M29 

JM 

L182 

jLoes 

JM 

LZ36 

2i18 

JM 

2.348 

1.730 

1.746 

1,507 


UNICREDIT-Q.M.EMER-A 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 


AZIMUT FLOATING RATE 


0.102 0.631 


BN REDDITO 


4,735 4,738 -0,817 3,611 


BPUPRUM.OBBLIG.USD 


7,672 7,652 -1.91 


5,924 0.288 2.331 


FIN.PUT. GLOBAL HY 


FINECQAM PROF.CONS. 


5,770 5,764 0.645 5.9< 


5.693 0.229 0.9( 


5.145 5,146 0.0‘ 


ÌRALICONV.B. EUROPA 


5.190 5.193 -0.613 1.4' 


GESTIELLE GLQB.CONV. 


6,615 6.616 -0.166 1.3! 


FINECO AM VALORE PI 


1.798 1.780 -4.817 1.812 FS HIGH YIELD 


5.049 5.043 -0.237 2.041 


4.911 -1.845 4.720 


5.262 5.260 -1.0' 


2.794 


5.256 5.253 -0.549 2.978 


BIPIEMME BENESSERE 


2.926 2.904 -6.368 1.527 G.P.ALL.SERV.CQM.D 


BIM AZIONARIO USA 

5.761 

5.727 

•0.173 

3.077 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.679 

3.664 

•2.678 

7.010 

RIPIFMMF INNOVAZIONF 

6.813 

6.779 

•5.911 

-0.627 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.314 

5..314 

•0.968 

4.606 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.931 

6.913 

•1.660 

0.917 

DUCATO GEO GLCR. 

4.950 

4.935 

•4.126 

1.705 

RIPIFMMF TFMPO 1 

4.079 

4.061 

•3.135 

7.004 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.080 

5.071 

•0.373 

2.3.57 

RIPIFMMF AMFRICHF 

9.007 

8.996 

•3.317 

4.067 

nilCATOGFnOI SFI F7 

2.795 

2.762 

•1.757 

4.252 

nilCATOSFTIMMOR 

7..363 

7.413 

2.664 

21.603 

GESTIELLE GLASS.2 

11.0.19 

11.030 

•1.305 

2.043 

RNI AZIONI AMFRICA 

-itsr 




DUCATO GFO Gl SMCAP 















RPIIPRIIM A7USA 

iÉ48 

3.629 

•1.830 

i954 

DUCATO GFO Gl VAI 

3.012 

3.001 

•0.594 

6.884 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.993 

5.011 

1.546 

18.290 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.020 

Ji14 

•1.336 

0.000 


CAPITALO. AMERICA 


CRISTOFORO COLOMBO 


8,212 8,170 •2.0( 


DUCATO GEO GLOBALE 


DUCATO GEO AM.BLUE C 


13.426 13.364 •3.9( 


DUCATO GEO TENDENZA 


18,822 -2,740 3,91 


DUCATO GEQ AM.CR. 


4in 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


4.676 4.665 -3.647 0.602 DUCATO MEGATRENDS 




3.261 3.260 -8.7; 


)LANUM ELITE 3( 


EPTA SELEZ. AMERICA 


4,068 4,062 -2,633 0,768 EFFE UN. AGGRESSIVA 


3.960 3.933 2.538 13.014 MULTIFQNDQ C. A70/30 


4.532 4.534 -2.642 2.372 


DI)CATOGEOAM.SM.CAP 

14.100 

13,986 

•3,059 

8.788 

DUCATO SMALLCAPS 

4.039 

4.036 

•5.543 

14.419 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,033 

6,056 

•4.602 

9.691 

RASMIILTIPARTNER20 

5.124 

5.125 

•1.1.57 

2.357 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.750 

5.742 

0.017 

4.927 

DWS PANIERE BORSE 

5.029 

4.996 

•5.221 

2.570 

GESTNORD AZ.ED. 

5.004 

5,001 

1.460 

20.404 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.158 

6.146 

0.000 

2.038 

DI ICATOGEO AMERICA 

4.577 

4,566 

•2,865 

0,263 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.718 

2.698 

•2,963 

2,760 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.315 

6.339 

2.483 

16.170 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.432 

6.421 

•0,356 

3,027 

EFFEAZ. AMERICA 

2.496 

2.483 

•3.555 

•0.260 

EFFEAZ. TOP ino 

2 i 6 () 

2.640 

•2.635 

4.478 

NEXTRA AZ.NASDAO100 

1.790 

1.777 

•3.556 

4.191 

SANPAOLO STRAT.30 

5.055 

5.053 

•0.941 

0.000 


OB EUROCORPORA E RADE 


AUREO CORP.EIIROPA 

5.182 

5.178 

0271 

1.787 

BIPIEMME COR.BO.EIIR. 

6.219 

6.213 

0.274 

"Ti 

BNL OBBL. EIIROCORP. 


4.395 

fl.QQQ 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EIIR 

6.014 

6.008 

0.283 

l 2 M 

CAPITALO. BONDCORP. 


6.256 


-Zk 

DUCATO FIX IMPRESE 

500 ! 

5.796 

0.398 


EFFE OB. CORPORATE 

5.694 

5.689 

-5ti~ 

1.570 

EPTAEUROPA 

~Tir 

6.335 

0.380 

2.506 

EPTA TV 

Jàr 

ejJr 


1,069 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.633 

-Tir 

0.439 


GFNFRAI irORP RONDFIIRO 5614 5606 0415 7721 

GESTIELLE CORP. BOND 

5J03 

5,703 

0299 

2.184 

NEXTRA BONDCORP.EIIRO 

6.244 

6.237 

0.386 

3.002 

NEXTRA CORP. BREVET. 

tZT 

7.209 

0.404 2.052 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.185 

6.179 

0373 

1.945 

PRIM.BONDC.El)RO 

5.130 

5.124 

0.254 

2.785 

SANPAOLBNDCORP.EIIR 


5.227 

0.365 

2.750 

IINI.OB.Ell.CE 

5.127 

-Ti" 

0.333 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,152 

6,147 

0,163 

2,962 

OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO PQT. 


OPTIMA TECNOLOGIA 


2,709 2,691 -6,618 0,371 


VITAMIN MEDIUM TERM 


GESTIELLE H.R.BQND 


5.984 5.986 0.134 8.958 


5,259 5,254 -1,128 2,755 NEXTRA BONDHY EUROPA 


4.745 4.744 0.700 9.206 


RISPARMIO IT.REDDITO 

12.327 

12.321 

0132 

2.015 

SANPAOLO BONDSFSV 

6.111 

6.114 

■0.277 

1.175 

SANPAOLO CIIRRENCY RISK 

7..S66 

7.579 

.0.068 

•1.037 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


6.239 

"tir 

6.712 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

0'3^ 

-Ttgr 

~ììS~ 

0.783 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.411 

-Tir 

0.207 

1.764 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.013 

6.070 

0.020 

1.311 

SOLIDITAS 


5.087 

~5S~ 

2.226 

VASCO DE GAMA 

10Ì647 



isi 

OB. MISTI 



5.500 

0.806 

2.096 

ALLEANZA OBBL. 

5..372 

-|ir 

-Sr 

S 


7428 

7.409 

0,392 

2.981 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.672 

16.869 

-s~ 

2.979 


7.162 

-rr 

0.238 

3.050 

AZIMIiTCPRII 



-TiTT 

Q. 00 Q 

AZIMUT SOLIDITY 

1100 

7^094 

•0.042 

1.792 

RiNiinmsTiimPRqn- 


4.991 

•0.080 

Q.Q 0 Q 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5^077 

5.071 

•0.079 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.945 

4.924 

•2.195 

0.836 

BIPIELLE F.80/20 

8,796 

8.784 

•0.599 

2.113 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.002 

9.990 

0.241 

1.822 


4.655 

4.660 

•0.810 

Q.QQQ 


5,288 5,291 0,133 12,559 


5,284 5,274 -0,076 


4,674 4,673 0,689 3,522 


7.940 7.938 -1.452 -3.720 


6.603 6.597 -1.448 -3.718 


5.783 5.791 -0.755 -3.777 


6.234 6.234 0.548 2.398 


5.431 5.441 -0.713 -2.949 


Descr. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 







-ST 

4.936 

• 0.222 

1.396 








lìiii 














DWS RII n-zn 

y 2 o 

5.310 

o.m 

1.624 


12,130 12.153 -0.858 -3.516 


14,641 14,632 -1,468 -3,510 


7.774 7.786 -0.703 -2.776 


•0 904 -1 828 


5.491 5.497 -0.615 -1.894 


7.020 7.034 -0.355 -3.146 



5,580 5,573 -1,239 -3,108 


8,310 8.319 -0.252 0.715 


5.411 5.411 -0.770 -0,037 


9.940 -0.690 -0,481 BPMRISP 


•0.365 1.073 

•0.985 -0.351 


•0.895 0.412 

•0.960 -0,576 


7,681 7,687 -0,273 0.235 


10,724 10,725 -0.593 -0,446 


10.542 -1.015 -0.341 


8.714 8.721 -0.616 0.612 


12,915 12.931 -1.027 -0,255 


5,291 5,297 -0.788 0.132 


5.167 5.172 -0.232 0.233 


13,790 13.805 -0.884 0.000 


6.467 -0.631 0.780 


10,563 10.570 -0.929 -0.264 


4,931 4,932 -0.464 1.565 


13,391 -0,638 -0,313 


GEOGL.CONV.BOND 

5.043 

5.043 

.2002 

1.001 

GESTIELLE GL.ASS.1 



•0.302 

2.166 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9717 

9709 

•0.328 

1.610 

GRIFOBOND 

6.978 

6.984 

•1.469 

4.227 

GRIFOREND 

7.529 

7.532 

•0,384 

3.908 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

4QQg 

40Q0 

0000 

nono 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.026 

4.996 

5.025 

4.994 

0.000 

0.000 

iS 

0.000 

LEONARDO 60/20 

-?ir 

“tir 

-tir 

-tii 

NEXTAMP.OBBL.MI 

5.318 

5.310 

0.188 

3.022 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.974 


•1.358 

1.573 

NEXTRA RENDITA 

6.146 

6.131 

•1.174 

0.953 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.143 

5.134 

•0.213 

-Iti 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.245 

5.229 

•0.418 

2.501 


5.655 

“tir 

•0.247 

1.690 

RAS LONGTERM B. F. L 

-js- 

“tir 

-tir 

1.428 

RAS LONGTERM B. F. T 

5.805 

5.800 

•0.701 

Q.QQQ 


-js- 

“iSr 

•0.159 

0,000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.277 

5.273 

-0.434 

-tii 

l)NICREDIT-OB.MISTO-A 

7.812 

7.800 

•0.357 2.789 

l)NICREDIT-OB.MISTO-B 

7.765 

7.753 

•0.423 

2.562 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.214 

5.204 

•0.629 

1.697 

VITAMIN SHORT TERM 

5.185 

5.183 

•0.308 

2.309 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,073 

7,065 

0,985 

•0,113 

OB FLESSIBILI 


4.926 

4.927 

0,000 

0,000 


5.647 

-àr 


iS 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.730 

7.725 

-Ti" 

1.777 


7.760 

7.759 

0.000 

0.000 

BPM RISPCED 

5.137 

5.134 

-Tir 

-t5i 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.081 

5.081 

0.316 

1.559 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.015 

9.013 

0.055 

1.315 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.969 

4.967 

0.587 

2.496 


-tiT 


-Ilkr 

-ti^ 

DUCATO FIX RENDITA 

s- 

17.887 

o5~ 

2.809 

FINECQAM BONDTR 

7.114 

7.116 

-t^ 

S 

GENERALI INST.BOND 

5.061 

5.060 

0,337 

1.362 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.740 

“ 5740 


1,827 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.653 

5.653 

0426 

1.782 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,032 

8,042 

• 1,011 

- 0,888 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.726 

5.725 


2.031 

ARCA BT 

7.864 

7.863 

0.242 

1.145 

ARCABT-TESORERIA 

5.103 

5.103 

-Stir 

1.471 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.117 

5.116 


1.407 

AZIMUT GARANZIA 

11.244 

11.243 

0.223 

1.079 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.286 

7.286 


1.293 

BNLCASH 

19.917 

19.915 

0.277 

1.199 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.380 

5.379 

0,186 

0,881 

BPUPRDM. LIQUIDITÀ' 

5.049 

5.049 



CA-AM MIDA MONETAR. 

11.037 

11.035 

0.318 

1.127 

CAPITALO. LIOUID. 

6.507 

6.506 

0.339 

1.403 

DUCATO FIX LIGI). 

6.013 

6.013 

0.350 

1.554 

DUCATO FIX MONET 

7.628 

7.628 

0.289 

1.275 

DWSLIOUIDITA’ 

6.680 

6.679 

0.285 

1.227 

DWS CRESCITA RISP. 

7.398 

7.397 

0.257 

0.955 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.473 

7.471 

0 349 

1.411 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.061 

6.060 

0.298 

1.168 

EPTAMONEY B 




1.160 

EPTAMONEYA 

“TìT 

-tir 

0.277 

1.255 

EPTAMONEYC 

12.723 

-iri~ 

0.347 

1.557 

EIIGANEO 

6.648 

6.647 

-5tr 

0.865 

EUROM. TESORERIA 

10.165 

10.164 

0.237 

1.154 

FIDEIIRAM MONETA 

13.277 

13.276 

0.257 

1.050 

FINECO AM CASH 

5.619 

5.619 

0.268 

1.189 

FINECQAM LIQUIDITÀ' 

5 535 5535 

0 399 

1.672 


8.170 

8.171 

0 3^9 

1.365 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.900 

5.900 

0.238 

1.218 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5.000 

-5ti~ 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.393 

6.392 

-Stj- 

1.428 

NEXTAMP.LIQUIDITA 

5,202 

- 5 ^ 


1285 


iIA 


4.403 4.400 0.182 2.087 



5.653 5.648 0.409 3.007 


6,562 6,558 1,485 -1,412 


15,308 15.303 0.144 0.970 


8.932 8.932 -0.468 0.258 


6,075 6.145 0.261 1.128 


9,144 9.143 0.274 1.162 


5.467 5.452 1.579 4.412 


4,994 4,974 -2.575 0.584 


6.281 6.276 0.143 1.345 


RAS LIQUIDITÀ'A_ 

RAS 1 inillOITA'R 

5.007 

5,012 

5,012 

0.140 

0 000 

0.000 

0000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.418 

5.417 

-jg- 


SAI LIQUIDITÀ' 

10.260 

10.259 

0.332 

1574 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.696 

6.696 

0.315 

1316 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.640 

6.640 

0.242 

1.050 

l)NICREDIT-LIO-A 

7.514 

7.514 

0.320 

1.349 

l)NICREDIT-LIQ-B 

7.469 

7.468 

0.282 

1.137 

VEGAGEST MONETARIO 

5,320 

5,319 

0,321 

1,469 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.824 

4.835 

0.000 

Q.OOO 

COLUMBUS INT. BOND 

7,473 

7,489 

-0,902 

•4,217 

1 FLESSIBILI 


4.841 

4.812 

•0.840 

Q.OOO 

ABIS FLESSIBILE 

5.137 

5.137 

0.019 

•3.203 

AGORA FLEX 

5.429 

5.393 

•0.349 

1857 

ALARICO RE 

4.172 

4.158 

2.330 

9.043 


12.701 

12.689 

•2.875 

10.166 

AUREO FLESSIBILE 


4.816 

.0,349 

7.244 

AZIMUT TREND 

18.183 

18.015 

•1.351 

7.777 

AZIMI IT TREND 1 

14.452 

14.305 

•0.186 

12.686 

BIM FLESSIBILE 

3.989 

-Zk- 

•2.469 

4.260 

BIPIELLE F.FREE 

3.850 

3.842 

“tir 

Zm 


2.852 

-ik- 

•1824 

3.822 

RIVFR ORIFTTIVO RFNOIMFNTO 

tir 

"Tir 

0,000 

Iòti 

BNL FLESSIBILE 

18.989 

18.908 


iS 

BNL STRATEGIA REND. 

5.332 

5.326 

o!ooo 

Q.OOO 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.056 

Zifet 


iS 

CAPITALO. RED.PIU’ 

6.357 

6.354 

0,110 

1274 

CAPITALO. RISK 

6.782 

6.729 

•5.014 

•0.819 

CLIIBIT.OPP. 

4.753 


0.000 

8.914 

DUCATO ETICO CIVITA 

-itr 

4370 

“tir 

3.396 

DUCATO FLEX 100 

9.899 

9.872 

•0.960 

2.052 

DUCATO FLEX 30 

lifer 

16.065 

•0.772 


DUCATO FLEX 60 

5.005 

4.994 

•0.754 

0.583 

DUCATO STRATEGY 

4.073 

4.074 

•2.769 

3.665 

DWS HIGH RISK 

6.309 

6.281 

•4.655 

1.138 


3,788 

3,767 


3,413 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.907 

9.893 

•0.432 

0,365 

EUROM. STRATEGIC 

4.004 

“tir 

“tii" 

11160 


tir 

t048 

ti7 

0,000 

FINECO AM OBIEHIVO 2007 

5.070 

“tir 

•0.705 

“ti5 

FINECO AM OBIEHIVO 2010 

5.123 

“tir 

•1100 

“iS 

FINECO AM OBIEHIVO 2015 

5.191 

5.178 

•1331 

“ti5 

FORMULAI BALANCED 

6.190 

6.177 

•0.578 

1,726 

FORMULAI CONSERVAI 

6.189 

6.182 

0,016 

1,559 


5.790 

5.766 

•1.380 

3,522 

FORMULA 1LOW RISK 

6.140 

6.133 

0.065 

1,706 

FORMULAI RISK 

5.773 

5.748 

“t^ 

2.869 

FS AGGRESSIVE 

5.637 

5.633 

•3.920 

5.879 

FSGLOBALTHEME 

3.867 

“itr 

“tir 

1844 

FS TREND GBLOPP. 

3.893 

-Zàr 

•3.447 

1091 

GENERALI INST.EOlllTY 

tg~ 

5.008 

•2.290 

5.154 

GENERALI MEDIUM RISK 

tir 

“tir 

tA~ 

2.136 

GENERALI RISK 

5.195 

5.195 

“tir 

3.713 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.559 

4.559 

•4.001 

9.093 


11.408 

luOB 

•0.946 

“ 1 ^ 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.991 

4.991 

Mi" 

7.218 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.302 

5.310 

•4.503 

8.204 

GESTNORD ASSETALE 

itsT 

5.035 

•1.423 

-iti 

GRIFOPLUS 

tir 

“tir 

• 2.200 

Q.OOO 

INTESA PREMIUM 

4.992 

4.991 

tir 

-s 

INTRA FLESSIBILE 

tooT 

4.978 

0 ^ 

tiò 

INVESTITORI FLESS. 

iSr 

5.485 

“tir 

-tii 

KAIROS PAR. INCOME 

tir 

“tir 

-ri~ 

2.414 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.172 

-jk- 

•2.138 

12.926 

LEONARDO FLEX 

2.127 

2.112 

•0.514 

5.874 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.890 


•2.161 

Q.OOO 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.647 

5.652 

•4.611 

-iti 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.381 

7.379 

•0.780 

1027 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.407 

5.407 

•0.055 

0.858 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.928 

4.926 

s- 

-tii 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.347 

-Zw 

“tir 

2.888 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.706 

“tii~ 

•2.576 

-iti 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.138 

“tir 

•4.124 

“tii 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.500 

5.495 

•0.632 

“tii 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

tir 

-Tir 

~t^ 

tii 

NEXTRATREND 


2.879 

-4,575 

ti 

PARITALIA ORCHESTRA 



•3.454 

•2.823 


4.600 

4675 

•4.722 

1121 

PROFILO BEST F. 

5.226 

5.216 

•2.336 

4.249 

RAS OPPORT. L 

4.683 



2.900 

RAS OPPORT. T 

4.669 

4075 

•0.976 

“tii 


6.288 

6.262 


“tii 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.985 

-tir 

•0.772 

tl61 

TANK FLESSIB 

5.000 


0.000 

Q.OOO 

l)NICREDIT-OPP-A 

itiT 

4'035 

•1439 

6.960 

IINICREDIT-OPP-B 

3.992 

3.986 

•1723 

“tii 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.680 

imI: 

•1149 



6,032 6,010 0,066 3,146 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 31 luglio 2004 


runità 


17 


09,15 Calcio, Roma-Chelsea Skysport2 
11,00 Rugby, Australia-Sud Africa Skysporti 


Lotito ha scelto: Caso sulla panchina della Lazio 

Il nuovo presidente promuove l’ex tecnico della Primavera in prima squadra 



12.15 Motori, Super Racing Week-end Eurosport 

14.30 Beach Volley (diretta) Eurosport 
16,20 Tennis, Atp San Marino Rai3 
18,00 Volley, World Grand Prix Skysporti 
19,00 Tennis, Master Series SkySportI 

20.15 Sport 7 La7 

20,35 Rai Sport Notizie Rail 

22.30 Boxe, Etienne-Griffis Eurosport 



ROMA Domenico Caso (nella foto, dal sito www.sslazio.it) è il nuovo 
allenatore della Lazio. Ad annunciarlo è stato il presidente della società 
biancoceleste, Claudio Lotito, durante l'assemblea dei soci svoltasi ieri a 
Roma. «Mimmo Caso ha sempre valorizzato i giovani. Questa scelta - ha 
affermato Lotito - è la conferma della strada che la nostra società intende 
percorrere. Caso si è mostrato sempre disponibile ed è sempre stato 
legato ai colori biancocelesti. Ha dimostrato di saper tenere unita la 
squadra. Il suo arrivo è stato accolto positivamente da tutti i giocatori». Il 
neo allenatore, evidentemente soddisfatto della possibiltà professionale 
(è la sua prima panchina in A), ha replicato: «Sono grato ai giocatori che 
hanno lavorato con me. Da questo gruppo partiamo. Non amo la ribalta 
vorrei iniziare subito a lavorare. Questa decisione così improvvisa, come 
è stato l'arrivo di Lotito alla presidenza della Lazio, non ha consentito né 
a lui, né a me di programmare nulla». Caso ha allenato la Primavera della 
Lazio dal 1992 al 1997 e nella stagione 2003/2004. 


V) 

L’urna di IMyon, non ha sorriso all’ln- 
ler. Negli accoppiamenti del terzo 
turno preliminare di Champion Lea¬ 
gue, la squadra di Roberto Mancini 
ha trovato gli svizzeri del Basilea. 

Più semplice la sfida della Juven¬ 

s: 

tus. La formazione bianconera, af¬ 

o 

fronterà la vincente tra gli svedesi 

•««iè 

t 

del Djurgàrden e i lituani del Kaunas 
(0-0 all’andata). Le partite di andata 
e ritorno sono in programma il 

(S 

10-11 e il 24-25 agosto. Avversario 

O 

ostico per il Benfica. La squadra alle¬ 
nata da Giovanni Trapattoni se la 
vedrà con i belgi dell’Anderlecht. 



No del Tar a Gaucci. Napoli in C 

Respinto il «fitto del ramo d’azienda». In base al Lodo Petrueei gli azzurri scendono un gradino 


Massimiliano Amato 


NAPOLI Palazzo San Giacomo, marte¬ 
dì notte. La Federcalcio ha appena can¬ 
cellato, in tre ore di discussione, 78 
anni di storia sportiva; il Napoli non 
c'è più, radiato dal Palazzo del calcio. 
Nella stanza del sindaco Rosa Russo 
lervolino, al terzo piano, le facce sono 
tese: Nicola Oddati, l'assessore allo Svi¬ 
luppo che da due mesi sta tentando il 
salvataggio, addenta nervoso l'insepa¬ 
rabile pipa di ràdica, perfino l'aplomb 
di Antonio BassoHno, flemmatico go¬ 
vernatore della Campania, vacilla per 
un attimo di fronte al flusso ininterrot¬ 
to di agenzie che disegnano scenari ne¬ 
ri per lo sport più amato e seguito in 
città. Il nervosismo è giustificato: il Na¬ 
poli è fuori dai campionati e, quel ch'è 
peggio, appare completamente alla 
mercé di Luciano Gaucci, che appena 
24 ore prima ha arringato con toni da 
salvatore della patria 40 mila tifosi az¬ 
zurri radunatisi al San Paolo per la 
serata dell'Orgoglio partenopeo. Il pa¬ 
tron del Perugia ha promesso la B, pre¬ 
sentato il nuovo allenatore. Angelo 
Gregucci, ma intanto non è riuscito 
nemmeno a ottenere le Hberatorie dai 
calciatori, che vantano sette mensilità 
arretrate. 

Dietro Gaucci e il suo capolavoro 
di finanza creativa, si muove una vec¬ 
chia volpe scampata alla pellicceria: Pa¬ 
olo Cirino Pomicino. In più, travesten¬ 
dosi da Masaniello, il patron perugino 
ha immediatamente catturato le simpa¬ 
tie delle frange più oltranziste del tifo. 

La tensione al terzo piano di Palaz¬ 
zo San Giacomo si scioglie quando 
squilla il telefono della lervolino. Dall' 
altro capo del filo. Paolo De Luca, im¬ 
prenditore napoletano, già consigliere 
comunale del Pd, da qualche anno tra¬ 
piantato a Siena: «Sindaco, sono pron¬ 
to». È la svolta che le istituzioni atten¬ 
devano: De Luca si candida a rilevare il 
club tramite il lodo Petrueei, dalla sua 
ha l'appoggio pieno e incondizionato 
di Comune e Regione. La Federcalcio 
non frapporrà ostacoli; l'ha assicurato 
Franco Carraro alla lervolino. De Luca 
ha un'autostrada spianata davanti a sé, 
anche se, sono quattro le cordate alle¬ 
stite per raccogliere l'eredità deU'ormai 
defunta Ssc Napoli: a valutare le offer¬ 
te, sarà una commissione di esperti for¬ 
mata da due presidi dell’Università Fe- 



Un gruppo di tifosi del Napoli segue, all’aperto, dalla televisione le notizie sul futuro del club azzurro 



• ieri: i giudici deiia terza sezione dei Tar dei Lazio 
hanno dichiarato inammissibiie ii ricorso presen¬ 
tato daii'amministratore unico deiia Società Napo- 
ii Sportiva spa Luciano Gaucci contro ia Figo e ii 
Coni. 

• 4 agosto: prevista i’udienza deiia Camera di Con- 
ciiiazione dei Coni, in seguito ai ricorso presenta¬ 
to contro i’esciusione dei ciub azzurro daiia serie 

B. 

• 10 agosto: ii Consigiio di Stato esamina ii ricorso 
presentato daiia Napoii Sportiva di Luciano Gauc¬ 
ci che impugna ia sentenza emessa ieri dai Tar 
dei Lazio. 

• 12 agosto: ii Consigiio Federaie è chiamato a 
decidere, oitre ai ripescaggi, se e a quaii società 
affidare ii nuovo titoio sportivo. A determinare ia 
sceita tinaie saranno ie garanzie di stabiiità finan¬ 
ziaria e di struttura societaria. 



ropinione 


Civiltà è saper ripartire (magari con Ciro) 


Bruno Gravagnuolo 


M a la nottata ancora non è passata. 
Se da un lato ieri mattina la senten¬ 
za del Tar aveva dichiarato «inam¬ 
missibile» il ricorso del «nuovo» Napoli di 
Gaucci, sempre ieri nel pomeriggio c’è stato 
un mezzo colpo di scena. I giudici della VII 
sezione fallimentare infatti, hanno rinviato 
la decisione sul fallimento della Ssc Napoli di 
Naldi. E, a quanto si è appreso, tra lunedì e 
martedì potrebbero accordare un nuovo rin¬ 
vio, oppure disporre nuovi accertamenti. Op¬ 
pure ancora mettere la parola fine a tutto il 
tormentone. 

E c’è da augurarsi che sia proprio questo 
l’epilogo. La Federcalcio come si sa, ha respin¬ 
to l’iscrizione della società «in affitto» alla 
serie B. Mentre la cordata di De Luca, patron 
anche del Siena e industriale delle fibre otti¬ 
che, ha già versato i sette milioni di euro, tra 
tassa di accesso al lodo Petrueei e fondo di 


garanzia. Ai quali andranno aggiunti altri 
milioni per l’acquisizione del titolo sportivo, 
come già nel caso della Fiorentina a suo tem¬ 
po. Senza dire che il Comune di Napoli, in¬ 
tenzionato a sostenere De Luca, ha nominato 
la commissione ad hoc per pilotare il Napoli 
«senese» in Gl. Parliamoci chiaro. Il Napoli 
in Gl è la più dignitosa delle soluzioni. Il 
migliore «start up» per un eventuale riscatto 
che riproietti la squadra almeno in serie B. 
Ma con bilanci davvero risanati, con un serio 
settore giovanile che non lasci sfuggire altrove 
le sue migliori energie, come è accaduto trop¬ 
pe volte in passato per incrementare i fondi 
di barile da raschiare. Già, perché è stato 
questo il dramma del Napoli nell’ultimo de¬ 
cennio: un’economia di sussistenza che si ri¬ 
produceva al negativo. E sbaglia di grosso, da 
questo punto di vista, il grande Omar Sivori. 
Che ha esposto dall’Argentina, al Corriere 


della Sera, un teorema opposto alla verità: 
«Il Napoli non ha messo a frutto gli anni di 
Maradona». No, è il contrario. I guai del 
Napoli, sorretto dalle vacche grasse degli an¬ 
ni 80 per il Feriaino imprenditore, sono ini¬ 
ziati proprio da Maradona. Che da un lato 
ha fatto lievitare tutti i parametri. E dall’al¬ 
tro, come sindacalista generoso, ha spinto in 
su gli ingaggi della sua truppa adorante di 
scudieri. Poi venne il Napoli «maradonesco» 
senza Maradona, un cavaliere ariostesco sen¬ 
za testa e sovradimensionato. Che andava 
combattendo ed era morto. E da ultimo il 
tracollo e lo stillicidio tra B ed A. Con miria¬ 
di di piedi buoni ceduti, legioni di allenatori 
cambiati e riassunti. Errori marchiani, come 
il giubilamento di Novellino a prò delle teo¬ 
rie zonarole di Zeman. Fino alle ultime follie 
di stagione. Sulle quali il sanguigno Gaucci 
una cosa giusta l’ha detta: «Con quegli ingag¬ 


gi ci pagavo due Perugia». E adesso? Non ci 
resta che la Cl. Anche se con la rinviata 
decisione sul fallimento, manca ancora un 
pezzo all’incastro giuridico-sportivo. Un tas¬ 
sello senza il quale sono possibili altri ricorsi, 
destinati a prolungare la nottata. Un’ultima 
notazione, anzi due. Intramezzate da un ap¬ 
pello. Va bene De Luca. Ma possibile che 
siano da scartare, o non siano credibili, corda¬ 
te di napoletani «monogami» e «monotei¬ 
sti», cioè solo azzurre e non anche senesi o 
perugine? L’appello: caro Ciro Ferrara, hai 
guadagnato tanto nella vita. Perché non vie¬ 
ni a Napoli a rialzare la tua vecchia bandie¬ 
ra? Una volta te lo sentimmo sussurrare noi 
stessi a Torino (lo giuriamo!). E infine: ci 
inchiniamo alla civiltà illuminista e rassegna¬ 
ta dei tifosi. Altrove bruciavano tutto. Noi 
abbozziamo filosoficamente. Perciò siamo for¬ 
ti. Forza Napoli! 


clerico II, Massimo MarreUi (Econo¬ 
mia e Commercio) e Michele Scudiero 
(Giurisprudenza), e dall'assessore allo 
Sport del Comune, Giulia Parente. In 
campo c'è ancora lo stesso Gaucci, con 
la “Napoli sportiva Spa”, poi 
r“Azzurra Calcio Napoli” fondata da 
Luis Vinicio, l'indimenticato "lione" 
del Vomere, la “Napoli Sport Spa”, 
creata da un gruppo di imprenditori 
dell'area vesuviana. 

Il sodalizio fondato da De Luca, 
capitale di partenza di 120 mila euro, 
ha un nome che si ricollega diretta- 
mente alla tradizione: Napoli Football 
Club. Si chiamava così anche il primo 
club calcistico partenopeo, fondato 
giusto un secolo fa da un gruppo di 
marinai inglesi che stabilirono il loro 
quartier generale all'Arenacela. «Non è 
una scelta casuale: la nuova squadra 
avrà presto una grande proiezione in¬ 
ternazionale», ha spiegato il presidente 
in pectore, che oltre alfappoggio delle 
istituzioni può vantare solide entratu¬ 
re negli ambienti confindustriali (è 
grande amico e socio in affari di Gian¬ 
ni Punzo, presidente del Cis di Nola e 
longa manus di Montezemolo in Cam¬ 
pania) e ha già catturato nella sua com¬ 
pagine i fratelli Paolo e Corrado Negri, 
costruttori in ascesa (hanno realizzato 
il più grande Ikea d'Europa ad Alrago- 
la, comune di nascita di Bassolino) 
con interessi anche nel comparto della 
meccanica. Il marchio che comparirà 
sulle magliette del Napoli targato De 
Luca sarà, quasi sicuramente, quello 
del gruppo Aponte, una flotta di 250 
navi da crociera, impero multimiliar¬ 
dario che dalla penisola sorrentina si 
espande in gran parte dei porti del Me¬ 
diterraneo. Ma la strada di De Luca 
non è tutta in discesa: appena ha avan¬ 
zato la sua candidatura, i soliti mitoma- 
ni si sono fatti vivi con due telefonate 
anonime che annunciavano la presen¬ 
za di bombe in Muncipio e presso la 
sede del Tar Campania. E, all'atto della 
fondazione del Napoli FC, l'imprendi¬ 
tore tosco-napoletano non ha potuto 
indicare le strutture dove il nuovo club 
eserciterà l'attività agonistica. Sembra 
che qualcuno si fosse già preoccupato 
di “requisire” tutti i campi d'allena¬ 
mento disponibili in città e nella cintu¬ 
ra metropolitana. Dove larghe fette di 
territorio sono presidiate ancora dalla 
camorra. La quinta cordata (occulta) 
presente nella corsa al lodo Petrueei. 




l’intervista 

Paolo De Luca ^ 

presidente del Siena 


È uno dei «pretendenti» a rilevare il club dopo Teventuale fallimento di Naldi. «Conflitto d’interessi? Quando il Napoli sarà in A ne riparleremo» 

«Prometto impegno e serietà. Vi sembra poco?» 


Malcom Pagani 


NAPOLI Presidente, il Tar ha respinto il 

ricorso, si va al “Lodo Petrueei”... 

Si stabilisce quello che sapevamo da tem¬ 
po: il fitto di ramo d’azienda non è praticabi¬ 
le. Ora le cordate faranno le loro proposte e 
vedremo quale sarà la prescelta. Sono fidu¬ 
cioso ma ci tengo a dire una cosa... 

Prego... 

Ho sentito che Gaucci ricorrerà al Consi¬ 
glio di Stato, convocato per il 10 Agosto. 
Fino ad allora qualsiasi pretendente sarà 
bloccato nella costruzione della squadra. 
Mancano i tempi tecnici per poter program¬ 


mare al meglio la stagione. Bisogna riforma¬ 
re il sistema calcio, scegliere una terza via 
che non costringa l’Italia ad essere sempre il 
paese dei ma e dei forse. 

Qual è il suo progetto? 

Nel calcio si vince, ancor più che con i 
grandi giocatori, con l’organizzazione socie¬ 
taria. È da lì che voglio ripartire. Ciò che è 
accaduto è molto triste ma è anche l’occasio¬ 
ne per ricostruire. Ma attenzione c’è chi cam¬ 
bia tutto per non cambiare niente... 

Una ricostruzione dalla serie Cl? 

Se si sceglie quella strada (H “lodo Petruc- 
ci”, ndr) si riparte dalla Cl, ma Napoli in 
serie C non può stare comunque. 

Dnnque? 


Penso che ci siano le condizioni per un 
ripescaggio in serie B. 

Per meriti sportivi? 

Certo. Napoli è stata grande con Mara¬ 
dona ma Napoli non è una città qualsiasi. 
Ha un bacino d’utenza, escludendo la città, 
di più di 6 milioni di persone, senza contare 
gli emigrati... Il calcio qui può avere un enor¬ 
me impatto economico e sociale, può essere 
un’occasione di lavoro per i più giovani, to¬ 
glierli dalla strada, dare valori positivi. Cer¬ 
to, ai tempi di Maradona, poteva verificarsi 
l’impatto sulla città destinato a cambiare le 
cose... Sarebbe stata l’occasione giusta per 
coinvolgere la classe dirigente. Non accadde, 
speriamo succeda oggi. 


Non ha paura di una piazza stanca di 
promesse mai mantenute? 

La paura non mi appartiene. Io amo dire 
che chi non ha coraggio, non va a letto con le 
donne belle... E Napoli è bellissima. 

Saranno contenti a Siena... 

Guardi che non ci sono impedimenti. 
Sono il presidente del Siena e sto provando 
ad aiutare la squadra della mia città. Se diven¬ 
tassi presidente anche del Napoli, alcuni gio¬ 
catori del Siena potrebbero rinforzare gH az¬ 
zurri e potremmo “riverberare” anche il mo¬ 
dello societario che così tante soddisfazioni 
ha dato alla città del Palio. La sinergia non è 
un problema ma una ricchezza. Poi, se le 
squadre dovessero trovarsi nella stessa serie. 


mi porrò la questione della scelta. 

Non crede che i tifosi preferiscano 
Gaucci? Erano 40.000 al San Paolo... 

L’altra sera è stato come assistere a quei 
viaggi della speranza che si intraprendono 
anche quando di speranze non ce ne sono. 
Se ai tifosi prometti la Champions League, i 
tifosi ci credono. Svegliarsi e scoprire qual è 
la realtà è molto doloroso... Liberi, comun¬ 
que, i tifosi di preferire chi vogliono. 

Che cosa risponde a chi sostiene che 
dietro quest’operazione ci siano Mog¬ 
gi, Girando e, in posizione più defila¬ 
ta, Zamparini? 

Zamparini quasi non lo conosco, con 
Moggi invece siamo in buoni rapporti ma 


non abbiamo mai parlato del Napoli. 

Gli ultimi presidenti del Napoli sono 
usciti economicamente «provati». La 
sua famiglia l’ha dissuasa dall’opera¬ 
zione? 

Mi hanno detto: «Ma non ti basta mai?» 
ma senza sconsigliarmi. Ho una grande fami¬ 
glia, quattro figli e una moglie sempre emoti¬ 
vamente vicini ai miei sogni, ai miei voli che 
sembrano pindarici solo all’apparenza. 

E nella sostanza? 

Non sono il presidente dei miracoli. Per 
quelli è attrezzato solo il padreterno o qual¬ 
che santo a lui vicino ma posso promettere 
impegno e serietà. Ci pensi bene, non è po¬ 
co. 









































l’Unità 


lo sport 


sabato 31 luglio 2004 


Oreste Pivetta 


eaks, passes and glaciers». 
yy Nel 1852 venne misurata 
I per la prima volta l'altezza 
deU'Everest. Tre anni dopo, il Survey 
of India cominciò le sue Grand Tri- 
gonometrical Series in Kashmir, so¬ 
prattutto per misurare, contare, rap¬ 
presentare le terre della corona bri¬ 
tannica nella penisola indiana. Geo¬ 
grafia e cartografia piegate a quell' 
idea di impero che andava ovunque, 
da est a ovest, da nord a sud. Vagan¬ 
do e misurando, tra le valli, lungo i 
corsi dei fiumi, risalendo i torrenti 
fino alle ultime lingue dei ghiacciai, 
scalando i primi monti, si aprivano 
nuovi paesaggi. Così, quando nel set¬ 
tembre del 1856, dalla comoda cima 
deU'Haramuk, a 4880 metri, in Kash¬ 
mir, il colonnello T.G. Montgomerie 
puntò il teodolite verso nord, scoprì 
il profilo nevoso del Karakorum, il 
“pianeta K”, oltre creste di comune 
aspetto da quelle parti: «Vidi due bel¬ 
le vette che si ergevano molto al di 
sopra del resto 


i libri 


Numerosi libri sono stati dedicati alla vicenda del K2, alcuni scritti dai 
protagonisti (come Desio e Bonetti), altri risultato di recenti ricostru¬ 
zioni storiche: 

Aldo Audisio-Roberto Mantovani 

K2 Millenovencentocinquantaquattro 

Museo nazionale della montagna 

Leonardo Bizzarro-Alessandro Gogna-Carlo Alberto Pinelli 

K2 Uomini espiorazioni imprese. De Agostini 

Ardito-Desio 

La conquista dei K2. Garzanti 

Walter Bonetti 

Le mie montagne. Baldini e Castoldi Dalai 

Walter Bonetti 

K2. La verità. Baldini e Castoldi Dalai 

Walter Bonetti 

ii caso K2. Ferrari Grafiche 

National Geographic 

K2, una sfida ai confini dei cieio. Edizioni White Star 


della catena. Era¬ 
no a una distan¬ 
za di circa 250 
chilometri». 

Montgomerie at¬ 
tribuì loro un no¬ 
me semplice: K1 
e K2. La prima ci¬ 
ma l'avevano già 
battezzata i baiti: 
era il Masher- 
brum e rimase il 
Masherbrum. Il 
K2 rimase da al¬ 
lora solo il K2, 
una piramide 
perfetta che asso¬ 
miglia tanto al 
nostro Cervino, 
il Matterhorn da 
Zermatt, un cor¬ 
no che rincorre 
il cielo, solcato 

da creste, canaloni, ghiacciai, rocce 
rotte, imponente. Quando lo misura¬ 
rono scoprirono che il K2 era la se¬ 
conda montagna della terra: 8611 
metri, dopo l'Everest, quattromila 
metri più in su del Cervino. Seguì 
l'esplorazione, duecentocinquanta 
chilometri conquistati anno dopo an¬ 
no, geografi, avventurosi, alpinisti, 
perché l'alpinismo era ormai sport, il 
Monte Bianco era stato salito il seco¬ 
lo prima, alla fine del Settecento dei 
Lumi, cominciarono le spedizioni, si 
unirono le ambizioni. Uomini corag¬ 
giosi che ebbero la fortuna inarrivabi¬ 
le di trovare tutto come doveva esse¬ 
re da sempre, immutabile, salvo quei 
movimenti che la natura lascia: cre¬ 
pacci che s'aprono, frane che scendo¬ 
no a valle, rocce che si sfaldano tra 
gelo e sole. Il primo a vederlo per 
intero il K2 fu il colonnello britanni¬ 
co Francis Younghusband, prove¬ 
niente da Kashgar nel Sinkiang e di¬ 
retto a Srinagar, salendo al Passo Mu- 
stah: «Sembrava ergersi come un co¬ 
no perfetto, incredibilmente alto. Re¬ 
stai impietrito». 


Italiani sul K2 
50 anni di miti 

e maledizioni 
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Uno scalatore alle prese con gli ultimi metri prima della vetta del K2 sul versante meridionale 
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Membri della spedizione "K2 2004" al campo base festeggiano dopo aver appreso la notizia dei raggiungimento della vetta 


cherei, a intuire che si poteva da quel¬ 
la cresta che si scorgeva a destra con¬ 
tro il cielo: ma non gli toccò l'onore 
di battezzarla, già si chiamava per 
diritti dinastici Sperone Abruzzi. Pe¬ 
rò Brocherel e gli altri cominciarono 
a rimontarla e se si fanno i confronti, 
tra la conoscenza di oggi e quella di 
ieri e soprattutto tra i mezzi di oggi e 
quelli d'aUora, fu davvero una impre¬ 
sa arrivare a settemila metri di quota, 
con le picche di legno, le corde di 
canapa, i pantaloni di velluto, le ma¬ 
glie di lana, i cappellacci di feltro: «Il 
binocolo - scrisse Filippo De Filippi - 
rivela quasi dappertutto sulla roccia 
il luccicare del verglas, la crosta di 
ghiaccio dura e levigata che rende 
così lunga e difficile e pericolosa l'ar¬ 
rampicata... ». 

Tornarono indietro, si dedicaro¬ 
no ad altre salite e ricognizioni, infi¬ 
ne fecero i bagagli e ritrovarono la 
via per l'Italia. 

Venne la Grande Guerra, arrivò 
da noi il fascismo, tra una cosa e 
l'altra gli italiani vissero anche la tra¬ 
gedia del dirigibile Italia. 


T ornare al K2 sarebbe stato un 
po' una rivincita, così nel 
1929, mentre crollava la borsa 
di New York, un gruppo di italiani 
cercò ancora di risalire tra quei ghiac¬ 
ci e quelle cime. Partirono dall'Italia 
il 18 marzo, al posto del duca degli 
Abruzzi vi era a comandare un duca 
di Spoleto e alle guide e agli alpinisti 
era aggregato un giovane geologo, ta¬ 
le Ardito Desio, classe 1897. Raccon¬ 
tò come risalendo i ghiacciai fino a 
Concordia, nel grigio di nebbie e ne¬ 
vicate, uno squarcio d'azzurro all'im- 
prowiso gh permise di scorgere la 
grande montagna: «Un pennacchio 
bianco di tormenta usciva dalla cima 
come una bandiera al vento. Fu una 
visione indimenticabile che impres¬ 
sionò il mio spirito lasciandomi un 
ricordo incancellabile, colmo di desi¬ 
deri e di propositi. La visione durò 
pochi istanti, poi il grigio sipario calò 
nuovamente sul gigante solitario e la 
neve riprese a cadere». Ricordo in¬ 
cancellabile. 11 fascismo fece le sue 
alleanze con Hitler, vennero altre 
guerre di conquista e poi quella mon- 



A tutto si diede un nome: Hen¬ 
ry Haversham Dodwin Au¬ 
sten diede il suo all'imponen¬ 
te ghiacciaio che scendeva dal K2; al 
grande plateau ai piedi del K2 all'in¬ 
crocio di tre fiumi di ghiaccio Wil¬ 
liam Martin Conway, critico d'arte 
londinese, al comando di una picco¬ 
la spedizione nel 1892, diede quello 
di Concordia perché gli ricordava la 
parigina Place della Concorde. Ci si 
misero poco dopo pure gli italiani e 
lì cominciò la leggenda della 
“montagna degh itahani”, Luigi Ame¬ 
deo di Savoia si sistemò sotto la pira¬ 
mide, scrutò le sue creste, ne indivi¬ 
duò una che gli parve percorribile e 
subito la chiamò Sperone Abruzzi. 
Eravamo agli inizi del novecento (pri¬ 
mavera 1909) quando ancora nessun 
erede al trono era stato ammazzato e 
la prima catastrofe mondiale appari¬ 
va impensabile. Luigi Amedeo arrivò 
in quello spiazzo assolato, una diste¬ 
sa di sassi e di neve, con le sue guide 
valdostane, che si chiamavano Peti- 
gax, Brocherel, Bareux, Savoye, con i 
suoi geografi che pure lasciarono i 
loro nomi: Negrotto, tenente di va¬ 
scello e topografo, ebbe la sua Sella 
Negrotto, il medico Filippo De Filip¬ 
pi il suo ghiacciaio. Cerano anche 
Vittorio Sella, alpinista e pioniere 
straordinario della fotografia, un pas¬ 
so sotto il Broad Peak, e Erminio 
Botta, con macchina da presa che gli 
permise di realizzare un breve filma¬ 
to. Avevano camminato fin lì anche 
per scalare e fu una guida, Alexis Bro- 


Alle 16 del 31 luglio 
1954, Compagnoni e 
Lacedelli erano sulla 
eima. L’Italia aveva 
eonquistato il suo 
«ottomila» 



CALCIO DIGITALE Altri 5 club nella rete del premier 

Mediaset non si ferma 


Francesco Luti 


ROMA La notizia era nell’aria da 
qualche giorno, ma per dimensio¬ 
ni ed entità delTinvestimento l'ac¬ 
quisizione da parte di Mediaset dei 
diritti “terrestri” di altre cinque 
squadre, dopo gli accordi raggiunti 
con Inter, Juventus e Milan, ha del 
clamoroso. 

Roma, Atalanta, Livorno, 
Messina e Sampdoria, vanno a te¬ 
ner compagnia alle tre sorelle ric¬ 
che immettendo nelle loro casse 
denaro fresco che, un paio di mesi 
fa, non avrebbero mai pensato di 
poter inserire a bilancio. L'accordo 
si riferisce alle trasmissioni in Ita¬ 
lia, con accesso condizionato a pa¬ 
gamento, delle partire interne di 
campionato via digitale terrestre, 
via cavo e Adsl, per tre anni a parti¬ 
re dal prossimo campionato. 

Anche i diritti delle nuove con- 
truattualizzate verranno però uti¬ 
lizzati da Mediaset nella stagione 
2004-2005 a titolo sperimentale: 
l'offerta commerciale tv al pubbli¬ 
co potrà quindi esser formalizzata 
solo a partire dalla stagione succes¬ 
siva. 

I soldi però arrivano subito. Lo 
sa bene la Roma, che ha chiuso 
l’accordo a 22 milioni di euro, con 
la clausola di un primo versamen¬ 
to (14,5 milioni) entro il primo set¬ 
tembre e il resto in comode rate. 

Una cifra decisamente superio¬ 
re a quella circolata in fase di tratta¬ 
tiva (si parlava di una decina di 
milioni) che comprende però il di¬ 
ritto di prima negoziazione e di 
prelazione sui diritti criptati delle 


partite interne del campionato ita¬ 
liano dalla stagione sportiva 
2007/2008, nonché il diritto di op¬ 
zione per le partite in casa delle 
coppe europee dal 2007 al 2010. 

Difficile valutare Tinvestimen- 
to alla luce dei pochi decoder ven¬ 
duti sinora (nonostatnte l’incenti¬ 
vo governativo) e soprattutto della 
totale assenza di una reale concor¬ 
renza. 

La Rai infatti, dopo aver sban¬ 
dierato l’intenzione di «competere 
con Mediaset per i diritti del terre¬ 
stre e mantenere alto il livello di 
competitività dell’azienda» (Flavio 
Cattaneo il giorno della presenta¬ 
zione alla stampa del palinsesto 
per le Olimpiadi) è di fatto scom¬ 
parsa. Viale Mazzini aveva lasciato 
intendere che i due club romani 
erano nel mirino, ad un passo dal 
raggiungere un accordo con la tv 
di Stato che avrebbe di fatto affos¬ 
sato in partenza il ”temuto” mono¬ 
polio di Mediaset sul digitale terre¬ 
stre. Nulla di più lontano dalla real¬ 
tà: la Lazio, è vero, è rimasta sul 
mercato, snobbata e probabilmen¬ 
te sottovalutata in compagnia della 
solita mezza serie A che, storica¬ 
mente, non gode dei mega investi¬ 
menti televisivi. 

La “forbice” tra chi è oggetto 
delle attenzioni del magnate di tur¬ 
no (australiano o milanese , poco 
importa) e chi è costretto ad accon¬ 
tentarsi sempre di più delle bricio¬ 
le, si allarga insomma a dismisura. 
Di sicuro non aiuta la competizio¬ 
ne, un terzo (tutt’altro che incomo¬ 
do) che, tra una lite interna e uno 
spot occulto non fa più paura, né 
concorrenza, a nessuno. 
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diale, milioni di morti, distruzioni, 
macerie. Fu la Liberazione alla fine e 
sembrò a tutti di respirare ancora. 
Una volta chiesi al grande Walter Bo- 
natti, che era nato a Bergamo ma da 
ragazzo era vissuto in pianura sulla 
riva del Po e vedeva le montagne nei 
giorni trasparenti arrampicandosi in 
cima a un albero, come fosse riuscito 
in un paio d'anni a passare dalla 
“normale” al Campaniletto, che è un 
allegro paracarro nel gruppo delle 
Grigne sopra Lecco, alle grandi nord, 
compresa quella delle Grandes Joras- 
ses, nel gruppo del Bianco, e mi rispo¬ 
se che la pace attorno e la libertà 
ritrovata («la libertà di andare dove 
voglio»), dopo anni di tetraggine e di 
paura, avevano dato ali all'entusia¬ 
smo e ai piedi e moltiplicato le forze. 
Così, nel paese della ricostruzione, 
del primo benessere e dei grandi so¬ 
gni, chi aveva ancora nel cuore il K2 
poteva illudersi di rivederlo. Ardito 
Desio, che era un uomo molto deter¬ 
minato, cominciò a pensare che in 
fondo sarebbe stato un bel traguardo 
per l'Itaha che cercava di rialzarsi e 
cominciò a lavorare, a cercare soldi, 
aiuti, alleanze, complicità ed altri av¬ 
venturosi sognatori delle nevi e delle 
rocce. Tra i quali appunto il grande 
Walter Bonatti. Con cento milioni a 
bilancio, garantiti dal Coni, dal Cnr 
(settantacinque), dal comune e dalla 
provincia di Milano (dieci), dalla 
Cassa di risparmio delle Province 
Lombarde, persino da un mutuo Ca- 
riplo. Ardito Desio si mise al lavoro, 
scelse i materiali e selezionò gli uomi¬ 
ni. Scartò Riccardo Cassin, che era il 
più forte di tutti, in ragione di alcuni 
certificati medici, che rimasero sem¬ 
pre segreti. Cassin era l'unico che 
avrebbe potuto fargli ombra. 

C on l'aiuto di Alcide De Gaspe- 
ri, capo del governo. Desio 
riuscì a ottenere dal primo 
ministro pakistano, Mohammed Alì, 
il permesso per l'ascensione. Tutti 
s'allenarono, a gennaio, prima sotto 
il Piccolo Cervino e quindi al Rosa. Il 
30 marzo 1954 quattrocento casse di 
materiali vennero imbarcate a Geno¬ 
va sulla motonave Asia. Il 13 aprile 
partì Desio in aereo per Skardu, una 
settimana dopo partirono gli alpini¬ 
sti. Pochi giorni dopo una carovana 
di settecento uomini, portatori e alpi¬ 
nisti, camminava verso il K2, risalen¬ 
do la Valle di Shigar, Dassu, Chapko, 
Askole, Korophon, Payu, il grande 
Ghiacciaio del Baltoro. Il K2 quegli 
uomini (non tutti, perché molti por¬ 
tatori baiti soffrivano d'oftalmia per 
colpa del riverbero della luce: tra tan¬ 
ti materiali non vi erano occhiali per 
tutti) lo vedranno apparire il 13 mag¬ 
gio. Due mesi e mezzo dopo, alle ore 
sedici del 31 luglio, Achille Compa¬ 
gnoni e Lino Lacedelli erano sulla 
cima del K2. L'Italia aveva conquista¬ 
to il suo ottomila. Una foto si ricorde¬ 
rà: i due alpinisti nelle loro tute im¬ 
bottite, le piccozze con le bandierine, 
sulla vetta, intorno il cielo limpido, 
più in basso il mare delle nuvole. 
Prima di abbandonare il campo ba¬ 
se, la spedizione lasciò alcune lapidi, 
nel ricordo delle precedenti spedizio¬ 
ni, in memoria di tutti i morti del 
K2, a ricordo di Mario Puchoz, la 
guida valdostana che un edema pol¬ 
monare aveva strappato alla vita su 
quelle montagne il 21 giugno 1954. 
Aveva trentasei anni. 

S eguirono i festeggiamenti e se¬ 
guì un lunga interminabile po¬ 
lemica, perché Walter Bonatti 
rivendicò i meriti suoi e dell'hunza 
Mahdi: insieme avevano trasportato 
fino a ottomila metri le bombole 
d'ossigeno, insieme erano stati co¬ 
stretti a bivaccare nella notte in una 
buca scavata nella neve, probabil¬ 
mente a pochi decine di metri dalla 
tenda di Lacedelli e Compagnoni. 
Da quella notte, Bonatti accusò i 
compagni d'averlo abbandonato. 
L'alpinismo è un mestiere e il succes¬ 
so è gloria e benessere futuri. Se Bo¬ 
natti fosse giunto a quella tenda sa¬ 
rebbe stato, probabilmente, il primo 
salitore del K2. 

Molti altri salitori vennero dopo. 
Vennero anche i morti, vennero le 
stagioni sfortunate fino alla tragedia. 
Morirono gli italiani: Renato Casa¬ 
rotto nel 1986, Lorenzo Mazzoleni 
dieci anni dopo. Il K2, come tutti gli 
“ottomila” diventò il campo ideale 
(come il Lhotse) di exploit sportivi: 
salite in solitarie, salite in velocità, 
salite che esplorano ogni parete e 
ogni cresta. Come tutti gli 
“ottomila” ha conosciuto stagioni di 
affollamento, l'ultima questa per fe¬ 
steggiare la vittoria di mezzo secolo fa. 


Dopo l’impresa 
un’interminabile 
polemiea. Ma anehe 
altri tentativi e due 
morti: Casarotto e 
Mazzoleni 
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MULLER: SARÀ UNA MOSTRA AGILE 
(E SPERA IN FANNY ARDANT) 

Anche noi, come alcune agenzie di 
stampa, abbiamo scritto che alla Mostra 
del cinema di Venezia ci saranno 170 
titoli. Errore. Il direttore della 
manifestazione Marco Mùlier precisa: 
«Avevo promesso una sessantina di film, 
aliatine i lungometraggi in pellicola sono 
71, contro i 90 del 2003, che includeva 
anche 55 corti e mediometraggi per un 
totale di 145 titoli». All’edizione 2004 
manca la sezione Corto Cortissimo di cui 
è in corso la scelta. Riguardo alla serata 
di apertura, prodotta da Raisat, la 
Biennale fa sapere che c'è un impegno, 
non confermato, con Fanny Ardant, 
mentre per la chiusura «con Raidue non 
è stato ancora concordato nulla». 


s 



Le Giornate degli autori al Lido: provateci perché si fanno e saremo molto felici 


Alberto Crespi 

Sul Corriere della sera di ieri, il critico Tullio Kezich si 
chiedeva davanti allo sterminato programma venezia¬ 
no: come faremo noi critici a vedere una parte di questa 
roba, come faranno i giornali a darne conto? Ha ragio¬ 
ne, il nostro collega: e se il suo grido di dolore è rivolto 
anche ai suoi redattori (il Corriere ha il più illustre 
critico italiano e gli fa scrivere, da Venezia e da Cannes, 
circa 40 righe al giorno) è giusto che lo rilanciamo 
anche noi, che sull’Unità non soffriamo di penuria di 
spazio. Come faremo a vedere i film del programma 
ufficiale, quelli della Sic e - la notizia è di oggi (ieri per 
chi legge queste righe) - anche quelli delle Giornate degli 
Autori, neonata sezione promossa dall’Anac (autori ci¬ 
nematografici) e dall’Api (produttori) e diretta da Gior¬ 
gio Gosetti? Sono 12 film in più che ci aspettano a piè 


fermo, obiettivamente sconosciuti, e quindi bisognosi 
della buona volontà del critico do del cinefilo. Che può 
anche essere un eroe, ma Venezia non è luogo da eroi e 
ora tenteremo di spiegarvi il perché. 

Prima, i titoli: Confituur di Lieven Debrauwer (Bel¬ 
gio), La costa dei mormorii di Margarida Cardoso 
(Portogallo), Predmestje Suburbs di Vinko Maderndor- 
fer (Slovenia), Strings di Anders Klarlund (Danimar¬ 
ca), Il giorno del falco di Roberto Bisatti (Italia), L’oeil 
de l’autre di John Lvoff (Francia), Tartarughe sul dor¬ 
so di Stefano Pasetto (Italia), Dead Man’s Shoes di 
Shane Meadows (Gran Bretagna), Nemmeno il desti¬ 
no di Daniele Gaglianone (Italia), Darwin’s Nightma- 
re di Hubert Super (Austria-Francia-Belgio), 4 di Ilya 
Khrzhanovsky (Russia) e Morassebc di Damien Odoul, 


che il regista francese ha girato fra il 1992 e il 2004. 
Oltre a Odoul, l’unico cineasta già noto è il torinese 
Gaglianone, il regista dei Nostri anni, film onorato, 
qualche anno fa, della partecipazione alla Quinzaine di 
Cannes. 

Proprio la parola «Quinzaine» è all’origine dei nostri 
dubbi. Le Giornate nascono come corrispettivo venezia¬ 
no della sezione cannense e del Forum di Berlino. Ebbe¬ 
ne, Venezia non è luogo né da Quinzaine né da Forum. 
La Quinzaine nacque dopo il ’68 per volontà dei cinea¬ 
sti francesi, e fu per anni un luogo da loro autogestito; 
nel tempo è divenuta un festival nel festival, con una 
sua copertura stampa (almeno sui giornali francesi), un 
suo pubblico, una sua sala (e che sala!, quella del vec¬ 
chio Palais) e una sua linea culturale. Il Forum è una 


gigantesca rassegna che ospita anche film già visti in 
altri festival, va in scena nei cinema cittadini e ha il 
proprio «target» nel pubblico di Berlino, metropoli ad 
alto tasso cinefilo - cosa che il Lido di Venezia non è e 
non sarà mai. I paragoni non hanno senso a livello 
culturale, politico, organizzativo, antropologico. A Can¬ 
nes e a Berlino c’è un pubblico, anzi, ci sono tanti 
pubblici. Al Lido ci sono i soliti quattro gatti che girano 
da una sala all’altra. Verrebbe voglia di scrivere che 
verificheremo a posteriori, visti i 12 film, se le Giornate 
hanno una «linea»: ma sarebbe una pietosa bugia, per¬ 
ché nessun giornalista riuscirà a vederli tutti. Quindi, la 
grande domanda è: perché si fanno queste Giornate, al 
Lido, nei giorni della Mostra? Felicissimi di smentirci, e 
di trovare una risposta positiva. A Venezia, non prima. 


Tom Benetollo 
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CINEMA E POLITICA 


ELEZIONI USA 


Francesca Gentile 


LOS AniGELES Giorgio Gaber aveva stabilito 
che la NuteUa era di sinistra e la cioccolata 
svizzera di destra, la mortadella di sinistra, il 
prosciutto crudo di destra. E i film americani 
come sono? In passato a Hollywood circolava 
una frase che era quasi un proverbio: «Se vuoi 
mandare un messaggio, usa le poste»: voleva 
dire che un film per avere successo doveva 
insomma essere più neutro e qualunquista 
possibile. Ora non è più così. Ora anche i film 
hanno acquisito coscienza politica e sono di 
destra o di sinistra, repubblicani o democrati¬ 
ci. In questa epoca post-undici settembre e 
pre-elettorale la connotazione dei film ameri¬ 
cani si fa più determinata. 

Fahrenheit 9/11, la crociata di Michael 
Moore contro Bush è, non ci piove un film di 
sinistra, democratico, insomma. Spiderman è 
di destra, repubblicano. Perché? Perché i re- 
pubblicani con Spiderman speravano di poter 
eclissare il successo di Fahrenheit 9/11, spera¬ 
vano che gli americani, sedotti da Maguire in 
calzamaglia, disertassero le sale in cui veniva 
proiettato il documentario di Moore. Niente 
di più sbagliato. L'Uomo Ragno non è riusci¬ 
to ad avviluppare Moore nella sua tela. Certo 
Spiderman ha fatto 328 milioni di dollari al 
botteghino ma Fahrenheit 9/11 ha raggiunto 
quota 103 milioni, una cifra strabiliante per 
un documentario. Quindi Spiderman non ha 
affossato Moore, anzi, è successo il contrario. 
Ma c'è anche un'altra ragione per cui il film 
sull’Uomo Ragno è di destra: l'attore che lo 
interpreta Tobei Maguire, direttamente inter¬ 
rogato circa il suo pensiero su Bush, ci ha 
detto: «Penso che l'importante sia avere al 
potere persone oneste, che cerchino di fare 
un buon lavoro nel mondo. Non voglio com¬ 
mentare ciò che sta accadendo, non sono ab¬ 
bastanza dentro i fatti per poter esprimere un 
giudizio». Gran bella risposta evasiva. Spider¬ 
man è di destra. 

Consoliamoci però. Soprattutto in que¬ 
sto periodo, a pochi mesi dalle elezioni presi¬ 
denziali americane di novembre, tra i film 
prodotti da Hollywood quelli di sinistra sono 
molti di più. 

Ci sono prima di tutto i tantissimi i docu¬ 
mentari. Bowling a Columbine di Moore, an¬ 
cor prima della pellicola con cui il regista ha 
vinto a Cannes, ha fatto scuola portando il 
genere, prima relegato a poche sale cinemato¬ 
grafiche e a qualche passaggio in seconda sera¬ 
ta tv, a nuova, più gloriosa vita. Control Room 
e The Hunting of thè President, ad esempio, 
non hanno potuto avere il successo da block- 
buster del documentario di Moore ma hanno 
fatto parlare di sé e ottenuto ottimi risultati. Il 
primo, della regista americana di origine egi¬ 
ziana lehane Noujaim, è stato girato durante 
l'attacco americano all'Iraq ed è il resoconto 


soul, uno sdolcinato viaggio fra la gente e le 
bellezze naturali dell'America, prodotto da Di¬ 
sney (quella che ha impedito a Mrramax, sua 
affiliata, di distribuire il film di Moore), ha 
raccolto al botteghino 400 mila dollari. Un 
vero disastro. 

Ma non è il caso di scandagliare i casi 
limite dei documentari per trovare una rinno¬ 
vata passione poHtica nei film americani. Otti¬ 
mo film, dal preciso colore politico, è The 
Manchurian candidate, uscito negli Stati Uni¬ 
ti proprio nei giorni della Convention demo¬ 
cratica. Remake di un film del 1962 di John 
Frankenheimer con Frank Sinatra, Angela 
Lansbury e Janet Leigh (cui in Italia era stato 
dato il brutto titolo di Va' e uccidi), questa 
pellicola, ambientata nell'America del dopo 
11 settembre, che sostituisce la minaccia co¬ 
munista con quella ben più concreta del terro¬ 
rismo, è migliore dell’originale. Allora il film 
era ambientato in Corea, ora, intepretato da 
Denzel Washington e Meryl Streep, trova il 
suo scenario nella Guerra del Golfo e raccon¬ 
ta di un militare di carriera che investiga su 
un ex collega che ora è candidato alla carica di 
vicepresidente degli Stati Uniti. Scoprirà una 
sporca cospirazione. La stessa Alba del giorno 
dopo, apocalittica pellicola sulle conseguenze 
dell'effetto serra, aveva un preciso messaggio, 
fortemente critico circa poHtica ambientale 
deU'amministrazione Bush. Ha incassato ne¬ 
gli Stati Uniti 184 milioni ed è al quinto posto 
dei film più visti deU'anno. 

«Indubbiamente è aumentato il numero 
dei film con messaggi politici - dice Paul Der- 
garabedian, presidente di Exhibitor Rela- 
tions, società che si occupa deU'analisi dei 
dati al botteghino - ma non è un fenomeno 
che si avverte solo al cinema. Ogni americano 
è diventato più attento ai temi politici dopo 
l'undici settembre. Nella continua battaglia 
fra destra e sinistra i film sono sempre più 
usati come armi di sfida». 

Altri non condividono il pensiero e parla¬ 
no di una serie di combinazioni. Rob Fried- 
man, a capo deU'ufficio commerciale di Para- 
mount dice: «Il nostro film, The Manchurian 
candidate, è un thriller, la poltica non c'entra. 
È un thrHler semplicemente ambientato in un 
ambiente politico». Allora anche la scelta del 
periodo di debutto deUa peUicola, durante la 
convention dei Democratici deve essere un 
caso. «Abbiamo scelto questa data perché 
c'era una 'finestra' favorevole per un film adat¬ 
to ad un pubblico di adulti, la convention 
non c'entra». 

Un'altra tesi è queUa che, dato il successo 
di un primo film dalla forte connotazione 
politica, Hollywood abbia deciso di salire sul 
cavaUo del vincitore. Ma Michael Moore, dal 
suo sito, dissente: «Qualcuno ha ucciso il ca¬ 
ne deU'apatia e HoUywood, che da sempre ha 
il dito sul polso deU'America, ne ha preso 
nota». 


Prima la regola d’oro era: 
messaggi neutri. Ora non 
più: basta vedere eome 
tratta la guerra del Golfo il 
remake di «The Manehurian 
eandidate» 


di come la rete televisiva araba Al Jazeera 
abbia coperto questo evento per i suoi quaran¬ 
ta milioni di telespettatori: offre l'altro punto 
di vista insomma. Il secondo è un film di 
sinistra quanto Fahrenheit, racconta della co¬ 
spirazione dei repubblicani per cercare di get¬ 
tare nello scandalo l'allora presidente al pote¬ 
re BiU Clinton, di come, miseramente fallito il 
caso Whitewater, gli stessi cospiratori si siano 
buttati a capofitto neUo scandalo Lewinsky. 

Molti altri documentari, sull'onda di que¬ 
sta rinnovata passione, stanno per arrivare sul 


grande schermo. Come Uncovered: thè whole 
truth about thè Iraq War, la pura verità sulla 
guerra in Iraq, che ha già venduto 100 mila 
copie sul web e che sarà in sala da agosto, 
Persons of Interest, provocatorio sguardo sul 
fenomeno deU'immigrazione mussulmana e 
araba negli Stati Uniti e The Oilfactor behind 
thè War on Terror, il fattore petrolio dietro la 
guerra al terrore, che uscirà ad ottobre. Tutti 
di sinistra. L'unico documentario di destra, 
confezionato quasi apposta per contrastare il 
fenomeno Michael Moore, America's heart & 


In alto, la proiezione 
di «Fahrenheit 
9/11 » al festival di 
Berlino, qui accanto 
David Crosby e 
Graham Nash nel 
loro tour elettorale 


L’apatia è finita, hanno 
ottimi risultati anche 
i filmati anti-govemativi 
sulla guerra in Iraq e su una 
eospirazione repubblpeana 
eontro Clinton 




hanno mai manifestato simpatie per conservatori e repubbli¬ 
cani. Ora, armati di una carica di non sense che farebbe 
commuovere l’immenso John Belushi, si sono inventati que¬ 
sta bufala della gara elettorale. Badate, come potete vedere 
da questa bruttina foto, non sono ragazzini, sono nonni; a 
Crosby hanno cambiato il fegato perché il suo era da buttare; 
ne hanno combinate di tutti i colori e a sessant’anni passati 
hanno la forza e il senso dell’humour di non so che, fate voi. 
Allora: si impegnano a ripulire l’Area 51 da tutti i brandelli 
extraterrestri entrati illegalmente negli Stati Uniti. L’area in 


oggetto è una segretissima base militare nel Neva- 
da molto amata dagli Ufo che lasciano ogni tanto 
tracce del loro passaggio e dei loro pic-nic. Poi: 
soldi gratis e soggiorni gratuiti in favolosi hotel, lo 
sviluppo della Insicurezza Nazionale e della Inesi¬ 
stenza della Assistenza Medica. Incalzati dalla 
stampa, hanno risposto ad alcuni scottanti interro¬ 
gativi. Per esempio, è stato loro chiesto come riuscis¬ 
sero a conciliare il rock con la campagna elettorale; Crosby 
ha usato parole pesanti come macigni: «È meglio - ha detto il 
futuro presidente - il rock dell’Iraq»: come dargli torto? Altra 
questione: se gareggiano insieme, che accadrà quando vince¬ 
ranno, gli Usa avranno due presidenti? Nossignori, ne avran¬ 
no uno al giorno. Insomma, si daranno il cambio, così ci sarà 
sempre anche un vicepresidente, a turno. Non abbiamo la 
più pallida idea se tutto questo, compresa la fonte, sia atten¬ 
dibile 0 meno: ci piaceva così com’era e ve l’abbiamo raccon¬ 
tata. Votate Crosby e Nash, votate Crosby e Nash. 


Il momento è venuto: i due giganti della West Coast sono in gara per la Casa Bianca. Bush ora sa che perderà 


Vota Crosby e Nash vota Crosby e Nash 


Toni Jop 


Guardare attentamente la foto a destra: c’è un signore coi 
baffoni, riccio e col pugno alzato; quello è David Crosby. Un 
po’ più in là, prego notare un altro distinto signore di mezza 
età che, sebbene inglese, frequenta da molto tempo la West 
Coast; si chiama Graham Nash. Se non li conoscete siete 
degli sfigatissimi ufo che negli ultimi trent’anni hanno speso 
il loro tempo a schiacciarsi i brufoli invece di vivere; se li 


conoscete, e quindi li amate, sappiate che il momento è 
venuto: sono in corsa entrambi per la Casa Bianca e la 
notizia sta coinvincendo Bush a ritirarsi prima della scaden¬ 
za del suo mandato; già battere Kerry sarebbe un’impresa 
azzardata (gli è riuscita l’altra volta, barando alle spalle del 
buon Al Gore e se lo rifà gli americani lo mandano in un 
riformatorio), ma battere Crosby e Nash insieme è impossibi¬ 
le, nessuno c’è mai riuscito. Mentre il povero Bush conta le 
ore che lo separano dalla sua immatura dipartita (dalla 
stanza ovale), i due irresistibili eroi spiegano la loro piattafor¬ 


ma elettorale. E ovviamente - salendo a bordo del pulmino 
che li trascinerà in ogni landa degli Stati Uniti - fanno 
sapere che il loro partito si chiama «Party Party». Sono 
pazzi? Porse sì, ma non è più pazzo uno che bombarda un 
paese del mondo inventandosi che lì si nascondono armi di 
distruzione di massa e invece c’è solo un mare di petrolio? 
Crosby e Nash sono due geni musicali: da soli, in coppia, con 
Stephens Stilb e con Neil Young hanno scritto, secondo noi, 
alcune tra le pagine di musica più belle dei nostri due secoli; 
sono due liberal, e non potrebbe essere diversamente, e non 


Bando al qualunquismo, e non solo ^ 
per l'effetto Michael Moore, ma a 
Hollywood si sono messi a produrre 
pellicole chiaramente di sinistra (oltre 
che di destra). «Spiderman» doveva 
fermare «Fahrenheit 9/11», e non c 'è 
riuscito, mentre vanno a gonfie vele film 
I e documentari assai sgraditi a Mr. Bush 
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Canale 5 9.10 


SAORINA 

Regia di Billy Wilder - con Audrey 
Hepburn, Humphrey Bogart, William 
Holden, Martha Hyer. Usa 1954.113 
minuti. Commedia. 



Sabrina, figlia dell’autista di 
una famiglia di miliardari, è 
perdutamente innamorata 
del signorino David Ma que¬ 
st’ultimo non la nota fino a 
quando lei non torna, tra- 
sforrrMta, da Parigi Ironia e 
romanticismo in una com¬ 
media leggera solo in appa¬ 
renza. Oscar per i costumi 
Inutile remake nel 1995. 


Raiuno 11.45 

TOTÒ, LASCIA 0 RADDOPPIA? 

Regia di Camillo Mastrocinque - con 
Totò, Valeria Monconi, Dorian Cray, 
Bruce Cabot. Italia 1956. 94 minuti. 
Comico. 

n duca Gagliardo della 
Forcoletta, incallito scom¬ 
mettitore aUe corse dei caval¬ 
li diventa campione del cele¬ 
bre quiz di Mike Bongiomo. 
Ma due malavitosi scom¬ 
mettono su di lui tentando 
di influenzare lo svolgimen¬ 
to del gioco. Nel cast, oltre a 
Mike, figura anche la vailet¬ 
ta Edy Campagnoli 




Raitre 23.25 

DISCORSI SU LEONARDO E IL... 

L’arte e il genio di Leonardo 
da Vinci in una lezione-spet¬ 
tacolo tenuta all’Accademia 
di Brera di Milano da un 
maestro d’eccezione come 
Dario Po. Upremio Nobel ri- 
vive e interpreta alcuni dei 

k À momenti più importanti dd- 

la vita di Leonardo, rileggen¬ 
do a suo modo il periodo in 
cui l’artista è vissuto. Dalla 
nascita al tirocinio netta bot¬ 
tega del Verrocchio, fino alle 
intuizioni più geniali e alle 
opere detta maturità. 


Raiuno 0.45 

COLPIRE AL CUORE 

Regia di Gianni Amelio - con Jean- 
Louis Trintignant, Laura Morante, 
Fausto Rossi. Italia 1982.105 minuti. 
Drammatico. 

H conflitto generazionale tra 
Emilio e il padre Dario, pro¬ 
fessore universitario vicino al¬ 
le Brigate Rosse I rapporti tra 
i due si deteriorano quando 
il giovane riferisce ai carabi¬ 
nieri i rapporti intrattenuti 
dal padre con una coppia di 
terroristi. David di Donatello 
a Fausto Rossi come miglior 
attore esordiente. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 
7.00 LA FRECCIA NERA. Serie Tv 
8.00 I PROMESSI SPOSI. Miniserie 
9.05 VERDI. Miniserie. 

Con Ronald Pickup, Omero Antonulti 

10.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.55 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Un fratello furbo”. 
Con Tom Bosley, Tracy Nelson 

11.45 TOTÒ, LASCIA 0 RADDOPPIA? 
Film (Italia, 1956). Con Totò, Valeria 
Moriconi, Dorian Gray, Bruce Cabot. 
Regia di Camillo Mastrocinque 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 LINEABLU. Rubrica “Gallipoli”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 

—IL PIANETA BLU. Documentario. 
“Umbria scogliera artificiale” 

15.55 STELLA DEL SUD. Rubrica 

16.15 RITRATTI D’AUTORE. 
Documenti. “I protagonisti della musica 
italiana si raccontano: I Nomadi”. 

2- parte 

16.40 EASY DRIVER. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
17.50 IL COMMISSARIO ZORN. 

Telefilm. “Sangue in borsa”. 

Con Oliver Stokowski, Rainer Luxem, 

18.55 DON MATTEO 2. Serie Tv. 
“Ilricatfo”. ConTerence Hill 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 UNA STORIA QUALUNQUE. Film 

Tv sentimentale (Francia/ltalia, 2000). 

Con Nino Manfredi, Bruno Wolkowitch. 

Regia di Alberto Simone 

23.20 TG 1. Telegiornale 

23.25 DESTINAZIONE AUCKLAND. 

Rubrica 

24.00 CINEMATOGRAFO ESTATE. 

Rubrica 

0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTD. Gioco 
0.45 COLPIRE AL CUORE. Film (Italia, 
1982). Con Jean-Louis Trintignant, 

Laura Morante, Fausto Rossi 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

7.25 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Con llaria Moscato 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 L'ALBERO AZZURRO. Rubrica. 
“Il tesoro di Egitto”. Con Barbara [foro, 
Andrea Beltramo 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
Telegiornale 

10.50 TSP REGIONI. Rubrica 

11.20 DA UN GIORNO ALL'ALTRO. 

Telefilm. “Tre ore a setfimana”. 

Con Annie Poffs, Lorraine Toussaint 
12.05 COSÌ È LA VITA. Telefilm. 

“Il matrimonio”. Con Heather Paige 
Kent, Debi Mazar, Elien Burstyn 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE ESTATE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, Kris & Kris 
15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Ballo di nozze” - “Il raccolto”. 

Con Katherine HeigI, Jason Behr 

16.30 FELICITY. Telefilm. “Passato o 
presente?" - “Il gioco della bottiglia". 
Con Keri Russell, Scott Speedman 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“L’amore fa soffrire”. Con Paolo Seganti 
18.55 THE SENTINEL. Telefilm. 
“L’ultima rapina". Con Richard Burgi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 LINEA DIREHA CON LA MORTE. 
Film Tv commedia (Canada/USA, 2001). 
Con Cameron Daddo, Fiona Loewi, 

Anne Anglin, Stacey DePass. 

Regia di Eleanore Lindo 

22.35 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 

23.25 TG 2. Telegiornale 

23.30 CALCIO IN PIAZZA. Talk show 
0.05 SPECIALE OLIMPIADI 
VERSO ATENE 2004. Documenti 
1.05 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CARMELO BENE IN CARMELO BENE 
QUATTRO MOMENTI SU TUTTO 

IL NULLA”. Documenti. 

“3“ momento: Eros” 


7.00 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
“Lo spettacolo della cultura. Ritorno a 
casa - Dietro le quinte di una mostra”. 
Conduce Emanuela Avallone 
7.30 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 
“Sergio e Annalisa”. 

Con Maria Rita Parsi, Alessandro Cozzi 

8.15 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 
9.05 GLI SCHIAVI PIÙ FORTI 
DEL MONDD. Film (Italia, 1964). 

Con Roger Browne, Gordon Mitchell, 
Scilla Gabel, Giacomo Rossi Stuart. 
Regia di Michele Lupo 

10.40 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCD. Rubrica 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 L’UOMO, L’ORGOGLIO, 
LAVENDEHA. Film (Germania/ltalia, 
1967). Con Franco Nero, Tina Aumont, 
Lee Burton (Guido Lollobrigida), 

Klaus Kinski. Regia di Luigi Bazzoni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.35 LA MUSICA DI RAITRE. 
Musicale. All’interno: 

—Il pipistrello. Musica. Con Con 
il Balletto di Roland Petit e l’Orchestra 
e il Corpo di ballo del Teatro alla Scala. 
Di Johann Straus 
16.10 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 

—.— Vela & Vela. Rubrica 
16.20 Tennis. Torneo Atp di San Marino 
—Tuffi. Campionati Italiani 
assoluti estivi. Colle Val D’Elsa (Siena) 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 LASUPERSTORIA2004. 
Documenti. Regia di Igor Skofic 
21.00 TIMBUCTU. Rubrica di natura. 
Conduce llaria D’Amico. 

Con Augusto Vitale 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 DISCORSI SU LEONARDO 
E IL CENACOLO. Teatro, prosa 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Case popolari stregate 
(quanti in camera?) II”. All’interno: 

0.45 Public Hnuslng ■ Case popolari. 
Film (USA, 1997) 

3.55 Vive l’amour. Film (Taiwan, 1994) 


CORDOHN 


IMHTEaOCIl 

12.35 CORNEIL 4 BERNIE. Cartoni 

12.50 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

13.25 MUCHA LUCHA. Cartoni 

14.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

14.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

14.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
15.10 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 
17.20 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.55 CARTOONIADI. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 

22.00 TUONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 


* 


15.30 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

15.45 AUTOMOBILISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Campionato Spa 
Belgio - Campionato Fia Gt 

17.30 SALTO CON GLI SCI. 

FIS GRAND PRIX. Hinterzarten 
19.00 M2A. Rubrica di sport. 

“Mission to Athens”. (R) 

19.30 MOTOCICLISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Campionato Spa 
Belgio - Campionato Fia Gt 

21.00 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. San Diego, Stati Uniti 

22.30 PUGILATO. HEAVYWEIGHT 
EXPLOSION PESO MASSIMO. 

C. Etienne - T. Griffis. Reno, Stati Uniti. (R) 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 


MATlONflL 
GEOGHAPHIC 
_OTAMNEL 

14.30 SULLE TRACCE DI MARCO 

POLO. Documentario 

15.00 IL DINGO: AMICO 0 NEMICO? 

Documentario 

16.00 LA ZEBRA, DISEGNI NELLA 
PRATERIA. Documentario 
17.00 IL LEOPARDO, PRINCIPE 
IN AGGUATO. Documentario 
18.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “In volo sull’Alaska” 
19.00 VITA DA. Documentario 
20.00 NATI PER UCCIDERE III. 
Documentario. “Predatori astuti” 

21.00 STONEHENGE: IL MISTERO 
SVELATO. Documentario 
22.00 IL KILLER DEI GHIACCI. Doc. 
23.00 CONDIZIONI ESTREME: LA 
FURIA DELLA NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT. 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADICI MUSICA 

9.40 BREAK. A cura di C. Mantovani 
10.08 IN EUROPA 

12.33 MAGAZINE. A cura di R. Pippan 

GR1 SPORT 
13.28 RADI01 MUSICA 
14.01 SABATO SPORT 
15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.45 SPECIALE FI 

20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.08 RADICI MUSIC CLUB 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOnE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30-10.30 -12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 RASSEGNA STRAMBA 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.38 OTTOVOLANTE LIVE 
15.00 NICE CHE DICE? 

Regia di Stefania Garibaidi 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentiie 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 AIR IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 DISPENSER 
21.00 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Ciaudio Rossi Massimi 
22.00 FUORI GIRL Con Enzo Gentile 
24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02. 

Con Elena Bonelli. Regia di Cristiana Niro 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

9.30 UOMINI E PROFETI. MONOGRAFIE. 
Con Simona Forti. Regia di Francesca Levi 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.52 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI UOMINI E DI IMPRESE 
12.00 CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL MEGLIO DI: 

LA NOSTRA REPUBBLICA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 
15.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA. 
Conduce Luca Damiani 

17.15 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI! 

19.01 IL TERZO ANELLO. 

IL CUSTODE DEL GREGGE 

19.50 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Michele Mannucci 
20.00 IL CARTELLONE 

23.00 IL CARTELLONE 
0.45 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Mormoni” - “Passano i sanfi”. 

Con Barbara Sfanwyck, Richard Long 
7.10 LASSIE. Telefilm. 

“Un amico per Neil" 

8.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.15 HUNTER. Telefilm. 

“Grida nel silenzio”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer 

9.30 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 

Miniserie. “Una mamma per Valeria”. 
Con Claudia Koll, Giulio Base, 

Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 
Con Eleonora Pedron, Gloria Bellicchio 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 AMICHE PER SEMPRE. Film Tv 
(USA, 1998). Con Gena Rowlands, 
Diane Ladd, Neal McDonough. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

16.55 SOLARIS.DOC. 

Documentario 

17.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO ESTATE. Rotocalco. 
Con Elena Barolo 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 I GRANDI DELLA STORIA. 
Documentario. “Antonio e Cleopatra” 
9.05 SPECIALE CUORE CONTRO CUORE 
9.10 SABRINA. Film (USA, 1954). 

Con Audrey Hepburn, Humphrey Bogart, 
William Holden, Martha Hyer. 

Regia di Billy Wilder. All’interno: 

—Tgcom / Navigare informati 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Una bionda molto pericolosa”. 
Con Dick Van Dyke, 

Victoria Rowell, Barry Van Dike, 

Charlie Schiattar 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 MUZUNGU. 

Film (Italia, 1999). Con Giobbe Covetta, 
Felice Andreasi, Flavio Bucci, 

Melanie Gerren. 

Regia di Massimo Martelli. All’Interno: 

—Tgcom / Navigare informati 
16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.40 AMORI E IMBROGLI. 

Film (GB/Irlanda/USA, 1997). 

Con Janeane Garofalo, David O’Hara, 

Milo O’Shea, David Kelly. 

Regia di Mark Joffe. All’inferno: 

—Tgcom / Navigare informati 
18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Stefano Mlgnucci 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“La ruota della fortuna”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.35 2 EROI A 4 ZAMPE. 

Film Tv (USA, 2001). 

Con Thomas Garner, Brad Sergi, 

Mike Grief, Candace Bendar. 

Regia di Henri Charr. All’interno: 

—.— Tgcom. Telegiornale 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Rendimi l'anello”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

13.35 TOPOFTHEPOPS. Musicale. 
Conducono Daniele Bossari, 

Silvia Hsieh 

14.40 UN TIPO SBAGLIATO. 

Film (Canada, 1998). Con Dave Foley, 
Jennifer Tilly, David Higgins, 

Colm Feore. Regia di David Sfeinberg. 
All’interno: —.— Tgcom. Telegiornale 

17.30 V.I.P.. Telefilm. 

“L’uomo dalle molte facce”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker, 
Molly Culver, Leah Lail 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DIHA 

C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“Caccia grossa” - “Evaso”. 

Con Sammo Hung, 

Tammy Laureo, Louis Mandylor, 
Arsenio Hall 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—.— TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 
8.00 CARTOON CARTOON. 

Cartoni animati 

9.00 ANNA KARENINA. 

Film (GB, 1948). 

Con Vivien Leigh. 

Regia di JulienDuvivier 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Fatti misteriosi e sospetti”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. 

Telegiornale 

13.55 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 

16.00 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

16.30 MI FACCIA CAUSA. 

Film (Italia, 1984). 

Con Christian De Sica. 

Regia di Steno (Stefano Vanzina) 

18.45 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 

Superpole. Gran Bretagna 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.00 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Overdose” 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
INTRIGO A MEZZANOHE. Film Tv giallo 
(Francia, 1998). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Antonella Lualdi, 
Charlotte Valandrey. Regia di Gilles 
Béhat. AH’interno: Tgcom. Telegiornale 
23.00 SPECIALE TG 4. Attualità. 
“Nassirya: dai nostri invitati" 

23.40 HEARTLESS - VISIONI DI UN 
OMICIDIO. Film Tv thriller (USA, 1997). 
Con Louise Fletcher, Madchen Amick, 
David Packer. Regia di Judith Vogelsang. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.10 DONNAVVENTURA. Rubrica 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Milan - Manchester 

23.00 THE GUARDIAN. Telefilm. 

“Il peso dei ricordi” 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Un favore a un amico” 

1.00 TG 5/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 LA STRATEGIA DELLA 
MASCHERA. Film (Italia, 1999). 

Con Rocco Mortellitti, Beatrice Macola, 
Andrea Camilleri, Pino Micol. All’interno: 
—.— Tgcom / Navigare informati 
3.35 SHOPPING BY NIGHT 


21.05 BIBI, PICCOLA STREGA. 

Film Tv commedia (Germania, 2002). 
Con Sidonie von Krosigk, 

Maximilian Befort, Katja Riemann. 
Regia di Hermine Huntgeburth. 
All’interno: —.— Tgcom. Telegiornale 

23.10 LA LEGGENDA DELL’ISOLA 
MALEDETTA. Film Tv (USA, 1998). 

Con Adam Baldwin, dulie Carmen, 

Emile Hirsch, Bobby Hosea. All’interno: 
—.— Tgcom. Telegiornale 

1.40 MARATONA: I FAVOLOSI 
ANNI 60. Contenitore. All’interno: 
—.— The Sixties. Miniserie. 

Con Josh Hamilton, Julia Stiles, 

Jeremy Sisto, Jerry O’Connell 
—.— Tgcom. Telegiornale 

5.10 TALK RADIO. Show 


20.15 SPORT 7. News 

20.45 CAMBIO MARITO. 

Film (USA, 1988). 

Con Burt Reynolds. 

Regia di Ted Kotcheff 

22.45 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera. (R) 

23.45 TG LA7. 

Telegiornale 

0.25 DELITTO SENZA COLPEVOLE. 

Film (USA, 1996). 

Con Joe Mantegna. 

Regia di George Hickenlooper 
2.25 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 



15.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
15.25 PLUTO NASH. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, 

Randy Quaid. Regia di Ron Underwood 
16.55 GLAMOURAMA ON THE BEACH 
17.30 METROPOLIS. Film animazione 
(Giappone, 2001). Regia di Rintano 
19.20 BIMBA - E'CLONATA UNA 
STELLA. Film commedia (Italia, 2002). 
Con Sabina Guzzanti, Francesco 
Paolantoni. Regia di Sabina Guzzanti 
21.00 24 ORE. Film thriller (USA, 

2002). Con Kevin Bacon, Charlize 
Theron. Regia di Luis Mandoki 
22.45 FRANKIEEBEN-UNACOPPIAA 
SORPRESA. Film commedia (Spagna, 
2001). Con Marcia GayHarden, 

Lili Taylor. Regia di Susan Seidelman 



15.15 VIRTUALITY-CACCIA CRIMINALE. 

Film (USA, 1996). Con DenzeI Washington, 
Kelly Lynch. Regia di Brett Léonard 
17.00 REGINE PER UN GIORNO. 

Film commedia (Francia, 2001). 

Con Karin Viard, Hélène Fillères. 

Regia di Marion Vernoux 

18.35 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
19.00 ERA MIO PADRE. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Tom Hanks, 

Tyler HoechIin. Regia di Sam Mendes 
21.00 THE BIG TIME. Film Tv dramm. 
(USA, 2002). Con Dylan Baker, 

Molly Ringwald. Regia di Paris Barclay 

22.35 AMORE E PALLOnOLE. 

Film azione (USA, 2002). Con Anthony 
‘Treach’ Criss, Kent Masters King, 

Freez Luv. Regia di Kantz, Ben Ramsey 



15.00 LO SPACCIATORE. 

Film drammatico (USA, 1992). 

Con Susan Sarandon, Willem Dafoe, 
Dana Delany. Regia di Paul Schrader 

16.45 FOREVER MINE. Film drammatico 
(Canada/USA, 1999). Con Joseph Fiennes, 
Ray Liotta. Regia di Paul Schrader 

18.45 CINECITTÀ: I MIEI PRIMI 
40 ANNI. Documentario. 

19.45 CINECITTÀ: LA FABBRICA 
DEI SDGNI. Documentario. 

20.45 UN BORGHESE PICCOLO 
PICCOLO. Film drammatico (Italia, 1977). 
Con Alberto Sordi, Shelley Winters, 
Romolo Valli. Regia di Mario Monicelli 
22.50 IL BOOM. Film commedia 
(Italia, 1963). Con Alberto Sordi, Gianna 
Maria Canale. Regia di Vittorio De Sica 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 SPECIALE FREE MUSIC. 
Musicale. “The Best of” 

18.05 ALL THE BEST. Musicale. 

“Le hit di oggi, i successi di ieri” 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 INDIPENDENT DAYS 2004. 
“Speciale Anteprima” 

20.30 INBDX. Musicale 

21.00 SPECIALE l-TIM TDUR 2004. 
Musicale. “Da Catania” 

22.00 INBDX. Musicale 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

1.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: Sereno o poco nuvoloso, con parziali annuvola¬ 
menti nel corso della giornata sul settore alpino. Centro 
e Sardegna: Sereno o poco nuvoloso, con annuvola¬ 
menti sulle zone Interne durante le ore pomeridiane. 
Sud e Sicilia: Nuvolosità variabile con possibilità di 
precipitazioni più probabili sulla Puglia. 
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UUMATUI 


Nord: Nuvolosità Irregolare sul nord-est, con possibilità di 
rovesci temporaleschi. Sereno o poco nuvoloso sul resto 
del Nord. Centro e Sardegna: Sereno o poco nuvoloso. Sud 
e Sicilia: Sereno o poco nuvoloso, salvo locali annuvola¬ 
menti sulle zone Interne. 


LA smj AZIONE 


Un ampio campo livellato di alte pressioni permane su tutto II Mediterraneo, 
permettendo II passaggio di sistemi nuvolosi e la persistenza di locali condizioni di 
instabilità, come sulle estreme regioni meridionali della penisola. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 16 29 ■ VERONA 


TRIESTE 


TORINO 19 28 ICUNEO 


GENOVA 


FIRENZE 19 31 IPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TCMPER AU RE N EL MONCX) 


HELSINKI 15 16 lOSLO 


COPENAGHEN 13 24 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


VERONA 

18 

28 

VENEZIA 

19 

27 

CUNEO 

17 

24 

BOLOGNA 

18 

30 

PISA 

17 

28 

PESCARA 

14 

27 

CAMPOBASSO 

17 

24 

POTENZA 

15 

24 

PALERMO 

21 

27 

CAGLIARI 

20 

27 


AOSTA 

14 

28 

MILANO 

19 

29 

MONDOVÌ 

20 

24 

IMPERIA 

20 

25 

ANCONA 

16 

26 

L'AQUILA 

12 

24 

BARI 

17 

25 

S. M. DI LEUCA 

19 

27 

MESSINA 

20 

30 

ALGHERO 

18 

30 


LISBONA 


19 28 


OSLO 

9 

23 

MOSCA 

18 

28 

LONDRA 

17 

30 

FRANCOFORTE 

14 

27 

MONACO 

11 

25 

BELGRADO 

14 

16 

ISTANBUL 

24 

30 

ATENE 

21 

32 

MALTA 

21 

29 


9 23 ■ STOCCOLMA 15 25 


15 25 


PRAGA 


AMSTERDAM 


18 30 


11 25 


15 27 
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Rodolfo Valentino, un divo in posa anche nei diari di viaggio 


CHIUDE IL PALAFENICE 
CON LA BIENNALE DANZA 

Si è chiuso ieri con il balletto della 

compagnia di Peter Boal per la Biennale 

Danza, la vita del «Palafenice», la 

tensostruttura realizzata nel 1996 

all'isola del Tronchetto di Venezia per 

dare alla città un luogo dove ospitare gli 

spettacoli al posto della Fenice, distrutta 

dal rogo del 29 gennaio di quell'anno. La 

struttura venne eretta a tempo di record 

e aperta il 12 marzo. Il tendone,, con una 

capienza di 1.100 posti, era stato 

pensato per reggere a un'emergenza di 

due anni, ma le lungaggini e gli intoppi , ^ 

della ricostruzione ne hanno protratto la ^ 

vita fino a oggi. Con la riapertura prima 

del «Malibran» e poi della rinata Fenice 

quello spazio ora non serve più. 


Roberto Carnero 

Tutti noi ricordiamo i funerali di Lady D.: un evento di 
massa, seguito con commozione e partecipazione da una 
folla sterminata. Qualcosa di simile devono essere stati, a 
giudicare dalle cronache del tempo, quelli di Rodolfo Va¬ 
lentino, celebrati a New York nell'agosto del 1926. Questo 
per l'immensa popolarità che il personaggio, nonostante 
la prematura scomparsa a soli trentun anni, aveva già 
conseguito oltre Oceano. Partito da Castellaneta (Taran¬ 
to) alla volta dell'America appena diciottenne (era nato 
nel 1895), aveva fatto la sua gavetta come ballerino negli 
spettacoli di danza e di teatro. Il successo arriverà nel 
1921, con i film I quattro cavalieri dell'Apocalisse, uno 
dei primi kolossal nella storia del cinema, e Lo sceicco, 
apripista del filone dei film esotici. 

Come sappiamo, tuttavia, la fortuna di Rodolfo Valenti¬ 


no era legata, più che alle sue doti di recitazione, alla sua 
figura di bel tenebroso, il primo modello maschile che 
rompeva con i canoni della bellezza americana, per cui gli 
uomini erano tutti biondi e sorridenti. Lo straniero, italia¬ 
no e meridionale Rodolfo Valentino fu presto identificato 
con il playboy per antonomasia, oggetto del desiderio da 
parte del pubblico femminile. Eppure, ormai è stata fatta 
definitivamente luce su questo aspetto, Rodolfo Valentino 
era omosessuale. Visse due matrimoni: il primo, neppure 
consumato, sicuramente di facciata; il secondo, quello con 
la scenografia Natacha Ramhova, caratterizzato da un 
legame autentico, sebbene soltanto di tipo intellettuale. È 
proprio con Natacha che Rodolfio compie, nell'estate del 
1923, un viaggio di due mesi attraverso l'Europa. È una 
sorta di luna di miele, a lungo rimandata, che finalmente 


si snoda attraverso le capitali europee, Londra, Parigi, 
Roma, e molte altre città, soprattutto italiane, in un itine¬ 
rario che conduce Rodolfo fino a Castellaneta, alla ricerca 
delle proprie origini. Una rivista inglese di cinema gli 
commissiona un diario di viaggio, che si intitolerà My 
Private Diary e che verrà pubblicato a puntate tra il luglio 
del '24 e l'ottobre del '25, prima di vedere la luce in 
volume, postumo, nel 1929. Il testo esce ora per la prima 
volta in edizione italiana, con il titolo II mio diario priva¬ 
to, tradotto e curato da Paolo Orlandelli (Lindau, pagine 
250, euro 19,50). Si tratta di un documento interessante, 
ci sembra, più che per quanto dice, per quanto non dice. 
Invano cercheremmo notazioni utili a gettare una qualche 
luce sull'interiorità dell'autore. Rodolfo Valentino, senza 
mai dimenticare la destinazione giornalistica di queste 


pagine, si mette in posa fin dall'inizio, per assecondare 
l'idea che di lui coltivava il pubblico: quella del latin lover, 
campione nell'arte amatoria. 

Eppure non mancano osservazioni originali che, a distan¬ 
za di più di ottant'anni, rivestono un interesse soprattutto 
documentario. Come quando descrive così la scena cine¬ 
matografica di Roma: «Qui ci sono dieci o dodici studi, 
tutti piuttosto piccoli. Sono per la maggior parte insignifi¬ 
canti, non dispongono di una adeguata illuminazione né 
di attrezzature. Mancano le strutture, ma soprattutto 
mancano i registi. Questo, più di qualunque altra cosa, ci 
impedisce di sviluppare le nostre potenzialità». Bisognerà 
aspettare la fine del fascismo, con il cinema neorealista, 
per colmare la distanza rispetto all’industria cinematogra¬ 
fica statunitense alla quale il divo era abituato. 


Pippo: «Niente Sanremo, la Rai mi offende» 

Bando non farà il direttore artistico delfestival 2005 e accusa Cattaneo e Del Noce di «violenze morali» 


Rossella Battisti 


«La Rai mi maltratta. Se mi rivogliono va ridise¬ 
gnato tutto il mio rapporto con questa azien¬ 
da». Così parlò Pippo (ieri, aU’improwiso, in 
una conferenza stampa). Baudo si è dimesso 
così dalla direzione artistica di Sanremo, aggiun¬ 
gendo un «niet» anche alla presenza, appena 
annunciata in mattinata, come conduttore della 
serata finale del Premio Italia a Catania. Questio¬ 
ne di mobbing, ha fatto sapere, di «ripetute 
violenze morah» soprattutto da parte del diretto¬ 
re generale Flavio Cattaneo e del direttore di 
Raiuno Fabrizio Del Noce che lo hanno «turba¬ 
to e offeso», nonché spinto a consultare i suoi 
avvocati. 

Roba grossa, parole gravi per un fedelissi¬ 
mo di mamma Rai come Pippo che rischia, con 
la causa che sta per intentare, di non poter lavo¬ 
rare più per la televisione pubblica per molti 
anni. Lo prevedono le regole aziendali che impe¬ 
discono ai direttori di avviare rapporti contrat¬ 
tuali fino al termine della controversia. Ed è 
quanto si sono premurati di precisare subito da 
viale Mazzini, con qualche lacrima coccodrille- 
sca di dispiacere per le dichiarazioni di Baudo. 
Per un Pippo che lascia, del resto, è subito pron¬ 
to un Paolo BonoHs che raddoppia: a lui è stata 
subito affidata, oltre alla conduzione, la direzio¬ 
ne artistica del festival, mentre a Gianmarco 
Mazzi va la direzione musicale. Una risposta 
inequivocabile alle proteste dello storico presen¬ 
tatore, che dai lontani anni Sessanta ha sempre 
mantenuto un legame stretto con la Rai. Baudo 
stesso aveva detto di «essere poco ottimista per 
il futuro perché so come si comportano certi 
dirigenti: sono rulli compressori come hanno 
dimostrato nei rapporti con altri artisti». Detto, 
fatto. 

I primi screzi sono cominciati a primavera 
quando Cattaneo convoca Baudo per chiedergli 
«una Domenica In di qualità». Pippo prepara un 
progetto, glielo sottopone e Cattaneo lo appro¬ 
va, ma poi si ricorda che non si può fare perché 
ce già un contratto con gli autori di Bonolis. 
Rifai Novecento (gli dice Cattaneo), è lo zucche¬ 
rino, ma solo di domenica su Raitre. Ovvero, al 
7 percento di share. «Non sono un uomo da 
sette percento» sbotta Baudo che nell’edizione 
di Sanremo del 2002 - la sua decima - fece 
impennare gli ascolti grazie al ciclone-Benigni, 
impegnato a toccargh zone proibite. È troppo 
poco per un professionista, sottolinea il presen¬ 
tatore che non esita a dire: «cambierei mestiere 
se non fossi più in grado di registrare almeno il 
18 percento a una mia trasmissione». Ma nell’ul¬ 
timo anno - ricorda amareggiato - «ho presenta¬ 


li presentatore, uomo 
fedele alla Rai, sta per far 
eausa all’azienda (e 
restare lontano dal video 
per anni): ma il malessere 
eovava già 



Flavio Cattaneo 
direttore generale 
della Rai, 
e a destra 
Pippo Baudo 



to solo la serata di festeggiamenti per i 50 anni 
della tv il 3 gennaio che ha fatto ascolti fino al 
cinquanta percento e il “coitus interruptus” dei 
David di Donatello perché, con il sequestro dei 
tre italiani in Iraq quella diventò la serata di 
Vespa. Dopo 47 anni non possono trattarmi 


con arroganza e prepotenza...». 

L’ultimo schiaffo arriva con Sanremo. Un 
vero cahier de doléances dal quale Baudo salva 
solo Paolo Bonolis, «che è stato molto carino», e 
il suo agente Lucio Presta che fino a due minuti 
dalla conferenza di esternazioni ha cercato di 



Esce un cd live dei Red Hot Chili Peppers: c’è dentro tutto, svago, tecnica, suoni impeccabili, metal e hip hop, brani lenti, ma manca l’anima 

I Peperoncini del rock non graffiano più 


Daniela Amenta 


I principini del crossover stabiliscono 
nuovi record, a parte «i mejo tatuaggi» 
di Los Angeles e zone limitrofe. A Hyde 
Park, verde polmone londinese, i Red 
Hot Chili Peppers in tre concerti hanno 
radunato la bellezza di 258mila persone, 
racimolando 17.187.234 dollari, spiccioli 
inclusi. Tanto successo va documentato 
ed opplà, ecco il doppio live, già in classi¬ 
fica mondiale, già disco culto nonostan¬ 
te due sole canzoni inedite: Rolling Sly 
Stane e Laverace of space. Il risultato è 
scontato quanto tutto l'abbecedario del 
rock'n'roll. Passione, grinta, caparbia po¬ 
tenza e finalmente uno show completo. 
Quello che i divertenti «peperoncini» ne¬ 
garono al pubblico italiano ai tempi del 
fulminante Sugar Sex and Magik. Un' 
oretta scarsa di spettacolo in quel del 


Palatrussardi, a Milano. Tanto che di 
quel concerto, più volentieri, si ricorda 
l'accidioso gruppo-spalla capitanato da 
Henry Rollins (se tattoo deve essere che 
sia privo di griffe. E che sia rock dell'ani¬ 
ma. Pesante, sgraziato). 

La fabbrica Peppers, con John Fru- 
sciante stabilmente nel gruppo a dispet¬ 
to delle fantasie di Brizzi, produce invece 
rock d'alta classifica e mainstream che 
rassicura. Suoni impeccabili, compresa 
la retorica dei quattro quarti, la chitarra 
che spacca in due il metronomo e corre 
veloce, la base ritmica profonda, e i lenti 
struggentissimi, che se ci avessimo la fac¬ 
cia - e meno chiodi impomatati - ci sareb¬ 
be da ballarli sulla mattonella, scambian¬ 
dosi sempiterne promesse d'amore. Così 
è. I deliziosi Peppers, nudi e dorati in 
video normahzzati, sono in possesso del¬ 
la formuletta magica. Trasformare il 
rock in poppaccio da classifica e lasciare 


che i fan si credano temibili trasgressori. 
Prendete Califomication, canzone simbo¬ 
lo del passaggio cruciale verso i milioni 
di copie vendute, coi coretti di miele e il 
giro di basso perfetto per la sala d'attesa 
del dentista. Hyde Park canta convinta, 
commossa. Il messia è ad un passo e 
Anthony Kiedis detta i ritmi avvolto dal¬ 
la luce. La band fila che è uno spettacolo, 
d'altra parte. Elea, Frusciante, Chad Smi¬ 
th. Un supergruppo, replica anni '90 dei 
Re Mida U2. 

Sulle note di copertina di Live in 
Hyde Park, guarda un po', i nostri ringra¬ 
ziano proprio Bono & soci, Queen e Led 
Zeppelin. Poi, visto che ci siamo un col¬ 
po al cerchio con una cover in falsetto di 
I feel love della premiata ditta Moroder/ 
Summer, e uno alla botte con Black 
Cross dei punk gotici 45 Grave, fino a 
resuscitare l'anima blues di Charlie 
Parker in Flea's Trumpet Treated John 


che contiene un frammento di Billie's 
Bounce dedicata a suo tempo - anni '40 - 
al manager Billy Shaw. Non basta: c'è 
anche l'omaggio alle radici mai possedu¬ 
te e ai Joy Division, citati in Right on 
Time con un assaggio di Transmission. 
Ah, l'onda lunga del dark-noir che sciac¬ 
qua e sciaborda dalle parti di Under The 
Bridge. Pathos differente, ma medesimo 
batticuore inquieto. Solo che Kiedis sa 
come cantarle queste arie affannate, men¬ 
tre Jan Curtis si è tolto la vita nel tentati¬ 
vo di far quadrare i conti tra show biz e 
questioni private. 

Bisognerebbe chiedersi, alla base del¬ 
la catena di mercato, che si pretende da 
un disco. Svago? Tecnica? Casino? Riff di 
metaOo e vaga grammatica hip hop? Qui 
dentro c'è tutto, non manca davvero 
niente. A parte i graffi nell'anima. Quelli 
restano sospesi. Mtv non li trasmette e il 
piccante sughetto non li contempla. 


convincerlo a ripensarci. Pippo, infatti, ci ha 
ripensato, ricordando che Del Noce gli aveva 
detto che mai e poi mai sarebbe potuto salire sul 
palco a Sanremo. «Perché, puzzo?» chiede Bau¬ 
do, che in un primo momento aveva anche 
accettato di rimanere dietro le quinte, lasciando 
a Bonolis i riflettori. «Sono stato io - precisa - 
l’artefice del riavvicinamento con la Fimi con la 
Rai». 1 rapporti con l’industria discografica infat¬ 
ti erano tesi dall’anno scorso dopo le liti e le 
polemiche con Tony Renis e Del Noce ci aveva 
messo del suo dicendo di non voler fare il Festi¬ 
val con Enzo Mazza, il direttore generale della 
Fimi, il quale aveva replicato per le rime. «Così - 
racconta Pippo - senza neanche un rimborso 
spese, sono andato a Milano a trovare l’intesa 
con tutte le major, una per una, e con la Fimi. 
Quando poi è stato firmato l’accordo non mi 
hanno neanche richiamato». Di più. Mazzi, con¬ 
sulente musicale di Cattaneo, gli avrebbe preci¬ 
sato che il suo ruolo era di «direttore musicale» 
e non di «direttore artistico». «Un ruolo per il 
quale è previsto solo un gettone e un vero e 
proprio compenso ed è un ruolo che esclude dal 
diritto di scelta delle canzoni» commenta Bau¬ 
do, che è rimasto male anche per le voci uscite 
nei giorni scorsi che parlavano di sue cattive 
condizioni di salute, mettendo in forse la sua 
partecipazione a Sanremo. «Ho solo fatto un 
check up di routine - spiega -. Non sto benissi¬ 
mo, ma non sto neanche così male. Mi ha ferito 
che la notizia sia venuta fuori da ambienti Rai». 

La notizia delle sue dimissioni, oltre al sud¬ 
detto «stupore e dispiacere» della Rai, ha provo¬ 
cato anche «preoccupazione» alla Fimi, che co¬ 
munque si diceva certa di una transizione (avve¬ 
nuta, si può dire, in tempo reale con il passaggio 
di consegne a Bonolis-Mazzi), mentre Franco 
Bixio, presidente dell’Associazione fonografici 
italiani, si rammarica della decisione di Baudo 
per la sua esperienza e per i buoni rapporti con 
il settore. «La Rai governata dagli abusivi non 
sopporta più neanche persone come Pippo Bau¬ 
do che hanno rappresentato e rappresentano la 
memoria e la tradizione del servizio pubblico», 
commenta Giuseppe Giulietti, deputato Ds in 
commissione di Vigilanza Rai e portavoce di 
Articolo 21. «Baudo, per volontà dei vertici Rai, 
in 24 ore passa dalle stelle alla polvere: l’azienda 
attuale è lo specchio del governo che regna in 
uno stato di confusione e divisione» interviene 
Gabriella Pistone, dei Comunisti italiani. Quan¬ 
to al sindaco di Sanremo, U neoeletto Claudio 
Borea, cade dalle nuvole, ma immerge le parole 
nel catino di Ponzio Pilato: «La nomina del 
direttore artistico non compete al Comune, ma 
ai vertici della televisione». La guerra di Pippo 
comincia da qui. 


I vertici hanno già sfornato 
la soluzione: Bonolis, oltre 
a condurre, dirige. Eppure 
è stato Baudo a ricucire 
i rapporti con l’industria 
discografica 
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CoM’ERA Grande Sora Rosa 


Silvano Agosti 

M i stupisce quanto spesso le persone sembrano esprimere, 
con il loro comportamento quotidiano, la certezza di 
essere immortali. È possibile anche che lo siano, ma una tale 
certezza forse deriva dal fatto che ognuno di loro è costretto, per 
garantirsi la sopravvivenza, a dimenticare che si vive una volta 
sola e che ogni giorno qualcosa di noi muore se non possiamo 
realizzare pienamente noi stessi. Anche quando la morte diviene 
un evento impossibile da ignorare, ognuno lo attribuisce all’altro, 
al morto appunto, mentre chi continua ad esserci non riesce, 
neppure volendo, a identificarsi con l’accaduto. 

È successo proprio l’altro giorno quando nel quartiere si è 
sparsa la voce che la Sora Rosa era morta. «La Sora Rosa?», si 
domandano i più. «Ma come è possibile?». In realtà tutti sanno 
tutto sulla Sora Rosa, ma nessuno l’ha mai vista, tranne forse il 
garzone del negozio di alimentari che dice di esserci riuscito, una 


volta, attraverso la porta socchiusa. Agitato e rosso in viso, il 
ragazzo ha confermato tutte le fantasie sulla Sora Rosa, aggiungen¬ 
do un particolare cui nessuno avrebbe mai pensato. 

«La vasca da bagno è larga più di tre metri». 

Il marito, un uomo mingherlino, da sempre ha custodito in 
segreto l’immagine della moglie tenendo porte e finestre sempre 
chiuse. Giorno e notte, per oltre trent’anni. Si dice infatti che la 
Sora Rosa pesi più di trecento chili e che il marito abbia lui stesso 
costruito un letto circolare di circa quattro metri di diametro. In 
quel letto gigantesco tutti immaginavano, ma potevano soltanto 
immaginare, che l’immensa mole della Sora Rosa trovasse quiete e 
conforto. 

Dunque nessuno ora vuole credere che la donna sia morta, ma 
quando vedono arrivare il camion del Comune, bardato con rose 
bianche, munito di gru, tutti capiscono che qualcosa di definitivo 



è accaduto. Il portone è spalancato e la gente del quartiere può 
finalmente entrare nell’appartamento della Sora Rosa. Ma lì, è 
visibile nel salone, solo l’immensa bara, già sigillata. 

Il marito indica il registro da firmare e va e viene, commosso 
dal flusso affettuoso dei visitatori. Anche il balcone è aperto e il 
gigantesco feretro, spinto da otto persone oltre la soglia, viene 
agganciato al braccio della gru con due grosse catene incrociate. 
Sotto, nella via, si è radunata una piccola folla e quando la bara 
sollevata nell’aria viene calata sul camion, producendo un’eviden¬ 
te flessione delle gomme, un applauso prima incerto, poi sempre 
più intenso si leva a salutare l’ultimo viaggio della Sora Rosa. Tutti 
in cuor loro festeggiano la certezza che la donna esiste davvero, 
che è sempre esistita. Le informazioni che il garzone aveva fornito 
erano dunque veritiere. Infatti, uscendo dalla foUa, il ragazzo si 
avvicina alla bara con l’aria di essere il solo ad aver condiviso una 
certa intimità con la donna e dice: «Addio, Sora Rosa». Ma nessu¬ 
no pensa che la donna sia morta, perché per tutti, ormai, ha 
incominciato veramente ad esistere. 
silvanoagosti@tiscali. it 
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Pietro Greco 


QUESTIONI DI SCIENZA/4 
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L 


in sintesi 


^uomo è diventato uomo quan¬ 
do, circa 30.000 anni fa, ha ini¬ 
ziato ad affrescare le pareti delle 
caverne di Lascaux, di Altamira, di Chau- 
vet e di un centinaio di altri siti sparsi in 
Europa e nel mondo. È allora che Homo 
sapiens, la nostra specie, ha compiuto il 
«grande balzo in avanti» e ha iniziato a 
mostrare una creatività artistica, una abi¬ 
lità tecnica, una complessità sociale che 
solo una «nuova mente», capace di astra¬ 
zioni tanto sofisticate quanto inedite, po¬ 
teva possedere. Il neuroscienziato George 
Sacher ha definito «salto quantico neura- 
le» questa enorme e improvvisa svolta 
cognitiva. 

Ma in cosa è consistito lo storico salto 
che dall’era, darwiniana, dell’evoluzione 
biologica ci ha portato nell’era, lamarckia- 
na, dell’evoluzione culturale? Beh, la ri¬ 
sposta è (sembra) semplice. Poiché, co¬ 
me rilevava Aristote¬ 
le, è il linguaggio ciò 
che davvero distingue 
gli uomini da tutti gli 
altri animali, il «gran¬ 
de balzo in avanti» è 
consistito nell’acquisi¬ 
zione, finalmente, del¬ 
la «lingua degli ange¬ 
li». Ovvero quello che 
Noam Chomsky, più 
prosaicamente, chia¬ 
ma «l’organo del lin¬ 
guaggio». Insomma, 
la capacità di pronun¬ 
ciare una serie enor¬ 
me di suoni; di artico¬ 
larli in frasi semantica- 
mente corrette e den¬ 
se di significati; di ge¬ 
nerare (anzi, di creare 
letteralmente) nuove 
parole e soprattutto 
nuove frasi. È grazie a 
questa capacità nuova 
che Homo sapiens ha 
potuto liberare la sua 
vena artistica, la sua straordinaria sociali¬ 
tà, la sua lucida razionalità. È con l’acqui¬ 
sizione del linguaggio articolato che l’uo¬ 
mo è diventato uomo. 

Già, ma quando e come l’abbiamo ac¬ 
quisita «la lingua degli angeli»? E, soprat¬ 
tutto, com’era il «linguaggio prima del 
linguaggio»? Ora, un po’ tutti gli scienzia¬ 
ti (antropologi, biologi molecolari, neuro¬ 
scienziati, psicologi) sono d’accordo sul 
quando: Homo sapiens ha acquisito il lin¬ 
guaggio articolato nella sua forma ultima 
e moderna in tempi recenti. Probabil¬ 
mente tra 40.000 e 30.000 anni fa. Quan¬ 
do, appunto, ha iniziato a dipingere sulle 
pareti delle caverne di Lascaux, di Altami¬ 
ra, di Chauvet e di centinaia di altri luo¬ 
ghi sparsi per l’Europa e il mondo. 

Un po’ meno accordo c’è sull’altro 
tema: com’era il «linguaggio prima del 
linguaggio»? Come comunicavano gli in¬ 
dividui del genere Homo sparsi per il pia¬ 
neta e gli altri ominini che popolavano 
l’Africa? 

Poiché il linguaggio articolato degli 
uomini è, come la proboscide degli elefan¬ 
ti, un elemento unico nel mondo biologi¬ 
co e poiché, come la proboscide degli 
elefanti, è il frutto darwiniano della sele¬ 
zione naturale, ci limiteremo a considera¬ 
re solo e unicamente le ipotesi evoluzioni- 
ste per spiegare la sua origine, tralascian¬ 
do le ipotesi del «miracolo», ovvero del- 


Nel campo delle ipotesi 
evoluzioniste, le uniehe 
seientifieamente fondate, 
si eonfrontano due teorie: 
quella «puntuata» e quella 
«modulare» 


Il linguaio 


I 


dei: 


Si conclude oggi il 
nostro viaggio nelle 
«questioni» della 
scienza, alla ricerca di 
risposte a quelle 

domande che la moderna ricerca aggiorna e 
sposta continuamente in avanti (o verso 
l’indietro, nel tempo e nello spazio). Che in 
fondo sono le eterne domande che riguardano 
l’interrogarsi sull’origine nostra e del mondo 
che ci circonda: quello in cui ci siamo trovati 
a vivere e quello che contribuiamo a 
costruire. Pietro Greco in quattro settimane 
ci ha fatto da guida in questo viaggio. Ecco le 
tappe che ahhiamo toccato: «Il tempo prima 
del tempo» («l’Unità» del IO luglio), «la vita 
prima della vita» (17 luglio), «L’uomo prima 
dell’uomo» (24 luglio) e, oggi, tappa 
conclusiva con «Il linguaggio prima del 
linguaggio». Su come e quando l’uomo ha 
cominciato a parlare, ad 
esprimersi e a comunicare. 




Fevento «senza storia» e, quindi, «senza 
causa». 

Nel campo delle ipotesi evoluzioniste, 
le uniche scientificamente fondate, pos¬ 
siamo individuare due grandi scuole di 
pensiero, quella deU’origine «puntuata» e 
quella dello sviluppo «modulare», ciascu¬ 
na delle quali può contare su numerosi 
indizi e autorevoli maestri. Tra queste 
due classi di ipotesi darwiniane la partita 
è aperta. Non c’è ancora - e chissà se mai 
ci sarà - alcuna osservazione cruciale che 
consente a cuor leggero di scartare Luna e 
accettare l’altra. 

La scuola dell’origine puntuata sostie¬ 
ne che, prima del linguaggio (articolato), 
c'era un «rumoroso silenzio». La possibili¬ 
tà di esprimere qualche suono, ma Tim- 
possibUità di esprimere una costellazione 
variegata di suoni, l’impossibilità di for¬ 
mulare infinite parole e frasi, l’impossibi¬ 
lità di esprimere una semantica comples¬ 
sa e, soprattutto, di creare nuove parole, 
frasi e semantiche. Questa costellazione 
di capacità è emersa solo e unicamente 
con Homo sapiens. O quando la specie si 
è originata (circa 200.000 anni fa) o quan¬ 
do, più probabilmente, la nuova specie 
ha compiuto il «grande balzo in avanti» 
cognitivo, tra 40.000 e 30.000 anni fa. 
Secondo l’ipotesi puntuata l’uomo ha ac¬ 
quisito, improvvisamente, r«organo del 
linguaggio» attraverso una catastrofe bio¬ 
logico/culturale che nulla ha a che vedere 
con l’antica capacità degli animali di pro¬ 
durre suoni più o meno modulati. 

Tra i fautori di questa ipotesi vi sono 
sia neuroscienziati, come George Sacher, 
sia paleontologi come Niles Eldredge e 
lan Tattersall, sia paleontologi con una 
spiccata attitudine per la storia e la filoso¬ 
fia della biologia, come Stephen Jay 
Gould. 

I fatti su cui questi e altri illustri stu¬ 
diosi poggiano le loro argomentazioni so¬ 
no diversi e piuttosto robusti. 

L’uomo ha acquisito il suo moderno 
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graffito 
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Tra 40.000 e 30.000 anni fa: 
è cominciato tutto lì 
quando l'uomo è passato 
dal «rumoroso silenzio» 
al linguaggio articolato 
Ma su come il salto è avvenuto 
gli scienziati sono divisi 


L 


apparato di fonazione - con la laringe 
posta sopra la trachea, che lo espone a 
qualche rischio (non può parlare e respi¬ 
rare nel medesimo tempo) ma gli consen¬ 
te di modulare una quantità enorme e 
inedita di suoni - solo 300.000 anni fa. 

Alcuni geni, come il EOXP2 coinvolti 
nell’articolazione del linguaggio dell’uo¬ 
mo - e solo dell’uomo - sono apparsi non 
più di 200.000 anni fa. 

Nell’uomo la struttura cerebrale coin¬ 


volta nel linguaggio è collocata nella cor¬ 
teccia cerebrale, mentre negli animali la 
fonazione è controllata da strutture neu¬ 
ronali collocate alla base del cervello o 
nel sistema limbico. D’altra parte nell’uo¬ 
mo i suoni non connessi al linguaggio 
articolato (riso, pianto, urla) sono con¬ 
trollati dalle medesime strutture cerebrali 
degli altri animali. Mentre il linguaggio 
afono dei segni è controllato dalla medesi¬ 
ma struttura cerebrale del linguaggio arti¬ 


colato sonoro. 

D’altra parte è solo 30.000 o 
40.000 anni fa che Homo sapiens mani¬ 
festa capacità cognitive decisamente 
superiori a quelle degli uomini di Ne- 
andertal e di ogni altro gruppo di umani 
e di ominini vissuti in passato. 

Allora è probabile, sostengono i fauto¬ 
ri del «salto quantico neurale», che è in 
quel periodo che una serie di ex-attamen- 
ti biologici e cerebrali, ovvero di strutture 
evolutesi per assolvere ad altre funzioni o 
per nessuna funzione, hanno fatto corto¬ 
circuito e hanno prodotto uno straordi- 
fenomeno emergente: r«organo 
del linguaggio». Forse anche perché, co¬ 
me propone il neurologo Harry Jerison, è 
in questo periodo che è emersa un’auto¬ 
coscienza piena che ha consentito lo svi¬ 
luppo concreto delle potenzialità ine- 
spresse del linguaggio contenuto negli 
organi di fonazione e, anche, nelle 
strutture cerebrali. Prima della ca¬ 
tastrofe che ha prodotto il linguag¬ 
gio non c’era alcun linguaggio. 
C’erano solo suoni. E l’uomo, co¬ 
me tutti gli altri animali, era con¬ 
dannato a un rumoroso silenzio. 

I fautori dell’approccio modulare non 
sono affatto d’accordo sull’ipotesi che 
l’uomo sia diventato uomo così tardi e 
così improvvisamente. Non sono affatto 
d’accordo sull’esistenza di un confine net- 

I to e strettissimo tra l’era del linguaggio e 
quella del rumoroso silenzio. Pensano, al 
contrario, che l’acquisizione deir«organo 
del linguaggio» sia stato un processo len¬ 
to e graduale o, al più a stadi, che si è 
consumato in milioni di anni e che ha 
interessato diverse specie di uomini e, for¬ 
se, ominini. 

Tra i fautori di questo approccio mo¬ 
dulare vi sono scienziati non meno illu¬ 
stri dei «saltazionisti»: grandi paleontolo¬ 
gi come Richard Leakey, psicologi ecletti¬ 
ci come Robin Dunbar, linguisti esperti 
come Steven Pirker. 

E i fatti su cui poggiano le loro argo¬ 
mentazioni non sono meno forti. 

Aree cerebrali decisive per lo sviluppo 
del linguaggio, come l’area di Broca (coin¬ 
volta nella pronuncia delle parole) e 
l’area di Wernicke (coinvolta nell’audizio¬ 
ne delle parole) sono apparse molto pri¬ 
ma di Homo sapiens. Addirittura due mi¬ 
lioni di anni fa, quando sul proscenio 
africano esisteva un piccolo cespuglio di 
specie di uomini. Cosicché la possibilità 
di pronunciare parole e di ascoltarle 
(comprendere) è appartenuta, non sap¬ 
piamo se espressa o meno, a molte altre 
specie oltre alla nostra. 

Gli aggregati neuronali che nell’uomo 
moderno sono associati alla funzione lin¬ 
guistica sono analoghi agli aggregati neu¬ 
ronali che negli scimpanzé sono deputati 


all’azione (movimento delle mani e della 
faccia) e all’imitazione dell’azione. E il 
fatto che nell’uomo i medesimi presidi 
cerebrali governino il linguaggio dei se¬ 
gni (con le mani e la faccia) e il linguag¬ 
gio parlato sembra indicare che T«organo 
del linguaggio» altro non sia che l’evolu¬ 
zione deir«organo della coordinazione 
motoria» dei primati. 

Nell’ontogenesi, ovvero nello svilup¬ 
po di ciascun individuo, l’apprendimen¬ 
to del linguaggio non avviene in un’unica 
fase, ma procede per stadi distinti di svi¬ 
luppo cerebrale. E l’ontogenesi, si sa, ri¬ 
percorre i passi della filogenesi (dell’evo¬ 
luzione delle specie). 

Quanto all’autocoscienza, ci sono evi¬ 
denze che in una qualche forma essa ap¬ 
partiene non solo all’uomo, ma anche 
agli scimpanzé. E ci sono evidenze che 
l’uomo, anche prima di diventare sa¬ 
piens, avesse una marcata attitudine arti¬ 
stica e la capacità di elaborare un pensie¬ 
ro astratto. 

E allora Finsieme di questi fatti rende 
probabile l’ipotesi che ci sia stato un «lin¬ 
guaggio prima del linguaggio». Che ci sia 
stato un processo a stadi e non un salto 
unico che ha portato l’uomo ad «appren¬ 
dere» piuttosto che ad acquisire la «lin¬ 
gua degli angeli». Come potrebbe essersi 
svolta questo processo? Le modalità possi¬ 
bili sono almeno due. Entrambe prevedo¬ 
no la coevoluzione di fattori biologici, 
cognitivi e sociali. 

In un caso ominini dotati di una pri¬ 
ma forma di autocoscienza hanno inizia¬ 
to a formare gruppi sempre più numero¬ 
si. E ad usare l’articolazione dei suoni 
piuttosto e/o insieme allo spulciamento 
come grooming sociale, come modo di 
comunicare e creare relazioni personaliz¬ 
zate con i membri del gruppo. Questo 
bisogno di complessità relazionale avreb¬ 
be favorito la selezione naturale di indivi¬ 
dui con capacità fonatorie e capacità co¬ 
gnitive sempre più sofisticate. Sarebbero 
emerse così, due milioni di anni fa, Farea 
di Broca e Farea di Wernicke, e sarebbero 
emersi così, 200.000 anni fa, l’apparato 
moderno di fonazione e i geni tipo FQ- 
XP2. La capacità semantica avrebbe segui¬ 
to l’evoluzione biologica e sociale. Ciò 
consentirebbe di spiegare perché due mi¬ 
lioni di anni fa Homo habilis riuscì a ma¬ 
nipolare gli oggetti; perché 400.000 anni 
fa Homo erectus fosse già capace di espri¬ 
mersi attraverso l’arte e perché 50.000 
anni fa l’uomo di Neandertal dimostrasse 
di possedere una capacità di elaborare 
pensiero astratto che nulla aveva da invi¬ 
diare agli Homo sapiens provenienti dal¬ 
l’Africa. Ma la storia avrebbe potuto svi¬ 
lupparsi, in maniera modulare, anche in 
altro modo. L’uomo avrebbe potuto svi¬ 
luppare prima il linguaggio articolato dei 
segni, in seguito alla crescita delle relazio¬ 
ni sociali, e poi, una volta avuto a disposi¬ 
zione l’apparato fonatorio adatto, a espri¬ 
mere la sua complessa semantica attraver¬ 
so le parole. Come sia andata davvero 
nessuno lo sa. Tuttavia, sostiene la rivista 
scientifica Science in un suo recente spe¬ 
ciale dedicato allo sviluppo delle ricerche 
sull’evoluzione del linguaggio, una cosa è 
certa: oggi possiamo consentirci di non 
ascoltare il consiglio di Noam Chomsky e 
di iniziare a indagare, con buone possibi¬ 
lità di successo, l’origine della straordina¬ 
ria capacità di comunicazione dell’uomo. 
Oggi possiamo cercare di scoprire quan¬ 
do l’uomo è diventato uomo. O, almeno, 
qual era la natura del «linguaggio prima 
del linguaggio». 


Per la prima, la capacità 
di linguaggio è frutto 
di un’improvvisa 
mutazione biologica 
Per la seconda, di una 
lunga evoluzione 
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Django Reinhardt, il Nomade dello Swing 

Piero Santi 


iò che sembra intollerabile a coloro che 
hanno un certo gusto è soprattutto la 
confusione dei contesti dove convivono il violini¬ 
sta classico con quello da strapazzo o peggio 
ancora con quello tzigano!». L’atmosfera cultura¬ 
le della Parigi fra le due guerre era sicuramente 
stimolante ma, evidentemente, era anche costret¬ 
ta a subire volgari discriminazioni sotto il peso 
forte del pregiudizio etnico. La comunità zinga¬ 
ra viveva relegata all’interno di un enorme, disa¬ 
strato spazio-frontiera alla periferia della capita¬ 
le, un’area sterrata priva persino delle più sempli¬ 
ci attrezzature, quelle indispensabili per poter 
garantire condizioni igeniche elementari. È qui 
che, in una misera roulotte, nel 1910, nasce Djan¬ 


go Reinhardt, uno dei più grandi chitarristi che 
il jazz abbia mai avuto. Realizzando una sintesi 
innovatrice fra vari generi, ha praticamente in¬ 
ventato quello che poi è diventato internazional¬ 
mente noto come lo «swing alla francese». In- 
somma si tratta di un vero e proprio classico 
della musica del ventesimo secolo. Eppure, pro¬ 
prio per il fatto di essere uno zingaro manouche, 
dovette fare i conti per tutta la vita (e la sua 
musica anche dopo) con un pensiero critico vi¬ 
ziato da un sempre latente atteggiamento discri¬ 
minatorio, un bonario sguardo dall’alto in basso 
che, non potendo fare altrimenti, lo esaltava, sì, 
ma come un pittoresco, esotico fenomeno. Se 
consideriamo poi che a diciotto anni, a causa di 


un incidente, perse Fuso di due dita della mano 
sinistra e che, nonostante ciò, era capace di ci¬ 
mentarsi in velocissime, strabilianti esecuzioni, 
per i curiosi che andavano a vederlo lo «spettaco¬ 
lo» era assicurato. È un fatto che il mondo cultu¬ 
rale che oggi si può fregiare del nome di Reinhar¬ 
dt non abbia mai voluto realmente accogliere il 
suo popolo e anzi ha alimentato gli aneddoti sul 
privato del grande chitarrista attingendo pro¬ 
prio a quei luoghi più banalmente comuni che 
gli «stanziali», da sempre, nutrono nei confronti 
dei nomadi. 

Consapevoli di tutto ciò, Antonietto (profon¬ 
do specialista dell’universo tzigano) e Billard 
(grande studioso di jazz), nello scrivere questa 



Django Reinhardt 
in un ceiebre disegno 
di Jean Cocteau 

accorata biografia, dopo averlo stigmatizzato, si 
sono disinteressati completamente del chiacchie¬ 
riccio retorico sul meraviglioso destino del picco¬ 
lo zingaro alla conquista del bel mondo parigi¬ 
no, concentrandosi finalmente sull’aspetto pura¬ 
mente storico-musicale, commentando, fra l’al¬ 
tro, quasi tutti i brani incisi dal maestro manou¬ 
che. L’appassionato si ritrova a leggere, così, un 
libro che, con molto equilibrio, alterna il respiro 
avvincente del romanzo con l’interessante punti¬ 
glio del saggio musicologico, corredato, alla fine, 
anche da una corposa e definitiva discografia. 

Django 

di Alain Antonietto-Francois Billard 
Arcana, pp.310, euro 18,00. 


Amaga, tre passi nel delirio messicano 

Ne «U bufalo della notte» il disagio di una generazione ehe ha perso le coordinate dell’esistenza 


Sergio Pent 


A nche la narrativa latinoamerica¬ 
na sta cercando una strada alter¬ 
nativa al bestsellerismo di media 
levatura che l’ha caratterizzata in queste 
ultime stagioni: Isabel AHende è di certo 
la capofila del gruppo, coi suoi edulcora¬ 
ti romanzoni sempre più improntati a 
strappare lacrimucce e sospiri da salot¬ 
to, anche se La casa degli spiriti lasciava 
intuire ben altre prospettive. Trascorso 
- datato, forse solo accantonato - il reali¬ 
smo magico che creò i successi planetari 
di Marquez & company - formidabili 
quegli anni, ammettiamolo - si va deli¬ 
neando una generazione di scrittori 
estremamente letterari o comunque ca¬ 
lati nelle contraddizioni metropolitane 
che stanno purtroppo affiancando il 
sud delle Americhe al cosmopolitismo 
snaturato di questi anni. Se da un lato 
viviamo col rimpianto di aver perso 
troppo presto un genio della pagina 
scritta come Roberto Solano, dall’altro 
ci lasciano sempre più perplessi le scala¬ 
te di classifica del minimalismo redditi¬ 
zio di un Sepulveda, così come risultano 
altalenanti tra esercizi di stile e facile 
populismo la prove del pur bravo Paco 
Taibo e dei suoi compagni di avventura 
Chavarrìa e Diez. 

C’è dell’altro, c’è un’evoluzione assai 
moderna e nervosa che passa attraverso 
la letteratura del delirio e deU’insofferen- 
za, che cerca di richiamare in vita le 
ossessioni di Onetti e Sabato, le malinco¬ 
nie irripetibili di Soriano, le turbe psi¬ 
co-sociali del miglior Donoso. Una bel¬ 
la prova in tali direzioni si è avuta con 
Satana, del colombiano Mario Mendo- 
za, esasperato apologo della nuova real¬ 
tà di un paese in fermento. E con questo 



Lo scrittore messicano Guiiiermo Arringa 

soffocante, cupo II bufalo della notte, il 
messicano GuiUermo Arriaga ci regala 
una sorta di percorso neo-esistenzialista 
calato nei deliri di una società indifferen¬ 
te, sia essa quella di New York, Tokyo o 
- appunto - Città del Messico, dove si 
svolge la trama del romanzo. Arriaga è 
sceneggiatore cinematografico - Amores 
perros, 21 grammi - e si sente, nell’im¬ 
pronta veloce e comunque profonda del 
suo percorso, nel calibrare con attente 
pennellate ambienti, profili e situazioni. 


Riccardo De Luca 


fino a creare la giusta atmosfera di un 
noir che risulta tale solo nel disagio dei 
contenuti, non certo nella sostanza, e 
che rammenta, nelle sue plumbee osses¬ 
sioni, un altro grande romanzo. Il tun¬ 
nel di Ernesto Sabato. 

Possiamo definire questo libro come 
un romanzo-simbolo della nuova gio¬ 
ventù latinoamericana, non dissimile - 
nei risultati - da tutte le altre gioventù 
smarrite in contesti epocah e sociali sem¬ 
pre meno identificabili. 11 suicidio del 


ventiduenne Gregorio apre la 
strada al delirio del suo amico 
di sempre, Manuel, che non 
accetta la situazione e cerca 
una spiegazione logica là do¬ 
ve la logica ha già smesso di 
esistere, data la comprovata 
schizofrenia autolesionistica 
di Gregorio. Manuel sente co¬ 
munque di dover chiarire quel mistero 
finale, si sente colpevole per aver tradito 
l’amico con la sua fidanzata Tania, che a 


sua volta scompare e riappare in una 
sequenza di domande irrisolte, in una 
specie di caccia segreta il cui premio è la 
verità, o la morte. Nel suo febbrile per¬ 
corso, Manuel riceve lettere misteriose 
da un altro oscuro amico di Gregorio, 
cerca, trova e riperde Tania, alterna mo¬ 
menti di quiete ad altri di esasperazio¬ 
ne, tenta la sorte affettiva con Margarita 
- la sorella di Gregorio - e con Rebeca, 
già fidanzata ma disposta a compiacere 
le voglie del ragazzo. È come se qualcu¬ 
no tramasse nell’ombra per avvicinare 
Manuel - e poi allontanarlo - dalla veri¬ 
tà, anche se forse l’unica verità va ricer¬ 
cata nella follia progressiva che Grego¬ 
rio sembra avergli lasciato in eredità, 
fino all’estrema solitudine, all’estremo 
addio. 

L’amicizia tradita, il disagio genera¬ 
zionale, il silenzio della famiglia, le coor¬ 
dinate smarrite dei sentimenti, l’indiffe¬ 
renza della metropoli: tutto questo costi¬ 
tuisce il terreno su cui cresce l’insicurez¬ 
za di Manuel, che perderà Tania allor¬ 
ché lei scomparirà per sempre senza la¬ 
sciare tracce, e ritroverà Gregorio in 
una solitudine esasperata, destinata a 
trascinarlo nell’abisso della pazzia, ver¬ 
so quel «bufalo della notte» da cui non 
potrà più scappare. 

Il viaggio di Arriaga nei meandri del- 
la psiche si rivela il viag¬ 
gio di un analista nella 
mente di una generazio¬ 
ne in crescita, che sem¬ 
bra aver perso le coordi¬ 
nate - a qualunque latitu¬ 
dine - per provare a ma¬ 
turare in se stessa, a supe¬ 
rare l’argine del disagio, 
a risolvere la questione-vita con un col¬ 
po di reni che manca, per inerzia, per 
assenza di volontà, per paura. 


Il bufalo della notte 

di Guiiiermo Arriaga 
Lazi 

traduzione di 
Stefano Tummolini 
pp. 245, euro 16 
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La Catena di San Libero. 

Tutti noi conosciamo che cos’è una 
Catena di Sant’Antonio. Spesso abbia¬ 
mo avuto ii fastidio di gettare nei ce¬ 
stino (sia queiio vero che queiio vir- 
tuaie) lettere che ci invitavano ad inve¬ 
stire pochi centesimi che in battibaie- 
no si sarebbero trasformati in miiioni 
di Euro. Ma ia Catena di San Libero è 
tutt’aitra cosa. E una e-zine che fa 
sempre piacere trovare neiia propria 
maii-box, coi suo stiie amaro, corag¬ 
gioso, sarcastico, inconfondibiie, 
sempre pronta a smascherare i iuo- 
ghi comuni, a prendere posizione. A 
produria è un giornaiista, un fior di 
giornaiista, siciiiano, Riccardo Orio- 
ies, fondatore con Pippo Fava deii’in- 
dimenticaobiie / Siciiiani, e poi tra i 
promotori dei settimanaie Avveni¬ 
menti Oggi ia Catena di San Libero è 
certamente una deiie e-zine più diffu¬ 
se d’itaiia ed arriva in moitissimi pun¬ 
ti dei mondo a portare i’immaqine di 
una Siciiia che non si arrende aiia 
vioienza maliosa, ma che anzi produ¬ 
ce cuitura e informazione di grande 
iiveiio. Recentemente, in un’intervista 
a Girodivite (http://www.girodivile. 
it), un’interessantissima rivista siciiia- 
na su carta e su Rete, Orioies raccon¬ 
tava deiie ragioni che io hanno indot¬ 
to a dare vita aiia sua e-zine: «Siamo 
in un momento storico in cui ie possi- 
biiità comunicative sono tantissime. 
Bene, ia Catena si vuoie porre come 
mezzo di crescita cuituraie, è un con¬ 
fronto tra persone diverse e un dibatti¬ 
to su aicuni te¬ 
mi proposti 
da me. Penso 
che sia una 
grande possi- 
biiità che in¬ 
ternet ci of¬ 
fre. Ricevo nu¬ 
merose iette- 
re da tutto ii 
mondo, moi- 
te persone mi 
scrivono quei¬ 
io che pensa¬ 
no, e anche 
se non condi¬ 
vidono ii mio 
punto di vista 

_, e moito beiio 

aver scatena¬ 
to e suscitato 
una reazione 
nei iettori. Di norma ii giornaiista do¬ 
vrebbe fare questo...». Per ricevere 
ia e-zine basta richiederia a riccardoo- 
rioies@iibero.it. 

RE: vista. 

Ssempre per restare nei campo deiie 
e-zine - questa voita, però, specifica¬ 
tamente ietterarie - vorrei segnaiare 
RE: (http://www.re-vista.org), cura¬ 
ta da Tommaso Lisa ed Aiessandro 
Raveggi e che viene pubbiicata anche 
con sezione spagnola, curata da An¬ 
drea Perciaccante, e in ingiese, per 
gii Stati uniti, editor Fabrizio Ciiento. 
Si tratta di una pubbiicazione di gran¬ 
de quaiità, con un sito daiia grafica 
raffinata in cui poter trovare sempre 
testi ietterari e critici suii’oggi, spa¬ 
ziando daii’itaiia ai due bacini ietterari 
deiie iingue d’origine europea più dif- 
fuse:i’ingiese e io spagnoio. Ali’attivo 
deiia rivista anche aicuni eventi iive in 
Rete come LO-Fi dei mondo reaiizza- 
to in coiiaborazione con Fiuorence (ht- 
tp://www. istitutocharenton.org/fluo- 
rence) «network di poesia di artisti 
itaiiani: performer, scrittori, rapsodi, 
cantautori coinvoiti in instaiiazioni po¬ 
etiche, progetti di scrittura coiiettiva, 
poetry entertainment» di cui tornerò 
presto a pariarvi. 
ieiio@ieiiovoce.it 


Esce un volume postumo del poeta genovese eieco ehe eollaborò a lungo con Fabrizio De André e con i New Trolls. Fu un cantore dei vinti 

Mamierim, senza orario e senza bandiera. Ma con rabbia 


ruiiità ti porta le notizie sul tuo 
.<^5^ cellulare! 

jt 



Invia uo SMS al 482501 e scrivi; 

UNITA SI per ricevere da 3 a 3 notizie al giorno. 

STRISCIAROSSA SI per ricevere il testo della 
striscia fx»sa ogni giorno sul tuo telefonino. 

Pcri<iieaiTIMi]eiaiodelieni 2 i>i<i IS^4D«cMdEiiM^«gn<S)iiSncetilii 
PeridjeiaiWIKCUecaleJdMnUiotd ISkIlDuM4EuKipao^iSM3rt<«Uk>el2.4flc<«( 
pei i^iiaSMSdlridiiaki ìMiKu. Per lavAuic ilei «oviaDtaMeMnMmeleCatru Dui Buil 
Per ilaiUnre irrtvi^ in^ m SMS II 4C10I c mii IMIANDuffuc 

STSlSOARCraANO te MsiaKiUii unMIt 1 IIO|icrmialllSS)Kr«'IND 


Paolo Odello 


A ventiquattro anni dalla morte, Riccardo 
Mannerini arriva in libreria con Un poeta 
cieco di rabbia, a cura di Claudio Pozzani e 
Mauro Macario. Riconoscimento postumo per un 
poeta sconosciuto ai più. Più note le sue liriche. 
Signore, guardami, io sono Irish, Walter Mac Kire 
[Ti ricordi Joe sul disco). Ho veduto; parole e speri¬ 
mentazioni che, rielaborate insieme 
all’amico Fabrizio De André, diventa- 
no, nel 1965, brani musicali per un 
album degli emergenti New Trolls: 

Senza orario senza bandiera. L’anno 
prima, 1966, il gruppo genovese ave¬ 
va fatto da supporter al tour italiano 
dei Rolling Stones. Il rapporto di 
Mannerini con la nascente canzone 
d’autore -intenso quello con Luigi 


Tenco, a lui più affine come ricerca e sensibilità - 
continua e così anche la collaborazione artistica 
con De Andrè. Eroina diventerà il celeberrimo Can¬ 
tico dei drogati inserito nel concept album Tutti 
morimmo a stento (1969). 

Uomo e poeta contro, come si diceva allora, 


personaggio scomodo, anarchico, Mannerini in vi¬ 
ta non pubblicò. Due le raccolte di poesie finora 
edite. Poesie da cantare pubblicato postumo dall’edi¬ 
tore genovese Tolozzi nel 1980, l’anno del suicidio 
di Riccardo Mannerini, e l’ultima appena arrivata 
in libreria. Quasi un’antologia. Un poeta cieco di 
rabbia, raccoglie una scelta di poesie che partono 
dalla metà degli anni ’50 per arrivare fino ai ’70 del 
secolo scorso. Anni che, secondo il breve ritratto 
scritto da Mauro Macario, hanno visto Mannerini 
quale: «Figura primaria della con¬ 
trocultura contemporanea, quella 
che non si riconosce nell’ufficialità 
blasonata di scrittori intellettuali af¬ 
flitti dalla sindrome del paggio e 
asserviti a un potere di cui traggo¬ 
no vantaggi interagendo con esso 
con dichiarata sudditanza». 

- Riccardo Mannerini nasce a Ge¬ 
nova il 28 ottobre 1927 e a Genova 
tornerà sempre, reduce da viaggi sulle rotte dei 
mercantili greci e poi delle bananiere della Costa. 
Nei primi anni ’50, poco più che ventenne si imbar¬ 
cò come sottufficiale di macchina. E a Genova tor¬ 
nerà a stabilirsi definitivamente dopo l’incidente 
che nel 1961, lo rese quasi cieco. L’esplosione di 


Un poeta cieco 
di rabbia 

di Riccardo Mannerini 
Liberodiscrivere 
pp.l98, euro 13 


una caldaia lo aveva colpito in pieno viso. «Nei 
lunghi periodi di viaggio potè dedicarsi a libri di 
ogni genere e ripercorrere rotte già battute da altri 
poeti, rotte che gli fecero conoscere da vicino il 
mondo e uomini di tutte le latitudini, delle più 
disparate culture, di ogni condizione sociale - rac¬ 
conta nella prefazione la scrittrice Sandra Verda -. 
E altrettanto stimolanti furono i suoi rientri a Geno¬ 
va, una città in quegh anni sempre più operaia e 
statalizzata, con un porto di armatori e spedizionie¬ 
ri che continuava a brulicare di affari e che sembra¬ 
va ignorare quel centro storico, un tempo anima 
dei traffici marittimi». Vicoli e carruggi, «segnati 
dal degrado, un degrado dove fioriva la vera vita, 
una realtà unica che ben conosceva ed amava, una 
realtà ispiratrice per i suoi versi» spiega ancora San¬ 
dra Verda. Nei caratteri grandi, vergati in stampatel¬ 
lo con un grosso pennarello nero per riuscire a 
rileggere, trovano spazio «antieroi e vinti, che al 
contrario dello Spoon River di Master, qui non dor¬ 
mono sulla collina, ma gridano la loro rabbia» scri¬ 
ve Claudio Pozzani. Versi che arrivano alla spietata 
ironia della filastrocca per raccontare la storia di 
«quel tale che per morire scelse Natale». La Ballata 
per un ferroviere dedicata a Giuseppe PineUi, pur¬ 
troppo non compare nella raccolta. 
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l’Unità 

orizzonti 

sabato 31 iugiio 2004 


Antonio Caronia 


Q ualcuno ricorderà, qualche giorno 
dopo rii settembre 2001, una di¬ 
chiarazione di Karlheinz Stockhau- 
sen ette suscitò grande scandalo. Disse il vec¬ 
chio musicista tedesco in quell’occasione che 
il croUo delle Twin Towers era stata «l’opera 
d’arte più grande che si fosse mai vista» (l’an¬ 
no seguente l’artista Damien Hirst espresse 
lo stesso concetto). Possiamo naturalmente 
essere disturbati dalla (almeno apparente) in¬ 
sensibilità di Stockhausen e di Hirst per le 
vittime dell’attentato, ma l’affermazione non 
può essere considerata del tutto campata per 
aria. Essa ci ricorda comunque che il concet¬ 
to e le pratiche dell’arte, nel corso del XX 
secolo, hanno subito radicali trasformazioni. 
Se qualcuno può anche solo concepire l’idea 
che, a certe condizioni, un attentato (o una 
qualunque catastrofe) sia nominabile come 
«opera d’arte», è perché l’arte ha ormai colo¬ 
nizzato fette crescenti della vita, e non soltan¬ 
to delle attività intenzionalmente intese co¬ 
me espressive. L’arte sembra essere diventata 
irriconoscibile, indistinguibile non solo da 
attività comunicative - come la pubblicità - 
che hanno certo una 



L’artista Joseph Beuys in un’eiaborazione grafica 


dimensione estetica, 
ma che istintivamen¬ 
te fatichiamo a iden¬ 
tificare con l’arte; 
ma anche da attività 
molto più banali e 
terra terra, come il 
vestirsi, il ballare o il 
presentare una rela¬ 
zione aziendale con 
supporto audiovisi¬ 
vo. E per quanto ri¬ 
guarda le catastrofi 

(per dirla in termini kantiani, anche se taglia¬ 
ti con l’accetta) sembra non esserci più diffe¬ 
renza fra bello e sublime. 

Il critico e lo storico deU’arte contempora¬ 
nea hanno perciò, oggi, un problema ulterio¬ 
re rispetto al passato, che non è solo quello di 
utilizzare (a volte) strumenti e categorie este¬ 
tiche estremamente divergenti rispetto al 
«sentire comune» (se qualcosa del genere esi¬ 
ste ancora), ma quello - più radicale - di 
fondare su elementi certi e condivisi l’ogget¬ 
to della propria ricerca. Se ben pochi fra i 
predetti storici o critici si pongono esplicita¬ 
mente Finterrogativo «che cosa sia arte e che 
cosa non lo sia», non è tanto perché l’hanno 
già risolto, quanto perché (impheitamente e 
forse inconsapevolmente) l’hanno delegato 
ad altre categorie di operatori dell’arte: i cura¬ 
tori di mostre, i direttori di musei, ma soprat¬ 
tutto i mercanti. È il mercato, infatti, che 
decide chi sia artista e chi non lo sia, dal 
momento che anche coloro che si considera¬ 
no artisti e non hanno sul mercato quotazio¬ 
ni apprezzabili, premono ai confini del mon¬ 
do dell’arte «quotata» come orde di migranti 
in attesa di approdare nella terra promessa. E 
le eccezioni che pur vi sono, come è tradizio¬ 
ne, non fanno che confermare la regola. 


Produzione di merci a mezzo di Arte 

Le trasformazioni dell economia e della sfera estetica in un saggio di Luisa Valermi 


Per queste ragioni mi pare degno di consi¬ 
derazione il tentativo fatto da Luisa Valeriani 
{Dentro la trasfigurazione. Il dispositivo dell’ar¬ 
te nella cibercultura, Meltemi, pp. 288, euro 
19,50) di proporre un filtro di lettura per 
l’arte (non solo, ma prevalentemente) con¬ 
temporanea che tenga conto proprio di que¬ 
sto debordare dell’arte oltre i suoi confini 
tradizionali. Uso U termine «filtro» e non il 
più corrente «chiave» perché mi pare pro¬ 
prio che, contraddittoriamente con quest’ul- 
tima esigenza (non è una critica), questa let¬ 
tura contenga implicitamente un criterio di 
pertinenza, se non proprio di eccellenza, co¬ 
me a dire: «l’arte più interessante è oggi quel¬ 
la che realizza o propone dispositivi di trasfi¬ 
gurazione». Valeriani propone quindi come 
criterio di lettura e di pertinenza dell’arte 
contemporanea l’episodio della trasfigurazio¬ 
ne evangelica (Gesù che, sul monte Tabor, si 
svela ai sensi dei tre discepoli come figlio di 
Dio cambiando letteralmente aspetto); per 
comprendere come ciò avvenga mi pare utile 
rovesciare il percorso del libro, e partire, inve¬ 
ce che dall’avvio, dalle sue conclusioni. Cor¬ 
rettamente, mi pare, Valeriani individua le 
condizioni del debordare contemporaneo 
dell’arte nel ruolo delle reti di comunicazio¬ 


ne e nelle pratiche del consumo. Dopo aver 
citato un’osservazione di Abruzzese per cui i 
nuovi media, «prima ancora che cambiare gli 
oggetti, cambiano i soggetti del sapere» (nel 
senso che li rendono fluidi, parziali, plurali), 
l’autrice scrive: «Il che significa che anche 
l’artistico non è più tendenzialmente ciò che 

10 speciahsta e l’addetto ai lavori individuano 
come tale, ma ciò che l’esperienza dell’utente 
urta lasciandosene trasformare. È per questo 
che l’arte entro il contesto della cibercultura 
diventa dispositivo trasfigurativo, che distrug¬ 
ge la forma e si apre alla possibilità di essere 
altro». 

Un altro elemento che mi pare importan¬ 
te in questo percorso (ed è da me altrettanto 
condiviso) è U chiaro rifiuto da parte di Vale¬ 
riani di un approccio platonico alla conoscen¬ 
za e alla sensibilità. Ciò che non funziona nel 
mito della caverna, dice l’autrice, non è tanto 
l’idea che la conoscenza sia un’ascesi, quanto 

11 paradigma della vista su cui quel mito si 
fonda, e la conseguente identificazione fra 
bellezza e verità. Questa egemonia della vista 
sugli altri sensi è entrata in crisi (come una 
lettura anche prudente di McLuhan ci sugge¬ 
risce) già nel pieno della modernità; e l’idea 
che la bellezza sia qualcosa da contemplare. 


da ammirare appunto come stretta parente 
della verità, è stata spazzata via dalla catastro¬ 
fe del moderno (e della società fordista che 
ne è stata l’ossatura strutturale), a vantaggio 
di un interscambio mobilissimo fra soggetto 
e oggetto, di una riduzione delle pretese nor¬ 
mative del soggetto sulla realtà, di una fram¬ 
mentazione della bellezza in mille schegge da 
praticare più che da ammirare. L’arte con¬ 
temporanea è un dispositivo di trasfigurazio¬ 
ne perché non è qualcosa che si contempla, 
ma qualcosa in cui ci si immerge. E qui la 
messe di materiale concreto, di opere, pittu¬ 
re, sculture, video, installazioni, performance 
analizzate nel libro è veramente ampia, e dà 
un quadro utilissimo e convincente di quelle 
correnti dell’arte contemporanea che una 
mostra del 1994 al Beaubourg definì hors 
limites, fuori dai limiti. Da Joseph Beuys a 
Marina Abramovic, da Louise Bourgeois a 
Cindy Sherman, da Gilbert 8t George a Jana 
Sterbak, da Herman Nitsch a Studio azzurro, 
l’amante dell’arte contemporanea troverà in¬ 
numerevoli spunti di lettura e di riflessione; e 
forse anche chi è più perplesso verso queste 
proposte troverà modo di ricredersi, o alme¬ 
no di comprendere meglio i motivi della sua 
perplessità. Dirò ancora che questo lodevole 


risultato si deve, a mio parere, alla solidità 
dell'ossatura storico-critica del libro, che indi¬ 
vidua in Marcel Duchamp la vera figura di 
snodo dell’arte del Novecento, e nelle sue 
proposte i germi di tutte le esperienze artisti¬ 
che analizzate nel libro. «È in Duchamp - 
scrive Valeriani - che il dispositivo trasfigura¬ 
tivo si libera completamente e definitivamen¬ 
te dalla soggezione a un tema per diventare 
pura techne, pura macchina per esperire, ed 
esperire il divino in presa diretta. Esperienza 
totalmente immanente, e totalmente laica, 
fuori da ogni recinto, soprattutto da quelli 
rehgiosi; ma assolutamente mistica. A partire 
dal ruolo che egli individua nel fruitore, l’al¬ 
tro che assume in sé fino a confondere identi¬ 
tà e statuti». 

Detto questo, veniamo invece all’elemen¬ 
to del discorso di Valeriani che mi lascia più 
perplesso. È quello con cui l’autrice (in sinto¬ 
nia con Abruzzese, e soprattutto l’ultimo 
Abruzzese) individua nelle forme del consu¬ 
mo la manifestazione più rilevante di questo 
movimento di «trasformazione dell’osserva- 
tore-testimone in agente», di questa apertura 
dell’estetico al sociale e anche all’etico. «Ed è 
infatti il consumo a incarnare al meglio que¬ 
sto nuovo tipo di produzione etico-estetico. 


che non crea direttamente ma utilizza anche 
ciò che è imposto, con un’arte astuta {smart), 
clandestina, effimera, provocando capovolgi¬ 
menti silenziosi». Ora, è indubbio che oggi 
nella sfera del consumo vada rilevata l’emer¬ 
genza di comportamenti attivi e non passivi, 
di un’aspirazione a intervenire sulla realtà e a 
ri-crearla. Ma siamo sicuri che quei compor¬ 
tamenti, quell’aspirazione, possano davvero 
realizzarsi nelle forme del consumo così co¬ 
me le conosciamo oggi? O che essi non siano 
invece utilizzati come un nuovo dispositivo 
di realizzazione del valore economico delle 
merci? Che il capitahsmo, insomma, ancora 
una volta e più di ieri, non susciti desideri e 
utopie che, dopo averne incorporato nel pro¬ 
prio funzionamento le fasi nascenti, disatten¬ 
de e frustra? L’attuale centralità del consumo 
dipende dal fatto che, nella fase attuale del 
capitalismo (postfordista, postmoderna, «ri¬ 
combinante»), il consumo è diventato parte 
del processo di valorizzazione, di creazione 
del valore economico: ed è quindi a tutti gli 
effetti diventato un elemento della produzio¬ 
ne. Da quando il momento più importante 
della produzione è diventato quello immate¬ 
riale, linguistico, si produce e si crea merce 
anche consumando, non solo trasformando 
materie prime in og¬ 
getti: si produce e si 
crea merce con i 
comportamenti, con 
la parola, con le rela¬ 
zioni. 

Ora, esistono nel¬ 
la società contempo¬ 
ranea «movimenti» 
(non nel senso di 
gruppi più 0 meno 
organizzati, ma nel 
senso di movimenti 
molecolari, di com¬ 
portamenti quotidiani) che tendono a sgan¬ 
ciare il valore economico da quello più gene¬ 
ralmente umano, a sottrarsi alla dittatura del¬ 
l’economia sulla vita, che nel postfordismo 
pervade ogni sfera di attività. Anche assumen¬ 
do, e non negando, il nuovo rapporto fra 
corpi e tecnologie, e cioè la condizione di 
cyborg (come Valeriani ricorda, sulla scorta 
di Donna Haraway, Teresa De Lauretis e al¬ 
tre femministe). Per me l’aspetto più interes¬ 
sante di tutte le forme di «arte pubblica» e 
«arte relazionale», ricordate nell’ultima parte 
del libro, sta proprio in una tensione (spesso 
implicita, forse sotterranea) di quest’arte a 
collegarsi a quei movimenti, a quegli atteggia¬ 
menti: a sottrarre l’arte dalla sfera dell’econo¬ 
mia e a ricollocarla in un’atmosfera di convi- 
vialità, di diverso rapporto con gli oggetti e il 
mondo. E quindi, tendenzialmente, a uscire 
dalla sfera del consumo. Certo, utilizzando 
per il momento anche questa sfera, ma cari¬ 
candola di un’aspirazione e di una domanda 
diversa. 

Di apertura reale, e non mercificata, all’altro. 
Lavorando a un’uscita dalla sfera del consu¬ 
mo e della produzione di merci per costruire, 
finalmente, una produzione di sé e delle pro¬ 
prie relazioni. 
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opinonti 

runità 


a E se i buchi neri 

fossero «forati»? 


P ochi argomenti scientifici hanno catturato la curiosità e 
l’interesse del grande pubblico come hanno fatto i buchi 
neri. Non c’è rivista di divulgazione che non dedichi articoli più o 
meno approfonditi a questo argomento che spesso si colloca alla 
frontiera fra scienza e fantascienza. Ed è forse proprio la caratteri¬ 
stica di prestarsi ad interpretazioni audaci, a veri e propri voli di 
fantasia, che ha fatto dei buchi neri uno degli argomenti più 
dibattutti, certo nella comunità scientifica ma anche tra il pubbli¬ 
co dei profani, facendoli entrare di prepotenza nell'immaginario 
collettivo. Basta pensare che dalla letteratura alla cinematografia 
ci sono ben pochi scenari futuribili che non facciano ricorso, in un 
modo 0 nell’altro, a qualche strana proprietà dei buchi neri. 
Previsti come soluzione “singolari” delle equazioni del campo 
gravitazionale introdotte dalla teoria di Einstein, i buchi neri 
hanno acquistato via via un realtà fisica mano a mano che si 
andavano affinando le tecniche delle osservazione astrofisiche. 
Oggi questi oggetti massicci sono considerati la fine più probabile 
per stelle molto piu grandi del Sole - da 20 a 30 masse solari - che 
terminano la lora esistenza, dopo miliardi di anni, riducendosi 
ad oggetti delle dimensioni di poche decine di chilometri. Inoltre 
oggetti ben più massicci, milioni di volte la massa del Sole, 
costituiscono il fondamento di vari modelli di formazione delle 
galassie ed anche la Via Lattea - la galassia in cui si trova il 
nostro sistema solare - dovrebbe contenere un buco nero centrale 
attorno al quale ruotano i miliardi di stelle che la compongono. 
Per quanto singolare, fin qui si tratterebbe di uno dei tanti 
fenomeni astrofisici come le supernove, le pulsar o i quasar. 

Ma i “black holes”, come li chiamano gli anglosassoni, sembrano 
stravolgere le normali leggi della fisica in quanto sono in grado di 


modificare il tessuto stesso dell’universo, quel continuo spa¬ 
zio-temporale di cui si parla immancabilmente in tutti i racconti 
che trattano di missioni interstellari, viaggi nel tempo ed universi 
multidimensionali. Chiunque abbia visto qualche episodio della 
serie televisiva Star Trek-Deep Space Nine sa bene che tra le 


Umberto Guidoni 

proprietà più “esotiche” dei buchi neri c’è quella di poter collegare 
due punti dello spazio tempo anche molto lontani fra loro permet¬ 
tendo di viaggiare “istantaneamente” da un punto all’altro del¬ 
l’universo. Sono i famosi worm hole (buchi dei vermi) che i 
personaggi di Star Trek utilizzano per le loro scorribande in zone 


remotissime della Galassia, impossibili da raggiungere anche con 
le loro astronavi avveniristiche, dotate di “motore a curvatura”, 
che possono viaggiare più veloci della luce. Ma torniamo alla 
scienza. Un buco nero è definito da una regione, all’interno del 
cosidetto “orizzonte degli eventi”, entro cui il campo gravitaziona¬ 
le è talmente forte che niente può uscire, nemmeno la luce. Un 
oggetto totalmente invisibile, dunque, da cui il nome cosi suggesti¬ 
vo. 

In realtà, il fisico Stephen Hawking ha dimostrato, più di trenta 
anni fa, che anche i buchi neri emettono una radiazione legata ad 
una fluttuazione quantistica e questa radiazione ne fa diminuire 
progressivamente la massa fimo a farli “evaporare” in un tempo 
lunghissimo. Ma così rimane il problema di un oggetto fisico che è 
in grado di distruggere ogni informazione relativa a tutta la 
materia che è stata inghiottita nel corso della sua vita; una 
proprietà che proprio la fisica dei quanti nega esplicitamente. È 
questo il famoso “paradosso dei buchi neri” su cui generazioni di 
scienziati si sono cimentati senza successo. Recentemente, lo stesso 
autore sembra aver rimpensato la sua teoria ed ha affermato che 
c’era un errore nella formulazione che gli aveva dato la notorietà 
molti anni fa. Se si potrà dimostrare che anche i buchi neri 
lasciano uscire qualche informazione, i fisici potranno stare tran¬ 
quilli sulla possibilità di analizzare il passato dell'universo e di 
prevederne lo sviluppo futuro. 

Aspettiamo di conoscere i dettagli matematici della nuova inter¬ 
pretazione che Hawking ha presentato ad una conferenza interna¬ 
zionale che si è tenuta a Dublino; chissà che non si possano aprire 
nuovi scenari ancor più suggestivi. Autori di racconti e sceneggia¬ 
tori di film di fantascienza sono avvertiti. 



Nel 2012 


La sonda Messenger 
investigherà Mercurio, il più 
piccolo dei cosidetti pianeti 
terrestri e il più vicino al sole. 
Capire Mercurio è 
fondamentale per comprendere 
i meccanismi dei pianeti 
terrestri (o interni e/o rocciosi) 
e la loro evoluzione. 

Messenger è racronimo di 
Mercury Surface, Space 
Environment, Geochemistry, 
and Ranging, ovvero di analisi 
della superficie, del suo 
ambiente, della sua chimica 
geologica e delle escursioni di 
temperatura. La missione ha 
come obiettivo di portare la 
sonda Messenger ad orbitare 
intorno al pianeta dopo averne 
effettuato tre flybys, ovvero tre 
passaggi di avvicinamento e 
allontanamento del pianeta. La 
fase orbitale, infatti, userà i 
dati ottenuti grazie ai flybys 
come guida iniziale per 
ottimizzare la propria attività 
scientifica di investigazione. 

La sonda Messenger 
approfondirà le sue analisi 
durante queste due fasi della 
missione, in particolare le 
caratteristiche di Mercurio e il 
suo ambiente. I dati saranno 
forniti e analizzati da un set di 
strumenti miniaturizzati a 
bordo della sonda e trasmessi a 
Terra. La sonda Messenger 
concluderà la prima fase della 
missione, nel marzo del 2011 e 
effettuerà rilevazioni e 
misurazioni per un anno, 
tempo 
terrestre. 



La sonda Messenger è sulla rampa di lancio 
L’obiettivo è catturare i segreti di Mercurio 


Spedizione Usa scopre meteorite 
marziano in Antartide 

Un meteorite originario di Marte è sta¬ 
to scoperto da scienziati americani in 
Antartide. Lo ha annunciato la Nasa. La 
roccia, di colore nero, pesa 715,2 
grammi ed è stata denominata ufficial¬ 
mente MIL 03346. E uno dei 1358 me¬ 
teoriti raccolti da Ansmet nel corso del¬ 
l’estate australe 2003-2004. Secondo 
gli scienziati del Museo nazionale di 
storia naturale, la struttura mineralogi¬ 
ca e altre caratteristiche non lasciano 
dubbi sulla provenienza del meteorite 
da Marte. Il meteorite è il settimo di un 
gruppo proveniente dal pianeta rosso 
e chiamati nakhiiti dopo che il primo di 
essi è caduto a Nakhla, in Egitto, nel 
1911. Si sono formati da colate di lava 
cristallizzate 1,3 miliardi di anni fa su 
Marte e sono tra i più antichi meteoriti 
marziani. 

È pronto Swift 
[1 successore di BeppoSax 

E giunto a Cape Kennedy, in vista al 
lancio fissato per il mese di ottobre, 
Swift, il satellite per astronomia dedica¬ 
to allo studio dei misteriosi flash co¬ 
smici. Satellite realizzato dalla Nasa in 
collaborazione con l’Asi che contribui¬ 
sce sia con parti fondamentali della 
strumentazione, che con la gestione 
dela satellite attraverso la stazione di 
controllo Asi di Malindi (Kenia), oltre 
alla fornitura di sistemi software per 
l’analisi e l’archiviazione dei dati scienti¬ 
fici. Sulla base delle scoperte del satelli¬ 
te italiano BeppoSax, Swift osserverà 
con estrema precisione le fugaci quan¬ 
to imprevedibili esplosioni che avven¬ 
gono ogni giorno nel cosmo, possibili 
segnali della nascita di Buchi Neri. 

Universo bambino 
e anziane gaiassie 

Quando l’Universo era ancora un ragaz¬ 
zino alcune galassie erano invece già 
anziane. A scoprirlo un gruppo di scien¬ 
ziati italiani dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica che hanno pubblicato il loro 
straordinario lavoro sull’ultimo nume- 


Simona Di Pippo* 


M eno due. Sono i giorni mancanti 
a che una nuova sonda attraversi 
il nostro sistema solare, o parte 
di esso, nel tentativo di capire i meccani¬ 
smi che stanno alla sua origine e all’origi¬ 
ne dei pianeti che lo compongono. L’obiet¬ 
tivo della sonda americana Messenger è 
Mercurio. Il 2 agosto, lanciata da un Delta 
II, dalla base di Cape Canaveral, la sonda 
erede di Mariner 10, partirà alla volta di 
Mercurio. Mercurio, prossima tappa del¬ 
l’esplorazione “umana” del nostro 
“universo”. È certo che proprio in questi 
giorni si stia scrivendo un capitolo impor¬ 
tante della storia dell’esplorazione del Si¬ 
stema Solare, un capitolo di un libro che 
dovrà narrare la saga dell’origine e del¬ 
l’evoluzione dei diversi corpi che popola¬ 
no il nostro Sistema Planetario, e di conse¬ 
guenza, l’origine e l’evoluzione del nostro 
pianeta Terra e dei suoi abitanti. “Il Signo¬ 
re degli Anelli”, come lo abbiamo definito 
durante la notte in cui abbiamo atteso 
trepidanti l’inserzione in orbita di Satur¬ 
no della sonda Nasa/Esa/Asi Cassini-Huy- 
ghens, dopo che le immagini e i dati otte¬ 
nuti passando accanto a Phoebe, FU giu¬ 
gno, avevano dimostrato che questa sua 
luna in realtà non è che un oggetto cattura¬ 
to “recentemente” dalla forza di attrazio¬ 
ne gravitazionale di Saturno e proveniente 
quasi sicuramente dalla fascia più esterna 
del Sistema Solare, primordiale miscuglio 
di ghiaccio, rocce e carbonio. Così come 
abbiamo compreso, solo dopo pochi gior¬ 
ni dall’entrata della Cassini in orbita di 
Saturno e grazie alle manovre di attraver¬ 
samento dei suoi famosi anelli, strani feno¬ 
meni planetari, come “l’effetto Ri- 
chard-Ginori” come lo abbiamo chiama¬ 
to scherzosamente per rappresentare il fe¬ 
nomeno del trascinamento del contenuto 
degli anelli dovuto ai satelliti “pastore”. E 
poi Titano, che probabilmente non ha oce¬ 
ani di metano sulla superficie come invece 
eravamo indotti a credere da valutazioni 
scientifiche precedenti. Questo è l’anno in 
cui anche Marte si è rivelato come e più di 
quanto ci attendessimo, con risultati alcu¬ 
ni aspettati altri sorprendenti, sulla presen¬ 
za di acqua sulla superficie nel passato e 
sulla composizione della sua atmosfera, 
estremamente interessante e preludio a 
scoperte potenzialmente sensazionali. 

Tutto questo grazie ai due rover gemel¬ 
li della Nasa Spirit e Opportunity e alla 
sonda Mars Express deU’Esa, dove la parte¬ 
cipazione italiana è di primissimo livello. 
E se da un lato la missione Stardust della 
Nasa ha catturato a gennaio scorso dei 
campioni di cometa, la Wild-2, e ora in 
viaggio di ritorno verso la Terra (arrivo 
previsto nel 2006), l’Esa ha lanciato all’ini¬ 
zio di marzo la missione Rosetta volta a 
raggiungere nel 2014 la cometa target 
Chyurimov-Gerasimenko e ad atterrare 
sul suo nucleo, prelevando campioni ed 
analizzandoli, grazie ad un sistema di per¬ 
forazione italiano, per la prima volta nella 


storia moderna dell’esplorazione del siste¬ 
ma solare. Dal molto lontano a molto vici¬ 
no: mentre la Nasa ha scelto il 2004 per il 
suo ritorno a Mercurio con la missione 
Messenger, l’Esa e i suoi stati membri han¬ 
no approvato definitivamente la missione 
BepiColombo, dedicata ad un grande del¬ 
l’astronautica italiana, per un lancio nel 
2012 e dedicata appunto allo studio del 
nostro pianeta più interno. Nell’anno del 
35esimo anniversario del primo uomo sul¬ 
la Luna, dovremo attendere il 26 ottobre 


per ottenere le immagini più ravvicinate 
di Titano per poi discendere sulla sua su¬ 
perficie con la sonda Huyghens il 14 gen¬ 
naio 2005, studiandone la sua atmosfera. 
E poi, verso Marte di nuovo, con la sonda 
Nasa Mro con a bordo un importante ra¬ 
dar italiano ad agosto 2005 e Venus Ex¬ 
press dell’Esa, verso Venere, a novembre 
2005, ancora con due strumenti italiani 
chiave per il successo della missione. Un 
appuntamento da non perdere per saper¬ 
ne di più sui risultati conseguiti sino ad 


ora grazie alle tre missioni a Marte duran¬ 
te i primi mesi del 2004 è la conferenza 
internazionale organizzata dall’Asi ad 
Ischia dal 19 al 23 di settembre, dove il 
gotha della scienza marziana e delle agen¬ 
zie spaziali mondiali si riunirà per fare il 
punto della situazione e discutere il futu¬ 
ro, che viene costruito su ogni piccola sco¬ 
perta su ciascun corpo del Sistema Solare 
visitato, che altro non è se nn un piccolo 
tassello verso la comprensione delle no¬ 
stre origini. E possiamo vantarci, qui in 


Italia, di dare un contributo forte e di 
qualità allo sforzo mondiale di capire co¬ 
me è nato il nostro Sistema Solare oltre 
4.5 miliardi di anni fa e come si stia evol¬ 
vendo. Nel prossimo futuro, dunque, avre¬ 
mo tante risposte a molte domande, ma 
avremo anche molti ulteriori quesiti a cui 
rispondere. Alla prossima puntata nella 
scoperta del nostro Sistema Solare, molto 
presto. 

Resp. Osservazione dell’Universo 
Agenzia Spaziale Italiana 


ro di “Nature”. «E importante -dice 
l'Inaf- in quanto finora si supponeva 
che, in quell’epoca, dovessero esistere 
solo galassie giovani, di piccola massa 
e ancora in piena attività di formazione 
e assemblaggio. Al termine di questo 
processo gerarchico da galassie 
piccole”, contenenti circa un miliardo 
di stelle, -continua l’Inaf- si sarebbero 
formate le grandi galassie, contenenti 
anche cento miliardi di stelle, che os¬ 
serviamo nell’Universo attuale». 



Investire in satelliti capaci di monitorare le variazioni climatiche è utile, ma resta il problema di una industrializzazione arretrata 

Il clima studiato dallo spazio? Ok, ma se sulla Terra... 


Sabina Simeone 


Secondo uno studio pubblicato su Nature all’inizio 
dell’anno, in Europa l’estate 2004 si sarebbe presenta¬ 
ta come sorella della terribile estate 2003: caldo re¬ 
cord che, secondo i climatologi svizzeri guidati dal 
professor Christoph Schaer del Politecnico Federale 
di Zurigo e autori dello studio, altro non è che un 
“segno anticipatore del futuro”. Mancano ancora qua¬ 
si due mesi per sapere se la previsione si sia avverata e 
molto più tempo per avvalorare l’ipotesi di un futuro 
torrido. 

Clima, microclimi, previsioni del tempo: un gran 
database di dati scientifici che spesso non collimano 
con lo stato del tempo che fa e ben lo sanno gli 
abitanti di zone circoscritte: chi abita ad esempio a 
Scurgola Marsicana in Abruzzo o vicino agli stagni di 
Cabras in Sardegna con molta probabilità non rientra 
nella stessa situazione generalizzata meteorologica e 
climatologica di quello che vien detto Centro Italia. Si 
deve quindi partire dal fatto, ribadito più volte dagli 
scienziati, che per poter tracciare un’ipotesi fondata 
dell’andamento climatico del globo terrestre occorre 
investire in ricerca e in tecnologia. Postazioni e centra¬ 
line di rilevamento per i dati a terra, sonde stratosferi¬ 


che per lo studio dei venti e della composizione atmo¬ 
sferica e satelliti per lo studio ambientale globale. 
Oltre, naturalmente, al monitoraggio dell’azione 
umana sull’ambiente. Nell’ultima edizione del mee¬ 
ting di San Rossore, il climatologo della Nasa Robert 
Watson ha esposto i risultati dell’ultimo studio effet¬ 
tuato dalla Banca Mondiale sullo stato della Terra in 
cui è chiaro che i paesi industrializzati “sono la causa 
principale della minaccia allo stato di salute del piane¬ 
ta, ma i più colpiti sono i paesi in via di sviluppo”. 
Nulla di nuovo rispetto ai dati di Kyoto 1997. 

I satelliti in orbita che guardano il globo terrestre 
possono aiutare anche a tenere sotto controllo gli 
attuali 6,3 miliardi di tonnellate di C02 (anidride 
carbonica) riversate dall’uomo nell’atmosfera a causa 
dei combustibili fossili e verificare la temperatura ad 
oggi crescente del globo terrestre. Oltre ad analizzare 
la composizione chimica dell’atmosfera, fotografare 


le variazioni di ozono negli strati alti, tenere d’occhio 
lo stato dei ghiacci e quello delle acque dolci e salate e 
controllare i movimenti millimetrici del suolo. La 
loro posizione privilegiata e la rotazione continua 
attorno al Pianeta con una ciclicità determinata e il 
sorvolo di zone altrimenti difficilmente osservabili 
rendono i satelliti per l’ambiente strumenti indispen¬ 
sabili e garantiscono il monitoraggio di eventi straor¬ 
dinari e la distribuzione di informazioni anche ai 
paesi in via di sviluppo che altrimenti non potrebbe¬ 
ro avere accesso ai dati satellitari. 

L’impegno notevole, quantificabile in milioni di 
euro e di dollari, vede impegnate in questa sorta di 
gara scientifica - ma che segue, e da lontano, la pro¬ 
mozione di una industrializzazione globalizzata - sia 
l’Europa sia gli Stati Uniti: sono loro infatti i principa¬ 
li attori, con i due enti spaziali Esa e Nasa, di una 
politica della ricerca che almeno dagli anni 90 li vede 


affiancati nella realizzazione e messa in orbita di stu- 
mentazioni sofisticatissime puntate sul nostro globo 
terracqueo. L’ultimo lanciato il 15 luglio è il satellite 
Aura, che studia la troposfera, terzo della triade Ter- 
ra-Aqua-Aura che la Nasa ha messo in orbita. Le sue 
apparecchiature consentiranno la misurazione in tem¬ 
po reale di una grande quantità di parametri geofisici 
essenziali come la temperatura, la pressione e la con¬ 
centrazione dei gas serra tra cui metano, clorofluoro- 
carburi e ozono, co-responsabili dei complicati feno¬ 
meni di riscaldamento e raffreddamento del pianeta. 
L’Esa, dal canto suo, dal 2002 ha attivo il satellite 
Envisat (Environment Satellite) per il monitoraggio 
dei principali parametri vitali della Terra, successore 
dei due satelliti europei Ersi e 2, che riversa gigabyte 
di dati e che non ha mancato di registrare l’affonda¬ 
mento della Prestige a largo della Galizia o il distacco 
dei ghiacciai in Antartide. 
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La parabola delle cinque ragazze 


Sono i giorni in cui si compie l'ultimo sforzo per 
fermare la legge sulla procreazione assistita 
ovvero sulla procreazione punita e proibita 


FURIO COLOMBO 


Segue dalla prima 

N egli Usa i giudici hanno trova¬ 
to una soluzione laica che non 
viola l’osservanza del vincolo 
religioso: privano i genitori della pa¬ 
tria potestà, per il tempo necessario 
viene nominato tutore uno dei medici 
che restituisce la patria potestà ai tito¬ 
lari subito dopo Fintervento. 

Agli adulti resta il diritto di decidere 
per se stessi, ma nessuno ha mai pensa¬ 
to di vincolare per legge tutti i creden¬ 
ti alla osservanza del comandamento 
religioso dei Christian Science o dei 


Testimoni di Geova. 

Ciò purtroppo avviene in alcuni Paesi 
islamici. Dura ancora nel mondo lo 
shock per la tragica gita al mare di 
cinque ragazze turche di una scuola 
coranica. Ciò che è accaduto sulla 
spiaggia di Smirne è tragicamente 
esemplare. Hanno dovuto scendere in 
acqua con il chador. Con il chador 
non potevano muoversi quando 
un’onda le ha investite. Vedevano tut¬ 
ti che le ragazze erano in pericolo. Ma 
uomini e donne della scuola coranica 
hanno fatto una catena umana non 
per salvarle ma per impedire ai non 


osservanti che erano sulla spiaggia di 
correre in soccorso. Il precetto è che 
in nessun caso uomini estranei (erano 
uomini coloro che sapevano nuotare 
e potevano salvare) devono toccare le 
donne. 


Le donne sono annegate sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Erano tranquilli i compa¬ 
gni di scuola presenti. Hanno detto: 
«È la volontà di Dio». Una bestem¬ 
mia, naturalmente. Ma chi ci ripara 
dal rischio di simili eventi e simili be¬ 


stemmie se si permette la saldatura 
fra principio religioso, per quanto ri- 
spettabile, e la legge dello Stato che 
vale per tutti, rispetta tutti, protegge 
tutti, è al servizio di tutti? 

Può darsi che ci sia un legittimo pun¬ 
to di vista religioso in base al quale si 
può rimproverare a una donna che 
ha problemi medici il suo desiderio 
«egoistico» di volere comunque un 
figlio, e che si definisca quel desiderio 
«una pretesa» solo perché la salute, 
sua o del compagno, non Lassiste. Ma 
la donna in questione non si rivolge 
alla Chiesa, per essere aiutata ad avere 


un figlio. Si rivolge allo Stato. Di fron¬ 
te allo Stato i suoi diritti - garantiti 
dalla Costituzione - sono intatti, esigo¬ 
no rispetto e non permettono di offri¬ 
re sermoni e ammonimenti e rimpro¬ 
veri e limitazioni clinicamente arbitra¬ 
rie, invece di aiuto. L’aiuto è dovuto 
come ogni altra prestazione medica 
che la scienza ha reso possibile. Ecco 
perché è urgente, e civile firmare il 
referendum per l’abrogazione della 
legge che blocca un diritto, umilia le 
donne, lega le mani ai medici. Non 
possiamo lasciarci fermare suUa spiag¬ 
gia. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Quest’anno a Gerusalemme 


G li ebrei di ogni angolo della terra in 
cui erano dispersi, ad ogni celebra¬ 
zione del Pesakh (la Pasqua ebraica 
eh e cel ebra l'usci ta dal l'Egi tto), h an n o ri pe- 
tuto con ardore una frase profetica: 
"leshanà habaa biyrushalaim, l'anno pros¬ 
simo a Gerusalemme!". Per due millenni 
questo voto era rivolto ad una terra remo¬ 
ta, irraggiungibile, terra agognata della re¬ 
denzione messi an i ca. T ottavi a, per q uan to 
lo spasimo per il ritornoaquel luogo unico 
siastato espresso in termini di fede, coloro 
che lo hanno sentito nel corso dei secoli, lo 
hanno vissuto non in termini di vuota lita¬ 
nia, ma come reale aspirazione. Alla fine 
dell'ottocento il sensodi quella celebre fra¬ 
se cambi a al l'i mprovvi so, i rrompe n el I a sto- 
ria degli ebrei l'idea sionista, che apre la 
prospettiva di un ritorno concreto da at¬ 
tuarsi in termini politici, concreti. Il Sioni¬ 
smo si propone come un risorgimento de¬ 


gli ebrei. Quella ebraica diviene una que¬ 
stione nazionale, che in quanto tale, è an¬ 
che una soluzione al problema dell'antise¬ 
mitismo. I tratti messianici espressi dal vo¬ 
to pasqual e assu mon o I a con n otazi on e i de- 
ol ogi ca eh e sarà i mportan te n el I a costruzi o- 
ne dello Stato d'Israele e nell'elaborazione 
dell'ebreo nuovo suo cittadino. L'idea dei 
padri fondatori è che l'israeliano sia diver¬ 
so dall'ebreo ubiquo, fragile, nevrotico e 
perseguitato della diaspora. Il nuovo ebreo 
sarà forte, orgoglioso e per costruire la na- 
zionefarà il contadino ed il soldato. I Ben 
Gurion e leGolda Meier ritenevano che il 
destino finale degli ebrei fosse quello di 
venire tutti nella terra promessa divenuta 
una patria moderna e sicura, per fare an- 
chedegli ebrei un popolo normale. L'idea¬ 
le sioni sta, fatto di un misto di sentimento 
reale e di retorica ideologica, tiene più o 
meno fi no al la guerra del Kippurin seguito 


allaqualecadeinsiemeal mito dell'invinci¬ 
bilità di Tsahal (l'esercito israeliano), an¬ 
che il mito del sionismo. Gli israeliani co¬ 
minciano a percepirsi come un kibbuz ga- 
luyot (collettivo di diaspore), si sfrangia un 
certo monolitismo, e, in un brevissimo las¬ 
so di tempo, cede il potere incontrastato 
dei laburisti a base culturale ashkenazitia 
(ebraismo europeo centro orientale) e 
avanza, ricco di nuova energia, il fronte 
della destra che ha la prevalenza del suo 
elettorato nei sefarditi (ebrei del levante 
mediterraneo e dei paesi mediorientali), 
cittadini più poveri, di recente immigrazio¬ 
ne, spesso trattati come Israeli ani di seri e b. 
Dopo la guerra del '67, con il rientro degli 
ebrei in tutti i territori dell'Eretz Israel Bibli¬ 
co, I a destra comi n ci a a cavai care l'i dea del¬ 
la grande Israele e innesta la propria matri¬ 
ce ideologica revisionista, dai tratti nazio- 
nal-reazionari, sul nascente ceppo dell'ul- 
tranazionalismo religioso, talora intriso di 
fanatismo. Il movimento dei coloni si iden- 
tificain gran partein questo cocktail politi¬ 
coreligioso segnato detratti di visionarietà 


messianica. La crisi del sionismo classico 
convivenegli ultimi lustri con il nazionali¬ 
smo reazionario del Likud, i cui moderati 
perdono terreno a favore delle alleanze 
con la destra "ultraortodossa". Questo fron¬ 
te esprime dal '77 in avanti diversi governi 
fino al Governo Sharon. Incastrato in un 
cui desac dalla mancanza di sbocchi della 
sua forsennata politica militarista e dalla 
pressoché universale condanna dal 
"muro" così come l'ha voluto lui, con lo 
scopo di depredareterra evita ai palestine¬ 
si, il Generale, che sa gestire con lungimi¬ 
ranza la propria carriera, ha rispolverato 
l'armamentario propagandistico del mito 
sionista. Con tanto di bandierina ha accol¬ 
to personalmente duecento ebrei francesi 
eh e h an n 0 fatto l'al yà, I a sai ita verso I srae- 
le. Solitamente sono funzionari governati¬ 
vi cheaccolgono i nuovi olim (immigrati). 
Ma Sharon non poteva perdere l'occasio¬ 
ne, si tratta di ebrei che rappresentano la 
crème de la crème dell'ebraismo europeo, 
inoltre c'è ancora aperto l'affai re con Chi- 
raq, come lasciarsi sfuggire l'opportunità 


di giocare al bastone e alla carota. Con la 
si n i stra bl an d i sce I a gran deu r del l'orgogl i 0 - 
sa douce France: "mi complimento con 
l'impegno che monsieur le president Jac¬ 
ques Chirac profonde nel la lotta al la piaga 
dell'antisemitismo". Con ladestra il primo 
ministro tiene il radioso ideale sionista, e 
pronuncia la sua frase celebre agli olim 
fran cesi : " so I o q u i troverete I i berté, égal i té, 
fraternitéi". L'alyà d^li ebrei francesi, in¬ 
quieti peri segnali di intolleranza antisemi¬ 
ta, il dramma dei palestinesi, il terrorismo 
suicidain questa messain scena sono sullo 
sfondo, Sharon recita da protagonista la 
farsadella propaganda prò domo sua. Qggi 
duecento ebrei francesi vengono a stabilir¬ 
si in Israele, lo scorso anno dai paesi dell' 
est Europa sono emigrati in Germania più 
ebrei di quanti ne siano andati a 
"Gerusalemme", circa cinquecentomila 
israeliani risiedono stabilmente all'estero. 
Non c'è ideologia chetenga. Gli ebrei, fin- 
chèrimarrannotali, andranno everranno. 
Perché questo significa essere ebrei: attra¬ 
versare. 


Elezioni, quante cose ci dicono i numeri 

ROBERTA LISI 


L e elezioni amministrative per il rin¬ 
novo dei governi e dei consigli di 
province e comuni, questo anno 
più ancora che nel 2002 e nel 2003, han¬ 
no un vincitore chiaro e netto: U Centro 
sinistra. Non i singoli partiti della coali¬ 
zione, che pure in maniera diversificata 
tra loro migliorano il patrimonio di voti 
che gli elettori e le elettrici gli assegnano, 
ma la coalizione nel suo complesso. 
Quello del 2004, però, è un successo che 
comincia da lontano. È un percorso ini¬ 
ziato con le elezioni del 2002, affermato¬ 
si con nettezza nel 2003 e oggi rafforzato 
e stabilizzato. 

E il successo più significativo dal punto 
di vista politico, io credo, non è dato 
dalla quantità di amministrazioni con¬ 
quistate questa primavera, ma dal nume¬ 
ro complessivo di comuni province e re¬ 
gioni che a partire dalla prima verifica 
delle urne dopo la sconfitta del 2001 so¬ 
no oggi governate dal Centro sinistra. 
Insomma la famosa “cabina elettorale” 
riconosce a questo schieramento capaci¬ 
tà di buon governo, riconosce alle donne 
e agli uomini che ne costituiscono classe 
dirigente affidabilità, competenza. Ma af¬ 
finché i successi divengano duraturi e 
possano trasformarsi in concime e nutri¬ 
mento per gli appuntamenti futuri occor¬ 
re ben interpretarli. 

I numeri vanno letti tutti e leggendoli va 
ricordato e analizzato che la diversa natu¬ 
ra delle tornate elettorali e i differenti 
meccanismi di voto delle varie elezioni 
determinano comportamenti elettorali 
differenti. Ed allora proviamo a entrare 
nel dettaglio dei numeri e a leggerli, fin 
dove è possibile, anche in prospettiva. 

A giugno, tra il primo e il secondo turno, 
il centro sinistra ha conquistato il gover¬ 
no di 52 province su 63 che sono andate 
al rinnovo. La coalizione si è presentata 
unita e - credo - anche per questo se non 
esclusivamente per questo è stata premia¬ 


ta. In molti luoghi, probabilmente l'uni¬ 
tà della coalizione allargata ha fatto la 
differenza. 

I candidati presidenti sono stati, in larga 
misura, ritenuti credibili, affidabili e so¬ 
pratutto in grado di incarnare lo spirito 
stesso della coalizione. Infatti, sia nelle 
38 province conquistate dal Centro sini¬ 
stra al primo turno sia nei risultati del 
primo turno delle 14 conquiste al secon¬ 
do, i voti che elettrici ed elettori hanno 
espresso solo per il candidato presidente 
sono mediamente più numerosi della 
somma dei voti espressi per le liste di 
centro sinistra. Solo alcuni esempi: a To¬ 
rino il candidato presidente ha preso 
90.044 voti in più delle liste a lui collega¬ 
te, a Milano 141.415, a Venezia 28.157, a 
Salerno 30.375. 

E questo fenomeno è ancora più signifi¬ 
cativo per le elezioni di alcuni sindaci 
come Cofferati a Bologna o Emiliano a 
Bari. Insomma, coalizione larga e candi¬ 
dato giusto in grado di coinvolgere tutte 
le componenti della società politica e so¬ 
cietà civile, fanno la differenza. 
Verificato, anche se più che una verifica 
è una conferma di un andamento già 
affermatosi negli scorsi anni, che esiste 
una quota di elettorato che vota per il 
candidato della coalizione e non per i 
singoli partiti, è interessante osservare 
anche l'andamento e la redistribuzione 
dei voti aU'interno della coalizione. Pen¬ 
so si possa affermare, prendendo a presti¬ 
to una immagine grafica, che esiste una 
freccia che si muove dal centro verso 
sinistra ridistribuendo consensi: a fronte 


di un decremento di voti e di valori per¬ 
centuale della Margherita che perde cir¬ 
ca il 4%, (fenomeno non nuovo, anzi 
anch'esso cominciato con le amministra¬ 
tive del 2002 e proseguito lo scorso an¬ 
no) vi è un incremento di Ds, innanzitut¬ 
to, ma anche di Verdi, Comunisti italia¬ 
ni e Rifondazione comunista. 


Ma se all'interno del Centro sinistra si 
volesse individuare un vincitore, questi è 
senz'altro i Ds. E lo è non solo questo 
anno! Se infatti provassimo a leggere af¬ 
fiancati i risultati delle elezioni provincia¬ 
li del 2002, 2003 e 2004 scopriremmo 
che esiste una progressione di voti ai Ds 
quasi costante: più 1,9 nel 2002, più 2,5 


nel 2003 e più 2,3 in questa primavera. 

Quasi costante perché, come evidenzia¬ 
no i numeri, la crescita maggiore di con¬ 
sensi in realtà si è verificata nella tornata 
elettorale dello scorso anno con un più 
2,5%, risultato - è politicamente signifi¬ 
cativo ricordarlo - conseguito nell'anno 
in cui sono andate al voto tutte le provin¬ 
ce della Sicilia e quindi quel recupero di 
consensi è assai importante per gli ap¬ 
puntamenti futuri. 

Come è ovvio, nel leggere i dati va consi¬ 
derato che tra il voto alle politiche e quel¬ 
lo alle provinciali esiste un tasso di asten¬ 
sionismo maggiore dato dalla minore po¬ 
liticizzazione della tornata elettorale, e 
quindi a fronte di una diminuzione di 
voti reali si è in presenza di un aumento 
del valore percentuale. L'affluenza al vo¬ 
to nel 2001 fu pari all'82,6 per cento, 
mentre alle provinciali 2004 il tasso di 
affluenza è del 74,8 per cento con un 
diminuzione di 2.243.647 di votanti. 
Risultato senz'altro positivo per la coali¬ 
zione e per noi. Ma, a mio giudizio, per 
fare un ragionamento di prospettiva oc¬ 
corre rimanere ben ancorati alla realtà e 
incrociare questi dati con quelli delle ele¬ 
zioni europee. 

Oggi 70 province su 103 sono governate 
dal Centro sinistra ma se si guardano i 
dati delle europee, gli unici che per di¬ 
mensioni territoriale - ha votato tutta 
l'Italia - e per sistema elettorale - propor¬ 
zionale - sono confrontabili con la quota 
proporzionale delle elezioni 2001 per la 
Camera dei Deputati, disaggregati per 


province si scopre che la somma dei voti 
di lista dei partiti del Centro sinistra asse¬ 
gna la maggioranza a questa coalizione 
solo in 40 province. Dove sono finite le 
altre 30? Le ragioni di questo fenomeno 
possono essere diverse: vi è innanzitutto 
una difficoltà nel confrontare sistemi 
elettorali non omologhi, la mancanza 
poi di un candidato coalizionale (il presi¬ 
dente) può aver giocato la sua parte. O 
ancora, certamente il Centro sinistra è 
riconosciuto come credibile e affidabile 
al governo di amministrazioni locali, ma 
lo è meno come forza di governo del 
paese e quindi nell'espressione di voto 
più politica come quella per il rinnovo 
del Parlamento europeo non viene pre¬ 
miato fino in fondo da elettrici ed eletto¬ 
ri. Ma leggendo i dati delle europee si 
potrebbe adombrare anche un'altra pos¬ 
sibile spiegazione. All'apertura delle ur¬ 
ne per il rinnovo del Parlamento euro¬ 
peo le schede non valide, tra bianche e 
nulle, sono risultate essere oltre 3 milio¬ 
ni, quasi il 9% dei voti espressi: quante 
di esse appartenevano ad elettori di cen¬ 
tro sinistra che per errore o per volontà 
non hanno dato il voto ad una delle liste 
della coalizione? 

Rimane il fatto che in questo gioco di 
somme le province in cui il Centro sini¬ 
stra era maggioranza dopo le elezioni 
della Camera erano 32 e oggi sono, ap¬ 
punto 40. E rimane il fatto che anche in 
quelle province dove la somma dei voti 
ottenuti dalle liste di Centro sinistra oggi 
non raggiunge la maggioranza, rispetto 
al 2001 si registra comunque un avanza¬ 
mento. In conclusione, proprio i numeri 
ci dicono che la strada compiuta per arri¬ 
vare al governo delle regioni prima e del 
Paese poi, è già moltissima. Occorre fare 
ancora uno sforzo ma la via intrapresa - 
coalizione larga, programma di governo 
condiviso, leader e squadra coesa e affida¬ 
bile - è probabilmente quella giusta. 
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La dimensione 
di una minaeeia... 

Giuliano Giuliani 

Caro Direttore, 

una lettera al giorno forse è troppo, ma le occasioni non 
mancano... 

Ieri, Televideo Rai ha dato notizia di una folgorante decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione (prendiamola con le pinze: 
Televideo non è il massimo di affidabilità e la notizia mi 
pare non sia stata ripresa dai giornali che leggo). Allora, la 

Corte avrebbe deciso che dire a uno “ti faccio.così” (è 

l'esatta grafia di Televideo) costituisce minaccia passibile di 
condanna penale. 

Se così fosse, mi auguro che i giudici di Cassazione abbiano 
anche stabilito una proporzionalità della condanna in rela¬ 
zione alla dimensione del gesto: da quello a braccia larghe, a 
quello a dita congiunte, e la semplice ammenda nel caso che 
l'imprecazione sia accompagnata dall'indice a ricciolo, stret¬ 
to sotto il pollice, oltretutto bene augurante rispetto ad 
eventuali malanni proctologici. 

Mi auguro anche che siano dichiarati esenti dalla pena quei 


dotti conferenzieri che sono usi sottolineare un aspetto par¬ 
ticolarmente delicato dei loro ragionamenti unendo pollice 
a pollice e indice a indice, sempre che rivolgano all'uditorio 
i palmi e non i dorsi delle mani. 

Povero paese! 

No, questo non è 
un paese eivile 

Uu gruppo di cinquantenni in menopausa 

Siamo le amiche e colleghe, o dovrei dire compagne, delle 
cinquantenni riminosi che da qualche giorno sono balzate 
agli onori della cronaca per avere “risposto” ad una gentilez¬ 
za del Presidente del Consiglio. Concordiamo con il giorna- 
hsta Marcello Veneziani (editoriale di Libero martedì 27 
luglio): non viviamo in un paese civile e normale, però le 
nostre tesi e conclusioni sono opposte alle sue. In un paese 
civile il dissenso rientra nella normalità della vita democrati¬ 
ca, poter esprimere un'opinione è una conquista fondamen¬ 
tale e irrinunciabile. In un paese civile il Presidente del 
Consiglio non si sottrae a pubblici dibattiti con gli avversari, 
partecipa a pubbliche manifestazioni ( e non solo a conven- 
tions da lui organizzate e prefabbricate dai suoi dipendenti) 
pronto ad ascoltare anche gli altri e perchè no, ricevere 
anche fischi e critiche. In un paese civile il Presidente del 


Consiglio non ha bisogno di essere difeso dai suoi giornali e 
dalle sue televisioni dove la verità è una delle tante promesse 
non mantenute. In un paese civile il rispetto non è una 
vuota parola a senso unico. Non si può pretenderlo senza 
riconoscerne il diritto agli altri in virtù di una legittimazione 
popolare-elettorale che sembra permettere e giustificare 
ogni arroganza. In un paese civile un giornalista come Lei 
non dovrebbe essere “libero” di spacciare bugie per verità 
assoluta, di coprire di livore chi non la pensa come Lei, 
ribaltando la realtà, alterando i fatti, volutamente o per 
ignoranza degli stessi. Lei ha presentato il Presidente del 
Consiglio come una mammoletta ingenua ed indifesa co¬ 
stretta a subire ingiurie senza nessuna motivazione: in una 
cosa Lei ha ragione, è un uomo debole che nasconde la 
rabbia dietro un falso sorriso stampato sul volto in modo da 
potersi poi difendere con la solita litania: non è vero, non 
l'ho detto, non mi hanno capito... Lei lo vuole far apparire 
come una vittima, è vero, in realtà è una vittima, ma di un 
insopprimibile narcisismo patologico che lo ha spinto ad 
offendere per primo un cittadino che non la pensa come lui, 
che in nome di un esagerato egocentrismo non riesce neppu¬ 
re a concepire di essere contestato, abituato com'è alla voce 
melliflua e rassicurante della sua corte. Ormai il popolo 
comincia a capire e a conoscerlo, anche quelli che lo aveva¬ 
no osannato: dovrà incominciare ad abituarsi a questa nuo¬ 
va realtà non potrà rimanere sempre arroccato sul suo piedi¬ 


stallo. Quanto a Lei Sig. Veneziani, capiamo la Sua confusio¬ 
ne: forse dipende dal fatto che promise in diretta Tv che se 
avessero licenziato Biagi, Santoro e Luttazzi si sarebbe inca¬ 
tenato per protesta al cavallo della Rai (da lì il passo è stato 
breve per essere eletto poi Consigliere Rai), dal momento 
che Voi mantenete sempre le promesse, immaginiamo che 
il troppo tempo passato sotto il sole in via Mazzini abbia 
offuscato le sue idee. È vero siamo cinquantenni in meno¬ 
pausa (cosa del resto molto naturale); non ci vergogniamo 
di questo, a volte diventiamo isteriche, come Lei garbata- 
mente sottolinea, ma solo quando ci troviamo di fronte ai 
soprusi e all'arroganza del potere (cosa che avviene sovente 
nel nostro Paese in questo periodo. Non ci sentiamo supe¬ 
riori per un titolo di studio, ma ci sentiamo superiori a 
quelli che usano le istituzioni a vantaggio dei propri interes¬ 
si difesi da una corte accondiscendente e cieca. Se amare la 
legalità, le cose giuste, il rispetto e l'ascolto dell'altro, per Lei 
equivale ad essere razzisti e antiberlusconiani allora sì, lo 
siamo e ne andiamo orgogliose. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Il governo iracheno scelto dagli Stati 
Uniti controlla ben poco il territorio 
che si estende a sud della capitale 


Gli iracheni hanno dovuto sopportare 
Saddam. Hanno visto invaso il loro paese 
E ora quest 'anarchia che chiamiamo libertà 


Baghdad diario di morte 


ROBERT FISK 


A sud di Baghdad, chilometro dopo 
chilometro, la storia è sempre la stes¬ 
sa: posti di polizia lasciati a se stessi, 
posti di blocco dell'esercito iracheno abban¬ 
donati, e una serie 
infinita di rottami 
di carri e di macchi¬ 
ne della polizia ame¬ 
ricani, bruciati o 
sventrati dai missili. 

Siamo sulla strada 
principale che uni¬ 
sce Hniah e Najaf: 
sembra un altro Af¬ 
ghanistan. 

I funzionari del go¬ 
verno iracheno e i diplomatici occidentali 
consigliano ai giornalisti di non uscire da 
Baghdad. Adesso capisco perché: è pericolo¬ 
so. Ma il mio terribile viaggio di due giorni 
fa sull'autostrada 8 - scenario della morte di 
almeno quindici occidentali - mi ha dimo¬ 
strato che il governo iracheno scelto dagli 
Stati Uniti controlla ben poco il territorio a 
sud della capitale. Ho visto dei poliziotti 
iracheni solo nella città sunnita di Mahmou- 
diya - dove la scorsa settimana è scoppiata 
un'autobomba vicino a un centro militare 
iracheno. 

Erano su dei pick up bianchi, e puntavano i 
loro kalashnikov contro la folla che li cir¬ 
condava, guidando sul lato sbagliato della 
strada. Si sono ritrovati in un ingorgo, e 
hanno cominciato a urlare agli automobili¬ 
sti di lasciare libera la strada puntando loro 
contro le pistole. Non era una colonna di 
soldati americani in preda alla paura - era la 
nuova forza di polizia irachena, nella sua 
uniforme blu, che puntava i fucili anche 
verso le finestre delle case e dei negozi, e 
contro gli iracheni intorno ai camion. A 
Iskandariya ho visto due uomini armati ai 
lati della strada. Non so che cosa ci facesse¬ 
ro: la polizia aveva già abbandonato il posto 
di controllo, a due metri di distanza. 

La mia è una riflessione sulla vergogna della 
nostra invasione dell'Iraq - c'è da ricordarsi 
la solennità delle parole “armi di distruzio¬ 
ne di massa”: ma non dobbiamo dimentica¬ 
re che innanzi tutto si tratta di una tragedia 
per gli iracheni. 

Hanno dovuto sopportare un dittatore ripu¬ 
gnante, Saddam. Hanno subito le vergogno¬ 
se sanzioni inflitte per nostro conto dalle 
Nazioni Unite. Hanno visto invadere il loro 
paese. E adesso devono subire quest'anar¬ 
chia che noi chiamiamo libertà. 

A Baghdad le cose vanno come al solito - 
due giorni fa un attentatore suicida ha cau¬ 
sato la morte di 15 iracheni e ne ha feriti 
alcune decine dando fuoco a un serbatoio 
pieno di combustibile vicino a una stazione 
di polizia. Un funzionario del ministero del¬ 
la difesa del governo iracheno è stato ucciso 
vicino a casa sua. Ma per tener fede all'atmo¬ 
sfera da Alice nel paese delle meraviglie, il 
nuovo governo iracheno ha nominato qua- 
rantatré nuovi ambasciatori iracheni nel 
mondo. Ma chi rappresentano questi amba¬ 
sciatori - l'Iraq o soltanto Baghdad? 

Dopo aver passato la città di Hillah, ho di 
nuovo incontrato la polizia e un pugno di 
soldati del nuovo esercito iracheno. A Kufa 
i soldati hanno insistito per scortare la mia 
macchina fino alla città santa di Najaf, ma 
arrivati ad alcuni chilometri dal centro del¬ 
la città hanno fatto dietrofront e mi hanno 
detto che in base agli accordi di cessate il 
fuoco con l'esercito di Muqtada Sadr non 
potevano andare oltre. Avevano ragione. La 
milizia di Sadr - che l'esercito americano 
aveva promesso di “distruggere” ad aprile - 
sorveglia la vecchia città, le strade principali 
che portano alla moschea e l'ingresso al 
grande santuario dell'Imam Ali. 

E in effetti, all'interno di questo meraviglio¬ 
so gioiello dorato dell'architettura islamica 
- in un ufficio dall'aria condizionata, pieno 
di vasi cinesi e tappeti iraniani - ho trovato 
l'uomo che ha tracciato insieme ad altri la 


cartina per i militari statunitensi che dove¬ 
vano ritirarsi dopo la fine dell'assedio alle 
forze di Sadr. 

“Gli americani ci hanno dato una cartina, e 
ci hanno chiesto quali strade potevano pat¬ 
tugliare”, spiega Ali Smaisin, il braccio de¬ 
stro di Sadr, in turbante. “Mi sono riunito 
con altri membri della casa sciita (che com¬ 
prende diversi gruppi politici locali, tra cui 
il partito Dawa) e abbiamo stabilito su qua¬ 
li strade permettere la presenza di pattuglie 
americane. La cartina è stata riportata agli 
americani, che hanno accettato le nostre 
decisioni”. 

Non ne sono stato sorpreso. Le forze ameri¬ 
cane subiscono ogni giorno così tanti attac¬ 


chi da parte della guerriglia che non posso¬ 
no muoversi di giorno sull'autostrada 8, a 
ovest di Baghdad, per arrivare a Fallujah o a 
Ramadi. Gli elicotteri che sorvolano il suolo 
iracheno non superano i cento metri di al¬ 
tezza, per paura dei missili. Ad eccezione di 
un carro armato AlMl Abrams su un pon¬ 
te alla periferia di Baghdad, ho visto solo un 
altro veicolo americano per strada: un fuori¬ 
strada solitario a Najaf, che percorreva una 
delle strade di pattugliamento concordate 
con l'esercito Mehdi, di Muqtada Sadr. Nel 
frattempo, tre elicotteri Apache in lontanan¬ 
za stavano andando a volo radente verso 
l'Eufrate. 

Che la muqawama - la resistenza - controlli 


un territorio così vasto attorno a Baghdad 
non dovrebbe stupire nessuno. Il nuovo go¬ 
verno costituito dagli Stati Uniti non ha la 
polizia 0 i soldati sufficienti per riprendere 
possesso del territorio. Annuncia leggi mar¬ 
ziali, intercettazioni telefoniche, divieti di 
manifestazioni e un nuovo servizio di intelli¬ 
gence - ma non ha le risorse umane e la 
capacità necessaria per rendere queste istitu¬ 
zioni qualcosa di più concreto di un sogno 
della propaganda per i giornalisti stranieri e 
per una popolazione che chiede supplican¬ 
do sicurezza. 

Anche l'accordo di cessate il fuoco stabilito 
tra gli americani e l'esercito Mehdi è sor¬ 
prendente per la sua portata. Secondo Smai¬ 


sin, l'accordo ha permesso alla polizia di 
tornare ai posti di blocco fuori dalla città e 
ai membri dell'esercito di Mehdi di lasciare 
gli edifici ufficiali. Ho visto che la polizia 
era tornata a controllare la sua stazione a 
Kufa, dove un grosso buco lasciato da un 
carro armato americano ricorda ancora i 
recenti scontri. 

L'articolo 3 afferma che nessuno può essere 
arrestato o catturato e l'articolo 4 stabilisce 
il divieto di portare armi in luoghi pubblici 
- due giorni fa, l'esercito Mehdi stava rispet¬ 
tando questa regola. 

Gli articoli cinque e sei affermano che le 
“forze di occupazione” - gli americani - 
devono rimanere nelle loro basi, e possono 


percorrere solo le strade di pattugliamento 
concordate, che possono usare per andare 
da una base all'altra. 

Sorprendentemente, la clausola finale - che 
era ancora in fase di 
discussione nel mo¬ 
mento del 

“passaggio” dei po¬ 
teri da parte degli 
americani, il 25 giu¬ 
gno - chiede che 
vengano ritirate tut¬ 
te le accuse legali 
contro Muqtada Sa¬ 
dr per la morte di 
Sayed Abdul Majid 
al Khoi, avvenuta l'anno scorso. Dopo che 
le autorità di occupazione hanno svelato le 
accuse nei suoi riguardi - sei mesi dopo 
averle formulate - le forze statunitensi in 
Iraq avevano affermato che, viste le accuse, 
avrebbero dovuto “uccidere o catturare” Sa¬ 
dr. 

Ma sono stati gli uomini di Sadr ad acco¬ 
gliermi con gentilezza al loro posto di bloc¬ 
co a Najaf, e che mi hanno fatto parlare con 
Smaisin, nel santuario dell'Imam Ali. 

Si è lamentato del fatto che le truppe statu¬ 
nitensi abbiano infranto il cessate il fuoco 
più di una volta. “Due settimane fa, due dei 
loro fuoristrada si sono presentati davanti 
alla casa di Sadr, e i soldati hanno comincia¬ 
to a fare domande. Abbiamo ordinato alle 
nostre forze di non aprire il fuoco, ci siamo 
lamentati per la situazione, e i soldati si 
sono ritirati”. 

Le forze di Sadr - una “corrente popolare”, 
come le definisce Smaisin, con inattesa di¬ 
screzione - sostengono di aver subito poco 
meno di un centinaio di perdite a causa 
degli attacchi statunitensi. Gli americani di¬ 
cono di aver ucciso quattrocento persone. 
Smaisin non sembra avere tempo per le 
statistiche. “Questa occupazione è compo¬ 
sta da una forza americana con un cervello 
inglese”, afferma. “È la stessa situazione che 
si presentò durante l'occupazione inglese di 
Bassora nel 1914 e di Baghdad nel 1917. Il 
nostro movimento però non potrà essere 
sconfitto, perché noi siamo patriottici e fe¬ 
deli all'IsIam, proprio come le forze che si 
oppongono all'occupazione nelle zone sun- 
nite dell'Iraq. Gli occidentali vogliono met¬ 
tere su un governo settario, ma noi non ci 
stiamo. Adesso c'è un'insurrezione che va 
da Fao a sud a Kirkuk, a nord. Sciiti e sunni¬ 
ti sono dalla stessa parte. Qualsiasi governo, 
se non è eletto con un procedimento one¬ 
sto e libero, non può che creare una situa¬ 
zione problematica”. 

Questo è quanto si dice del governo di 
Alawi, quindi - anche se la rivolta sciita è 
solo un'ombra rispetto a quella sunnita. Ma 
la realtà che salta agli occhi dal mio viaggio 
di due giorni fa - attraverso le città sciite del 
sud (che da molto tempo hanno rifiutato il 
governo americano) fino alla città santa scii¬ 
ta (dove la milizia controlla i santuari e il 
territorio che li circonda) - sembrano indi¬ 
care che Allawi ha il controllo di una capita¬ 
le priva di uno Stato. 

Ci sono volute due settimane per organizza¬ 
re questo viaggio di una sola giornata. Ho 
viaggiato con un musulmano che mi spinge¬ 
va a leggere il mio giornale arabo ogni volta 
che un ragazzino si avvicinava per invitare 
il mio autista a comprare una spugna per i 
vetri. Per venderle, i ragazzini pulivano i 
vetri della macchina e guardavano dentro - 
alla ricerca di stranieri, o così abbiamo pen¬ 
sato noi. Erano lì per osservare. Ma non mi 
hanno visto. 

Eppure ciò che ho visto io è stato molto più 
grave. Ho visto un paese con un governo 
che controlla solo la capitale; un paese che 
ci immaginiamo come non è, a nostro ri¬ 
schio e pericolo. 

Copyright The Independent 
Traduzione di Sara Bani 




la foto del giorno 

'^4 ‘ ^ 









Bangladesh, bambini in fila per ricevere la loro razione di cibo 


Il governo dei colpi di coda 


P uò essere che nei giorni scorsi ci si sia un po' troppo 
scaldati sull'idea di avere presto la possibilità di contende¬ 
re la guida del paese al centro destra in elezioni politiche 
anticipate. Il che in qualche modo avrebbe messo in secondo 
piano quello che accadeva in questi giorni e in queste settimane. 
A guardar bene, le cose non sembrano stare proprio così. Berlu¬ 
sconi aveva detto che la sola parola rimpasto gh provocava una 
reazione di rigetto. In realtà con la solita tecnica di negare quello 
che nella pratica si sta facendo, il rimpasto è di fatto in buona 
parte stato attuato. 

Prima è cambiato - e scusate se è poco - il Ministro dell'Econo¬ 
mia, da Tremonti siamo passati a Siniscalco, quest'ultimo già 
direttore generale del suddetto Ministero, poi con abile mano¬ 
vra si è sfilato il malato Bossi sostituendolo con un bossista 
scatenato come CalderoH, senza alcuna conseguenza politica. Di 
più l'annuncio della nomina di Rocco Buttiglione a commissa¬ 
rio europeo al posto dell'economista Mario Monti annuncia 
una prossima nomina di un nuovo Ministro delle politiche 


VALDO SPINI 

comunitarie. E con questo sarebbero tre i ministri sostituiti in 
questa stagione politica (dopo le precedenti sostituzioni dei 
Ministri degli Esteri e degli Interni). E se questo non si chiama 
rimpasto, cos'altro potrebbe essere? 

In realtà è un rimpasto compiuto senza quel minimo di corret¬ 
tezza e di garanzia di un confronto poHtico in Parlamento. 

Nel Parlamento stesso continuano a passare leggi. Sia leggi 
inaccettabili, come la riforma delle pensioni, sia accettabili come 
la fine della leva in realtà dovuta al successo della nostra iniziati¬ 
va legislativa compiuta durante il periodo del centro sinistra 
nella legislatura scorsa. Ora incombe alle porte della Camera dei 
Deputati il sovvertimento della Costituzione italiana con la leg¬ 
ge sul cosiddetto federalismo che, tra l'altro ridurrebbe il ruolo 
del presidente della Repubblica a quello di una sorta di Regina 
Ehsabetta. 

Lungi dal sottovalutarlo quello che avviene ora in Parlamento è 
veramente di fondamentale importanza. La battaglia ostruzioni¬ 
stica per impedire fincardinamento della legge sul federalismo. 


nonostante si svolga quando l'opinione pubblica è indubbia¬ 
mente interessata al periodo delle vacanze estive, merita a que¬ 
sto punto una grande attenzione. 

Ricordiamoci quando i girotondi si proclamavano come iniziati¬ 
ve sostitutive di un'opposizione in Parlamento che sarebbe stata 
troppo fiacca. Non dico che le elezioni anticipate non possano 
nuovamente manifestarsi, dico che sbaglieremmo se non consi¬ 
derassimo veramente cruciale questo periodo, le prossime setti¬ 
mane e i prossimi mesi, che ci aspettano e nella battaglia in 
corso alla Camera che oggi è paradigmatica di un'opposizione 
che deve battersi come tale per poter aspirare a diventare Gover¬ 
no. 

Se quindi le nostre scadenze interne, congressuali, programmati- 
che, di primarie e quant'altro, devono giustamente avere la 
nostra massima attenzione, non dimentichiamoci di quanto sia 
veramente importante lo scontro politico in atto con un centro 
destra che non manca di colpi di coda estremamente pericolosi 
e gravi per la tenuta del Paese. 


segue dalla prima 


I fasti di re Berlusconi 


P ur da punti di vista differenti, hanno sottolineato i pericoli 
presenti nel disegno di legge 2544 già approvato dal Senato e in 
attesa di andare alla Camera. 

Ma ancor più significativo é il volume pubblicato dall'editore Passigli 
che raccoghe le accurate analisi della grandissima parte dei costituzio¬ 
nalisti italiani, quasi tutti concordi (60 su 63) nel sollevare un allarme 
razionale, e niente affatto emotivo, sugli effetti che possono derivare 
dall'approvazione di quella legge costituzionale e del successivo, preve¬ 
dibile referendum istituzionale. 

Quel che ha dichiarato il presidente del Senato é un'ulteriore prova 
della superficiahtà e della disinvoltura con la quale intellettuali che 
hanno abbracciato la politica affrontano questioni fondamentali per la 
democrazia repubblicana. 

Il senatore Pera ha detto, in poche parole, che i poteri previsti per il 
primo ministro nel disegno di legge sono analoghi a quelh previsti 
nella maggior parte dei paesi europei e che semmai si deve discutere 
ancora sulle prerogative e sulla composizione del futuro Senato federa¬ 
le. 

Peccato che simili affermazioni non corrispondono alla situazione 
reale che si é determinata. La relazione di minoranza presentata da 
rappresentanti di tutte le forze di centro-sinistra lo dice con grande 
chiarezza e a queste obiezioni le dichiarazioni di Pera non rispondono 
in nessun modo. 

“Si accrescono a dismisura i poteri del Primo Ministro - si scrive in 
quella relazione del 17 ottobre 2003 - neppure si sfiora il problema dei 
contrappesi e delle garanzie. Al contrario si annulla il ruolo di control¬ 
lo della Camera dei deputati esponendola al costante ricatto del pre¬ 
mier (”o voti le mie proposte di legge o ti sciolgo”) e si fa del Capo 
dello Stato e dei Presidenti delle Camere organi di parte, rifiutando 
ogni ipotesi di elezione a maggioranza qualificata che garantirebbe 
l'elezione di personalità imparziali e sostenute da un apprezzamento 
bipartisan... Last but not least in nome della presunta regionalizzazio¬ 
ne della Corte si mettono le mani dei partiti sulla Corte costituzionale 
trasformandola da giudice imparziale della costituzionalità delle leggi 


in longa manus del governo e della maggioranza”. 

L'opposizione spiega poi con chiarezza le differenze del disegno di 
legge daH'ordinamento britannico indicato più volte a torto da Berlu¬ 
sconi e dai cosiddetti “saggi di Lorenzago” come la fonte di ispirazione 
principale del loro progetto. 

Sul piano costituzionale non c'é molto da aggiungere a quello che 
hanno già detto e scritto le forze di opposizione nel dibattito che si é 
svolto al Senato e che é stato respinto con la consueta arroganza dalla 
maggioranza di centro-destra. 

Un progetto, come quello già approvato in Senato, é pericoloso da 
altri due punti di vista. 

Il primo é che fa crollare l'impianto generale della costituzione repub- 


bhcana fondato sulla divisione dei poteri secondo il classico schema 
tripartito e assai attenta a costruire garanzie e contrappesi attraverso 
l'incisività di organi costituzionah come il Quirinale,la Corte costitu¬ 
zionale che, in un'esperienza di più di sessant'anni, hanno costituito 
una difesa efficace dei cittadini e della nazione dai tentativi più volte 
avvenuti di non osservare le regole costituzionali da parte dell'esecuti¬ 
vo. 

Il secondo punto di vista riguarda i rischi innegabili di conflitti e di 
stalli che nascono dal vero e proprio pasticcio costituzionale cresciuto 
intorno all'esigenza di semplificazione dei poteri e di accrescimento 
indiscriminato della onnipotenza politico-istituzionale del primo mi¬ 
nistro e della maggioranza che lo sostiene. 


Accanto agli aspetti importanti che attengono all'armonia del dettato 
costituzionale e alla sua efficacia pratica ce ne é, tuttavia, un altro che 
mi preoccupa altrettanto e che dovrebbe preoccupare, al di là del 
Quirinale, la maggioranza degli italiani e che vale la pena spiegare nei 
suoi termini essenziali. 

Noi non stiamo discutendo di riforma costituzionale in un mondo 
ideale caratterizzato dalla piena attuazione dello stato di diritto e 
dall'accettazione piena, da parte di tutti e di tutte le forze politiche, 
delle regole fondamentali della democrazia moderna. 

Al di là delle parole e delle formule più o meno vuote noi ci muovia¬ 
mo in un paese nel quale il pesante conflitto di interessi che attiene al 
presidente del Consiglio non é stato affatto risolto con l'approvazione, 
dopo più di tre anni di stallo, della legge che porta il nome del 
ministro degli Esteri Frattini. 

Quella legge é ridicola e offensiva per gli italiani giacché consente 
all'attuale presidente del Consiglio di mantenere la proprietà e il 
controllo di Mediaset e di dettar legge all'interno della Rai, per non 
parlare del suo peso rilevante nella carta stampata, sul mercato pubbli¬ 
citario e nell'editoria. E questo mostra la debolezza della fede democra¬ 
tica,per non dir altro, di cui dispone l'attuale leader di Forza Italia e la 
sua concezione aziendal-monarchica del potere e del suo esercizio. 

Il tutto equivale alla pratica abrogazione,con qualche piccola eccezio¬ 
ne, dell'articolo 21 della costituzione che é uno di quelli fondamentali 
della prima parte della Carta. Il parlamento europeo, che pure é retto 
da una maggioranza conservatrice, lo ha detto con estrema chiarezza, 
anche se i mezzi di comunicazione di massa italiani, escluso questo e 
pochi altri giornali, hanno del tutto glissato sull'argomento. 

Noi viviamo inoltre in un paese nel quale le leggi-vergogna del primo 
triennio di legislatura berlusconiana sono tuttora valide e Berlusconi 
ne propone un'altra come l'abolizione della “par condicio” televisiva 
che assomiglia al desiderio di chi già domina il piccolo schermo di 
distruggere definitivamente, accanto airopposizione,anche gli alleati 
indocili che non si inchinino al potere del Cavaliere. 

Ora se é vero che le leggi costituzionali non si possono fare pensando 
soltanto all'attuale capo del governo é altrettanto vero e ragionevole 
tenere conto della situazione storica attuale,dei pericoli che possono 
derivare dall'esito di future elezioni. 

Chi pensa che la parabola berlusconiana sia vicina alla sua conclusione 
non tiene conto sufficiente, a mio avviso, né del grande vantaggio di 
cui l'attuale presidente del Consiglio ancora dispone né della sua forte 
volontà di non lasciare a nessun costo il potere. 
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Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENDVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa,ITel 0106136138 

300 posti 

La donna perfetta 


21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

21:15 (E 6,50) 

SALAB 

The Company 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



L'ultimo samurai ■ The Last Samurai 


21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel 0102473549 

SALAI 

Aurora - Copia restaurata 

150 posti 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Balzac e la piccola sarta cinese 

350 posti 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Ceccbi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Tube 

122 posti 

16:10-18:20-20.30-22:40-00:50 (E6,50) 

SALA 2 

Primati sposo, poi tl rovino 

122 posti 

19:30-22:30 (E 3,50) 

SALA 3 

SDF ■ Street Dance Elghters 

113 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22.40-00:30 (E6,50) 

SALA 4 

A/Randata+ ritorno 

454 posti 

19:30-22:30 (E 3,50) 

SALA 5 

Ladyklllers 

113 posti 

20:10-22:20-00:40 (E 6,50) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


14:30-17:15 (E 6,50) 

SALAB 

Talos-L'ombra del faraone 

251 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:35 (E6,50) 

SALA 7 

House of thè Dead 

282 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:30 (E 6,50) 

SALA 8 

Le ragazze del quartieri alti 

178 posti 

14:40-16:35-18:30-20:25-22:204)0:20 (E6,20) 

SALA 9 

La donna perfetta 

113 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:304)0:30 (E6,20) 

SALA 10 

Timeline 

113 posti 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15TeL 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Ladyklllers 

400 posti 

21:15 (E 6,20) 

SALA 2 

L'odore del sangue 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Primati sposo, poi tl rovino 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Peter Pan 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


ViaV.Vitale,ITel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


Nen/iEstate 

ViaPlebana-Localltà:Neivi,15/r 


Non ti muovere 

21:15 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


La macchina del tempo colpisce ancora 
Ma stavolta finisce in polpettone 

Ancora una macchina del tempo. Ancora i nostri eroi 
lanciati (nel tempo) al salvataggio. Ancora un 
romanzo di Michael Chrichton {Jurassic Park, 

Congo) che si trasforma in cinema di super effetti 
speciali e poco più. Con Timeline ritroviamo alla 
regia Richard Donner, il maratoneta dei 4 Arma 
Letale, alle prese con il Medioevo, le frecce 
infuocate e i castelli da assaltare all’arma bianca. Un 
polpettone futur-cavalleresco interpretato dall'attore 
di 2 fast2furious che certo non alza la media dei già 
penosi film d’azione e d’avventura della stagione 
calda. Infinite battaglie a ripetizione ed altrettanti 
luoghi comuni fanno di questa pellicola un valido 
pretesto per mollare le città ed andare al mare. 



Pornocrazia 

erotico 

Di Catherine Breiliat con 
Rocco Siffredi 

Dopo Romance, toma l’accop¬ 
piata Breillat-Siffredi. Il titolo 
in greco stava a significare l'in¬ 
fluenza negativa delle donne 
in politica. Mister “30 cm di 
dimensione artistica”, ovvero 
l’attore hard-core più famoso 
della Penisola, tenta di fare 
l’attore e basta, si cimenta in 
frasi ad effetto e sguardi impe¬ 
gnati verso un tentativo 
d’espressione. Il risultato non 
è un film pomo, nemmeno 
trasgressivo, né tanto meno 
un’opera psicologica o dal va¬ 
lore simbolico (come avrebbe 
voluto l’autrice), e non è nep¬ 
pure un film e basta, purtrop¬ 
po. 


The Punisher 

azione 

Di Jonathan Hensleìgh con 
Thomas Jane e John 
Travolta 

Altro fumetto Marvel traspor¬ 
tato su celluloide: è la storia di 
un prode agente Fbi - unico 
supereroe Marvel senza super- 
poteri - che intraprende una 
guerra spietata e personale 
contro il boss mafioso John 
Travolta, colpevole di avergli 
sterminato la famiglia (ma la 
cosa è reciproca). Un film tut¬ 
to esplosioni e pallottole, gira¬ 
to in stile wstem, che ha ben 
poco del filmetto. E ha ben 
poco da dire in generale, se 
non per la volontà di esprime¬ 
re un senso di giustizia fai da 
te che richiama pensieri un 
po’ di destra andante. 


The one & oniy 

commedia 

Di Simon Cellan Jones con 
Richard Roxburgh, Justine 
Waddell 

Commedia romantica an¬ 
glo-francese che ci racconta 
l’intensa e fulminante storia 
d’amore scoccata all'improvvi¬ 
so fra un uomo, Neil, che ha 
da poco deciso di adottare una 
bambina insieme alla moglie, e 
una donna, Stevie, in attesa di 
un figlio anche lei dal proprio 
marito. I due dovranno sceglie¬ 
re se seguire i palpiti del loro 
cuore oppure il senso del dove¬ 
re - famiglia, fedeltà, oneri e 
responsabilità genitoriali - im¬ 
posto dalla ragione. Una pelli¬ 
cola estiva di relativo interesse, 
buona per gli amanti del 
“m’ama non m’ama”. 


Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

La moglie deH'awocato 

280 posti 

18:15-20:30-22:30 (E6,50) 

Sala 

Dopo mezzanotte 

200 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 


Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

17:30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Riposo 

ORFEO 


ViaXXSettembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


Via Plebana- Località:Netvi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

250 posti 

17:30-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Primavera, estate, autunno, Inverno... 

17:30-20:30-22:30 (E6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALAI 

Troy 

143 posti 

22:00 (E 7,00) 


Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

16:00-19:00 (E7,00) 

SALA 2 

Tube 

216 posti 

18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 3 

La casa del 1009 corpi 

143 posti 

20:45-22:45-00:45 (E 7,00) 

Timeline 

16:00-18:30 (E7,00) 

SALA 4 

Talos ■ L'ombra del faraone 

143 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00(67,00) 

SALAB 

Perfect Score 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15(67,00) 

SALAB 

OutofTime 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:45-01:00(67,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance FIghters 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15(67,00) 

SALAB 

Timeline 

499 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00(67,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

17:30-21:00-00:10(67,00) 

SALATO 

House oftbe Dead 

216 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:50(67,00) 

SALATI 

Tbe Punisber 

320 posti 

17:15-20:00-22:40(67,00) 

SALAT2 

La donna perfetta 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20(67,00) 

SALATO 

La moglie deH'awocato 

216 posti 

16:00-18:10-20:30-22:30-00:30(67,00) 

SALATA 

dopo 

Tbe Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

143 posti 

22:30-00:45(67,00) 


50 volte II primo bacio 

16:30-18:30-20:30(67,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccataglla Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Riposo 

300 posti 


SALA 2 Riposo 

525 posti 

SALA 3 Riposo 

600 posti 
ViLLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posfi I diari della motocicletta 

21:30 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARAOISO 

largo Skijabin.l Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 

SANGiUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 

220 posti I diari della motocicletta 

21:15 (E4,50) 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Timeline 

20:15-22:30 (E 6,50) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti I diari della motocicletta 

20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Alla ricerca di Nemo 

21:15(E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 

SiLViOPELLiCO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 

U CONCHÌGLIA 

via Burgo,1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Oceano di fuoco ■ Hidalgo 

300 posti 20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 L'amore ritorna 

200 posti 20:15-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Che ne sarà di noi 

21:30 (E 6,50) 


RECCO 


CINEMARECCO 

Via Liceti, ITel. 03478834846 

600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


S viaXXVAprile,ITel.010935202 

157 posti 

Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANT'OLCESE 


Serra di sera 


Via CArio Levi, 1 



Ladyklllers 


21:30(65,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 


Largo Giusti,16Tel. 0185286033 

500 posti 

Timeline 


16:30-20:00-22:20(66,50) 

GESTRI LEVANTE 

ARISTON 


Via E. Fico,12TeL 018541505 

628 posti 

Ladyklllers 


21:30(66,50) 

TORRIGLJA 


Arena Torriglia 



Agata e la tempesta 


21:30(65,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Troy 


21:00(66,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Tbe Company 


20:00-22:40(65,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

House of thè Dead 


16:00-22:30(67,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti 

SDE ■ Street Dance Elghters 


16:00-22:30(67,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOFT 

Riposo 

350 posti 


ROOF 2 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

135 posti 

15:30-22:30(64,00) 

ROOF 3 

Matrix Revolutions 

135 posti 

16:00-19:00(67,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti 

il gatto e II cappello matto 


16:00-22:30(67,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Sotto falso nome 

16:00-22:30 (E 3,00) 


a cura di Edoardo Semmola 

VAUECROSIA 
DON BOSCO 

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

viaRoma,128Tel. 0187714955 

Riposo 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Riposo 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel 0187714955 

Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

La PInetlna 

S Tel. 3478047030 

Riposo 

ODEON 

via Firenze, 39Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerini,40Tel. 0187952253 

La donna perfetta 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

tófOR 

S via Pia, 1 Tel 019854627 
845 posti Riposo 

OiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicoloSantaTeresa,1Tel.019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel 019813357 

Il tempo del lupi 

20:30-22:30 (E 5,00) 


sabato 31 luglio 2004 


SALESIANI 


S viaPiave,13Tel.019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34Tel. 0182640427 

800 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del re 

21:30(66,00) 

AlBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

The Punisber 

20:30-22:30(66,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 


dopo 

The Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

21:30(65,00) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Troy 

21:00(66,50) 

SPLENDOR 


Via Trento e Tdeste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Il paradiso all'lmprowiso 

21:30(64,00) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


S viaFratelliFrancia, 14Tel.0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Troy 

21:30(66,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

20:30-22:30(66,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

Le awenture di Pollicino e Pollicina 

21:30(66,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

The Punisber 

20:15-22:30(66,50) 

PIEniA UGURE 


ARENA KING 

Tel. 019669358 

La casa del fantasmi 

21:30(66,50) 


teatri 


Crennva ' 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-TeL 0105222185 
Martedì ore 21.30E' inutile... non scendo! Rassegna 
"Ridere d'agosto, ma anche prima", presso l'Arena del 
Mare di Porto Antico - con Paolo Migone 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 


GIORNI DI STORIA 

Notte italiana 

Milano, 12 dicembre 1969: piazza Fontana. E poi, di seguito: piazza della Loggia, l'Italicus, la stazione di Bologna, l'attentato della galleria 
sulla linea ferroviaria Firenze-Bologna. È la «strategia della tensione», il disegno neofascista di seminare il panico 

per favorire il colpo di Stato. A oggi molte indagini restano irrisolte. Tragicamente. 1 YTnÌ4-? 

in edicola con l’Unità a euro 4,00 in più UUllicli 



















































































































sabato 31 luglio 2004 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Riposo 

SALA 200 

Riposo 

SALA 400 

Riposo 

AGNELLI 


S ViaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Agata e la tempesta 

20:30-22:45 (E 4,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 7,00) 

Solferino 2 

KillBill-Vol.ll 

130 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Tube 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

La danna perletta 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

50 valle il prima bacia 

154posf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Ripesa 

437 posf 

La danna perletta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Ladykillers 

219 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 

CAPITAL 


viaCemaia,14Tel. 011540605 

488 posf 

Ripesa 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Ripesa 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posf 

Kilt Bill-Val.l 

16:00-20:30 (E 6,50) 


Kilt Bill-Val.ll 

18:00-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Ripesa 

SALA 2 

Ripesa 

CIAK 


S coisoGiulioCesare,27Tel.011232029 

604 posf 

Ripesa 

CINEMATEATRO BAREni 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112posf 

Ripesa 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

Harry Potter e il prigioniera di Azkaban 

117posf 

16:30 (E7,00) 


La donna perletta 

20:00-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

TImeline 

117posf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 3 

SDF - Street Dance Figbters 

127 posf 

16:10-18:20-20.30-22:40 (E7,00) 

SALA 4 

Tube 

127 posf 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

A/Randata+ ritorno 

227 posf 

19:30-22:30 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posf 

OutofTime 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

The Ring 

295 posf 

16:15-20:15(E6,50) 


ScaryMovieS 

18:30-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Le lorze del destino 

149 posf 

16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

E' più facile per un cammello 

220 posf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

Scbullze vuole suonare il blues 

450 posf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Balzac e la piccola sarta cinese 

220 posf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti La moglie deH'awocato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


ERBAMULTISALA 

cofsoMoncalieri,141 Tei. 0116615447 

SALAI Riposo 

120 posti 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

ETÒO 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 

FIAMMA 

S corsoTrapani,57Tel.0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 
S CofsoBelgio,53Tel.0118121410 

SalaChIco Nudisti per caso 

16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

Sala Groucho Tube 

16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50) 

Sala Harpo Talos ■ L'ombra del laraone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazza S. Giulia, 2bis/BTel. 0118179373 


238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, SOTel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S Corso Giambatfsta Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

TImeline 

754 posti 

16:00-18:30-20:20-22:40 (E 7,00) 

SAU2 

La donna perfetta 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Dickie Roberts: Former Child Star 

148 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

SDF-Street Dance Figbters 

141 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

132 posti 

17:10-20:00 (E7,00) 


Tbe Punisber 

22:40 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posf 

Riposo 

dopo 

Tbe Day After Tomorrow ■ L'alba del giorno 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Riposo 

480 posti 


Sala 2 

Riposo 

149 posti 


Sala 3 

Riposo 

149 posti 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

Tube 

262 posti 

17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

201 posti 

16:35-18:35-20:35-22:40-00:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

124 posti 

17:00 (E7,00) 


OutofTime 

19:50-22:10-00:25 (E7,00) 

SALA 4 

TImeline 

132 posti 

17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00) 

SALA 5 

House of thè Dead 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Talos ■ L'ombra del faraone 

160 posti 

17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance Figbters 

132 posti 

16:40-18:40-20:40-22:45-00:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Angeli ribelli 

124 posti 

16:45-18:40-20:35-22:35-00:35 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via GiolM, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


viaGiuseppe Romba, 7Tel. 0118124173 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


Torino e provincia 


SALA 2 

Wild Side 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posf 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posf 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Atsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S ViaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

House ol tbe Dead 

141 posf 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 2 

50 volte II primo bacio 

141 posf 

15:20-17:40-20:00-00:30 (E 7,50) 


The Cali ■ Non rispondere 

22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

TImeline 

137 posf 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

The Punisber 

140 posf 

16:00-19:00-22:15-00:45 (E 7,50) 

SALA 3 

SDF ■ Street Dance Figbters 

280 posf 

15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 6 

Le ragazze dei quartieri alti 

702 posf 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posf 

16:00-19:00-22:00 (E 7,30) 

SALA 8 

Ladykillers 

141 posf 

15:20-22:35-00:45 (E 7,50) 


Talos-L'ombra del faraone 

17:45-20:15 (E 7,50) 

SALA 9 

Appuntamento da sogno 

137 posf 

15:30-17:50-20:10 (E 7,50) 


Miracle 

22:35 (E 7,50) 

SALA 10 

La donna perfetta 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 11 

La Passione di Cristo 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salemo,12Tel. 0115224279 

360 posf 

Riposo 

REPOSIMULTISAU 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Riposo 

640 posf 


SALA 2 

Riposo 

430 posf 


SALA 3 

Riposo 

430 posf 


SALA 4 

Riposo 

149 posf 


SALA 5 

Riposo 

100 posf 


ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Fanny e Alexander 

16:30-21:00 (E 6,50) 

SALA 2 

La donna perfetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Primavera, estate, autunno. Inverno... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


cinema e teatri 


STUDIO RITZ 

viaAcqui,2Tel. 0118190150 
287 posti Riposo 

VinORIA 

S via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S Via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

House of thè Dead 

411 posf 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E7,20) 

sala 2 

La donna perfetta 

411 posf 

17:50-20:00-22:10(E7,20) 

sala 3 

Tbe Punisber 

307 posf 

17:00-19:40-22:20 (E 7,20) 

sala 4 

SDF-Street Dance Fighters 

144 posf 

18:10-20:20-22:30 (E7,20) 

sala 5 

50 volte il primo bacio 

144 posf 

19:30 (E 7,20) 


OutofTime 

19:30 (E 7,20) 

sala 6 

TImeline 

544 posf 

16:50-19:25-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

246 posf 

18:30-21:30 (E7,20) 

sala 8 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 

124 posf 

21:20 (E 7,20) 


Koda fratello orso 

15:00-17:05-19:10(E7,20) 

sala 9 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

124 posf 

14:50-16:45 (E 7,20) 


L'ultimo samurai - Tbe Last Samurai 

18:40-21:40 (E7,20) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA 

S vialtalia,45Tel.0114703576 
204 posti Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti TImeline 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOIA 
CINEMA sono LE STELLE 

Tel. 0119716525 

Riposo 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 
378 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 



CHIERI 


teatri 


ormo 


BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

Oggi ore 21.00Spettacoli e aggregazione 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 


Mi 


usica 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 


MONTEROSA 

via Btandizzo, 65 - Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

Oggi ore 22.00Cabaret con Claudia Batta in Capocenere" 

TORINO PUNTI VERDI 

(Voi Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21.30Molto rumore senza rispetto per nulla da 

W.Shakespeare, con Loretta Goggi, Marionetta Bideri, regìa 
di Lina Wertmuller presso Villa Genero 

VIGNALEDANZA2IIII4 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

Oggi ore 21 .BOPilobolus Toc con la Pilobolus Dance Theatre 


Colleg 


no: 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino,9-Tel. 011535529 


rUnità 


Cinema 

2 


SPLENDOR 


HOLLYWOOD 


S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 


300 posf 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posf 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECIHA' 


Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


S Via Roma, 6Tel. 0119109737 

314posf 

Riposo 

POLITEAMA 


Via 0rf,2Tel. 0119101433 

379 posf 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posf 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posf 


STAZIONE 


S ViaMartiriXXXAprile,3Tel.011789792 

270 posf 

Riposo 

STUDIO LUCE 


S ViaMatfriXXXAprile,43Tel.0114153737 

149 posf 

Love Actually - L'amore davvero 


22:00 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posf 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via0spedale,8Tel.0119375923 

348 posf 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S viaVarmondoArborio,6Tel.0125425084 

193 posf 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

Ivrea estate 


Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Kill Bill-V oli 


22:00 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posf 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posf 

Talos-L'omhra del faraone 


21:15 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cottile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlferi,42Tel.011641236 

300 posf 

Riposo 

NONE 



EDEN 

S ViaRoma,2Tel.0119905020 


238 posti Riposo 


via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti SDF ■ Street Dance Figbters 

20:30-22:30 (E 6,50) 

imiÀ 

S viaMontegtappa,6Tel.0121393905 

Salo Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Secret Window 

21:45 (E 4,00) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S ViaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SANTANTONINODISUSA 
CINEMA sono LE STELLE 
Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Piazza Ftaiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

18:00 (E 6,70) 

I diari della motocicletta 

21:15(E6,70) 

SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SEniMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Riposo 

320 posti 

SALA 2 Riposo 

178 posti 

SALA 3 Riposo 

104 posti 

SUSA 

CENISIO 

S CorsoTrieste,11Tel.0122622686 

563 posti Ladykillers 

21:15(E6,00) 

TORRE PEUJCE 

TRENTO 

S VialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Cbe ne sarà di noi 

21:15(E5,00) 

VAIPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 
SALAI Talos-L'ombra del faraone 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 TImeline 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 50 volte il primo bacio 

104 posti 20:30-22:30 (E 6,00) 


ORBASSANO VAIAR PEROSA 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini, 1 Tel.0119036217 

101 posf Riposo 

PIANEZZA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posf Riposo 

VILLASTELLONE 

LUMIERE 


JOLLY 

Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

SALAI 

Riposo 

178 posf Riposo 

270 posf 


VINOVO 

SALA 2 

50 volte il primo bacio 

AUDITORIUM 

160 posf 

20:30-22:30 (E 6,50) 

Via RomaSTel. 0119651181 

PINEROLO 


448 posf Riposo 


























































































































